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1. Informazioni generali

Prima di utilizzare il prodotto leggere attentamente
le avvertenze e le istruzioni riportate in questo
manuale, che deve essere conservato per una
futura consultazione.

La lingua originale di redazione é l'italiano, che fara
fede in caso di difformita nelle traduzioni.

Il manuale e parte integrante dell’apparecchio
come residuo essenziale di sicurezza e deve
essere conservato fino allo smantellamento finale
del prodotto.

L'acquirente puo richiedere copia del manuale in
caso di smarrimento contattando Calpeda S.p.A. e
specificando il tipo di prodotto riportato sull’etichetta
della macchina.

In caso di modifiche, manomissioni o alterazioni
dell’apparecchio o parti di esso non autorizzate dal
fabbricante, la “dichiarazione CE” perde di validita
e con essa anche la garanzia.

1.1. Simbologia utilizzata
Per migliorare la comprensione si utilizzano i
simboli/pittogrammi sotto riportati con i relativi
significati.
Informazioni ed avvertenze che devono
Aessere rispettate, altrimenti sono causa
di danneggiamenti allapparecchio o
compromettono la sicurezza del personale.
Informazioni ed avvertenze di carattere
Aelettrico il cui mancato rispetto pud
danneggiare I'apparecchio o compromettere
la sicurezza del personale.
s | Indicazioni di note e avvertimenti per la
] | corretta gestione dell'apparecchio e dei suoi
componenti.

Interventi svolti
dall'utilizzatore
Previa lettura
responsabile per il suo mantenimento in
condizioni di utilizzo normali. E autorizzato
a fare operazioni di manutenzione ordinaria.
Interventi che devono essere svolti da un
elettr|0|sta qualificato abilitato a tutti gli
mterventl di natura elettrica di manutenzione

e di riparazione, e in grado di operare in

che possono essere
finale  dell’apparecchio.
delle istruzioni, e il

presenza di tensione elettrica.

Interventi che devono essere svolti da un
tecnlco qualificato in grado di utilizzare
correttamente I'apparecchio in condizioni
normali, abilitato a tutti gli interventi di natura
meccanica di manutenzione, di regolazione
e di riparazione.

Interventi che devono essere svolti con
I apparecchlo spento e scollegato dalle fonti
di energia.

Interventi che devono essere svolti con
I'apparecchio acceso.

1.2. Ragione sociale e indirizzo del Fabbricante
Ragione sociale: Calpeda S.p.A.

Indirizzo: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Operatori autorizzati
Il prodotto € rivolto a operatori esperti divisi tra
utilizzatori finali del prodotto e tecnici specializzati
vedi simboli sopra).

e | E’ vietato per I'utilizzatore finale eseguire

| | operazioni riservate ai tecnici specializzati.
Il fabbricante non risponde di danni derivati
dalla mancata osservanza di questo divieto.
Non consentire l'uso dell’apparecchio a
persone (anche bambini) con ridotte capacita
psicofisicosensoriali, o con esperienza e
conoscenze insufficient, a meno che non
siano attentamente sorvegliate e istruite da un
responsabile della loro incolumita.
Sorvegliare i bambini, assicurandosi
giochino con I'apparecchio.

che non

1.4. Garanzia

Per la garanzia sui prodotti fare riferimento alle

condizioni generali di vendita.

e |La garanzia include sostituzione o

| |riparazione GRATUITA delle parti difettose

(riconosciute dal fabbricante).

La garanzia dell’apparecchio decade:

- Qualora l'uso dello stesso non sia conforme alle
istruzioni e norme descritte nel presente manuale.

- Nel caso di modifiche o variazioni apportate
arbitrariamente  senza  autorizzazione  del
Fabbricante (vedi par. 1.5).

- Nel caso diinterventi di assistenza tecnica eseguiti
da personale non autorizzato dal Fabbricante.

- Nel caso di mancata manutenzione prevista nel
presente manuale.
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1.5. Servizio di supporto tecnico
Qualsiasi ulteriore informazione sulladocumentazione, sui servizidi assistenza e sulle parti dell’apparecchio,
puo essere richiesta a Calpeda S.p.A. (vedi paragrafo 1.2)

2. Descrizione tecnica

I-MAT ¢ un variatore di frequenza installabile a bordo motore a parete o a quadro.

Il variatore di frequenza e costruito in accordo alla norma europea EN61800-3:2005-07 acc. EN55011 limit
B fino a 7,5 kW, limit A1 fino a 55kW.

2.1. Uso previsto
Il variatore di frequenza & previsto per il controllo di pompe (con motore ftrifase) in impianti ad uso
domestico, civile ed industriale.

2.2. Uso scorretto ragionevolmente prevedibile
L'apparecchio & stato progettato e costruito esclusivamente per 'uso descritto nel par. 2.1.

E assolutamente vietato I'impiego dell’apparecchio per usi impropri, € modalita di uso non previste
A dal presente manuale.

L'utilizzo improprio del prodotto deteriora le caratteristiche di sicurezza e di efficienza dell’apparecchio,
Calpeda non pud essere ritenuta responsabile per guasti o infortuni dovuti all'inosservanza dei divieti
sopracitati.

2.3. Marcatura
Di seguito una copia della targhetta di identificazione presente sull'involucro esterno del prodotto.

; = 1 Tipo
= calpeda T C € BE 2 l\/llatricola (AAAA anno di fabbricazione)

Mo 1T 00142630 —\ade in haly : H H H

3 Tensione di alimentazione
4 Frequenza di alimentazione
IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tensione di uscita
6 Frequenza di uscita
OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA |4 7 Massima corrente di uscita
8 Massima temperatura ambiente
9 Protezione
10 Peso
11 Classe di efficienza
12 Certificazioni

1-MAT XXXX AAAAXXXXX [

LSRRI Tamb 50° IP 55 XX kg RoHS
IE2 (90:100) XX% compLIANT  [EEPA

3. Caratteristiche tecniche

3.1. Efficienza del prodotto
Il prodotto IMAT per le sue caratteristiche di efficienza rientra sempre nella classificazione 1E2.
Di seguito la tabella con i risultati calcolati nei vari punti di funzionamento dell'inverter:

Tipo Inom | Fpwm % frequenza parziale / % carico parziale Classe di
[A] [k Hz] efficiennza
0/25 | 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | secondo
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 2,5 34 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 24 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caratteristiche tecniche

Alimentazione: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Protezione: IP55

Display: a cristalli liquidi

Tastiera: 6 pulsanti
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Le correnti del convertitore sono riportate nella
tabella seguente.

Modello Inverter In (A)
I-MAT 5,2TT-A 52
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Dati di alimentazione
Fattore di potenza (cos @) unitario >0.98
Fattore di potenza reale (Lambda) >0.9
Tipologia di reti di alimentazione: reti TN e IT.
Commutazione su alimentazione (L1, L2, L3): 2
volte/min
Disturbo armonico in accordo a:
- EN61000-3-2 per convertitori con corrente
nominale finoa 16 A.
- EN61000-3-12 per convertitori con corrente
nominale superiore a 16 A
Filtro EMC presente a bordo:
- C1 classe B integrato fino a 11kW
- C2 classe A-gruppo1 da 15 kW fino a 55kW

Dati in uscita (U, V, W)

Tensione di uscita: 0-95% della tensione di

alimentazione nella versione standard.

Frequenza di modulazione PWM: da 2 kHz a 8 kHz.

dV/dt delle fasi di uscita: MAX 5kV/us

Ingressi digitali

5 ingressi optoisolati:

- 2 ingressi mancanza acqua

-1 Ingresso Abilitazione curva massima/curva
minima

- 1 Ingresso Abilitazione set point secondario

- 1 Ingresso Abilitazione /disabilitazione remota

Livello di ON: 18-30V

Livello di OFF: 0-3 V

Tensione massima ingressi: 30V DC

Resistenza di ingresso, Ri: ~2kohm.

Tempo di scansione: 1 ms.

Ingressi analogici:
Ingressi analogici: 2 ingressi in modo differenziale:
- Sensore primario
- Sensore secondario
Modo: Tensione (0/10V) o Corrente (0/4-20 mA).
Impedenza di ingresso:
- Modo corrente 500 Ohm
- Modo tensione: 60 kohm.
Precisione delle entrate analogiche: Errore max 1%
del fondoscala 11 bit+segno.
Tempo di scansione: 1 ms.

Uscita analogica:

Campo uscita analogica: 0/4-20 mA.

Carico massimo pilotabile: 500 ohm.

Precisione uscita analogica: Errore max 2% fondo
scala.

Alimentazione DC:

Alimentazione interna: +24V £10%

Carico massimo applicabile:

~ 150 mA disponibili per ogni uscita fino a max 0.5 A
totali cc (protezione al cortocircuito e sovraccarico).

Uscita a relé:
Uscite programmabili: 2 Rele, terzo relé opzionale
in scheda multipompa.
Segnalazione allarmi, oppure per segnalazione
start/stop pompa
Carico massimo resistivo: 240VAC 200 mA, 30
VDC 2 Ampere
Tensione applicabile: 0-30 VDC

0-220 VAC

3.3. Condizioni d’impiego

Il prodotto funziona correttamente solo se

vengono rispettate le seguenti caratteristiche di

alimentazione e di installazione:

- Fluttuazione di tensione +/-2% max

- Variazione di frequenza 50-60 Hz +/-2%

- Temperatura ambiente -10°C a +50°C

- Umidita relativa: da 20% a 90% senza condensa

- Vibrazioni: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz

- Altitudine: non superiore a 1000 m, all'interno di
un locale

Isolamento galvanico (alimentazioni 1/0 secondo

PELV).

La corrente erogata dal variatore di frequenza deve

essere uguale o maggiore della corrente massima

assorbita dal motore da comandare.

Il sistema & composto da:

- Variatore di frequenza

- Sensore di pressione/temperatura/portata

- Viti di fissaggio

- Piastra di accoppiamento

3.4. Panoramica del prodotto
| - MAT & un convertitore di frequenza per pompe
con le seguenti modalita di funzionamento:

- a pressione costante;

- a pressione proporzionale;

- a temperatura costante;

- a portata costante;

- modalita notturna;

- manuale;
Le modalita di funzionamento pressione costante
e pressione proporzionale integrano anche la
funzionalita multipompa.

3.5. Funzione pulsanti

Linterfaccia di controllo & costituita da un tastierino
a 6 pulsanti ognuno con una specifica funzione
riportata in tabella.

Permette di avviare la pompa

a(v)

Permette di fermare la pompa
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Permette di accedere ai parametri
i variatore di

di programmazione del
IT frequenza. Se si & gia in funzione
programmazione, premendo questo
pulsante si risale al menu superiore.

Permette di accedere ai parametri di
programmazione. Se é stato variato |l
valore del parametro questo pulsante
permette di confermare il valore indicato.

Permette di decrementare i valori o di
cambiare parametro visualizzato.

Permette di incrementare i valori o di
cambiare il parametro visualizzato.

[== calpeda C€

3.6. Interfaccia grafica

radll

g

OW/@N\
S5

bar ,DSI

S lr%%mkw

.' L 2 2l 2l — 2

aammm@

L'interfaccia grafica del display si suddivide in tre
aree di visualizzazione:

- indicatori base

- display informazioni

- modalita operative

3.7. Indicatori base

Modalita di funzionamento
@ automatico

Indica che il drive funziona in modalita

automatica.

Modalita di funzionamento manuale
Indica che il drive funziona in modalita
manuale.
Modalita di programmazione attiva
Indica che si e nel menua di
programmazione. Quando  licona
lampeggia si sta modificando un valore.
Confermare con ENTER.
Indicatore di allarme
Indica la presenza di un allarme. Sul
display apparira il codice dell’errore
avvenuto.
Quando si €& in modalita di
programmazione non appare l'indicatore
di allarme.
Indicatore di stato sensore
’ Indica la presenza di un sensore. Se
& lampeggiante il sensore non é presente
o e guasto.
Stato di funzionamento della pompa
} ll | due simboli evidenziano se la pompa e
in funzione oppure in pausa.

3.8. Display informazioni

E’ composto da una barra incrementale
proporzionale al valore misurato sul display e
relative unita di misura. Il display €& retroilluminato
e lilluminazione si spegne dopo 20 s di inattivita
del sistema.

3.9. Modalita operative

Opzione pressione costante
Il drive mantiene la pressione costante

Opzione pressione proporzionale

I drive mantiene la pressione
proporzionale alla richiesta d’acqua.
Opzione temperatura costante

I drive mantiene la temperatura
costante

Opzione a portata costante

il drive mantiene la portata costante

Opzione manuale
il drive mantiene il
costante

numero di giri

JEEVY

3.10. Applicazione con pompe sommerse o cavi
di elevata lunghezza
Nel caso si vogliano comandare pompe sommerse
(o di superficie) la cui distanza dal variatore di
frequenza sia superiore a 5 metri, consultare il
paragrafo 19.
motore sommerso deve funzionare

Il
Acon una frequenza compresa tra 30 Hz
(frequenza minima di lavoro) e 50 Hz
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(frequenza massima) per i motori a 50 Hz e fra 30 e 60Hz per i motori a 60Hz.
La rampa di accelerazione da 0 a 30 Hz e decelerazione da 30 a 0 Hz deve essere piu breve
A possibile, compatibilmente con la potenza del motore da comandare.

IT

3.11. Alimentazione da gruppo elettrogeno
f Il convertitore di frequenza non & idoneo all’'uso con gruppo elettrogeno.

3.12. Compatibilita elettromagnetica

Modello Categoria | Definizione Categoria Valori limite
*) secondo EN
55011
I-MAT 5,2TT-A C1 Nel primo ambiente (abitazione e ufficio) | Classe B
I-MAT 11,2TT-B convertitori di frequenza installati con una
I-MAT 25,8TT-C tensione di alimentazione inferiore a 1000V
I-MAT 65,4TT-D C2 Nel primo ambiente (abitazione e ufficio) | Classe A gruppo 1
I-MAT 119TT-E convertitori di frequenza installati con una
tensione di alimentazione inferiore a 1000V,
pronti da collegare o mobili, installati e messi
in funzione ad opera di tecnici specializzati

(*) Le categorie sono raggiunte solo se le indicazioni del presente capitolo sono rispettate integralmente

3.12.1. Categoria di appartenenza

Il prodotto & progettato in conformita con la direttiva EMC 2014/30/UE “Compatibilita elettromagnetica”
secondo la norma di riferimento EMC EN 61800-3 che rimanda alla EN 55011 per la parte di emissioni
elettromagnetiche.

3.12.2. Requisiti per le armoniche di rete

In conformita alle norme EN 61000-3-2 e EN 61000-3-12 il prodotto in oggetto € un dispositivo professionale.
- EN 61000-3-2 per apparecchi simmetrici trifase fino a 16 A

- EN 61000-3-12 per apparecchi con corrente di fase compresa tra 16 Ae 75 A

Qualora si rendesse necessaria un’ulteriore riduzione di armoniche in rete, € possibile I'installazione di
reattanze e filtri di linea adeguati (fare riferimento al capitolo “collegamenti elettrici” dove sono riportate
tutte le tabelle con i dati necessari).

4. Sicurezza

4.1. Norme comportamentali generiche
Prima di utilizzare il prodotto & necessario conoscere tutte le indicazioni riguardanti la sicurezza.
A Si deve leggere attentamente e seguire tutte le istruzioni tecniche, di funzionamento e le indicazioni
qui contenute per i differenti passaggi: dal trasporto allo smaltimento finale.
| tecnici specializzati sono tenuti al rispetto dei regolamenti, regolamentazioni, norme e leggi del
paese in cui la pompa € venduta.
L’apparecchio € conforme alle vigenti norme di sicurezza.
L'uso improprio pud comunque provocare danni a persone, cose o0 animali.
Il fabbricante declina ogni responsabilita in caso di tali danni o da uso in condizioni diverse da
quelle indicate in targa e nelle presenti istruzioni.
Non rimuovere o alterare le targhe apposte dal fabbricante sull’apparecchio.
A L'apparecchio non deve essere messo in funzione in caso di difetti o parti danneggiate.
In nessun caso il variatore di frequenza deve essere aperto, manomesso o privato delle protezioni
di cui & provvisto.
Il variatore di frequenza deve essere installato, regolato e mantenuto solo da personale qualificato
e consapevole dei rischi che esso comporta.
Devono essere previsti dispositivi per la protezione da sovratensione e sovraccarico in accordo alle
A vigenti norme di sicurezza.
Togliere l'alimentazione elettrica prima di accedere all'inverter. | livelli di tensione all'interno
dellinverter rimangono pericolosi fintanto che la luce luminosa sul tastierino digitale dell'inverter
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non si spegne, e comunque sempre 10
minuti dopo aver tolto I'alimentazione
Le connessioni degli allarmi possono
IT A erogare tensione anche quando il variatore
di frequenza & spento. Assicurarsi che sui
terminali degli allarmi non ci siano tensioni
residue.
Tutti i terminali di potenza e altri terminali
devono essere inaccessibili una volta
completata l'installazione.
La frequenza massima di uscita deve
Aessere adeguata al tipo di pompa da
comandare. Lavorare con una frequenza
superiore a quella consentita causa un
maggior assorbimento di corrente e danni
all’apparecchio.

4.2. Rischi residui

L'apparecchio, per progettazione e destinazione
d’'uso (rispetto uso previsto e norme di sicurezza),
non presenta rischi residui.

4.3. Segnaletica di sicurezza e informazione

f Superfici calde dissipatore.

4.4. Dispositivi di protezione individuale (DPI)
Nelle fasidiinstallazione avviamento e manutenzione
si consiglia agli operatori autorizzati di valutare, quali
siano i dispositivi idonei al lavori descritti.

5. Trasporto e movimentazione

Il prodotto & imballato per mantenere integro il
contenuto.

Durante il trasporto evitare di sovrapporre pesi
eccessivi. Assicurarsi che durante il trasporto la
scatola non sia libera di muoversi.
Non sono necessari particolari
trasportare I'apparecchio imballato.

| mezzi per trasportare I'apparecchio imballato,
devono essere adeguati alle dimensioni e ai pesi
del prodotto scelto (vedi dimensioni di ingombro a
catalogo).

mezzi per

5.1. Movimentazione

Movimentare con cura l'imballo, che non deve
subire urti.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare la pompa.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare [Iinvolucro
dell'inverter.

Il fabbricante declina ogni responsabilita se non
vengono rispettate le condizioni sopra descritte.
Se il peso supera i 25 Kg I'imballo deve essere
sollevato da due persone contemporaneamente.

6. Installazione

Nel caso di montaggio del variatore di frequenza
a bordo del motore della pompa rispettare le
distanze minime consigliate presenti nel manuale
di istruzioni della pompa.

Non installare il quadro o I'inverter in luoghi esposti
al diretto irraggiamento del sole, direttamente
esposti alle intemperie o vicino a fonti di colore.

6.1. Disimballaggio
5 | Verificare che I'apparecchio non sia stato
| | danneggiato durante il trasporto.

Il materiale d’imballo, una volta disimballata la
macchina, dovra essere eliminato e/o riutilizzato
secondo le norme vigenti nel Paese di destinazione
dell’apparecchio.

6.2. Montaggio a bordo motore
Montare il drive all’adattatore di basetta utilizzando
le apposite viti (paragrafo 20.1 figura 1).

6.3. Montaggio a parete o su quadro

Montare il drive su una parete o in un quadro
utilizzando le apposite staffe/viti (paragrafo 20.1
figura 2).

6.4. Collegamento elettrico

collegamento elettrico deve essere

Aesegmto da un elettricista qualificato, nel

rispetto delle prescrizioni locali.

Seguire le norme di sicurezza.

A Eseguire il collegamento a terra.

Rispettare le indicazioni riportate sullo

schema elettrico allegato.

Fare attenzione durante il collegamento

Aelettrlco che eventuali spezzoni di filo,

guaine, rondelle o altri corpi estranei non
cadano all'interno del variatore di frequenza
La morsettiera della linea di alimentazione e
&del motore consentono I'utilizzo di cavi con
sezione massima pari ai valori riportati in tabella
1 paragrafo 20.2..
I'utilizzo di puntali.
Le connessioni non corrette possono
Adannegglare il circuito elettronico del
variatore di frequenza
Prima di ogni intervento di tipo elettrico
Asul variatore gia installato € obbligatorio
aspettare almeno 10 minuti dopo aver
scollegato I'alimentazione

La scelta dei cavi di collegamento dipende da

diversi fattori tra cui il tipo di collegamento, le

condizioni ambientali e il tipo di impianto.

Devono essere scelti cavi di collegamento

conformi alle norme, prestando attenzione a:

dati del costruttore, tensione nominale, grado di

isolamento, corrente nominale, temperatura di

esercizio ed effetti termici.

- Non posare i cavi sopra o in prossimita di superfici
molto calde (a meno che non siano cavi destinati
a tale tipo di impiego).

- Nel caso vengano utilizzati componenti mobili
dellimpianto, impiegare cavi con elasticita
adeguata.

- Collocare in canalette separate i cavi di potenza e

In questo caso si consiglia
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i cavi di segnale.

- Collocare a terra separatamente i cavi di potenza
e i cavi di segnale, utilizzando un collegamento
a stella per limitare possibili disturbi o alterazioni
dei segnali.

- Se necessario (anche in funzione delle potenze
in gioco) utilizzare barre di messa a terra
diversificate per i collegamenti di terra di segnale
e per i collegamenti di terra di potenza.

- Verificare che le barre di segnale non siano
interferite da correnti dei circuiti di potenza,
essendo fonti di possibili disturbi provenienti dal
sistema di regolazione (PWM, di/dt elevati, ecc)
o da sistemi di connessione (spazzole, contatti
striscianti ecc).

- Eseguire correttamente i collegamenti alle
apparecchiature fisse per mezzo di cavi il piu corti
possibile.

6.4.1. Immunita dei collegamenti

Particolare attenzione deve essere posta ai

collegamenti elettrici e al buon collegamento di

terra, in quanto la propagazione dei disturbi ricevuti

ed emessi dall'inverter &€ la conduzione tramite i

cavi di connessione.

| test effettuati su I-MAT dimostrano un’elevata

immunita ai disturbi e una bassa emissione.

Riportiamo di seguito le principali accortezze di

installazione da adottare in fase di cablaggio e

installazione:

- Le connessioni dei cavi e il tipo di cavo devono
essere scelti in funzione del loro utilizzo

- Per i cavi di segnale é richiesta 'adozione di cavi
schermati con copertura superiore dell’80%.

- Per cavi di potenza inverter-motore la schermatura
va connessa a entrambi i lati

-Lo schermo del cavo non va considerato
collegamento equipotenziale di terra.

- E sempre richiesta l'installazione di diodi di free
wheeling sui relé pilotati in DC e gruppi RC su
relé o teleruttori pilotati in AC negli armadi elettrici
che contengono e/o condividono le medesime
alimentazioni dellinverter.

- Collegare lo schermo dei cavi di segnale sugli

appositi  fissaggi predisposti all'interno  del
convertitore.
-Lo schermo dei cavi non deve presentare
interruzioni.

-Lo schermo dei cavi segnale deve essere
connesso a terra solo dal lato convertitore con il
relativo morsetto di terra. Se il cavo di segnale &
particolarmente lungo (lunghezze maggiori di 20
m) collegare lo schermo su entrambi i lati.

- Nessun cavo di segnale deve essere disposto
parallelamente ai cavi di potenza e deve
mantenere una distanza non inferiore a 0.3 m.

- Se non & possibile evitare I'incrocio fra cavi di
segnale e di potenza, realizzarlo con un angolo
di 90°.

- Eseguire i cablaggi di segnale in canali separati
da quelle di potenza.

- Gli accomunamenti di terra dei cavi di segnale
devono essere separati da quelli dei cavi di
potenza; gli accomunamenti andranno poi

eseguiti sul PE di ingresso quadro.
- Per impianti complessi adottare preferibilmente
una barra di terra dedicata alla sola potenza.
- Scegliere la sezione e lisolamento del cavo
idonea alla potenza del convertitore
- Assicurarsi che il cavo sia ben fissato nella
morsettiera del convertitore: un cavo allentato
potrebbe causare scariche elettriche con
conseguenti guasti al convertitore.

6.5. Collegamento linea di alimentazione

La linea di alimentazione deve essere conforme a

quanto descritto al paragrafo 3.

Se il quadro elettrico € collegato a un impianto

elettricoin cui & utilizzato un interruttore differenziale

(ELCB) o un interruttore salvavita (GFCI) come

protezione supplementare, gli interruttori devono

essere del seguente tipo:

- ldoneo a gestire correnti di dispersione e a
intervenire in caso di perdite brevi a impulsi.

- Deve intervenire quando si verificano correnti
alternate di guasto e correnti di guasto con
contenuto DC, ovvero correnti di guasto DC
pulsanti e uniformi.

Per questi quadri elettrici deve essere utilizzato un

interruttore differenziale di tipo B o un interruttore

salvavita di tipo B.

Gli interruttori devono essere contrassegnati con i

seguenti simboli:

N
avYaw

Per il collegamento elettrico di ogni taglia fare
riferimento al paragrafo 20.2.

Interruttore differenziale consigliato
Modello I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) indicare allaccio elettrico protetto da differenziale
con soglia di intervento Id superiore allo standard
per uso civile

6.5.1. Fusibili consigliati:

La protezione del ponte di ingresso contro il
sovraccarico o improvvisi picchi di corrente deve
essere effettuata con fusibili rapidi o ultrarapidi
opportunamente dimensionati in funzione della
corrente nominale di uscita del prodotto e delle
caratteristiche tecniche di prodotto.

Di seguito vengono riportate le tabelle con il
valore di I°T (A%s) massimo del fusibile suggerito
dal fabbricante per proteggere correttamente il
prodotto.

Le tabelle sono state redatte in funzione della
normativa di riferimento (CE europea). La scelta

I-MAT_EdS6 - Istruzioni originali
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del fusibile deve tener conto di:

- Il valore nominale in corrente RMS del fusibile che
deve essere maggiore della corrente nominale di
uscita dichiarata.

- Il declassamento per sovratemperature, quindi
possibile sovradimensionamento.

- L'indice di sovraccarico e classe di servizio.

- La tensione nominale (>= 600VAC).

- Il valore di %t del fusibile adottato dovra essere
inferiore a quello indicato nella tabella seguente.

Modello inverter | It (25°C) | Amperaggio
nominale| MAXA2s suggerito
I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16
I-MAT 11,2TT-B 11.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Montaggio impedenza di linea e filtri di
rete

La reattanza di ingresso € gia stata integrata per
ridurre la distorsione armonica e rientrare nella
categoria dichiarata.

Oltre alle impedenze di ingresso incorporate
(comprese nel campo di potenza fino a 55 kW) &
possibile ricorrere ad impedenze di rete esterne al
fine di ridurre ulteriormente la distorsione armonica.

6.6. Configurazione del drive per Rete IT
La rete IT viene anche comunemente chiamata “a
terra isolata” in quanto il centro stella della rete di
alimentazione non & vincolata a terra.
Questa tipologia di alimentazione prevede
'uso del controllore di isolamento che monitora
costantemente l'isolamento galvanico tra terra e le
varie parti in potenza.
Il convertitore & gia predisposto per essere adattato
a lavorare anche su queste reti di alimentazioni.
Per utilizzare il convertitore di frequenza nella rete
IT & necessario rimuovere i corrispondenti jumper
della rete IT (identificati nelle immagini al paragrafo
20.2 con il nome J...).

Contatto con componenti conduttori di
A tensione. Pericolo di morte per scossa

elettrical
- Non rimuovere maila parte centrale del dissipatore

di calore.

- Rispettare il tempo di scarico del condensatore.
Dopo aver arrestato il convertitore di frequenza,
attendere 10 minuti per far diminuire le tensioni
pericolose.

6.7. Collegamento motore
| cavi di alimentazione del motore elettrico devono
essere collegati direttamente alla morsettiera di
uscita del variatore di frequenza.
Per rispettare le norme di compatibilita
A elettromagnetica si deve usare cavo
schermato quadripolare con calza esterna
di protezione.
Il cavo di alimentazione del motore non deve
mai correre parallelo al cavo di alimentazione del

variatore di frequenza.
Per il collegamento elettrico di ogni taglia fare
riferimento al paragrafo 20.2.

6.7.1. Lunghezza dei cavi di
motore

Se il convertitore di frequenza non viene montato
direttamente sul motore da azionare possono
essere necessari cavi di collegamento piu lunghi.
L'utilizzo di cavi con lunghezza superiore alla
misura massima ammessa puo indurre l'intervento
di protezioni interne poiché tutti i cavi presentano
una capacita parassita fra i vari conduttori, a
causa della stesura parallela e alla vicinanza allo
schermo. In funzione della capacita parassita dei
cavi di collegamento possono crearsi correnti
parassite a elevata frequenza attraverso la messa
a terra dei cavi. |l fabbricante del cavo fornisce una
scheda tecnica riportante I'entita della capacita
parassita per ogni metro di lunghezza.

6.7.2. Filtro in uscita
Qualora, per esigenze d'installazione, la lunghezza
dei cavi fosse tale per cui la capacita parassita
ecceda la massima ammessa, € necessario
interporre tra prodotto e motore un filtro limitatore
del dV/dt atto a proteggere dall’eccessiva
dispersione di corrente che causerebbe il blocco
per protezione. L'installazione del filtro ridurra
inoltre le emissioni ad alta frequenza.
La velocita di commutazione degli IGBT interni € di
circa 5000 V/us.
A tale scopo fare riferimento alla tabella 19.1 che
suggerisce adeguati filtri di uscita in funzione della
tipologia e lunghezza dei cavi.

f L'utilizzo di cavi ad alta capacita parassita

collegamento

pud provocare lintervento di protezione
del convertitore. Verificare sempre che
la capacita parassita in funzione della
lunghezza di collegamento non superi i
10 nF (se non disponibile il dato capacita
parassita richiedere al costruttore del
cavo la scheda tecnica). Qualora non
fosse possibile soddisfare questo requisito
occorre, utilizzare reattanze o filtri d’'uscita
atti a ridurre il dV/dt (vedere relativa tabella
collegamenti).

Il mancato rispetto di tali avvertenze comporta il

passaggio del prodotto in categoria C4

6.8. Collegamento trasduttori

Il trasduttore & uno strumento analogico con
segnale di uscita 4-20 mA oppure con segnale di
uscita 0-10 V che permette una lettura continua di
un parametro dell'impianto.

ATTENZIONE!: | trasduttori standard non
A sono adatti per acqua di mare.
Per alcune modalita di funzionamento & possibile
montare sull'impianto fino a due trasduttori:
- Modalita pressione costante (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)

- Modalita pressione proporzionale (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)
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- Modalita temperatura costante (differenza di
temperatura tra due punti dell'impianto)
- Modalita notturna (un sensore primario di

pressione/temperatura/flusso e un sensore
secondario di temperatura)
Caratteristiche del trasduttore Valori
Tensione nominale di alimentazione | 24 VDC
N° di fili 2 fili o 3 fili
Segnale di uscita (corrente) 4 +20mA
Segnale di uscita (tensione) 0-10V
Carico pilotabile 500 Ohm
Per il collegamento elettrico del trasduttore
principale fare riferimento al paragrafo 20.3 Fig.9
e Fig.10
Per il collegamento elettrico del trasduttore

secondario fare riferimento al paragrafo 20.3 Fig.11
e Fig.12.

6.9. Collegamento galleggianti

E’ possibile collegare fino a 2 galleggianti, per il
collegamento elettrico fare riferimento al paragrafo
20.3 Fig.14.

Per la programmazione dei galleggianti fare
riferimento al paragrafo 10.1 (Protezione contro
il funzionamento a secco). In figura sono riportati
galleggianti normalmente chiusi (NC).

6.10. Collegamento ingresso abilitazione curva
massima/curva minima

E’ possibile collegare un interruttore per

I'abilitazione del funzionamento in curva massima

0 curva minima.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al

paragrafo 20.3 Fig.15.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.2 (Abilitazione curva massima/curva minima).

6.11. Collegamento ingresso abilitazione set-
point secondario

E’ possibile collegare un

I'abilitazione del funzionamento

secondario.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al

paragrafo 20.3 Fig.16.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.3 (Abilitazione set-point secondario).

interruttore  per
con set-point

6.12. Collegamento ingresso abilitazione remota
E’ possibile collegare un interruttore per
I'abilitazione remota.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 20.3 Fig.17.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.4 (Abilitazione remota).

6.13. Collegamento segnali di allarme

E’ possibile collegare fino a 2 segnali di allarme sia
in configurazione contatto pulito oppure utilizzando
I'alimentazione +24VDC (corrente massima 4A).
Per il collegamento elettrico in configurazione
contatto pulito fare riferimento al paragrafo 20.3
Fig.18.

Per il collegamento elettrico in configurazione con
alimentazione fare riferimento al paragrafo 20.3
Fig.19.

Per la programmazione dei relé fare riferimento al
paragrafo 10.5 (Programmazione allarmi).

6.14. Collegamento uscita
parametri a distanza

E’ possibile collegare un uscita per il monitoraggio a
distanza di un parametro del variatore di frequenza.
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 20.3 Fig.13.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.6 (Monitoraggio parametri a distanza).

monitoraggio

7. Collegamento modalita multipompa

o] )

| variatori di frequenza sono predisposti per essere

utilizzati in gruppi composti da 2 fino a 6 pompe

nelle seguenti configurazioni:

- gruppo da 2 a 6 pompe tutte a velocita variabile;

- gruppo con 1 pompa a velocita variabile e fino a 5
pompe a velocita fissa;

7.1. Installazione multipompa
Collegare i variatori di frequenza ai motori,
l'installazione dei variatori deve essere conforme a
quanto descritto nel paragrafo 6.6.
Collegare i sensori di pressione/temperatura/
portata al collettore di mandata del gruppo.
Per un migliore funzionamento del gruppo &
A consigliato installare i sensori di pressione
nello stesso punto del collettore e installare un
manometro per la visualizzazione della pressione.

7.2. Collegamento elettrico multipompa
Collegare i cavi alla linea seguendo le indicazioni del
paragrafo 6.5. La linea di alimentazione deve essere
conforme a quanto descritto nel paragrafo 3.
Il collegamento alla linea di alimentazione
A deve essere fatto con interposizione di
interruttori magnetici tripolari (uno per
ciascun variatore di frequenza) di adeguata
taglia e con interruttore differenziale di tipo
B (vedi paragrafo 6.5).

7.3. Collegamento scheda espansione multipompa
La scheda espansione multipompa deve essere
inserita perpendicolarmente alla scheda di controllo
verificando che gli spinotti siano correttamente
collegati e che la scheda scorra all'interno delle
apposite slitte (vedi paragrafo 20.4).

Assicurarsi che la scheda di espansione
Amultipompa sia installata correttamente

altrimenti non sara possibile utilizzare le

modalita multipompa.

7.4. Collegamento multipompa fino a 6 pompe
a velocita variabile
Mediante apposito cavo effettuare il collegamento
dei morsetti E4-E5-E6 del primo variatore ai
morsetti E8-E9-10 del variatore successivo, in
sequenza (vedi paragrafo 20.5).
Verificare che sia rispettata la sequenza di
A cablaggio e che le estremita di ciascun cavo
siano collegate ai rispettivi morsetti.
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Per rispettare le norme di compatibilita

Aelettromagnetica per cavi di lunghezza
superiore a 1 metro, si raccomanda l'uso
di cavo schermato con calza connessa a
massa su entrambi gli apparecchi.

7.5. Collegamento multipompa con 1 pompa a
velocita variabile e 1-5 pompe a velocita fissa
Collegare i teleruttori ai morsetti secondo lo
schema indicato nel paragrafo 20.6, collegare ai
teleruttori i cavi di linea e i cavi di alimentazione
delle pompe a velocita fissa.
Relé D2 e D3 max 400 VAC/VDC corrente massima
0,5Aa25°Ce0,2Aa85°C.
Relé D4 — D6 max 250VDC o 30VDC corrente
massima 1 A.
Il collegamento alla linea di alimentazione
A delle pompe a velocita fissa deve essere
fatto mediante interposizione di interruttore
magnetico tripolare di adeguata taglia.

8. Guida alla programmazione

)

8.1. Parametri
Sul display del variatore di frequenza vengono
visualizzati:

- Parametri di stato delle pompe

- Parametri di programmazione

- Allarmi

8.2. Parametri di stato delle pompe
Permettono di visualizzare:

La frequenza di lavoro della pompa.

Il parametro letto dal trasduttore (nel
di modalita differenziale viene letto il
differenziale del/dei sensori)

La corrente assorbita dalla linea.

Partendo dalla videata base per visualizzare gli altri
parametri premere le frecce direzionali (piu) o

(meno).

Esempio:

caso
valore

nZ

8.3. Parametri di programmazione
Per visualizzare i parametri di programmazione

premere il pulsante @ (menu).

Per poter modificare i parametri AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN, L'inverter deve essere in stato di “oFF”
a display.

Vengono visualizzati in successione:

UP - Impostazioni utente: sono le impostazioni
base accessibili dall’'utente.

AP - Impostazioni avanzate: sono le impostazioni
avanzate accessibili da personale qualificato.
Per accedere a questo menu viene richiesta una
password (vedi paragrafo 8.5).

SA - Impostazioni assistenza tecnica: sono le
impostazioni avanzate accessibili solamente dal
nostro personale tecnico. Per accedere a questo
menu viene richiesta una password (vedi paragrafo
8.5).

PC - Impostazioni modalita pressione costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione costante.

PP -Impostazioni modalita pressione proporzionale
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione proporzionale

tC - Impostazioni modalita temperatura costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a temperatura costante.

CF - Impostazioni modalita portata costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a portata costante.

MAn - Impostazioni modalita velocita fissa
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a numero di giri costante.
AE - \Visualizzazioni avanzate:
solamente di visualizzare alcuni
secondari utili per la diagnostica.

permette
parametri

AEO01 Versione software

AEQ02 Storico ultimi 10 allarmi

AEO03 Tensione di alimentazione (V)
AE04 Tensione in uscita variatore (V)
AEQ5 Ore totali di funzionamento
AEQ6 Numero di avviamenti

AEOQ7 Versione software Bus di campo

Esempio di visualizzazione della tensione di
alimentazione. @
Premendo il pulsante (menu) appare |l
parametro UP. Selezionare il parametro AE
premendo il pulsante (piu) fino ad arrivare

alla schermata AE, dare conferma con il pulsante
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ENTER. Selezionare tramite il tasto (piu) la

videata AEO2 e confermare con (enter). Ora
€ possibile visualizzare il valore della tensione di
alimentazione.

8.4. Modalita di programmazione
Per entrare in proarammazione, Dremere@ (menu).

Con i pulsanti (piu) o (meno) portarsi

sulla categoria di parametri di programmazione
prescelto e premere il pulsante con (enter) per

confermare. Con i pulsanti (piu) o ¢ (meno)
portarsi sul parametro da variare e confermare

premendo il pulsante con (enter), con i pulsanti

(piu) o (meno) aumentare o ridurre i valori.
Da questo momento licona di programmazione
lampeggia fino a quando viene confermato il valore

variato con (enter).
Per uscire dalla programmazione, premere @
(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri
visualizzati.

Quando si entra in programmazione, compare
l'indicatore di stato.

Esempio di variazione parametro.

Per variare la pressione di lavoro primaria da 3,0
a 2,8 bar:

premere il pulsante @ (menu) e poi i pulsanti

(piu) o (meno) fino a portarsi sulla categoria UP.
Premere il pulsante con (enter) e poi il pulsante
(piu) o (meno) fino a portarsi al parametro
UPO06. Premere il pulsante con (enter).e poi
con i pulsanti (piu) o (meno) variare fino

al valore desiderato. Da questo momento l'icona di
programmazione lampeggia fino a quando viene

confermato il valore variato con (enter).

Per uscire dalla programmazione, premere @
(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri
visualizzati, quando si € usciti dalla modalita
programmazione, scompare l'indicatore di stato.

8.5. Inserimento Password
Quando si desidera entrare in un menu con
PASSWORD, lampeggia la cifra da digitare.

Con i pulsanti (piu) o (meno) si varia la

cifra lampeggiante. Con il pulsante (enter) si
conferma la cifra e si passa alla successiva. Se tutte
le cifre sono corrette si accede al menu altrimenti
ricomincia a lampeggiare la prima cifra. Per uscire

dalla programmazione, premere @ (menu) fino
a quando non si ritorna ai parametri visualizzati,
quando si € usciti dalla modalita programmazione,
scompare l'indicatore di stato.

PASSWORD VALORE
Utente (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistenza tecnica (SA) 9591

8.6. Reset impostazioni di fabbrica
Questo parametro permette di resettare il variatore
alle impostazioni di fabbrica.

ATTENZIONE: Prima di resettare linverter |T

A assicurarsi che il gruppo sia spento, e che le
pompe siano ferme.

Una volta che viene attuato questo azzeramento
sara possibile ritornare alle impostazioni precedenti
solo reimpostando manualmente tutti i parametri
modificati.

Per resettare l'inverter, € necessario modificare il
valore del parametro AP50 da nO a yES, e premere

il tasto. (enter).

Il display si spegnera per qualche secondo e, una
volta riacceso sara di nuovo possibile programmare
il variatore di frequenza.

9. Programmazione funzioni primarie

9.1. Parametri da impostare al momento della
messa in funzione
o | Verificare che la tensione del motore da
] |comandare sia inferiore o uguale alla
tensione di rete disponibile.
Se la tensione del motore & diversa da 400V
modificare il parametro SA01 “Tensione nominale
Motore” con il valore di tensione nominale del
motore indicata in targhetta.
Una volta acceso il variatore dopo una prima fase
di verifica del sistema, verra visualizzata sul display
la scritta Er13.

f Se il valore di corrente nominale inserito

non & corretto si rischia di danneggiare

I'elettropompa o di incorrere in allarme

sovracorrente inaspettato

Se il valore di frequenza nominale inserito
A non & corretto si rischia di avere un

assorbimento diverso dal nominale o il

danneggiamento della pompa

Se la modalita programmata selezionata &
A diversa da quella per cui & fatto I'impianto si

rischia il danneggiamento dell’elettropompa

e dell'impianto stesso.

9.2. Modalita di funzionamento a pressione
costante
Le modalita di funzionamento a pressione costante
mantengono costante la pressione dellimpianto.
In questa modalita di funzionamento il variatore
mantiene la pressione dell'impianto costante a un
valore di set-point impostabile tramite il parametro
UPO6.
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:
- Pressione costante con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione costante con 2 ftrasduttori di
pressione in modalita differenziale.
Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.
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9.2.1. Impostazione modalita a pressione
costante mediante 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).

Tale modalita utilizza un feedback misurato da un

trasduttore di pressione (collegato come descritto

al paragrafo 6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza

consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire

AP01 |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
AP03 |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05 |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 |Corrente nominale del motore |vedi targa motore

UP03  |Frequenza nominale vedi targa motore

UP05 | Scelta modalita di funzionamento|PC

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]
9.2.2. Funzionamento a pressione costante

mediante 2 sensori di pressione (differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback
di pressione come differenza di pressione ftra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di pressione &
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire
AP01 |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
AP03 |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05 |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 |Tipologia segnale sensore 2 data sheet trasduttore
AP07 |Unita di misura sensore 2 1 [bar]

AP08 |Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP09 |Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 |Impostazione secondo sensore |DiFF

UP02 |Corrente nominale del motore |vedi targa motore
UP03  |Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 |Scelta modalita di funzionamento |PC

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]

Per garantire il corretto funzionamento

A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa
e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.2.3. Impostazione della frequenza di
pausa e della frequenza minima

Il variatore di frequenza € impostato per garantire

I'arresto automatico della pompa in caso di bassa

richiesta di acqua.

pre-

Nel caso in cui tale sistema non garantisse un
arresto corretto della pompa € possibile impostare
in manuale i seguenti valori:

-Frequenza di pre-pausa

-Frequenza minima

Per poter impostare manualmente tali parametri €
necessario modificare il valore del parametro AP17
da Auto a Man. Vanno poi impostati i valori della
frequenza di pre-pausa (parametri PC02 e PC04)
e i valori di frequenza minima (parametri PC01 e
PCO03) utilizzando le modalita di calcolo riportate
nei paragrafi successivi.

9.2.4. Calcolo della frequenza di pre-pausa e
frequenza minima

La taratura della frequenza di pre-pausa (parametro
PC 02 e PC04) consente di arrestare correttamente
la pompa quando la quantita d’acqua da erogare
diminuisce al punto tale da non richiederne piu il
funzionamento (esempio: una perdita o una piccola
erogazione di qualche litro al minuto).
In questo caso la pompa deve fermarsi per alcuni
secondi e I'erogazione viene garantita dalla riserva
accumulata nel serbatoio.
La frequenza di pre-pausa Hz p si puo determinare
usando la seguente formula:
pompe a 50 Hz

Hz=2+ (Hset+Hmax )x 50 (*)
pompe a 60 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax)x 60 (*)

dove: - H set & la pressione di lavoro in metri
- H max & la pressione massima della pompa
con portata zero.
(*) Alla pressione massima della pompa deve
essere:
- sottratto il dislivello in aspirazione (in metri) per la
pompa che funziona in aspirazione,
- sommato il battente positivo (in metri) per la
pompa installata sotto battente.
Per 'impostazione della frequenza minima di lavoro
(parametro PC01 e PCO03) inserire 6-7 Hz in meno
rispetto alla frequenza di pre-pausa.

9.3. Modalita di funzionamento a pressione
proporzionale
Le modalita di funzionamento a pressione
proporzionale fanno si che il gruppo pompa-inverter
riduca la pressione della pompa e la frequenza
proporzionalmente alla riduzione della richiesta di
acqua dell'impianto.
In questa modalita di funzionamento il variatore
mantiene una pressione di set-point alla massima
frequenza impostabile tramite il parametro UP06.
La pendenza della retta di riduzione della pressione
in funzione della portata & invece impostabile
tramite la percentuale della pressione di set-point
a saracinesca chiusa.
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:
- Pressione proporzionale con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione proporzionale con 2 trasduttori di

Pagina 14 / 164

I-MAT_EdS6 - Istruzioni originali



pressione in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.3.1. Impostazione modalita a pressione

proporzionale mediante 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di pressione (collegato come descritto
al paragrafo 6.7)
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione

Valore da inserire

AP01  |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
AP03 |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05  |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 |Corrente nominale del motore |vedi targa motore

UP03 |Frequenza nominale vedi targa motore

UP05 |Scelta modalita di funzionamento| PP

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]

PPO1

9.3.2. Funzionamento a pressione
proporzionale mediante 2 sensori di
pressione (differenziale).

Nel caso si vuol gestire il valore del feedback

di pressione come differenza di pressione tra

uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della

pompa, utilizzando due trasduttori di pressione &
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del

paragrafo 6.7.

Parametri da programmare o verificare (sequenza

consigliata):

Percentuale pressione al chiuso| 50 [%)]

Par. Descrizione Valore da inserire
APO1 | Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
AP03 | Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 | Tipologia segnale sensore 2 | data sheet trasduttore
APQ7 | Unita di misura sensore 2 1 [bar]

APQ8 | Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
APQ9 | Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 | Impostazione secondo sensore | DiFF

UP02 | Corrente nominale del motore | vedi targa motore
UPO03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UPO5 | Scelta modalita di funzionamento | PP

UP06 | Set-point secondo richiesta [bar]
PP01 | Percentuale pressione al chiuso | 50 [%)]

Per garantire il corretto funzionamento
A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa

e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.3.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a pressione
proporzionale prevede che la pompa operi in
continuo senza mai arrestarsi. Qualora si volesse
attivare I'arresto del sistema una volta raggiunta
la frequenza minima di funzionamento (parametro
SA03) & necessario variare l'impostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la pressione
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
all'interno del parametro PPO8.

9.4. Modalita di funzionamento a temperatura
costante

Le modalita di funzionamento a temperatura
costante mantengono costante il valore di
temperatura in un punto dell'impianto. In questa
modalita di funzionamento il variatore mantiene la
temperatura dellimpianto costante.

Per la modalita di funzionamento a temperatura
costante & necessario definire anche la tipologia
di impianto su cui opera il variatore. Sono previste
due diverse tipologie di impianto:

- Impianti di riscaldamento (HEAt): sono
impianti in cui a un aumento delle prestazioni
della pompa (frequenza) corrisponde un
aumento della temperatura del sensore.

- Impianti di condizionamento (Cool): sono
impianti in cui a un aumento delle prestazioni
della pompa (frequenza) corrisponde una
diminuzione della temperatura del sensore.

A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:

- Temperatura costante con 1 trasduttore di
temperatura (assoluto o differenziale).

- Temperatura costante con 2 trasduttori di
temperatura in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.4.1. Impostazione modalita a temperatura
costante mediante 1 trasduttore di temperatura
Tale modalita utilizza un feedback misurato da
un trasduttore di temperatura (collegato come
descritto al paragrafo 6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire

AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
APO3 | Unita di misura sensore 1 41°C]

AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP0O5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore

UP02 | Corrente nominale del

motore

vedi targa motore

UP03 | Frequenza nominale vedi targa motore
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UP05 | Scelta modalita di tC

funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [°C]
tC01 | Tipologia impianto HEAt/Cool

9.4.2. Funzionamento a temperatura costante
mediante 2 sensori ditemperatura(differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback di
temperatura come differenza di temperatura tra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di temperatura
€ necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del

Par. Descrizione Valore da inserire
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
APO3 | Unita di misura sensore 1 2 [mc/h]
APO04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UPO3 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di CF
funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [mc/h]

paragrafo 6.7.
Parametri da programmare o verificare (sequenza

9.6. Modalita di funzionamento a velocita fissa.
In questa modalita il gruppo pompa-inverter
funziona come una pompa tradizionale a curva
costante.

9.6.1. Funzionamento a velocita fissa con
velocita impostata da tastierino

Parametri da programmare o verificare (sequenza

consigliata):

consigliata):
Par. Descrizione Valore da inserire
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
APO03 | Unita di misura sensore 1 4[°C]
AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 | Tipologia segnale sensore 2 | data sheet trasduttore
APO7 | Unita di misura sensore 2 4[°C]
APQ8 | Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
APQ9 | Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 | Impostazione secondo DiFF
sensore
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UP03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di tC
funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [°C]
tC01 | Tipologia impianto HEAt/Cool

9.4.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a temperatura
costante prevede che la pompa operi in continuo
senza mai arrestarsi. Qualora si volesse attivare
larresto del sistema una volta raggiunta la
frequenza minima di funzionamento (parametro
SA03) & necessario variare l'impostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la temperatura
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
all'interno del parametro tC02.

9.5. Modalita di funzionamento a portata costante
La modalita di funzionamento a portata costante
mantiene costante il valore di portata in un punto
dell'impianto.

Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
flussimetro (collegato come descritto al paragrafo
6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UPO03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di Man
funzionamento
Man1 | Frequenza velocita fissa secondo richiesta [Hz]
primaria

sistema la frequenza potra essere impostata
in un intervallo compreso tra il valore
di frequenza minima di funzionamento
(parametro SA03) e la frequenza nominale
(parametro UPQ3).

9.6.2. Funzionamento

riferimento esterno
Nel caso si volesse regolare la velocita del drive
mediante un’unita esterna & necessario eseguire il
collegamento come descritto al paragrafo 6.8.
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

j Per garantire il corretto funzionamento del

con velocita da

Par. Descrizione Valore da inserire
UP02 | Corrente nominale del motore vedi targa motore
UP03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di Man
funzionamento
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 secondo richiesta
AP04 | Valore minimo sensore 1 0
AP0O5 | Valore massimo sensore 1 100
Man3 | Abilitazione regolazione da On
segnale esterno
Man4 | Valore minimo del riferimento esterno | secondo richiesta [Hz]
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La frequenza massima (parametro UP03) sara
associata al valore massimo del riferimento
esterno.

9.7. Modalita di funzionamento notturna
La modalita di funzionamento notturna & un
opzione di funzionamento che riduce la frequenza
di rotazione del motore a fronte di un calo di
temperatura dell'impianto.
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di temperatura collegato come descritto
al paragrafo 6.7 (vedi “collegamento elettrico
trasduttore secondario”).
Essendo disponibili su I-MAT solo due
A ingressi per i sensori analogici I'attivazione
di questa modalita non consente I'utilizzo
delle modalita che operano con 2 sensori
(differenziale o set-point remoto).
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):
Par. Descrizione
AP06 | Tipologia segnale sensore 2
AP07 | Unita di misura sensore 2
AP08
AP09
AP10
AP18
AP19
AP20

AP21

Valore da inserire

data sheet trasduttore
4[°C]
data sheet trasduttore

Valore minimo sensore 2

data sheet trasduttore
Impostazione secondo sensore | nMOd

Abilitazione modalita notturna | On

Soglia temperatura per modalita notturna | secondo richiesta [°C]
Tempo per abilitazione modalité nottuma | secondo richiesta [s]

Soglia temperatura ripristino | secondo richiesta [°C]
modalita standard

Valore massimo sensore 2

Una volta eseguita la programmazione si attivera
licona (¥ sul display del variatore.

Il variatore di frequenza si portera alla frequenza
minima di funzionamento quando la temperatura
misurata dal sensore di temperatura scende ad un
valore di temperatura inferiore al parametro AP19
in un tempo pari al valore del parametro AP20, il
sistema ritorna nella modalita di funzionamento
normale quando il valore di temperatura misurato
dal sensore salira ad un valore superiore, definito
dal parametro AP21.

10. Programmazione funzioni secondarie

[

10.1. Protezione contro il funzionamento a secco
Il variatore di frequenza & dotato di un sistema di
protezione contro il funzionamento a secco delle
pompe. Il sistema interviene quando la pressione
rimane al di sotto della pressione minima di marcia
a secco (AP24) per un tempo superiore al tempo
di marcia a secco (AP22) Questa funzione e
disponibile solo in modalita Pressione Costante e
Pressione Proporzionale.

E’ possibile collegare al variatore di frequenza fino
a 2 galleggianti come protezione dalla marcia a
secco. Per il collegamento elettrico fare riferimento

al paragrafo 6.8.

Programmazione primo galleggiante

Lingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP40 impostato su 2 (nO), il parametro
AP41 (tempo di riattivazione) € impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP41 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

Programmazione secondo galleggiante
L'ingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP42 impostato su 2 (nO), il parametro
AP43 (tempo di riattivazione) € impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP43 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

10.2. Abilitazione curva massimal/curva minima
E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
segnale d’ingresso da utilizzare per I'abilitazione del
funzionamento a curva massima o a curva minima.
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 6.9.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP44 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per I'ingresso.
Impostare il parametro AP45 su “1” se una volta
attivato l'ingresso si vuole portare il variatore di
frequenza ad operare alla frequenza nominale
prevista dal parametro UP03.

Impostare il parametro AP45 su “2” se una volta
attivato l'ingresso si vuole portare il variatore
di frequenza ad operare alla frequenza minima
prevista dal parametro SA03.

10.3. Abilitazione secondo set-point

E’ possibile collegare al variatore di frequenza
un segnale d’ingresso per abilitare I'utilizzo di un
secondo set-point. Per il collegamento elettrico fare
riferimento al paragrafo 6.10.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP46 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per l'ingresso.

In caso di attivazione dell'ingresso digitale il sistema
non opera piu seguendo il set-point primario
(parametro UP06) ma il set-point secondario
impostabile tramite il parametro UPOQO7. Nella
modalita a velocita fissa la frequenza di rotazione
viene cambiata da MAn1 a MANn2.

10.4. Abilitazione on-off remoto

E’ possibile collegare al variatore di frequenza
un ingresso per abilitare il controllo remoto del
variatore di frequenza. Per il collegamento elettrico
fare riferimento al paragrafo 6.11.

Tale funzionamento viene abilitato impostando
il parametro AP47 su 2, contatto normalmente
aperto.

Se lingresso digitale & attivo il drive si arresta
e a display compare la scritta “Off’ se invece
l'ingresso digitale & disattivato il drive funzionera
normalmente.

I-MAT_EdS6 - Istruzioni originali
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10.5. Impostazione segnalli di allqrme . 9 Allarme Er09
E’ possibile collegare al variatore di frequenza fino 10 Allarme Er10
a 2 segnali di allarme. Per il collegamento elettrico
fare riferimento al paragrafo 6.12. 11 Allarme Er11
Le uscite per i segnali di allarme sono gia attivi di 12 Allarme Er12
default, parametri AP32 e AP34 impostati su On 13 Allarme Er13
Il parametro AP33 invece permette di selezionare 14 Allarme Er14
la condizione di attivazione del relé collegato 15 Allarme Er15
ai morsetti A1-A5, il valore corrisponde una 16 Al Er6
condizione di attivazione del rele secondo la tabella arme Er
qui sotto riportata. 17 Allarme Er17
18 Allarme Er18
Valore AP33 Condizione 19 Allarme Er19
1 Pompa in funzione 20 Allarme Er20
2 Pompa in stand-by 21 Allarme Er21
3 Pompa in off 22 Allarme Er22
4 Allarme Er01 23 Tutti gli allarmi
5 Allarme Er02
6 Allarme Er03 10.6. Impostazione monitoraggio parametri a
7 Allarme Er04 distanza . .
E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
8 Allarme Er05 uscita per il monitoraggio dei parametri a distanza.
9 Allarme Er06 Per il collegamento elettrico fare riferimento al
10 Allarme Er07 paragrafo 6.13
11 Allarme Er08 Impostare mediante il parametro AP38 la grandezza
12 Allarme Er09 da monitorare secondo la tabella qui sotto riportata.
13 Allarme Er10 Valore AP38 Condizione
14 Allarme Er11 1 Pressione (bar)
15 Allarme Er12 2 Portata (m3/h)
16 Allarme Er13 3 Temperatura (°C)
17 Allarme Er14 4 Frequenza (Hz)
18 Allarme Er15 5 Corrente motore (A)
19 Allarme Er16 6 Tensione ingresso (V)
20 Allarme Er17 Impostare inoltre il parametro AP39 con il valore di
21 Allarme Er18 fondo-scala del segnale monitorato.
22 Allarme Er19 . .
23 Allarme Er20 10.7. Impostaz!one_set-pomt remoto
24 Allarme Er21 E p_OSSJbI|e variare il set-p0|_nt in maniera remota
anziché dal tastierino del variatore di frequenza
25 Allarme Er22 Per il collegamento elettrico fare riferimento al
26 Tutti gli allarmi paragrafo 6.7 (collegamento elettrico trasduttore

Il parametro AP35 invece permette di selezionare
la condizione di attivazione del relé collegato
ai morsetti A6-A10, il valore corrisponde una
condizione di attivazione del rele secondo la tabella
qui sotto riportata.

Valore AP35 Condizione

1 Allarme Er01
Allarme Er02
Allarme Er03
Allarme Er04
Allarme Er05
Allarme Er06
Allarme Er07
Allarme Er08

0N O|~ | WIN

secondario).

Impostare il parametro AP06 sul tipo di segnale
utilizzato, il parametro AP0O7 sull'unita di misura
richiesta, i parametri AP08 e AP09 (fondo scala del
trasduttore) sui valori di fondo scala desiderati e
variare I'impostazione del parametro AP10 da Off
a REM.

In tale configurazione il variatore di frequenza
operera utilizzando il feedback trasduttore ma, il
valore del set-point, viene acquisito dal segnale
collegato al trasduttore secondario.

10.8. Attivazione
temporizzato

E possibile abilitare una funzione che consente di

avviare la pompa qualora questa risulti in stand-by

per un lungo periodo.

Per abilitare tale modalita di funzionamento e

necessario variare il parametro AP25 da “0”

funzione avviamento
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(funzione disabilitata) al valore (ore) dopo cui si
vuole che il variatore di frequenza avvii la pompa.
Impostare il parametro AP26 con la frequenza a cui
si vuole che la pompa funzioni e impostare con il
parametro AP27 il tempo di funzionamento della
pompa in minuti.

10.9. Attivazione controllo perdite impianto

E possibile abilitare una funzione che verifica il
numero di avviamenti eseguiti dal variatore e dalla
pompa.

Per abilitare tale funzione variare il parametro AP28
da OFF a On e impostare il numero massimo di
avviamenti che il sistema pud eseguire in un tempo
di 20 minuti mediante il parametro AP29.

Se il numero di avviamenti superera il numero
di avviamenti previsto il variatore si arrestera
con lindicazione Er12. Valido solo in pressione
costante.

10.10.  Abilitazione riscaldamento a pompa
ferma

E’ possibile abilitare una funzione che consente
di mantenere un’alimentazione al motore anche
quando la pompa ¢ in stand-by o in Off.

Variare il parametro AP30 da Off a impostare con
il parametro AP31 la potenza da erogare al motore
per garantire il riscaldamento (il valore & compreso
tra 0 e 50 Watt).

10.11.  Abilitazione safe-start

E’ possibile abilitare la modalita di avviamento
safe-start, tale modalita consente di prevenire
picchi di pressione negli impianti. La modalita di
avviamento safe-start interviene ogni qualvolta ci
sia un’interruzione dell’alimentazione del variatore
di frequenza.

Per attivare tale modalita & necessario impostare il
parametro AP51 su On.

Ad ogni interruzione dell’alimentazione del sistema
quando ritorna l'alimentazione il variatore partira
ad una frequenza impostabile tramite il parametro
AP52 e funzionera a questa frequenza per il
tempo definito dal parametro AP53, trascorso tale
tempo il sistema tornera a modulare normalmente.
Tale sistema se attivato sulla pompa master sara
operativo anche in configurazione multipompa.

11. Programmazione multipompa

Assicurarsi che la scheda di espansione
A multipompa sia installata correttamente

altrimenti non sara possibile utilizzare le

modalita multipompa.
Gruppo con 2-6 pompe a velocita variabile
Dopo aver effettuato il collegamento elettrico tra i
variatori (vedi paragrafo 7.4), impostare il parametro
AP11 sul valore UU per tutti i variatori di frequenza,
definire quale variatore lavora in modalita master
(MAS) e su questo madificare il parametro AP12
da SLA a MAS Per i variatori di frequenza slave
definire l'indirizzo mediante il parametro AP13

(SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
Gruppo con 1 pompa a velocita variabile e 1-5
pompe a velocita fissa.

A collegamento avvenuto, impostare il parametro IT

AP11 del variatore sul valore UF, e il parametro
AP54 con il numero di pompe dellimpianto (sia
velocita fissa che velocita variabile).

11.1. Funzionamento in modalita doppia pompa
E’ possibile abilitare la modalita di funzionamento
doppia pompa tale modalita & destinata all'utilizzo
con 2 pompe, La modalita doppia pompa pud
operare nelle seguenti modalita di funzionamento:

- Funzionamento a pressione costante

- Funzionamento a pressione proporzionale

- Funzionamento a temperatura costante

- Funzionamento a portata costante
In questa modalita di funzionamento solo una
pompa risulta operativa mentre l'altra risulta di
riserva.
Per abilitare la modalita doppia pompa modificare
il parametro AP11 da “Off” a “dP” inoltre, definire
quale variatore lavora in modalita master (MAS) e
su questo modificare il parametro AP12 da “SLA”
a “MAS” a tale pompa andranno collegati tutti i
sensori e gli ingressi necessari per il funzionamento
del sistema.

11.2. Alternanza pompe

La funzione alternanza pompe & un sistema che
consente di garantire una uniforme usura delle
pompe. La modalita di funzionamento & attiva
di default (parametro AP48 impostato su “On”)
€ possibile modificare il tempo di alternanza
(espresso in minuti) mediante il parametro AP49.

12. Avviamento pompa

Ea [

Dopo aver effettuato i collegamenti idraulici ed

elettrici e controllato la pressione di pre-gonfiaggio

(per i gruppi con serbatoi a membrana), procedere

all’avviamento del gruppo come segue:

Adescare le pompe (vedere anche

pompe).

Pompe in aspirazione:

- Riempire i corpi pompa servendosi degli appositi
tappi vicino alla bocca di mandata.

- Riempire il tubo di aspirazione versando acqua
dal foro sul collettore di aspirazione delle pompe.

Pompe sotto battente:

Aprire la saracinesca sulla condotta di aspirazione.

Con sufficiente battente I'acqua vince la resistenza

delle valvole di non ritorno montate sull’aspirazione

delle pompe e riempie i corpi pompa. In caso

contrario adescare le pompe servendosi degli

appositi tappi vicino alla bocca di mandata.

f Non fare mai funzionare le pompe per piu

istruzioni

di 5 minuti con la saracinesca in mandata
chiusa.
Partenza pompe

Premere il pulsante @ (play) per variare lo stato
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della pompa da @ (stop) a in funzione. La pompa
parte con la rampa di accelerazione impostata per
raggiungere il set-point desiderato.

Quando il motore incomincia a girare,
A controllare il senso di rotazione.

Se la pompa € stata adescata correttamente, dopo
qualche secondo si vede, tramite il display o il
manometro che la pressione incomincia a salire.

Se dopo alcuni secondi di funzionamento il
parametro da controllare € sempre rimasto fisso,

fermare la pompa con il pulsante @ (stop) perché
'adescamento non & stato eseguito in maniera
corretta e la pompa gira a vuoto. Riadescare la
pompa e ripetere I'avviamento.

12.1. Avviamento multipompa

Verificare che i parametri per il funzionamento
multipompa corrispondano ai valori desiderati,
i parametri che modificano il funzionamento in
modalita multipompa sono:

-PC14/PP13 Calo pressione partenza multipompa.
- PC15/ PP14 Ritardo di partenza multipompa.

- PC16 / PP15 Calo pressione limite multipompa.
Una volta verificato che i parametri corrispondano a
quelli desiderati effettuare I'avviamento del gruppo
seguendo le istruzioni riportate nel paragrafo 12.

12.2. Inversione del senso di rotazione della
pompa
Per cambiare il senso di rotazione del motore,

premere il pulsante @ (menu) e poi con il pulsante

(piu) o (meno) portarsi sulla categoria di

parametri UP. Premere il pulsante (enter).e
con il pulsante (piu) o (meno) portarsi
sul parametro UP04, premere il pulsante [+
(enter).e premere il pulsante (piu) fino a che
appare il valore desiderato, quindi confermare
con (enter). Per uscire dalla programmazione,

premere @ (menu) fino a quando non si ritorna
ai parametri visualizzati, quando si & usciti dalla
modalita programmazione, scompare l'indicatore
di stato.

12.3. Pressione serbatoio
Una volta fissata la pressione di lavoro,
A deve essere modificata la pressione di
gonfiaggio dei serbatoi, in modo tale che
sia leggermente inferiore alla pressione di
ripartenza delle pompe.
Nello specifico:
Per pompa singola Pressione Costante:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PC09-0.4
Per pompa singola Pressione Proporzionale:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PP08-0.4
Per Multipompa Pressione Costante:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PC16-0.1
Per Multipompa Pressione Proporzionale:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PP15-0.1

13. Controllo con megaohmetro

Non é consentito utilizzare un megaohmetro in un
impianto dove & presente il variatore di frequenza,
poiché i componenti elettronici ne verrebbero
danneggiati. Se fosse assolutamente necessario,
scollegare il variatore di frequenza, utilizzare il
megaohmetro sulla pompa, direttamente nella
scatola morsetti della pompa stessa.

14. Manutenzione

[

Controllare periodicamente la pressione di
precarica del serbatoio a membrana installato sulla
mandata della pompa.

15. Smaltimento

Direttiva europea

== | 2012/19/EU (WEEE)
Rispettare le norme locali e smaltire il dispositivo
di comando secondo quanto prescritto da esse. Il
prodotto contiene componenti elettrici ed elettronici
e dovrebbe essere smaltito in modo conforme.
Separare i componenti utilizzando guanti anti
taglio e resistenti allacqua. Si vuole agevolare
un’eventuale  successivo riutiizzo o  uno
smantellamento differenziato. L'apparecchio deve
essere smaltito in modo differenziato dai rifiuti
urbani. Per lo smaltimento devono essere seguite
le disposizioni di legge in vigore nel Paese in
cui avviene lo smantellamento, oltre che quanto
previsto dalle leggi internazionali per la protezione
ambientale.
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16.1. Parametri UP — impostazioni utente

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
UPO1 Modalita riavviamento mancanza rA = automatico A
alimentazione rM = manuale
UP02 Corrente nominale del motore (A) s.m.
UP03 Frequenza nominale (Hz) 50
UP04 Senso di rotazione della pompa E---
PC = pressione costante
PP = pressione proporzionale
UP05 Scelta modalita di funzionamento tC = temperature costante PC
CF = portata costante
Man = velocita fissa
UP06 Impostazione Set-point 1 1,5
UPOQ7 Impostazione Set-point 2 1,5
16.2. Parametri AP — impostazioni avanzate
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
APO1 Pressione massima pompa (bar) Numerici 0,1
1=0-10V
AP02 Tipologia segnale sensore 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO3 | Unita di misura sensore 1 2=m3/h 1
3=Hz
4=°C
AP04 Valore minimo sensore 1 0
AP0O5 Valore massimo sensore 1 10
1=0-10V
APQ6 Tipologia segnale sensore 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Unita di misura sensore 2 2 z m3/h 1
3=Hz
4=°C
AP08 Valore minimo sensore 2
AP09 Valore massimo sensore 2 10
Off,
. DiFF = differenziale
AP10 Impostazione secondo sensore nMOd = modalita notturna Off
REM = set-point remoto
Off
UU = multipompa doppio
AP11 Abilitazione modalita multi pompa o gemellare inverter Off
UF = multipompa singolo
inverter
dP = doppia pompa
- MAS = master
AP12 Abilitazione master o slave SLA = slave SLA
AP13 Indirizzo pompa SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Tempo rampa di avvio (s) 3
AP15 Tempo rampa di arresto (s) 3
Off
AP16 Arresto a frequenza minima di lavoro FM = frequenza minima Off
PrP = frequenza pre-pausa
Calcolo automatico frequenza minima e pre- Auto = automatico
AP17 pausa Man = manuale Auto
AP18 Abilitazione modalita notturna On, Off Off
AP19 Soglia temperatura per modalita notturna (°C) 20
AP20 Tempo per abilitazione modalita notturna (minuti) 60
Soglia temperatura ripristino  modalita .
AP21 standard Q) 20
AP22 Tempo di marcia a secco (s) 10
AP23 Primo tempo di marcia a secco (s) 60
AP24 Pressione minima di marcia a secco (bar) 1,5
Impostazione tempo avviamento pompe
AP25 Stand-by (Ore) Off
AP26 Frequenza modalita avviamento temporizzato  (Hz) 40
AP27 Tempo di avviamento (minuti) 1
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AP28 Abilitazione controllo perdite impianto On, Off Off

AP29 Numero massimo di avviamenti in 20 minuti 60
AP30 Abilitazione riscaldamento a pompa ferma On, Off Off
AP31 Potenza riscaldamento a pompa ferma (W) 10
Attivazione relé Pompa in funzion

AP32 et;H:m?i e relé Start/Stop/Pompa in funzione On, Off on
AP33 Selezione condizione di attivazione rele 1
AP34 Attivazione relé allarmi On, Off On
AP35 Selezione condizione di attivazione rele 1
AP36 Attivazione relé scheda espansione
AP37 Selezione attivazione rele scheda espansione

0 = Off

1 =bar

2=m3/h
AP38 Parametro da monitorare con uscita analogica 3=°C 0

4=Hz

5 = Corrente motore
6 = Tensione drive

AP39 Fondo scala uscita analogica 0,1
off
AP40 Abilitazione ingresso digitale 1 nO nO
nC
AP41 Tempo di riattivazione ingresso digitale 1 (s) 3
off
AP42 Abilitazione ingresso digitale 2 nO nO
nC
AP43 Tempo di riattivazione ingresso digitale 2 (s) 3
S . off
AP44 Abilitazione segnale curva massima/curva no no
minima
nC
o . - 1 = curva massima
AP45 Definizione curva massima/curva minima 2 = curva minima 1
off
AP46 Abilitazione ingresso set-point secondario nO off
nC
AP47 Abilitazione comando remoto gg off
AP48 Abilitazione alternanza OOfL On
AP49 Tempo di alternanza (minuti) 120
AP50 Reset impostazioni di fabbrica nO, yES nO
AP51 Attivazione modalita safe-start On, Off Off
AP52 Frequenza modalita safe-start (Hz) 32
AP53 Tempo di attivazione modalita safe-start (minuti) 1
AP54 Numero pompe impianto 1
AP55 Ritardo avviamento stella/triangolo (s) 1
16.3. Parametri SA — Impostazioni assistenza tecnica
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
SA01 Tensione nominale motore (V) 400
SA02 Frequenza di modulazione (Hz) 7010
SA03 Frequenza minima di funzionamento (Hz) 30
SA04 Percentuale squilibrio fasi (%) 0
SA05 Numero ripristini dopo allarme marcia a secco 6
SA06 Tempo tra un ripristino e il successivo (s) 60
SA07 Soglia intervento termico (%) 110
SA08 Ritardo riscaldamento a pompa ferma (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIFV1 (%) 0—100% SA01 25
SA11 VIfF1 (%) 0—100% UP03 25
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 50
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 50
SA14 VIf V3 (%) 0—100% SA01 75
SA15 VIfF3 (%) 0-100% UP03 75
SA16 VIif V4 (%) 0—100% SA01 100
SA17 VIf F4 (%) 0-100% UP03 100
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0 = oFF
. ) 1= Modb

SA18 Tipo Fieldbus 2 = Pbus oFF

3 = PnEt

L . . . B 0 = Big Endian

SA19 Comunicazione Big Endian / Little Endian 1= Litgtlle Endian 0
SA20 Attiva timeout (s) 82 Off
SA21 Comunicazione timeout (s) 1-10 5
SA22 Indirizzo dispositivo 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 =38400 0

3 =57600

4 = 115200

0 = None
SA24 Parita 1=0dd 0

2 =EVEn
16.4. Parametri PC — Impostazioni modalita pressione costante
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
PCO1 Frequenza min di lavoro set-point primario Hz auto auto
PCO02 Frequenza pre-pausa set-point primario Auto, Man Auto
PCO03 Frequenza min di lavoro set-point secondario  (Hz) Auto
PC04 Frequenza pre-pausa set-point secondario (Hz) Auto
PCO05 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30
PC06 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3
PCO7 Rampa incremento pressione (bar/s) 0,3
PC08 Tempo di incremento pressione (s) 3
PC09 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3
PC10 Dinamica del sistema 3
PC11 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
PC12 PID pressione costante (Integrale) 400
PC13 PID pressione costante (Derivativo) 1000
PC14 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3
PC15 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10
PC16 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6
16.5. Parametri PP — Impostazioni modalita pressione proporzionale
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
PPO1 Percentuale pressione al chiuso (%) 50

Frequenza minima di lavoro pressione
PP02 progorzionale 3 (Hz) auto
Frequenza di re-pausa ressione

PPO3 progorzionale prep P (Hz) auto
PP04 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30
PPO5 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3
PP06 Rampa incremento pressione bar/s 0,3
PPO7 Tempo di incremento pressione (s) 3
PP08 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3
PP09 Dinamica del sistema 3
PP10 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
PP11 PID pressione costante (Integrale) 400
PP12 PID pressione costante (Derivativo) 1000
PP13 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3
PP14 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10
PP15 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6
16.6. Parametri tC — impostazioni modalita temperatura costante
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
tCo1 Tipologia impianto CHIggtL E(E)Ao‘tl_
tC02 Delta temperatura per il riavvio (°C) 10
tC03 Dinamica del sistema 3
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tC04 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
tC05 PID pressione costante (Integrale) 400
tC06 PID pressione costante (Derivativo) 1000
tCo7 Tempo limite raggiungimento set-point (s) 60
16.7. Parametri CF — Impostazioni modalita portata costante
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
CFO01 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
CF02 PID pressione costante (Integrale) 400
CF03 PID pressione costante (Derivativo) 1000
CF04 SP:éggntuale portata di set-point per marcia a (%) 95
CF05 Tempo limite per marcia a secco (s) 60
16.8. Parametri MAn — Impostazioni modalita velocita fissa
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
MAN1 Velocita fissa primaria (Hz) 45
MAN2 Velocita fissa secondaria (Hz) 45
MAN3 Abilitazione regolazione da segnale esterno On, OFF Off
MANn4 Valore minimo del riferimento esterno (Hz) 30
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17. Allarmi

Codice Descrizione Cause
Mancanza d’acqua nella vasca d’aspirazione.
Il gruppo si ferma e poi riparte automaticamente.
Er01 Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
- Un tentativo ogni 1 ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
Er02 Sensore principale assente gt?;é)to non collegato, rottura collegamento, sensore
Er03 Sensore secondario assente gj;lgto non collegato, rottura collegamento, sensore
Tensione di linea bassa, minore di 330V
Er04 Blocco per tensione di alimentazione bassa - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
superiore di 345V.
Tensione di linea alta, maggiore di 520V
Er05 Blocco per tensione di alimentazione alta - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
inferiore a 520V.
Er06 Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
Er07 Blocco per squilibrio tra le fasi in uscita
Er08 Blocco per cortocircuito sulle fasi di uscita
Er09 Blocco per mancanza fase
Er10 Blocco per sovratemperatura interna
Er11 Blocco per sovratemperatura IGBT
Er12 Blocco per numero di avviamenti superato
Er13 Blocco per mancanza parametro pressione massima
. ; Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Er14 Blocco per intervento galleggiante 1 AP39 dal cambio di stato del galleggiante.
. ; Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Er15 Blocco per intervento galleggiante 2 AP41 dal cambio di stato del galleggiante.
Er16 Blocco per errore interno Contattare istenza.
Er17 Non implementato
Er18 Errore comunicazione multipompa Controllare il collegamento del cavo RS485
. . Scheda espansione in avaria, Scheda espansione non
Er19 Scheda espansione muitipompa assente inserita, connettori scheda difettosi.
Er20 Blocco per sovraccarico 24V
. ) Scheda espansione in avaria, Scheda espansione non
Er21 Scheda espansione Fieldbus assente/errata inserita, connettori scheda difettosi.
Er22 Errore comunicazione Fieldbus Controllare il collegamento MODBUS e i dispositivi nella rete

18. Ricerca guasti

Inconvenienti

Probabili cause

Possibili rimedi

Cortocircuito

- Cortocircuito del motore o del cavo

- Errato collegamento dell’ alimentazione

- Errato collegamento della calza del cavo
schermato

- Controllare i collegamenti del motore
- Controllare i collegamenti alla linea

Sovratemperatura
Inverter

- Temperatura ambiente troppo elevata
- Una o piu ventole di raffreddamento
esterne difettose

- Verificare che le condizioni di installazione siano
rispettate (vedi paragrafo 3.1)
- Sostituire le ventole difettose

Tensione di
alimentazione bassa

- Tensione di linea bassa, minore di 330V

- Controllare la linea di alimentazione

Tensione di | - Tensione di linea alta, maggiore di 520V | - Controllare la linea di alimentazione

alimentazione Alta

Sovracorrente - Rampa di avvio/ decelerazione troppo | - Incrementare | tempi delle rampe (Vedi paragrafo 16.2).
ripida - Controllare i parametri del motore (Vedi paragrafo 16.1).
- Motore connesso in modo improprio - Confrontare | dati di targa del motore con le impostazioni
- Impostazioni del motore sbagliate. del variatore di frequenza. (Vedi paragrafo 16.1).

Sovratemperatura | Sovratemperatura dell’ elettronica - Verificare che le condizioni di installazione siano

della scheda rispettate (vedi paragrafo 3.1)

elettronica - Ridurre la frequenza di modulazione

Marcia a secco

La pompa sta funzionando in mancanza
d’acqua

- Controllare le tubazioni di mandata e di aspirazione
- Controllare le curve di funzionamento della pompa

1) Per riparazioni

elettriche, scollegare linverter dall’alimentazione. Fare riferimento alle norme di
sicurezza descritte nel paragrafo 4.
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19. Accessori

19.1. Filtri per la riduzione dei disturbi elettromagnetici emessi e irradiati al motore

I-MAT Inom (A) Filtro L max cavo Filtro sinusoidale L max cavo
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 -20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
25.9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 - 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit condensatori
Kit condensatori Dimensioni (LxHxP) Montaggio
Kit condensatori per I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm A parete
Kit condensatori per I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm A parete
Kit condensatori per I-MAT 25,8TT-C 238x277x83.5 mm A parete
Per taglie superiori contattare il produttore
19.3. Schede opzionali
Tipo scheda Posizione Funzione

Scheda multipompa VV

Interna, Slot 3

RS485 per multipompa VV

Scheda multipompa VV+VF

Interna, Slot 3

RS485 per multipompa VV
5 relé per multipompa VV+VF

Scheda Modbus

Esterna, Slot 1

Modbus

19.4. Connettori

Tipo connettore

Funzione

M12 Maschio 5 poli A-code

Remotaggio tastierino

M12 Femmina 5 poli A-code

Remotaggio tastierino

M12 Maschio 5 poli B-code

Collegamento Modbus

M12 Femmina 5 poli B-code

Collegamento Modbus
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1. General information

Before using the product carefully read the
information contained in this instruction manual, the
manual should be kept for future reference.

Italian is the original language of this instruction
manual, this language is the reference language in
case of discrepancies in the translations.

This manual is part of the essential safety
requirement and must be retained until the product
is finally de-commissioned.

The customer, in case of loss, can request a copy
of the manual by contacting Calpeda S.p.A. or their
agent, specifying the type of product data shown on
the label of the machine.

Any changes, alterations or modifications made
to the product or part of it, not authorized by the
manufacturer, will revoke the “CE declaration” and
warranty.

1.1. Symbols
To improve the understanding of the manual, below
are indicated the symbols used with the related
meaning.
Information and warnings that must be
A observed, otherwise there is a risk that the
machine could damage or compromise
personnel safety.
The failure to observe electrical information
A and warnings, could damage the machine or
compromise personnel safety.
e | Notes and warnings for the correct
| | management of the machine and its parts.

Operations that could be performed by
the final user. After carefully reading of the
instructions, is responsible for maintenance
They

under normal conditions. are

authorized to affect standard maintenance
operations.
Operations that must be performed by a
qualified electrician. Specialized technician
authorised to affect all electrical operations
including maintenance. They are able
to operate with in the presence of high
voltages.
Operations that must be done performed by a
qualified technician. Specialized technician
able to install the device, under normal
conditions, working during “maintenance”,
and allowed to do electrical and mechanical
interventions for maintenance. They must
be capable of executing simple electrical
and mechanical operations related to the
maintenance of the device.
Operations that must be done with the
ﬂ device switched off and disconnected from
the power supply.
Operations that must be done with the
device switched on.

1.2. Manufacturer name and address
Manufacturer name: Calpeda S.p.A.
Address: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Authorized operators

The product is intended for use by expert operators
divided into end users and specialized technicians.
(see the symbols above).

o | It's forbidden, for the end user, carry out
] |operations which must be done only by
specialized technicians. The manufacturer
declines any liability for damage related to
the non-compliance of this warning.

This appliance is not intended for use by persons
(including children) with reduced physical, sensory
or mental capabilities, or lack of experience
and knowledge, unless they have been given
supervision or instruction concerning use of the
appliance by a person responsible for their safety.
Children should be supervised to ensure that they
do not play with the appliance.

1.4. Warranty

For the product warranty refer to the general terms

and conditions of sale.

o | The warranty covers only the replacement

] |and the repair of the defective parts of the

goods (recognized by the manufacturer).

The Warranty will not be considered in the following

cases:

- Whenever the use of the device does not conform
to the instructions and information described in
this manual.

- In case of changes or variations made without
authorization of the manufacturer.

- In case of technical interventions executed by a
non-authorized personnel.

- In case of failing to carry out adequate maintenance.
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1.5. Technical assistance
Any further information about the documentation, technical assistance and spare parts, shall be requested
from: Calpeda S.p.A. (paragraph 1.2).

2. Technical description

I-MAT is a frequency converter that could be mounted in a control box or on a motor.

The frequency converter is manufactured in accordance to EN61800-3:2005-07 acc. EN55011 limit B until
a 7,5 kW, limit A1 until a 55kW.

2.1. Intended use
The frequency converter is made for pumps with three-phase motor, in domestic, civil and industrial
systems.

2.2. Improper use
The device is designed and built only for the purpose described in paragraph 2.1.

Improper use of the device is forbidden, as is use under conditions other than those indicated in
A these instructions.

Improper use of the product reduces the safety and the efficiency of the device, Calpeda shall not be
responsible for failure or accident due to improper use.

2.3. Marking
The following picture is a copy of the name-plate that is on the external case of the product.

: 7 \ 1 Type
Eﬁg!ﬁ?ga @EH[ES ﬁ -12 2 Serial number (AAAA Year of manufacture)

B -MAT xx.xx ] AAAAXXa)e(‘)"()a(Y -2 3 Supply voltage

4 Supply frequency
R 5 Output voltage

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 6 Output frequency

[SHSE OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA [rd 7 Maximum output current
8,0,10- | EEENU 8 Maximum ambient temperature
= S IPERAL 1 RoHS 9 Protection
IE2 (90:100) XX% COMPLIANT

10 Weight
11 Efficiency Class
12 Certifications

3. Technical features

3.1. Product efficiency
Based on its efficiency characteristics the IMAT easily meets the requirements for IE2 classification.
The table below shows the results calculated at various operating points of the inverter:

Type Inom | Fpwm % partial frequency / % partial load Class of
[A] [k Hz] efflen_cy
0/25 | 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | according
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 25 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 41
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 1,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 43 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 23

3.2. Technical features

Supply voltage: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
IP protection: IP55

Liquid Crystal Display

Keyboards: 6 pushbuttons
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The currents of the converter are reported in the
following table.

Inverter Type In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 1.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Input Power Data

Unity Power Factor (Cos @) >0.98

Real Power Factor (Lambda) >0.9

Type of power supply systems: TN and IT networks.

Switching on feed lines (L1, L2, L3): 2 times/min

Harmonic disturbance in accordance with:

- EN61000-3-2 for converters with nominal current
up to 16 A.

- EN61000-3-12 for converters with nominal current
greater than 16 A

EMC filter on board:

- C1 class B integrated up to 11kW

- C2 class A-Group 1 from 15 kW thin to 55kW

Output Power data (U, V, W)

Output voltage: 0-95% of the supply voltage in the
standard version.

Modulation Frequency PWM: da 2 kHz a 8 kHz.
dV/dt of the output phases: MAX 5kV/us

Digital inputs

5 Opto-insulated inputs:

- 2 entrances lack water

- 1 Input Enable minimum maximum curve/curve
-1 Input Enable secondary set point
- 1 Input Enable /disable remotely
ON level: 18-30V

OFF level: 0-3 V

Maximum input voltage: 30V DC
Entrance Resistance, Ri: ~2kohm.
Scan time: 1 ms.

Analog inputs:
Analog inputs: 2 inputs differentially:
- Primary sensor
- Secondary sensor
Mode: Voltage (0-10V) or Current (0/4-20 mA).
Input impedance: Current mode 500 Ohm
Tension mode: 60 kohm.
Analog Revenue Accuracy: Max error 1% of the
11-bit-sign 11-bit-disk fund.
Scan time: 1 ms.

Analog output:

Analog output field: 0/4-20 mA.

Maximum load to be piloted: 500 ohm.

Analog Output Precision: Max error 2% bottom
scale.

D.C. Power:

Internal power supply: 24V -10%

Maximum applicable load:

150 mA available for each output up to max 0.5 A
total cc (short circuit protection and overhead).

Relay output:
Programmable outputs: 2 Relay, third optional relay
in multi-flash card.
Alarm signaling, or for start/stop pump signaling
Maximum resistant load:240VAC 200 mA, 30 VDC
2 Ampere
Applicable voltage: 0-30 VDC

0-220 VAC

3.3. Operating conditions
The product works properly only if the followings
conditions are respected.

- Floating voltage rate: +/-2% max

- Floating frequency rate: 50-60 Hz +/-2%

- Ambient temperature: -10°C a +50°C

- Relative Humidity: from 20 to 90% without

condensing

- Vibration: max 16,7 m/s2 (2 g) at 10-55Hz

- Altitude: Below 1000 m inside a building.

- Galvanic isolation (/O feeds according to

PELV)

The current of the frequency converter must be
equal or greater than the maximum current that the
motor of the pump could absorb.
The system is made of:
Frequency converter
Transducer (pressure/temperature/flow
possible)
Mounting Screws
Motor Adapter Kit

3.4. Product overview

I-MAT is a frequency converter for pumps, that
implements the followings operating modes:
Constant pressure;

Proportional pressure;

Constant temperature;

Constant flow;

Night mode;

Fixed speed;

Constant pressure mode and Proportional pressure
mode are available also in cascade mode.

are

3.5. Pushbuttons functions

The user interface is made by a 6 pushbuttons
keyboard. Every pushbutton has a specific function
described in the following table.

Through this button you can start the
pump.

Through this button you can stop the
pump

»)
U
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Through this button you have access to
the frequency converter programming
parameters. If you already are on the
programming functions, by pushing this
button you go up on the menu

Through this button you have access
to frequency converter programming
parameters. If you changed a parameter,
by pushing this button you can confirm
the indicated value.

Through this button you can decrease
parameters or to change the visualized
parameter.

Through this button you can increase
parameters or to change the visualized
parameter.

)

IR

3.6. Interface

OWﬁ&i”

- (7 /A

S I
SOOI

£ — 26 — 2fad — 2

aammm@

3.7. System icons

> “ EQ

o d

v

>l

AUTO MODE
The system is operating in auto mode

MANUAL MODE
The system is operating in manual mode

SET-UP MODE ACTIVATED

It shows that the set-up menu is
activated. When an icon is blinking you
are modifying a parameter. You can
confirm with ENTER.

ALARM

It indicates that there is a fault on the
system, the error number appears on
the display. When you are on the setup
mode the alarm icon will not appear. If it
is blinking it indicates a warning.

SENSOR STATE

It indicates that the system is connected
to the transducer, if it is blinking there is
a fault on the transducer.

PUMP STATE
It indicates if the pump is running or in
standby state

CASCADE MODE

It indicates that the cascade control
mode is working. The 2 upper symbols
shows if the pump is in stand-by. The
lower symbol informs if the pump is the
master (lit icon) or slave (blinking icon)

3.8. Display area

Itis composed from an incremental bar proportional
with the displayed value and its measure unit. The
display is backlit, the light will turn off after 20
seconds of system inactivity.

3.9. Operating icons

Y

]

N

The graphic interface of the display is divided in
three visualization areas:

System icons

Display area

Operating icons

Z

Constant pressure mode

The system keeps the pressure
constant when the quantity of water
requested by the user changes.

Proportional pressure mode

The system keeps the pressure
proportional to the quantity of water
requested by the user.

Constant temperature mode

The system keeps the temperature
constant at a set point.

Constant flow mode
The system keeps the flow constant.

Fixed speed mode
The system works at a fixed speed that
user can choose according to need.
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3.10. Submersible pump applications or long cables
To operate a submersed pump (or surface pump), where the distance from the frequency converter is more
than 5 m, see paragraph 19.

Submersible motor must operate with a frequency between 30 Hz (minimum operating frequency)
A and 50 Hz (maximum frequency) for 50 Hz motors, and between 30 and 60 Hz for 60 Hz motors.

The running up time from 0 to 30 Hz and the running down time from 30Hz to 0, must be as short
A as possible, according to the motor power to operate.

3.11. Supply via Generator Set
f The frequency converter is not suitable to use with Generator set.

3.12. Electromagnetic Compatibility

Model Category () | Category Definition Limit values
according to EN
55011
I-MAT 5,2TT-A C1 In the first environment (domestic and office | Class B
I-MAT 11,2TT-B premises) frequency converters installed with
I-MAT 25,8TT-C a power supply voltage less than 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D Cc2 In the first environment (domestic and office | Class A group 1
I-MAT 119TT-E premises) frequency converters installed with
a power supply voltage less than 1000 V, plug-
in or movable, installed and commissioned by
specialist technicians.

(*) The categories are only achieved if the instruction in this chapter are fully complied with.

3.12.1. Classification

The product is designed in compliance with the EMC 2014/30/EU Electromagnetic Compatibility Directive
in accordance to the EMC EN 61800-3 reference standard, which in turn refers to EN 55011 for the part
relating to electromagnetic emissions.

3.12.2. Requirements for network harmonics

In accordance with EN 61000-3-2 and EN 61000-3-12 regulations, the product in question is a professional
device.

- EN 61000-3-2 for symmetrically controlled three-phase equipment up to 16A

- EN 61000-3-12 for equipment with current per phase between 16 A and 75A

If a further reduction of the network harmonics is required, suitable line reactors or filters can be installed
(see chapter on “Electrical connections” where you will find all the tables with the necessary data).

4. Safety

4.1. General behavior standards
Before using the product it is necessary to acknowledge all the information about safety. All the
A technical information, operating procedures, and the indications described in this manual, from
transport and handling to final dismantling.
The specialized technicians must observe the rules, standards and laws of the country where the
frequency converter is sold.
The device is conformed with actual safety standards.
Any improper use may harm people, animals and items.
The manufacturer declines all responsibility in case of different use from the expected one described
in this manual.
Do not remove or modify the markings placed on the device. The device must not be started in case
A of defective parts.
The frequency converter should never be opened or tampered with and guards that come with it
should never be removed.
The frequency converter must be installed, adjusted and maintained by qualified personnel who
understand the risks involved
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with voltage surge and overload protection
devices, in accordance with the prevailing
safety standards.
The voltage levels inside the frequency
converter are dangerous until the backlight
of the display shuts down, and then always
after 10 minutes that the supply voltage is
disconnected.

f The connections of the alarms can distribute

f The frequency converter must be fitted

power even when the frequency converter
is turned off. Ensure that there is no residual
voltage on the terminals of the alarms.
All the power terminals and other terminals
must be inaccessible after installation is
completed.
The maximum output frequency must not
A exceed the design frequency of the pump
being controlled. Operating at a frequency
higher than the allowable frequency can
cause higher current absorption and
damage to the device.
If it is necessary to remove the frequency
A converter, remove only the covers required
in order to disconnect the electrical cables.
Take care not to damage the electronic
cards.

4.2. Residual risks
The device, for its design and designation (in
accordance to intended use and safety standard),
has no residual risks.

4.3. Safety icons and information

f Heat-sink Hot surface

4.4. Self-protection devices

During the installation of the pump, the pump start,
and maintenance, is strongly recommended that
the right tools are used.

5. Transport and handling

The product is packed to protect the contents.
During transport do not stack heavy objects on it.
Make sure that during transport the vehicle that is
used, is big enough for the total dimension of the
package.

No particular vehicle is needed to move the packed
device. The vehicles used must be suited for the
dimensions and weights of the chosen device. (see
technical catalogue dimensions and weights).

5.1. Handling

Handling is simplified by the handles placed on the
box. Take care moving the package, avoid impact.
Do not bring into contact with other materials that
could tamper with the frequency converter.

The manufacturer declines any responsibility if the
conditions described are not respected.

If the weight is more than 25 kg the package must
be handled by 2 people simultaneously.

6. Installation

In the case of motor mounting the frequency
converter, respect the minimum distance suggested
in the instruction manual from the pump.

Do not install the control box or the frequency
converter in places exposed to direct sunlight,
exposed to bad weather or near sources of heat.

6.1. Unpacking
o | Make sure that the device has not been
| |tampered with.

Once the machine is unpacked, the packaging
must be disposed of or recycled in accordance with
the standard of the country were the device is sold.

6.2. Motor mounted
Connect the heat-sink with the motor adapter, using
the provided screws (see paragraph 20.1 Fig. 1).

6.3. Wall mounted

Install the frequency converter on the wall, or inside
an electric control box with the specific adapter,
using the provided screws (see paragraph 20.1
Fig. 2

6.4. Electrical connection

The electrical connections must be done by
a qualified electrician, in accordance with
the local standards

Follow the safety standards
Execute the ground connection
Follow the indications reported
manual

Be careful during electrical connection that
no piece of wire, sheath or foreign objects
fall into the frequency converter.

The supply terminal board, and the motor
terminal board accommodate cables with
maximum section as reported in TABLE
1 paragraph 20.2. In this case wiring tips
should be used.

Wrong connections could tamper the
electronic circuit of the frequency converter.

—

in this

Before any kind of electrical operation on
the frequency converter, just installed wait
10 minutes.
The choice of connecting cables depends on
several factors including the type of connection,
environmental conditions and type of plant.
Standard-compliant connection cables should be
chosen, paying attention to: manufacturer data,
nominal voltage, degree of insulation, nominal
current, operating temperature and thermal effects.
- Do not lay cables on or near very hot surfaces
(unless they are cables intended for this type of
use).
- If mobile components of the system are used, use
cables with adequate elasticity.

>> Bk PPE
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- Place power cables and signal cables in separate
channels.

- Place power cables and signal cables on the
ground separately, using a star link to limit
possible signal disturbances or alterations.

- Ifnecessary (also depending on the powers in play)
use diversified grounding bars for signal ground
connections and power ground connections.

- Check that the signal bars are not interfered with
currents of the power circuits, being sources of
possible disturbances coming from the control
system (PWM, high di/dt, etc.) or by connection
systems (brushes, crawling contacts etc.).

- Properly connect to fixed equipment by means of
cables as short as possible.

6.4.1. Immunity of the electrical connections

Particular attention must be given to the electrical

connections and to a good ground connection,

as the propagation of the disturbances received
and emitted by the inverter occurs through the
connection cables.

The tests carried on I|-MAT demonstrate high

immunity to disturbances and low emission. The

following are some important wiring and installation
guidelines:

- The cable connections and the type of cable must
be chosen according to their function.

- Signal cables must be shielded with a minimum
coverage of 80%.

- For inverter-motor power cables the shield must
be connected at both ends..

- The cable shield should not be considered an
equipotential ground connection.

- Freewheeling diodes must always be installed
on the DC-controlled relays and RC groups on
AC-controlled relays or contactors in the electric
cabinets that contain and/or share the same
power supplies as the inverter.

- Connect the signal cable shield to the fixings
provided inside the converter.

- The cable shield must be one continuous piece.

- The shield of the signal cable must only be
connected on the converter side with its ground
terminal. If the signal cable is particularly long
(longer than 20 m) connect the shield at both
ends.

- No signal cables must be arranged parallel to the
power cables and they must maintain a distance
of at least 0.3 m.

- If it is not possible to avoid intersecting the signal
cables and the power cables, at least make it a
90° angle.

- Arrange the signal and power cables in separate
conduits.

- The earth connections of the signal cables must
be kept separate from those of the power cables;
the connections will then be made to the PE input
cable to the panel

- For complex systems it is preferable to use a
ground rod dedicated solely to power.

- Choose the cable section and insulation suitable
for the power of the converter.

- Make sure that the cable is firmly fixed to the
converter’s terminal block: a loose cable could
cause electrical discharges that could in turn
damage the converter.

6.5. Power supply connection

Electrical supply must comply with the description
in section 3.

If the electric control box is connected to an
electric plant with a differential switch (ELCB) or a
Ground Fault Circuit Interrupter (GFCI) as a further
protection, these devices must comply the following
characteristics:

Suitable to control leakage current and, in case of
short pulsed leakage current.

Must operate in case of a fault alternating current,
and in case of fault current with DC content, such
as fault pulse DC current and flat DC current

The electric control box must have installed a
B-type differential switch or GFCI.

These protections must be signed with the
followings symbol.

o
[AYaN

For the electrical connection of each size , refer to
paragraph 20.2

Recommended differential circuit breaker
I-MAT type Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Indicate electrical connection protected by
differential with Id trip threshold higher than the
standard for non-industrial use.

6.5.1. Recommended fuses:

The input bridge must be protected against overload
or sudden current surges with rapid or ultra-rapid
fuses sized according to the product’s rated output
current (laN) and technical characteristics.

The tables below indicate the maximum I%t (A?/s)
value of the fuse recommended by the Manufacturer
to ensure correct protection of the product. The
tables have been prepared in compliance with the
relevant regulations (EC normative references).
When selecting the appropriate fuse, the following
factors must be taken into consideration:
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- The nominal value of the fuse’s rms current which
must be greater than the declared nominal output
current.

- The temperature derating, therefore possible
oversizing.

- Overload index and service class.

- The rated voltage (>-600VAC).

- The I?t value of the fuse used which must be less
than the value indicated in the following table.

Inverter Size Input Inom 12t (25°C) | Ampere rating
MAX A?s
I-MAT 5,2TT-A 52 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 258 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 119 7000 180
6.5.2. Installation of line impedance and

network filters

The input reactor is built-in to reduce harmonic
distortion and to ensure it falls within the declared
category. As well as the built-in input impedance
in the frequency converter (included in the power
range up to 55 kW) it is possible to use external
network impedance to further reduce the harmonic
distortion.

6.6. IT power grid supply configuration

IT power grid supply, is also known as "isolated
ground supply" because the star point of the power
supply is not related to ground. This kind of power
grid supply is to use an insulation controller that
constantly monitors the galvanic isolation between
ground and the various power devices.

The converter is able to work also with this typology
of power grid supply.

If the frequency inverter is to be used in an IT
mains, the relevant IT mains jumpers (identified in
the pictures at paragraph 20.2 called J...).

Contact with live components
A Risk of fatal injury due to electric shock!
- Never remove the centre housing part from the
heat sink.
- Mind the capacitor discharge time.

After switching off the frequency inverter, wait 10
minutes until dangerous voltages have discharged.

6.7. Motor connection

Motor cable must be connected directly to the

output terminal board of the frequency converter.
To comply with the EMC standard a

A#pole shielded cable with external shield
protection must be used.

The motor cable must never run parallel to the

power line of the frequency converter

For the electrical connection of each size , refer to
paragraph 20.2.

6.7.1. Length of the motor connecting cables

If the frequency converter is not mounted directly
on the motor longer connecting cables may be
necessary. Using cables that are longer than the
maximum permissible length, it can cause the
internal protections to trip as all the cables have
parasitic capacitance existing between the various
conductors, due to the parallel arrangement and
close proximity to the shield. Depending on the
parasitic capacitance of the connecting cables
high frequency parasitic currents can be induced
through the ground wire of the cables. The cable
Manufacturer provides a technical sheet specifying
the magnitude of the parasitic capacitance for each
meter of length of the cable.

6.7.2. Output filter

If, installation reasons, the length of the cables is

such that the parasitic capacitance exceeds the

maximum permitted value, then a dV/dt filter must

be installed between the product and the motor to

protect against excessive current leakage which

would activate a safety shutdown. In addition, the

filter will reduce the high frequency emissions.

The switching time of the internal IGBT is roughly

5000 V/uS.

Always refer to Table 19.1, for recommended

output filters according to the type and length of the

cables.
The use of high parasitic capacitance

A cables can trigger the converter’s rotection.
Always verify that the parasitic capacitance
in accordance with the length of the
connection does not exceed 10 nF (if the
parasitic capacitance value is not available
contact the cable manufacturer for a copy
of the technical sheet). If this requirement
cannot be met then line reactors or output
filters are required to reduce the dV/dt (see
relevant connection table).

Failure to comply with these instructions will

downgrade the product to category C4.

6.8. Transducers connection.
Atransducer is an analog instrument with an output
signal of 4-20 mA (or different) that continuously
reads a parameter of the system.

WARNING! Standard transducer cannot be
A used in sea water applications.

For some operating modes it is possible to connect
up to 2 transducers:

Constant pressure mode (the difference of pressure
between delivery pipe and suction pipe)
Proportional pressure mode (the difference of
pressure between delivery pipe and suction pipe)
Constant temperature mode (the difference of
temperature between delivery pipe and suction

pipe)
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Night mode (a primary pressure transducer,
or temperature or flow rate, and a secondary
temperature transducer)

Transducer general characteristics | Values
Nominal supply voltage 24 VDC

N° of wires 2 or 3 wires
Output signal (current) 0/4 + 20mA
QOutput signal (voltage) 0-10V
Minimum drivable load resistance | 500 Ohm

For the electrical connection of the main pressure
transducer refer to paragraph 20.3 Fig.9 and Fig.10.
For the electrical connection of the secondary
pressure transducer refer to paragraph 20.3 Fig.11
e Fig.12.

6.9. Float switch connection

It is possible to connect up to 2 float switches, for
the electrical connection refer to paragraph 20.3
Fig.14

To program the float switches, refer to section
10.1 (Dry-run protection). In the picture is shown a
connection example (NC).

6.10. Connection of the input for max/min curve
operation

It's possible to connect a switch to enable operation

at Max/Min curve.

For the electrical connection refer to paragraph

20.3 Fig.15.

For programming refer to section 10.2 (enabling

Max/Min curve operation).

6.11. Connection of the input for second set-
point operation

Itis possible to connect a switch to enable operation

with 2nd set-point.

For the electrical connection refer to paragraph

20.3 Fig.16.

For programming refer to section 10.3 (Enabling

2nd set-point operation).

6.12. Remote On/Off control connection

It is possible to connect a switch for remote on/off
control.

For the electrical connection refer to paragraph
20.3 Fig.17.

For programming refer to section 10.4 (Enabling
remote On/Off control).

6.13. Remote alarm connection

Itis possible to connect up to 2 alarm signals either in
Volt free configuration, or with external supply voltage
configuration (+24VDC maximum current 4A).

For the electrical connection with volt free
configuration refer to paragraph 20.3 Fig.18.

For the electrical connection with external supply
configuration refer to paragraph 20.3 Fig.19.

To program the alarms refer to section 10.5 (Alarm
signals programming).

6.14. Connection of the output for remote
parameter monitoring

It is possible to use the analogic output for remote
monitoring of the frequency converter’s parameters.
For the electrical connection refer to paragraph
20.3 Fig.13.

For programming see section 10.6 (Programming
of remote parameter monitoring).

7. Cascade mode connection

Ea [

Frequency converters are prearranged for use in
pressure boosting sets with a number from 2 to 6
pumps in the following versions:

Pressure boosting sets with 2-6 variable speed
pumps.

Pressure boosting sets with 1 variable speed pump
and up to 5 fixed speed pumps.

7.1. Cascade mode installation
Connect the frequency converters to the motors,
the installation must comply with the provisions
under section 6.6.
Connect the transducer (either pressure,
temperature or flow rate) to the delivery manifold of
the pressure boosting set.

install the pressure

It is advised to
A transducers on the same point of the delivery

manifold and complete the installation with a
pressure gauge.

7.2. Cascade mode electrical connection
Connect the supply cables to the motors and to
the power supply following the instructions under
paragraph 6.5. The power supply must comply the
provisions of section 3.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a tripolar circuit
breaker (one for each frequency converter)
with proper size and with a B-type differential
switch (see section 6.5).

7.3. Cascade mode expansion board installation
The cascade mode expansion board must be
installed perpendicularly to the control board,
checking that the connectors are properly
connected, and that the board fits into the slides
(see paragraph 20.4)

Make sure that the cascade expansion
A board is properly connected, otherwise it's

not possible to use the cascade mode.

7.4. Cascade mode connection with 2-6
variable speed pumps
By means a proper cable make the connection
of the clamps E4-E5-E6 of the first frequency
converter to the clamps E8-E9-E10 of the next
frequency converter (see paragraph 20.5)
Check the correct connection sequence
A and check that terminals of each cable are
connected to the right clamp.
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To comply with the standards of
A electromagnetic compatibility, for

cable length greater than 1 meter, it is
recommended the use of a shielded cable
with protection sheath connected on the
ground on each frequency converter.

7.5. Cascade mode with 1 variable speed
pump and 5 fixed speed pumps.
Connect the clamps with contactors according to
the diagram shown at paragraph 20.6., and connect
the motor cable and the power supply cable of the
related fixed speed pump to the contactor.
Relay D2 e D3 max 400 VAC/VDC maximum
current 0,5 A at 25°C and 0,2 A at 85°C.
Relay D4 — D6 max 250VDC o 30VDC cmaximum
current 1A.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a tripolar circuit
breaker of proper size.

8. Programming guide

i)

8.1. Parameters

On the frequency converter
information is displayed:
Parameters of pump status
Programming parameters

Alarms

the following

8.2. Parameter of pump status

They allow to visualize:

Working frequency of the pump

The measure of the transducer (in case of
differential mode the measure is referred to the
difference between the 2 transducers).

The current absorption.

Starting from the basic display by pushing of the

directional arrow (plus) or (minus).

Example:

THTTHTN]
UM
(]

T

"bE —
=
H]

8.3. Programming parameters

To show the programming parameters, select (=)
(menu).

In orded to change the parameters AP, SA, PC, PP,
tC, CF, MAN, the frequency converter should be in
the “oFF” state on display.

Will be displayed progressively:

UP — User settings: these are the basis settings
that the user may change.

AP - Advanced settings: these settings are
available only to qualified personnel. To enter
password is required (see section 8.5).

SA - Technical assistance settings: these
are the advanced parameters, only technical
assistance personnel are allowed to access this
menu. Password is required (see section 8.5).

PC - Constant pressure mode settings

These settings regulate the constant pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

PP - Proportional pressure mode settings
These settings regulate the proportional pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

tC — Constant temperature mode settings
These settings regulate the constant temperature
mode. A password is required to set these
parameters.

CF - Constant flow mode settings

These settings regulate the constant flow mode. A
password is required to set these parameters.
MAnN - Fixed speed mode settings

These parameters allow activation of the fixed
speed mode and the working frequency. Only
qualified personnel are allowed to access this
menu. Password is required.

AE — Advanced parameter: this allows for the
display of secondary parameters which can be
useful for system diagnostics.

AEO1  Software release

AE02 Last 10 alarms

AEO03  Supply voltage (V)

AEO04  Frequency converter output voltage(V)
AEO5 Total working hours

AEO06  Number of starts

AEOQ7  Software release fieldbus

Supply voltage visualization example

By pushing the @ button (menu) the UP parameter
appears. Select the AE parameter by pushing the
(plus) up to arrive at the correct parameter
AE, confirm with (enter). Select the parameter
AEO02 by pushing the button (plus) and confirm
with (enter). Supply voltage is displayed.
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8.4. Programming
To enter programming, select@ (menu). Use the

buttons (plus) or (minus) to move to the

programming parameter to be modified and select

(enter) to confirm. Use the pushbuttons
(plus) or (minus) to move to the parameter to
be modified and select (enter), with the buttons

(plus) or (minus) increase or decrease

the value. From this moment the setup icon start
blinking until the value is confirmed with (enter).

To exit the program, push (=) (menu) until when
you arrive to the basic display.
When you go in the setup mode icon will appear.

Example of parameter variation.
In order to modify the set-point pressure from 3.0
bars to 2.8 bars:

Select @ (menu) and then with the buttons
(plus) or < (minus) until you move to programming
parameter UP. Confirm with («/) (enter) and then

with the buttons (plus) or (minus) move

to the parameters UP06. Confirm with [+Z) (enter)

and then with the buttons (plus) or (minus)

change the value up to the desired value. From this
moment the setup icon will start blinking until the

value is confirmed with (enter).

To exit the program, push (=) (menu) until you
arrive on the basic video, when you exit the setup
mode the icon will disappear.

8.5. Password insertion
To enter on a menu with password, four numbers

appear on the display, the number to insert is
blinking. By pushing buttons (plus) or

(minus) you can change the blinking. If you confirm

with (enter) the next number start blinking.
If the password is correct you can enter on the
MENU, if the password is wrong the first number

restart blinking. To exit the program, push @
(menu) until you arrive to the basic display, when
you are out from the setup mode the setup icon will
disappear.

PASSWORD value
User (AP,PC,PPtC,CF,MAN) 1959
Technical assistance(SA) 9591

8.6. Factory reset
This parameter allows to reset the frequency
converter to factory settings.
WARNING: Before resetting the frequency
A converter, make sure that the system is Off,
and that the pump/s are stopped.Once the
reset is done it's possible to configure the
previous settings only manually setting all
the modified parameters.
To reset the frequency converter it is necessary
change the value of the pa eter AP50 from no to
yes, and push the button (enter).
During this phase the display is turned off for
few seconds, then it will turn off, and it becomes
possible to reprogram the frequency converter.

9. Operating mode programming

9.1. Parameters to check when starting up the unit
o | Check that the motor voltage is matching or
| |it's lower than the Mains Supply voltage.

If the motor Voltage is different from 400V set the
parameter SA01 “Nominal Motor Voltage” in order
to match the value written in the motor label.
Once the frequency converter is turned on for the
first time, after a short check phase on the display
it's shown Er13.
If the entered rated current value is not
A correct there is the risk of pump damage
or to have an unexpected overcurrent
alarmParameter UPO03 Nominal
frequency
The nominal frequency of the pump must be set.
j If the entered rated frequency value entered

pump

is not correct there is the risk of higher
current absorption or pump damage.

from the purpose of the plant there is a risk

j If the selected programmed mode is different
of pump damage and/or plant damage.

9.2. Constant pressure operating mode
Constant pressure operating mode keeps constant
the pressure at a point of the system.
In this operating mode the frequency converter
keeps constant the pressure at a set-point value
decided by the user through parameter UP06.
It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:
- Constant pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer)
- Constant pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.
For detailed program settings see the following
configuration sections.
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9.2.1. Constant pressure mode with single
transducer (absolute or differential)
This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown

section 6.7).

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value

AP01 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply |data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ4 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PC

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

9.2.2. Constant pressure mode with 2 pressure
transducers (differential mode)

If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value

AP01 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply |data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ4 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

AP06 | Secondary transducer data sheet transducer
supply

AP07 | Secondary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ8 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

AP09 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 | Secondary transducer mode | DiFF

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PC

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

primary transducer (B1-B4 clamps) must be
always connected to the delivery pipe, and
the secondary transducer (B5-B8 clamps)
must be always connected to the suction

pipe.

f To ensure the system works properly, the

9.2.3. Minimum run frequency
pause frequency settings
The frequency converter is equipped with an
automatic stop system in case of low water. In
the case where the system does not guarantee
the correct stop of the pump, it is possible to set
manually the following values:
Frequency before stop
Minimum run frequency
In order to manually set these parameters it is
necessary to change the value of parameter AP17
from “Auto” to “Man”. Then the pre-pause frequency
values (PC02 and PCO04 parameters) and the
minimum frequency values (PCO1 and PCO03
parameters), must be set using the calculation
formulas described in the next section.

and pre-

9.2.4. Frequency before stop and minimum run
frequency calculation formulas

Adjusting the pre-pause frequency (PC02 and
PCO04 parameters) allows you to properly stop the
pump when the water demand is low and the pump
operation is no longer required (e.g. a leakage or a
small flow of a few liter per minute).
In this case the pump must be stopped for some
seconds and the flow is guaranteed by the reserve
stored in the vessel.
The frequency before stop Hz P can be calculated
as follows:
50 Hz pumps

Hz=2+ (Hset+Hmax )x 50 (*)
60 Hz pumps

Hz=2+ (Hset+Hmax )x 60 (*)
where: - H set is the working pressure in bar

- H max is the maximum pump pressure, in

bar, when flow is equal to 0.

(*) For the maximum pump pressure it's required:
For the pumps operating with suction lift subtract
the suction lift value (in bar).
For the pumps installed with suction positive add
the positive suction head value (in bar).
The minimum run frequency (PCO1 and PCO03
parameters) must be set 6-7 Hz lower than the
frequency before stop.

9.3. Proportional pressure mode

The proportional pressure operating mode reduce
the pressure proportionally with the water demand
of the system.

In this operating mode the frequency converter
keeps a set-point pressure at the maximum
frequency, this set-point pressure could be set with
the parameter UP06.

The slope of the pressure-flow rate line could be
set through the percentage of the pressure when
flow is equal to 0.

It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

Proportional pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer).

Proportional pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.
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For detailed program settings see the following

configuration sections.

9.3.1. Proportional pressure mode with single
transducer (differential or absolute)
This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown

section 6.7).
Parameters to programm or check (recommended
sequence):
Par. Description Suggested value
AP0O1 | Maximum pump pressure  |based on pump type
AP02 | Primary transducer supply |data sheet transducer
AP03 Primarytransqucer 1 [bar]
measuring unit
AP04 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value
APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value
UP02 | Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency see motor plate
UP05 | Operating mode PP
UP06 | Primary set-point on demand [bar]
PP01 | Percentage of the pressure |50 [%]
with zero flow

9.3.2. Proportional pressure mode with 2
pressure transducers (differential mode).
If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.
Parameters to programm or check (recommended
sequence):

Par. Description Suggested value

APO1 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply | data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ4 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

APO6 | Secondary transducer data sheet transducer
supply

APO7 | Secondary transducer 1 [bar]
measuring unit

AP08 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ9 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 | Secondary transducer mode | DiFF

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PP

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

PP01 | Percentage of the pressure | 50 [%]
with zero flow

To allow the system to work properly, the

A primary transducer (B1-B4 clamps) must be
always connected to the delivery pipe, and the
secondary transducer (B5-B8 clamps) must
be always connected to the suction pipe.

9.3.3. Enabling stop at minimum frequency.

The proportional pressure mode provides that
the pump never stops. If it is required to stop the
pump when it's working at the minimum operating
frequency (parameter SA03) it's necessary change
the value of the parameter AP16 from “Off” to “FM”.
The system will restart when the difference between
the set-point pressure and system pressure
becomes lower than the value of parameter PP08.

9.4. Constant temperature operating mode.
Constant temperature operating mode keeps
constant the temperature at a point in the system.
In this operating mode the frequency converter
keeps constant the temperature.

For this operating mode must be defined the type of
system where the frequency converter will operate:

- Heating systems (HEAt): in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond to an increase of the temperature
of the transducer.

- Cooling systems (Cool): in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond a decrease of the temperature of
the transducer.

It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

- Constant temperature with 1 temperature

transducer (absolute or differential
transducer).
- Constant pressure with 2 temperature

transducers in differential mode.
For detailed program settings see the followings
configuration sections.

9.4.1. Constant temperature mode with single
transducer (absolute or differential
transducer).

This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown in

section 6.7).

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description
AP02
APO3

Suggested value
data sheet transducer
4[°C]

Primary transducer supply
Primary transducer
measuring unit

Primary transducer
minimum value

Primary transducer
maximum value

AP04 data sheet transducer

AP05 data sheet transducer

UP02 |Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
UP05 |Operating mode tC

UP06 |Primary set-point secondo richiesta [°C]

tC01 | System type HEAt/Cool
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9.4.2. Constant temperature mode with 2

sequence):

trﬁ(r)ndpee)rature transducers (differential Par. | Description Suggested value
If it is required to use a differential pressure AP02 Pr?mary transducer supply | data sheet transducer
feedback, between delivery and suction of the pump | AP03 | Primary transducer 2 [me/h]
. s measuring unit
by using 2 transducers it's necessary to connect Primary transducar
the first transducer and the second transducer as | AP04 | TTmem TEmse data sheet transducer
shown in section 6.7. APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
Parameters to programm or check (recommended maximum value
sequence): UP02 | Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
Par. | Description Suggested value UPO5 | Operating mode CF
APQ02 | Primary transducer supply | data sheet transducer UP06 | Set-point on demand [mc/h]
AP03 | Primary transducer 4[°C]
measuring unit
APQ4 | Primary transducer data sheet transducer 9.6. Fixed speed operating mode.
P05 g’r'i’r‘]'q’;‘gy”:r;igfucer s <ot In this mode the system works as a traditional
ata sheet ti d i i
maximum value ransducer pump with fixed curve.
AP06 Secolndary transducer data sheet transducer 9.6.1. Fixed speed operating mode controlled
APO7 Zl:alt):%r{dary transducer 4[°C] by keyboard.
measuring unit Parameters to programm or check (recommended
APO8 | Secondary transducer data sheet transducer sequence):
minimum value Par. | Description Suggested value
APQ9 | Secondary transducer data sheet transducer -
maximum value UP02 | Nominal pump current see motor plate
AP10 i]%%c;ndary transducer DiFF UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
UP02 |Nominal pump current see motor plate uP05 OPerating mode Man
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate Manf Egggagﬁf:qﬁgiig on demand [Hz]
UP05 Operating mode t X
To allow which the system works properly,
UP06 | Primary set-point on demand [°C] A the operating frequency is limited between
tC01 | System type HEAt/Cool parameter SA03 (minimum operating

9.4.3. Automatic pump stop at minimum
frequency.

In this operating mode typically the pump runs
continuously without stop. If it is required to stop the
pump when it's working at the minimum operating
frequency (parameter SAOQ03) it's necessary to
change the value of the parameter AP16 from “Off”’
to “FM”.

The system will restart when the temperature of the
system will reach the value of parameter tC02.

9.5. Constant flow operating mode.

Constant flow rate mode keeps constant the flow in
a point of the system.

This configuration uses a feedback given by a flow
sensor (connected as shown in section 6.7).
Parameters to programm or check (recommended

frequency) and parameter UP03 (nominal
frequency of the pump).

9.6.2. Fixed speed operation by an external
reference.

If it is necessary to control the frequency from an

external unit it is required to make the connection

as described in section 6.8.

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value
UP02 | Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency see motor plate
UPO05 | Operating mode Man
APQ2 | Primary transducer supply on demand
AP04 | Primary transducer minimum | o
value
APO5 | Primary transducer maximum | 100
value
Man3 | Remote control activation On
Man4 | Minimum value for remote | on demand [Hz]
control

The maximum frequency (parameter UP03) will
be related to the maximum value of the external
reference.
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9.7. Night mode

Night mode is an optional operating mode which

reduces the frequency of the system when the

temperature is below a certain value.

This option use a feedback of a temperature

transducer connected as described in section 6.7.

(secondary transducer electrical connection).
Because on |-MAT only two analog inputs

Aare available, this option does not allow
other options or operating modes which
need 2 transducers (i.e. differential mode).

Parameters to programm or check (recommended
sequence):

Par. | Description Suggested value

APQ06 | Secondary transducer supply | data sheet transducer

APO7 |Secondary transducer 41°C]
measuring unit

AP08 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ9 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 |Secondary transducer mode | nMOd

AP18 | Night mode enable On

AP19 | Night mode activation on demand [°C]

AP20 | Night mode activation time on demand [s]

AP21 | Night mode disable threshold | on demand [°C]

At this point the symbol ('Q: will appear on the
frequency converter display.

The frequency converter will work at the minimum
operating frequency when the measured
temperature of the transducer goes below the
temperature set in parameter AP19 for the time
set in parameter AP20. The system will return in
normal mode when the temperature will rise above
the threshold value set in parameter AP21.

10. Secondary functions

i)

10.1. Dry-run protection

The frequency converter is equipped with a dry-run
protection for the pumps. When the pressure of the
system remain for a time higher than the dry-run
time (AP22) lower than the value of the dry-run
pressure (AP24) the protection system will stop the
pump.

It is possible to install up to 2 float switches for the
dry-run protection (see section 6.8 for electrical
connection).

Programming primary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP40 is set on 2 (nO), parameter AP41 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP41 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

Programming secondary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP42 is set on 2 (nO), parameter AP43 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP43 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

10.2. Enabling Max/Min curve operation

It's possible to connect to the frequency converter
an input signal to enable the operation with the
maximum curve or minimum curve. For electrical
connection see section 6.9.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP44 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

Set parameter AP45 on 1 if it is required which the
frequency converter operates at nominal frequency
(UPO3).

Set parameter AP44 on 2 if it is required which
the frequency converter operates at minimum
frequency (SA03).

10.3. Enabling second set-point operation

It is possible to connect to the frequency converter
an input signal in order to use an alternative set-
point. For electrical connection see section 6.10.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP46 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

If the digital input is enabled the system does not
use the primary set-point (parameter UP06), but it
uses the secondary set-point (parameter UP07).

10.4. Enabling remote On/Off control

It's possible to connect to the frequency converter
an input signal to start and stop the pump from
a remote unit. For the electrical connection see
section 6.11.

This option is enabled by parameter AP47 on the
value “nO”.

If the digital input is active the frequency converter
is stopped and the display shows “Off’, otherwise
if the digital input is deactivated the frequency
converter will work normally.

10.5. Remote alarm settings

It's possible to connect to the frequency converter
up to 2 alarm signals. For electrical connection see
section 6.12.

Output signals are default active (parameters AP32
and AP34 set on value “On”).

The parameter AP33 allows to select the activation
condition for the relay connected to terminals A1-
A5.
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The values and conditions for relay activation are 16 Alarm Er16
h | rted.
e:,e Ibe o:\vpr:go ed I 17 Alarm Er17
aue oncition 18 Alarm Er18
1 Operation
2 Stand-by 19 Alarm Er19
3 Off 20 Alarm Er20
4 Alarm Er01 21 Alarm Er21
5 Alarm Er02 22 Alarm Er22
6 Alarm Er03 23 All Alarms
7 Alarm Er04
8 Alarm Er05
9 Alarm Er06
10 Alarm Er07
11 Alarm Er08
15 Q:arm Er?g 10.6. Programming of remote parameter
arm Er monitoring
14 Alarm Er11 It's possible to connect to the frequency converter
15 Alarm Er12 an output signal to monitor the parameters on a
16 Alarm Er13 remote unit. For electrical connection see section
6.13.
1; 2:::2 Egg Set parameter AP38 to select the parameter to
monitor as is described in the table here below.
19 Alarm Er16
20 Alarm Er17 o
21 Alarm Er18 AP38 Value Condition
22 Alarm Er19 0 off
23 Alarm Er20 1 Pressure (bar)
24 Alarm Er21 2 Flow rate (m3/h)
25 Alarm Er22 3 Temperature (°C)
26 All alarms 4 Frequency (Hz)
The parameter AP35 allows to select the activation 5 Motor current (A)
condition for the relay connected to terminals A6- 6 Input voltage (V)

A10.
The values and conditions for relay activation are
here below reported.

Value AP35 Condition
1 Alarm Er01
2 Alarm Er02
3 Alarm Er03
4 Alarm Er04
5 Alarm Er05
6 Alarm Er06
7 Alarm Er07
8 Alarm Er08
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
11 Alarm Er11
12 Alarm Er12
13 Alarm Er13
14 Alarm Er14
15 Alarm Er15

Set the parameter AP39 with the full-scale value of
the output signal.

10.7. Enabling remote set-point.

It's possible to modify the value of the set-point
from a remote source instead from the keyboard.
For electrical connection see section 6.7 (secondary
transducer electrical connection).

Set parameter APO6, to define the supply of the
signal, AP0O7 on the required measuring unit and
APO09 to the signal full-scale.

Change the value of parameter AP10 to “REM”.

In this configuration the frequency converter uses
the feedback from the primary transducer, but the
set-point value is acquired from the signal of the
secondary transducer.

10.8. Enabling periodical start system.

It's possible to enable a function which allows the
pump working whenever it is in stand-by for a long
time.

To enable this function it is necessary to change
parameter AP25 to the value, in hours, of the
stand-by time after it is required which the pump
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starts, AP26 allows to set the working frequency
and parameter AP27 allows to set the working time
expressed in minutes.

To disable this function set parameter AP25 to
“OFF” i.e. “0” value.

10.9. Enabling the systems leakage control.

It's possible to enable a function that checks
the number of starts executed by the frequency
converter.

To enable this function change the value of
parameter AP28 to “On” and set the maximum
number of starts that could be done in 20 minutes
in the parameter AP29.

If the number of starts is more than the expected
the frequency converter will stop with the alarm
“Er12”. Valido solo in pressione costante.

10.10.  Enable motor heating system.

It's possible to enable a function that allows to
supply the motor even when the pump is stopped
or in stand-by.

Change the value of the parameter AP30 to “On”
and with parameter AP31 set the heating power
that must be provided to the motor.

10.11. Enabling Safe-start

Safe-start function prevent a peak of pressure in
the system pipework. Safe-start function operates
any time there is a supply disconnection of the
frequency converter.

To enable this function it is necessary to set
parameter AP49 to value “On”.

At every disconnection of the supply voltage of the
system, when the supply is restored, the frequency
converter will start at a defined frequency
(selectable through the parameter AP52) and it
will operate at this frequency for a time, defined in
the parameter AP53. After that time the system will
return to operate in normal mode. If this option is
active in the master pump the safe-start function
will work even in cascade mode.

11. Cascade mode programming

[

Make sure that the cascade mode expansion
Aboard are properly connected, otherwise
it will be not possible to use the cascade
modes.Boosting set with 2-6 variable speed
pumps
After the electrical connection (see section 7.4),
set parameter AP11 on the value UU for each
frequency converter, define which frequency
converter will work on master mode and for this
frequency converter change the parameter AP12
from SLA (slave) to MAS (master).
For each other frequency converter define the

address through the parameter AP13 ( SLAT1,
SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Boosting set with 1 variable speed pump and 1-5
fixed speed pumps

After the electrical connection (see section 7.4),
set parameter AP11 on the frequency converter on
the value “UF” and the parameter AP54 with the
number of pumps of the booster set (Both fixed
speed pumps and variable speed pumps).

11.1. Enabling twin-pump operation

This operating mode works only with 2 pumps and
works with the followings operating modes:

- Constant pressure mode

- Proportional pressure mode

- Constant temperature mode

- Constant flow rate mode

In this operating mode only one pump works and
the other one is for total reserve.

To enable twin-pump mode the parameter AP11
must be set to “dP”, define which frequency
converter works as master “MAS” and on this
converter change the parameter AP12 to “MAS”.
Only on this frequency converter should be
connected all the transducers and signals.

11.2. Alternating pumps function

Alternating pumps function allows a more uniform
use of the pumps. This function is active by default
(parameter AP48 is set to “On”) and it's possible
to change the alternating time, in minutes, through
parameter AP49.

12. Plant starting

Ea [

After completing hydraulic and electrical connection
and checked the preloaded pressure (for booster
set with membrane tank), start the plant as
indicated below:

Prime the pumps (see the pumps’ instructions).

Pump with suction lift:

- Fill the suction pipe and the pump body by means
of the plug hole located close to the delivery port
of the pump.

- Fill the suction tube by pouring water through the

plug hole on the suction manifold of the pump.

Pump with positive suction head:

Open the gate-valve in the suction pipeline.
With sufficient head, the water will overcome the
resistance of the non-return valve fitted in the
suction side of the pump and will fill the pump body.
Otherwise, prime the pump with the plug hole near
the delivery port.

Page 44 / 164

I-MAT_Ed6 - Operating Instructions



Never run the pump for more than five
minutes with a closed gate valve.

Starting pump
Press the button @ (play) to change the pump

status from STOP to run. The pump starts up
with the acceleration ramp set to reach the wished
set-point.

When the motor start turning, check the
A direction of rotation.

If the pump has been primed correctly, after a few
seconds the pressure will begin to increase on the
display.

If, after a few seconds of operation the pressure

remains at 0.0 bar, stop the pump by selecting @
(stop) as priming has not been carried out correctly
and the pump is idling. Re-prime the pump and
repeat the starting up procedure.

12.1. Cascade mode plant starting

Check that all the cascade mode parameters are
with the desired values, the parameters that can
change the cascade mode operation are:
PC14 / PP13 Cascade mode start
pressure setup.

fall

PC15/PP14 Cascade mode restart delay.
PC16 / PP15 Cascade mode fall pressure
limit setup.

To do the plant starting follow the instructions under
paragraph 12.

12.2. Inversion of the direction of rotation
To change the direction of rotation of the motor push

the button @ (menu) and then with the button
(plus) or (minus) move up to the programming
parameter UP. Confirm with (enter) and with

the button (plus) or (minus) move up to the
parameter UP04, confirm with (enter) and by
pushing of the button (plus) change the value,
confirm with (+J (enter). To exit the program, push

@ (menu) until you arrive on the basic display,
when you are out from the setup mode the icon
disappear.

12.3. Vessel pressure
One the set-point pressure has been
Achosen, the pre-charge pressure of the
vessel needs to be changed, slightly lower
than the pump startup pressure.

More precisely:

For single pump Constant Pressure mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PC09-0.4
For single pump Proportional Pressure Mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PP08-0.4

For Multi-pump Constant Pressure mode:

Vessel Pre-charge pressure: UP06-PC16-0.1
For Multi-pump Proportional Pressure mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PP15-0.1

13. Use of megaohmeter

Measuring the resistance of an installation
incorporating the frequency converter is not allowed,
because the electronics may be damaged. If it is
necessary, disconnect the frequency converter and
use the megaohmeter directly on the terminal box
of the pump.

14. Maintenance

o

Inspect the tank preloaded pressure of the delivery
vessel periodically.

15. Disposal

o< | [ B4

Observe the local regulations and dispose of any
control gear accordingly. This product contains
electrical and electronic components and should
be disposed accordingly.

Separate the components using anti-cut water
resistant gloves. Is preferred to help to make a
further use or dismantling.

The device must be dismantled in different way
from normal. For disposal must be followed the
actual laws and regulation of the country where the
disposal is made, other than the international laws
and norms for ambient protection.

European Directive
2012/19/EU (WEEE)
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16. Parameter table list
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16.1. Parameters UP — user parameters

N° Description Values Standard | Modification
. rA = automatic
UPO1 Restart mode power failure M = manual rA
UP02 Nominal pump current (A) s.m.
UP03 Nominal pump frequency (Hz) 50
UP04 Direction of rotation E---
PC = Constant pressure
PP = Proportional pressure
UPO5 Operating mode tC = Constant temperature PC
CF = Constant flow rate
Man = Fixed speed
UP06 Primary set-point 1,5
UPO7 Secondary set-point 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Description Values Standard | Modification
APO1 Maximum pump pressure (bar) 0
1=0-10V
AP02 Primary transducer supply 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APO3 Primary transducer measuring unit g : E"f/h 1
=°C
AP04 Primary transducer minimum value 0
AP05 Primary transducer maximum value 10
1=0-10V
AP06 Secondary transducer supply 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Secondary transducer measuring unit g : mg/h 1
4=°C
AP08 Secondary transducer minimum value 0
APQ9 Secondary transducer maximum value 10
of
AP10 Secondary transducer mode EI{/'I:gdZDII\JfESLetrmgleOde Off
REM = Remote control
Off
UU = Cascade 2-6 converters
AP11 Cascade mode UF = Single converter | Off
cascade
dP = Twin pump
AP12 Master/Slave setting IAS = master SLA
AP13 Pump address SLA1+SLAS SLA1
AP14 Rump-up (s) 3
AP15 Rump down (s) 3
Off
AP16 Stand-by mode setting FM = minimum frequency Off
PrP = pre-pause frequency
AP17 Frequency before stop and minimum run Auto = automatic Auto
frequency automatic calculation Man = manual
AP18 Night mode enable On, Off Off
AP19 Night mode activation (°C) 20
AP20 Night mode activation time (min) 60
AP21 Night mode disable threshold (°C) 20
AP22 Dry-run time (s) 10
AP23 First dry-run time (s) 60
AP24 Dry-run pressure (bar) 1,5
AP25 Periodically start system activation time (Ore) 0
AP26 Periodically start system frequency (Hz) 40
AP27 Periodically start system operating time (min) 1
AP28 System leakage control On,Off Off
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AP29 Maximum number of starts in 20 minutes 60
AP30 Motor heating setting On, Off Off
AP31 Motor heating power (%) 10
AP32 First relay alarm setting On, Off On
AP33 First relay alarm condition 1
AP34 Second relay alarm setting On, Off On
AP35 Second relay alarm setting 1
AP36 Expansion board relay alarm condition
AP37 Expansion board relay alarm setting
0 = Off
1=bar
2=m3/h
AP38 Remote parameter 3=°C 1
4=Hz
5 = Motor current
6 = Drive voltage
AP39 Remote parameter signal value 0
ff
AP40 Float switch 1 activation 20 nO
nC
AP41 Float switch 1 delay time (s) 3
off
AP42 Float switch 2 activation ng nO
n
AP43 Float switch 2 delay time (s) 3
off
AP44 Maximum/Minimum curve activation ng nO
n
. - . 1= Maximum curve
AP45 Maximum/Minimum curve setting 2 = minimum curve 1
off
AP46 2nd set-point activation nO off
nC
AP47 Remote control activation gfcf) off
AP48 Alternating pumps activation gg On
AP49 Alternating pumps switching time (min) 120
AP50 Reset to factory set-up nO, yES nO
AP51 Safe-start activation On, Off Off
AP52 Safe-start operating frequency (Hz) 32
AP53 Safe-start time (min) 1
AP54 Number of pump of the booster set 1
AP55 Delta/Star start delay time (s) 1
16.3. Parameter SA — service assistance settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
SA01 Nominal motor voltage (V) 400
SA02 Carrier frequency (Hz) 7010
SA03 Minimum operating frequency (Hz) 30
SA04 Phase missing percentage (%) 0
SA05 Restore attempt number 6
SA06 Attempt time (s) 60
SA07 12t Threshold limit (%) 110
SA08 Motor heating delay time (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIf VA1 (%) 0—100% SA01 25
SA11 VIfF1 (%) 0—100% UP03 25
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 50
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 50
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 75
SA15 V/f F3 (%) 0—100% UP03 75
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 100
SA17 VIf F4 (%) 0—-100% UP03 100
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0=oFF
1 = Modb

SA18 Fieldbus Type 2 = Pbus oFF

3 = PnEt

L . . . . 0 = Big Endian

SA19 Comunication Big Endian / Little Endian 1 = Little Endian 0
SA20 Enable timeout (s) 8]: Off
SA21 Comunication timeout (s) 1-10 5
SA22 Device Address 0 - 255 0

0=9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 = 38400 0

3 =57600

4 =115200

0 = None
SA24 Parity 1=0dd 0

2 =EVEn
16.4. Parameter PC — Pressure constant settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
PCO1 Ir\’/g?r:;num run frequency for primary set- (Hz) Auto auto
PC02 Frequency before stop for primary set-point | (Hz) Auto, Man Auto
PCO3 Ig/l;ml{r‘num run frequency for secondary set- (Hz) Auto
PCO4 Fl:g?rr]qtuency before stop for secondary set- (Hz) Auto
PCO05 Time before stop (s) 30
PC06 Set-point pressure step up (bar) 0,3
PCO7 Pressure step up ramp (bar/s) 0,3
PCO08 Pressure step up time (s) 3
PC09 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PC10 System dynamic 3
PC11 Pressure PID (proportional gain) 3000
PC12 Pressure PID (integral time constant) 400
PC13 Pressure PID (derivative time constant) 1000
PC14 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PC15 Cascade mode restart delay (s) 10
PC16 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
16.5. Parameter PP — Proportional pressure settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
PPO1 Percentage of the pressure with zero flow (%) 50

Minimum run frequency proportional
PP02 pressure (Hz) auto
Frequency before stop proportional

PP0O3 pressure (Hz) auto
PP04 Time before stop (s) 30
PP05 Set-point pressure step up (bar) 0,3
PP06 Pressure step up ramp bar/s 0,3
PPO7 Pressure step up time (s) 3
PP08 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PP09 System dynamic 3
PP10 Pressure PID (proportional gain) 3000
PP11 Pressure PID (integral time constant) 400
PP12 Pressure PID (derivative time constant) 1000
PP13 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PP14 Cascade mode restart delay (s) 10
PP15 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
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16.6. Parameter tC — Constant temperature setting

N° Description Parameter values Standard | Modifications
tCO1 System type E(IE)ISL E(E)'?)tL

tC02 Restart temperature (°C) 10

tC03 System dynamic 3

tC04 Temperature PID (proportional gain) 3000

tC05 Temperature PID (integral time constant) 400

tC06 Temperature PID (derivative time constant) 1000

tCo7 Set-point time limit (s) 60

16.7. Parameter CF — Constant flow rate settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
CFO01 Flow rate PID (proportional gain) 3000

CF02 Flow rate PID (integral time constant) 400

CFO03 Flow rate PID (derivative time constant) 1000

CF04 Dry-run detection percentage (%) 95

CF05 Dry-run time limit (s) 60

16.8. Parameter MAn — Fixed speed pump settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
MANn1 Primary fixed speed operating frequency (Hz) 45

MAN2 Secondary fixed speed operating frequency | (Hz) 45

MAN3 Remote control activation On, OFF Off

MAn4 Minimum value for remote control (Hz) 30
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17. Alarms

Code Description Causes
No water in the suction tank.
. The system stops and restarts itself automatically:
Er01 E:I(e:akda?:rg:ik:osgz V;?r:?r’ - One attempt every 10 minutes for 6 times
point. - One attempt every hour for 24 times
- One attempt every 24 hours for 30 times
Er02 Primary pressure transducer fault f(;ikl)tl;/e not connected, broken connection, transducer
Er03 Secondary pressure transducer fault f(;iklntl;e not connected, broken connection, transducer
Supply voltage lower than 330V
Er04 Blockage due to low supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is higher than 345V.
Supply voltage higher than 520V
Er05 Blockage due to high rectified supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is lower than 520V.
Er06 Blockage due to overcurrent in the electro pump motor
Er07 Blockage due to unbalanced output phases
Eros Blockage due to direct short circuit between the phases
of output terminals
Er09 Blockage due to missing output phases
Er10 Blockage due to internal overheating
Er11 Blockage due to overheating of the power module
Er12 Blockage due to exceeded of number of starts
Er13 Blockage due to missing/wrong setting of main
parameters
. . . The system will restart after a time, defined in parameter
Er14 Blockage due fo float switch 1 intervention AP41, from the state variation of the float switch.
The system will restart after a time, defined in
Er15 Blockage due to float switch 2 intervention parameter AP43, from the state variation of the float
switch.
Er16 Internal Hardware error Contact the technical assistance.
Er17 Not implemented
Er18 Cascade mode communication error Check the RS485 connection.
Er19 Cascade expansion card failure Cascade expansion card not connected or faulty
Er20 Blockage due to low voltage 24 V
Er21 Fieldbus expansion card failure Cascade expansion card not connected or faulty
. — . Check the MODBUS connection and the devices in
Er22 Fielbus communication failure the network

18. Troubleshooting chart

Fault Probable cause Possible solution
Short-circuit - Motor or cable short-circuit - Check motor connections
- Wrong power supply connection - Check power supply voltage
- Wrong connection of the cable shield
Frequency - Ambient temperature too high - Check the condition of installation (see section 3.1)
converter - One or more frequency converter fans | - Change the defective fans

overheating faulty

Low supply voltage | - Supply voltage lower than 330V

- Check the supply line

High supply voltage | - Supply voltage higher than 520V

- Check the supply line

Overcurrent - Step up/down ramp too high - Increase the time of the ramps (see section 16.2)
- Improper connection of the motor - Check the parameters of the motor (see section 16.1)
- Wrong motor settings - Check the frequency converter settings and motor data (see
section 16.1)
Electronic card | Electronic card overheating - Check the condition of installation (see section 3.1)
overheating - Reduce the carrier frequency
Dry-run The pump is running with no water - Check the suction and delivery manifold and the priming

conditions
- Check the performances curves of the pump

1) For electrical reparation, disconnect the supply voltage from the frequency converter. Refer to the safety

regulation described in section 4.
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19. Accessories

19.1. Filters for the reduction of irradiated noise and electromagnetic noise emissions

I-MAT Inom (A) Filter Max Cable lenght | Sinusoidal filter Max Cable lenght
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16-20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 - 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Capacitor Kit
Capacitor Kit Dimensions (LxHxP) Mounting
Capacitor Kit for I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Wall Mounted
Capacitor Kit for I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Wall Mounted
Capacitor Kit for I-MAT 25,8TT-C 238x277x83.5 mm Wall Mounted
For higher power sizes, contact the manufacturer
19.3. Optional cards
Board Type Position Function
Board Cascade mode VV Internal, Slot 3 RS485 for multipump VV
Board Cascade mode VV+VF Internal, Slot 3 RS485 for multipump VV

5 relays for multipump VV+VF

Modbus Board

External, Slot 1

Modbus

19.4. Connectors

Connector Type Function
M12 Male 5 poles A-code HMI remoting
M12 Female 5 poles A-code HMI remoting

M12 Male 5 poles B-code

Modbus connection

M12 Female 5 poles B-code

Modbus connection
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18. Fehlersuche

1. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Vor Gebrauch des Produkts sind die Hinweise und die
Anweisungen sorgfaltig durchzulesen, welche in diesem
Handbuch geschrieben sind. Das vorliegende Handbuch
ist zum kiinftigen Nachschlagen aufzubewahren.
Dieses Handbuch wurde original auf ltalienisch erfasst.
Bei Abweichungen zwischen Original und Ubersetzung
ist das Original auf Italienisch ausschlaggebend.

Das Handbuch ist Bestandteil des Gerates, garantiert
dessen Sicherheit und ist bis zur endgiltigen
Entsorgung des Produkts aufzubewahren.
AufAnfrage vom Kaufer liefert Calpeda S.p.A. Kopie des
vorliegenden Handbuchs im Falle von dessen Verlust.
Geben Sie bitte dabei die Produktenbezeichnung an,
welche auf der Etikette der Maschine geschrieben ist.
Bei Anderungen, missbrauchlichen Eingriffen oder
unzuléssigen Arbeiten an dem Geréat oder an dessen
Teilen, welche nicht vom Hersteller autorisiert wurden,
verliert die “EG-Erklarung” ihre Glltigkeit und die
Garantie erlischt.

1.1. Verwendete Symbole
Zum besseren Verstehen dieses Handbuchs werden die
darin verwendeten Symbole bzw. Piktogramme mit den
entsprechenden Bedeutungen im Folgenden aufgelistet.
Informationen und Hinweise, welche zu beachten
Asind, um Beschadigungen an dem Gerat oder
Mangel an der Sicherheit des Personals zu
vermeiden.
Informationen und Hinweise Uber elektrische Teile,
A deren Nichtbeachtung zu Beschadigungen an
dem Gerat oder Mangeln an der Sicherheit des
Personals fiihren kann.
Bemerkungen und Warnungen fir einen korrekten
Betrieb des Gerates und dessen Komponenten.

MaRnahmen, welche vom Endverbraucher des
mGerétes vorgenommen werden diirfen. Nachdem
er die Gebrauchsanleitung durchgelesen hat. Er ist
dafiir verantwortlich, dass das Gerat in normalen

Gebrauchsbedingungen gehalten wird. Er ist berechtigt,
MaRnahmen der ordentlichen Wartung vorzunehmen.
MaRnahmen, welche von einem qualifiziertem
Elektriker vorzunehmen sind, welche in
der Lage sind, das Gerat zu installieren, es
unter normalen Umstanden zu betrieben,
es unter Wartungsumstanden funktionieren
zu lassen. Diese Techniker ist dazu
berechtigt, Einstellungs-, Wartungs- und
Reparaturmalnahmen an elektrischen und
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaRnahmen, welche von einem qualifiziertem
Techniker vorzunehmen sind, welcher das Gerat
unter normalen Umstanden korrekt betreiben kann
und dazu berechtigt ist, samtliche Wartungs-,
Einstellungs- und Reparaturmanahmen an
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaRnahmen, welche beim ausgeschalteten
ﬂ und vom Stromnetz getrennten Gerat
vorzunehmen sind.
MaRnahmen, welche beim eingeschalteten
Gerat vorzunehmen sind.

1.2. Firmenbezeichnung und Adresse vom
Hersteller

irmenbezeichnung: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italien

www.calpeda.it

1.3. Autorisiertes Bedienungspersonal

Dieses Gerat richtet sich an erfahrene Bediener, welche
Endverbraucher und spezialisierte Techniker sein kdnnen
(siehe Auflistung der Symbole hier oben).

o | Dem Endverbraucher ist es strengstens verboten,
| MaRnahmen vorzunehmen, welche ausschlieBlich
von spezialisierten Techniker durchgefiihrt werden
dirfen. Der Hersteller haftet nicht fir Schaden,
welche aus der Nichtbeachtung dieses Verbotes
resultieren.

Dieses Gerat darf weder von physisch noch von geistig
behinderten oder in ihrer Bewegung eingeschrankten
Personen (einschlieBlich Kinder) benutzt werden. Auch
dirfen Personen die weder Erfahrung noch Kenntnis im
Umgang mit dem Geréat haben,

dieses erst nach Anweisungen durch eine fiir ihre
Sicherheit zustandige Person in Betrieb nehmen.

Kinder missen Uberwacht werden, damit sie mit dem
Gerat nicht spielen.

1.4. Garantie

Bzgl. der Garantie Uber die Produkte muss man sich auf

die allgemeinen Verkaufsbedingungen beziehen.

o | Die Garantie umfasst den KOSTENLOSEN Ersatz

| oder die KOSTENLOSE Reparatur der defekten

Teile (welche als defekt vom Hersteller anerkannt

werden).

Die Garantie erlischt:

- Wenn das Gerat nicht unter Beachtung der Anweisungen
und Normen verwendet wird, welche in diesem Handbuch
beschrieben sind.

- Wenn Anderungen am Gerat ohne Genehmigung seitens
des Herstellers vorgenommen werden (siehe Abschnitt 1.5).

- Wenn technische Servicemanahmen vom Personal
durchgefiihrt werden, welches nicht vom Hersteller
autorisiert worden ist.
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- Wenn die in diesem Handbuch beschriebenen WartungsmaRnahmen nicht beachtet werden.

1.5. Technisches Service
Fir weitere Informationen Gber Dokumentation, Service-Dienstleistungen und Gerateteile wenden Sie sich
bitte an: Calpeda S.p.A. (Abschnitt 1.2).

2. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

I-MAT ist ein Frequenzwandler, der in einem Schaltkasten oder am Motor installiert werden kann.

Der Frequenzwandler ist gemaf der europaischen Vorschrift EN61800-3:2005-07 Abk. EN55011 Limit B
bis zu 7,5 kW, Limit A1 bis zu 55kW gebaut worden.

2.1. Verwendungszweck
Der Frequenzwandler wird fir die Kontrolle der Pumpen (mit Dreistrommotor) in Anlagen flr das Haus,
sowie flUr Zivil- und Industrieanlagen verwendet.

2.2. Verniinftigerweise vorhersehbare Fehlanwendung
Das Gerat wurde ausschlieRlich fir den im Abschnitt 2.1. beschriebenen Verwendungszweck entworfen
und entwickelt.

Es ist absolut verboten, das Gerat fur unangemessene Anwendungen und fir Verwendungsarten
A zu verwenden, die nicht von diesem Handbuch vorgesehen werden.

Eine unangemessene Verwendung des Produktes beeintrachtigt die Sicherheit und Effizienz des
Gerates. Calpeda kann nicht fur Schaden oder Unfélle verantwortlich gemacht werden, die durch eine
Nichtbeachtung der oben aufgefiihrten Verbote verursacht wurden.

2.3. Kennzeichnung
ll;lafchéolgend finden Sie eine Beschreibung des Typenschildes, welches sich am AuRengehduse des Produktes
efindet

1T
E calpeda C[H[ C E -12 2 S)giiennummer (AAAA mit Herstellungsjahr)

Montorso (V) aly /00142630243 TS e  ic n oy 3 Speisesspannung
L |-MAT XXXX AAAAxxXXX el 4 Speisefrequenz

3~ 380-480V  50/60Hz 5 Ausgangsspannung

6 Ausgangsfrequenz

-7 7 Maximaler Ausgangsstrom

8 Maximale Umgebungstemperatur
9 Schutzart

10 Gewicht

11 Effizienzklasse

12 Zertifikation

ERERI T2mb 50° 1P 55 XX kg RoHS

compuanT  [EERPA

3. Technische Eigenschaften

3.1. Produkt-Effizienz

Aufgrund seiner Leistungsmerkmale erfiillt der IMAT die Anforderungen der IE2-Klassifikation.

Die nachstehende Tabelle zeigt die Ergebnisse, die bei verschiedenen Betriebspunkten des Wechselrichters
berechnet wurden:

Type Inom | Fpwm % Teilfrequenz / % Teillast Wirkungsgrad-
[A] [k Hz] klasse nach
0/25 | 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | EN 50598-2
% % % % % % % %
4 2,2 2,5 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 52
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 11 1,4 2,3 11 1,4 2,5 1,6 2,8
8 14 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3
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3.2. Technische Eigenschaften

Speisung: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Schutzart: IP55

LCD Display

6 Bedientasten

Max. Stromaufnahme gem. folgender Tabelle

Type In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 1.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Eingangs-Leistungsdaten:

Leistungsfaktor (Cos ) >0.98

Leistungsfaktor (Lambda) >0.9
Stromversorgungssysteme: TN und IT Netzweke
Schaltung Zuleitung (L1, L2, L3): 2/min
Elektromagnetische Vertraglichkeit gemaf

- EN61000-3-2 fiir Frequenzumrichter bis 16 A.

- EN61000-3-12 fur Frequenzumrichter groRer 16 A
EMC Filter integriert

- C1 Klasse B bis 11kW

- C2 Klasse A/Gruppe 1 von 15 kW bis 55kW
Ausgangs-Leistungsdaten (U, V, W)
Ausgangsspannung: 0-95% der Eingangsspannung
bei der Standardversion.

Modulationsfrequenz PWM: von 2 kHz bis 8 kHz.
dV/dt Ausgang: max. 5 kV/us

Digitale Eingange

5 optoisolierte Eingénge:

- 2 Eingange Wassermangel

- 1 Eingang Aktivierung min/max. Kurve
- 1 Eingang Aktivierung zweiter Sollwert
- 1 Eingang Aktivierung/Deaktivierung Fernbedienung
EIN level: 18-30V

AUS level: 0-3 V

Maximale Eingangsspannung: 30V DC
Eingangswiderstand, Ri: ~2kohm.
Abtastzeit: 1 ms.

Analoge Eingange
2 Differentialeingange
- Primarsensor
- Sekundarsensor
Version: Spannung (0/10V) oder Strom (0/4-20 mA).
Eingangswiderstand:
- Strommodus 500 Ohm
- Spannungsmodus: 60 kohm.
Analog Eingangsgenauigkeit: Max. Fehler 1% 11-
bit Zeichen 11-bit Festplatte.
Abtastzeit: 1 ms.

Analogausgang:
Ausgangssignal: 0/4-20 mA.
Maximaler Widerstand: 500 ohm.
Ausgangsgenauigkeit: Fehler
Skalenwertes

max. 2% des

Gleichstromversorgung:

Interne Spannungsversorgung: 24V -10%
Maximale Belastung:

150 mA verfligbar flir jeden Ausgang bis max 0.5 A
total (Kurzschluss- und Uberlastsicherung).

Relaisausgange:

Programmierbare Ausgange: 2, optional 3.
Ausgang durch multi-flash Karte
Alarmsignalisierung oder Start/Stopp-

Signalisierung

Maximale Belastung :240 VAC 200 mA, 30 VDC
2 Ampere

Anwendbare Spannungen: 0-30 V (DC) 0-220 V
(AC)

3.3. Betriebsbedingungen
Das Produkt funktioniert nur dann korrekt, wenn
die folgenden Eigenschaften der Speisung und der
Installation beachtet werden:

- Spannungsschwankung +/-2% max.

- Frequenzverschiebung 50-60 Hz +/-2%

- Umgebungstemperatur -10°C bis +50°C
- Relative Feuchtigkeit: von 20% bis 90% ohne
Kondenswasser

- Schwingungen: max. 16,7 m/s2 (2 g) bei 10-55Hz
- Hohe: nicht hoher als 1000 m im Inneren eines
Raumes
- Galvanische Isolation (I/O Kontakte nach
PELV, Schutzkleinspannung)
Der vom Frequenzwandler abgegebene Strom
muss mit dem max. vom zu steuernden Motor
aufgenommenen Strom Ubereinstimmen oder héher
als dieser sein.
Das System besteht aus:
- Frequenzwandler
- Sensor fur Druck / Temperatur / Durchfluss
- Befestigungsschrauben
- Mitnehmerplatte

3.4. Uberblick des Produktes
| - MAT ist ein Frequenzwandler fir Pumpen mit
folgenden Betriebsmodalitaten:

- mit konstantem Druck;

- mit proportionalem Druck;

- mit konstanter Temperatur;

- mit konstantem Durchfluss;

- Nachtmodus;

- manuell;
Die Betriebsmodalitaten “Konstanter Druck” und
“Proportionaler Druck” integrieren auch die Multi-
Pump-Funktion.

3.5. Funktion der Druckknépfe

Die Kontrollschnittstelle besteht aus einer
Tastatur mit 6 Druckkndpfen, jeder davon hat eine
spezifische in der Tabelle aufgefiihrte Funktion.

Ermdglicht, die Pumpe zu starten

Ermdglicht, die Pumpe anzuhalten

(v
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Ermdglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn  man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Men(.

Ermdglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn  man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Men(.

Ermdglicht, die Werte zu verringern oder den
angezeigten Parameter zu andern.

Ermdglicht, die Werte zu erhéhen oder den
angezeigten Parameter zu andern.

3.6. Grafische Schnittstelle

OW/'M! Ao
S0 4
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Die grafische Schnittstelle des Displays unterteilt
sich in drei Anzeigebereiche:

Basisindikatoren

Informationsdisplay

Bedienungsarten

3.7. Basisindikatoren

Automatischer Betriebsmodus
Zeigt an, dass der Drive im automatischen
Betriebsmodus arbeitet.

Manueller Betriebsmodus
Zeigt an, dass der Drive im manuellen
Betriebsmodus arbeitet.

Programmierungsmodus aktiv

Zeigt an, dass man sich im
Programmierungsmeni befindet. Wenn das
Symbol aufleuchtet, ist man dabei, einen Wert
zu andern. Mit ENTER bestéatigen.

Alarmanzeiger

Zeigt die Prasenz eines Alarms an. Auf
dem Display erscheint der Code des
aufgetretenen Fehlers. Wenn man sich im
Programmierungsmodus befindet, erscheint
der Alarmanzeiger nicht.

Sensoranzeiger

Zeigt die Prasenz eines Sensors an. Falls
das Symbol aufleuchtet, ist der Sensor nicht
vorhanden oder kaputt.

Betriebszustand der Pumpe
’ II Die beiden Symbole zeigen an, ob die Pumpe
in Betrieb oder in Pause ist.

3.8. Informationsdisplay

Es besteht aus einem Balken, der proportional zu
dem auf dem Display gemessenen Wert und zu den
entsprechenden Maleinheiten ist. Das Display ist von
hinten beleuchtet und die Beleuchtung schaltet sich nach
20 Sekunden Inaktivitat des Systems aus.

a P “ZWED

3.9. Bedienungsarten

Option ,Konstanter Druck”
Der Drive halt den Druck konstant

Option ,Proportionaler Druck"
Der Drive halt den Druck proportional zum
Wasserbedarf.

Option ,Konstante Temperatur®
Der Drive halt die Temperatur konstant

Option ,Konstanter Durchfluss”
Der Drive halt den Durchfluss konstant

Option ,Manuelle Bedienungsart*
Der Drive hélt die Anzahl der Umdrehungen
konstant

JEEVY

3.10. Anwendung mit Unterwasserpumpen
oder mit Kabeln hoher Lange
Falls man Unterwasserpumpen (oder
Oberwasserpumpen) steuern mdchte, deren
Entfernung zum Frequenzwandler Uber 5 m
festzulegen, liegt, den Abschnitt 19 zu Rate ziehen.
Der Unterwassermotor muss mit
A einer Frequenz zwischen 30 Hz (min.
Arbeitsfrequenz) und 50 Hz (max. Frequenz)
fur die Motoren bei 50 Hz und zwischen 30
und 60Hz fir die Motoren bei 60Hz arbeiten.

Die Beschleunigungsrampe zwischen 0
Aund 30 Hz und die Verzdgerungsrampe
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zwischen 30 und 0 Hz muss so kurz wie moglich sein, und mit der Leistung des zu steuernden
Motors kompatibel sein.

3.11. Spannungsversorgung durch Generatoren
f Der Frequenzumrichter ist nicht fiir den Einsatz mit Stromaggregaten geeignet.

3.12. Elektromagnetische Vertraglichkeit

Modell Kategorie | Definition der Kategorie Grenzwerte nach
*) EN 55011
I-MAT 5,2TT-A C1 Einsatz von Frequenzumrichtern in  der | Klasse B
I-MAT 11,2TT-B ersten Umgebung (Wohn-, Geschafts- und
I-MAT 25,8TT-C Gewerbebereiche) miteiner Versorgungsspannung
kleiner 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D Cc2 Einsatz von Frequenzumrichtern in  der | Klasse A Gruppe
I-MAT 119TT-E ersten Umgebung (Wohn-, Geschafts- und | 1
Gewerbebereiche) mit einer Nennspannung
kleiner 1000 V. Steckerfertig oder im mobilen
Einsatz, installiert und eingestellt von autorisiertem
Fachpersonal.

(*) Die Kategorien werden nur erreicht, wenn die Bedingungen gemaf diesem Kapitel der Anleitungen erflllt werden

3.121. Klassifikation
Das Produkt wurde unter Beachtung der EMV-Richtlinien 2014/30/EU und EN 61800-3, sowie der EN
55011 bzgl. der Emissionen durch Elektromagnetismus entwickelt.

3.12.2. Anforderungen fiir harmonische Netzwerke

Entsprechend der Normen EN 61000-3-2 und EN 61000-3-12, professionelle Produkte betreffend

- EN 61000-3-2 fur Einrichtungen bis 16 A Leitungsstrom

- EN 61000-3-12 fir Einrichtungen von Leitungsstromen von 16 A bis 75 A

Falls eine weitere Reduzierung der Oberschwingungsstrome erforderlich sein sollte, kénnen geeignete
Leitungsreaktoren oder Filter eingesetzt werden (siehe Kapitel “Elektrische Anschliisse” mit allen Tabellen
der erforderlichen Daten)

4. Sicherheit

4.1. Grundlegende Verhaltensregeln
Bevor man das Produkt verwendet, muss man alle Anleitungen bzgl. der Sicherheit kennen.
A Man muss alle technischen Anleitungen, Betriebsanleitungen und die hier fiir die verschiedenen
Phasen - vom Transport bis zur Entsorgung des Produktes - aufgefiihrten Anleitungen aufmerksam
lesen und befolgen.
Die spezialisierten Techniker miissen alle Regeln, Reglementierungen, Vorschriften und Gesetze
des Landes, in dem der Frequenzwandler verkauft wird, beachten.
Das Gerat stimmt mit den guiltigen Sicherheitsvorschriften iberein. Ein unangemessener Gebrauch
kann Schaden an Personen, Gegenstanden und Tieren verursachen. Der Hersteller enthalt sich
jeglicher Verantwortung im Falle von solchen Schaden oder von Schaden, die durch Bedingungen
verursacht wurden, die von den am dem Schild oder in den vorliegenden Anleitungen abweichen.
Die vom Hersteller am Gerat angebrachten Schilder nicht entfernen oder verandern. Das Gerat darf
A im Falle von Stérungen oder beschadigten Teilen nicht in Betrieb gesetzt werden.

Der Frequenzwandler darf auf keinen Fall gedffnet oder verandert werden. Die fur ihn vorgesehenen

Schutzvorrichtungen drfen nicht entfernt werden.

Der Frequenzwandler darf nur von einem qualifizierten Personal installiert, reguliert und gewartet

werden, das sich Uber dessen Risiken bewusst ist. .

Es mussen Vorrichtungen zum Schutz vor Uberspannung und Uberlastung gemafR der giiltigen
A Sicherheitsvorschriften vorgesehen werden.

Den Stromanschluss trennen, bevor man zum Inverter gelangt. Die Spannungspegel im Inneren

des Inverters bleiben gefahrlich, bis das Licht auf der digitalen Tastatur des Inverters ausgeschaltet

ist und in jedem Fall bis zu 10 Minuten nach Trennung des Stromanschlusses.

Die Anschlisse der Alarme kénnen Spannung abgeben, auch wenn der Frequenzwandler
A ausgeschaltet ist. Sich vergewissern, dass an den Enden der Alarme keine Spannungen Ubrig

gebliebenen sind.
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Alle Leistungsanschlisse und weitere
Endverschlisse missen nach Vollendung
der Installation unzuganglich gemacht
werden.
Die max. Ausgangsfrequenz muss dem Typ
A der zu steuernden Pumpe entsprechen. Mit
einer Frequenz zu arbeiten, die Uber der
zugelassenen liegt, verursacht eine groRRere
Stromaufnahme und Schaden am Gerat.

4.2. Restrisiken

Das Gerat weist aufgrund seiner Gestaltung
und seines Verwendungszwecks (bzgl.
Verwendungszweck und Sicherheitsvorschriften)
keine Restrisiken auf.

4.3. Sicherheitskennzeichnung und Information
f Warme Oberflachen Energiewandler

4.4. Personliche Schutzausriistung (PSA)

In den Phasen der Installation, der Inbetriebsetzung
und der Wartung wird den autorisierten
Bedienern empfohlen, abzuwéagen, welches die
fur die beschriebenen Arbeiten angemessenen
Schutzausristungen sind.

5. Transport und Handling

Das Produkt ist verpackt, um den Inhalt intakt zu
halten.

Wahrend des Transports vermeiden, UbermaRige
Lasten aufeinander zu legen. Sich vergewissern,
dass sich die Verpackung wahrend des Transports
nicht hin- und herbewegen kann und dass das
Fahrzeug, mit dem man die Ware transportiert,
fur die gesamten externen Ausmale der
Verpackungen angemessen ist. Es werden keine
besonderen Fahrzeuge bendétigt, um das verpackte
Gerat zu transportieren. Diese Fahrzeuge missen
fur die Dimensionen und flr die Gewichte des zu
transportierenden Produktes angemessen sein
(siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

5.1. Handling

Das Handling wird durch die dafiir vorgesehenen
Hebegriffe erleichtert, die sich an der Verpackung
befinden. Die Verpackung vorsichtig beférdern,
ohne sie StdRen auszusetzen. Vermeiden, anderes
Material auf die Verpackung zu legen, welches das
Gehause des Inverters beschadigen kdnnte.

Der Hersteller befreit sich jeglicher Verantwortung,
falls die oben beschriebenen Bedingungen nicht
eingehalten werden.

Wenn das Gewicht Uber 25 Kg liegt, muss die
Verpackung von zwei Personen gleichzeitig angehoben
werden (siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

6. Installation

Im Falle einer Montage des Frequenzwandlers am
Motor der Pumpe missen die Mindestabstande
beachtet werden, die in der vorliegenden
Bedienungsanleitung der Pumpe aufgefiihrt
werden. Den Schaltkasten oder den Inverter nicht
an Orten installieren, die direktem Sonnenlicht,
starker Witterung oder direkten Warmequellen
ausgesetzt sind.

6.1. Auspacken
5 | Uberpriifen, dass das Gerat wahrend des
| | Transports nicht beschadigt wurde.

Das Verpackungsmaterial muss, nachdem das
Gerat ausgepackt wurde, beseitigt und/oder geman
der glltigen Vorschriften des Bestimmungslands
des Gerates wiederverwendet werden.

6.2. Montage am Motor

Den Warmeableiter an den Klemmbrettadapter
anschlielen, indem man die dafiir vorgesehenen
Schrauben verwendet (siehe Kapitel 20.1 Abb. 1).

6.3. Montage an der Wand oder im Schaltkasten
Den Drive an eine Wand oder in einen Schaltkasten
montieren, indem man die dafiir vorgesehenen Bligel/
Schrauben verwendet (siehe Kapitel 20.1 Abb. 1).

6.4. Elektrischer Anschluss

Der elektrische Anschluss muss von

einem  qualifizierten  Elektriker  unter

Berlcksichtigung der 6rtlichen Vorschriften

durchgefiihrt werden.

Die Sicherheitsvorschriften befolgen.

Den Erdanschluss durchfiihren.

Die  Anleitungen beachten, die im

beiliegenden Schaltplan aufgefiihrt sind.

Wahrend des elektrischen Anschlusses

darauf achten, dass eventuelle Drahtteile

Hullen, Unterlegscheiben oder andere

Fremdkorper nicht ins Innere des

Frequenzumwandlers fallen.

Das Klemmbrett der Speiseleitung und

des Motors ermoglichen die Verwendung

von Kabeln mit einem den in der Tabelle

1 Kapitel 20.2, aufgefihrten Werten

Ubereinstimmenden maximalen Querschnitt.

In diesem Fall wird die Verwendung von

Zwingen empfohlen.

Nicht korrekt durchgefiihrte Anschlisse

kénnen den elektronischen Schaltkreis des

Frequenzumwandlers beschadigen.

Vor jeglichem elektronischen Eingriff auf

den bereits installierten Wandlers ist es

notwendig, mindestens 10 Minuten nach

Trennung des Stromanschlusses zu warten.

Die Auswahl der Anschlusskabel hangt von

verschiedenen Faktoren ab. Dazu gehdren die

Anschlussart, Umgebungsbedingungen und die Art

der Anwendung.

Es sollten Standardkabel mit Augenmerk auf die

Herstellerdaten, Nennspannung, Isolationsklasse,

Nennstrom, Temperaturbereich und thermische

Einflisse verwendet werden.

- Kabel nicht auf heilen Oberflachen oder deren
Umgebung verlegen (falls die Kabel nicht
eindriicklich fur diese Verwendung vorgesehen
sind).

- Beim Einsatz mobiler Komponenten missen die
Kabel ausreichend flexibel sein.

OFF
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- Versorgungskabel und Steuerleitungen missen in
getrennten Kabelkanalen verlegt werden

- Versorgungskabel und Signalleitungen separat
erden und geeignete Verbindungselemente
verwenden um  Signalstérungen bzw. -
anderungen zu verhindern.

- Falls erforderlich (hangt von der Leistung ab)
sind getrennte Erdungsstabe fir die Erdung von
Signalkabel und Versorgungskabel zu verwenden.

- Prifen Sie, dass die Steuerleitung nicht durch
Strome der Spannungsversorgungskabel
beeinflusst wird. Kriechstrome kénnen die
Ursache fur die Stérung des Kontrollsystemes
(PWM, hoher di/dt-Wert, etc.) sein.

- Kabel so kurz wie mdoglich ausfiihren und
sorgféaltig anschlielen

6.4.1. Sicherheit bei elektrischen Anschliissen
Elektrische Anschlisse und ordnungsgemalle
Erdung bedirfen besonderer Aufmerksamkeit und

Sorgfalt, da ein groRer Teil der Stérungen durch

die falsche Auswahl und Installation der Kabel

ausgel6st wird.

Tests mit dem I|-MAT haben eine maximale

Sicherheit vor Stérungen und geringe Emissionen

gezeigt. Voraussetzung sind einige wichtige

Punkte, die bei der Installation zu beachten sind:

- Kabel und Kabelverbindungen mussen
entsprechend  lhrer  Anforderungen richtig
ausgewahlt und dimensioniert sein

- Signalkabel missen mit mindestens 80 %
geschirmt sein

- Die Schirmung des Motorkabels muss auf beiden
Seiten angeschlossen werden.

- Eine aquipotenziale Erdung der Schirmung sollte
nicht vorgenommen werden

- Freilaufdioden missen immer an den Relais
fur Gleichstrom angeschlossen werden und
RC-Elemente an Wechselstromrelais oder
—schiitzen in Schaltgerdten missen der
Versorgungsspannung des Inverters entsprechen

- Die Schirmung der Signalkabel missen an
die entsprechenden Anschlisse des Inverters
angeschlossen werden

- Die Kabelschirmung muss ununterbrochen und
aus einem Teil sein

- Die Schirmung des Signalkabels muss am
Erdungsanschluss des Konverters angeschlossen
werden. Falls das Kabel langer als 20 m sein sollte,
muss die Schirmung beidseitig angeschlossen
werden

- Kein Signalkabel darf parallel zum
Versorgungskabel verlegt sein, der
Mindestabstand muss 0,3 m betragen.

- Falls eine Kreuzung nicht zu vermeiden ist, muss
diese in einem Winkel von 90° erfolgen.

- Signal- und Versorgungskabel missen in
getrennten Kabelkanalen verlegt sein.

- Die Erdung der Signalkabel muss von der Erdung
der Versorgungskabel getrennt sein

- Fir komplexe Systeme wird ein Erdungsstab
ausschlieflich fur die Spannungsversorgung
empfohlen.

- Der Kabelquerschnitt und die Isolierung muss der
Leistung des Gerates entsprechen

- Es ist sicher zu stellen, dass Kabelanschlisse
am Klemmbrett des Gerates sorgfaltig ausgefuhrt
werden. Lose Kabel kdnnen das Gerat zerstoren.

6.5. Anschluss der Speiseleitung

Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3

beschriebenen ubereinstimmen.

Wenn die Schalttafel mit einer elektrischen Anlage

verbunden ist, in der ein Differentialschalter (ELCB)

oder ein Schutzschalter (GFCI) als zusétzlicher Schutz
verwendet wird, mussen die Schalter folgenden Typs sein:

- Er muss in der Lage sein, den Fehlerstrom zu
handhaben und im Falle von kurzen pulsierenden
Stromlecks einzugreifen.

- Ermuss eingreifen, wenn es zu einem alternierenden
Fehlerstrom und zu einem Fehlerstrom mit
DC-Gehalt oder zu einem pulsierenden und
gleichmaRigem DC-Fehlerstrom kommt.

Fur diese Schalttafeln muss ein Differentialschalter Typ

B oder ein Schutzschalter Typ B verwendet werden.

Die Schalter missen mit folgenden Symbolen

gekennzeichnet werden:

o
laYa™

Fir den elektrischen Anschluss der einzelnen
GroéRen, siehe Kapitel 20.2

Empfohlener Differentialschutzschalter
Typ Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Die Angaben der empfohlenen Schwellenwerte
sind hoher als die Standardwerte flr nicht-
industrielle Verwendung.

6.5.1. Empfohlene Sicherungen

Die Eingangsklemmen miissen vor Uberlast und
Stromspitzen durch schnell oder ultraschnell
auslésende Sicherungen, ausgelegt auf den
Ausgangsstrom  (laN) und der technischen
Eigenschaften des Gerates, geschiitzt werden.
Die nachfolgende Tabelle zeigt die Maximalwerte
It (A%s) der empfohlenen Sicherungen zum
Schutz des Gerates nach den gliltigen EC Normen.
Folgende Faktoren missen dabei bericksichtigt
werden:

- The Nennwert der Sicherung muss gréRer sein
als der max. Nennstrom des Inverters

- Temperatur derating, daher Uberdimensionieren

- Uberlastindex und Serviceklasse

- Nennspannung (>-600VAC).
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- Der It ~Wert der Sicherung, muss kleiner sein als
der Wert in nachfolgender Tabelle

Baugréle | (nenn) 1t (25°C) | (Sicherung)
MAX A?s

I-MAT 5,2TT-A 52 180 16

I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25

I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50

I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100

I-MAT 119TT-E 19 7000 180

6.5.2. Installation von Leitungsimpedanz und
Netzfilter

Eine integriete  Eingangsdrossel reduziert
harmonische Verzerrungen innerhalb der erklarten
Kategorie. Genau wie die im Umrichter integrierte
Impedanz (inkl. in der Leistung bis 55 KW) kénnen
auch externe Netzwerkimpedanzen zur weiteren
Reduzierung der Verzerrungen eingesetzt werden.

6.6. Konfiguration der Spannungsversorgung
fiir Informationstechnik (IT)

IT Spannungsversorgung wird auch als ,isoliert von
Masse Versorgung* benannt, da der Sternpunkt der
Spannungsversorgung nicht auf Masse bezogen ist.
Hierbeiwirdmiteinemlsolationscontrollerdiegalvanische
Trennung zwischen Masse und den verschiedenen
Leistungsgeraten kontinuierlich Gberwacht.
Der Umrichter ist in der Lager auch mit dieser Art
Spannungsversorgung zu arbeiten.

Bei Einsatz des Frequenzumrichters im IT-Netz
missen die entsprechenden Jumper [TNetz
entfernt werden (Bezeichnet in den Abbildungen in

Kapitel 20.2).
BerGihrung  spannungsfiihrender
A Lebensgefahr durch Stromschlag!

- Niemals das Gehausemittelteil vom Kuhlkérper
entfernen.

- Kondensatorentladezeit beachten.

Nach dem Ausschalten des Frequenzumrichters 10

Minuten warten bis sich geféhrliche Spannungen

abgebaut haben.

Teile

6.7. Motoranschluss

Die Speisekabel des Elektromotors missen

direkt an das Ausgangsklemmbrett des

Frequenzumwandlers angeschlossen werden.
Umdie Vorschriften der elektromagnetischen

AKompatibilitét zu beachten, muss man
ein vierpoliges abgeschirmtes Kabel mit
externem Schutzband verwenden.

Das Speisekabel des Motors darf nie parallel zum

Speisekabel des Frequenzumwandlers laufen.

Fir den elektrischen Anschluss der einzelnen

GroRen, siehe Kapitel 20.2.

6.7.1. Lange der Motorkabel

Falls der Frequenzumrichter nicht direkt auf
den Motor installiert ist, sind ggf. langere Kabel
erforderlich.Bei der Verwendung von langeren
Kabeln als zulassig, kénnen Stérungen aufgrund

sogenannter parasitarer Kapazitaten auftreten.
Hochfrequente Spannungsspitzen im Schutzleiter
kénnen induziert werden. Kabelhersteller geben in
lhren technischen Daten die GrofRe der parasitéren
Kapazitat fir jeden Meter der Kabellange an.

6.7.2. Ausgangsfilter
Falls aufgrund der Installation der erforderlichen
Kabellange die parasitare Kapazitat den zulassigen
Wert Uberschreitet, muss ein dV/dt-Filter zwischen
Umrichter und Motor installiert werden um eine
Sicherheitsabschaltung zu vermeiden. Zusatzlich
verhindert der Filter hochfrequente Emissionen.
Die Auslésung des internen IGBT erfolgt bei ca.
5000 V/uS.
Tabelle 19.1 zeigt die empohlenen Filter in
Abhangigkeit der Art und Lange des Kabels.
Die Verwendung von Kabel mit hoch
A parasitarer Kapazitat |6st die Schutzfunktion
des Gertes aus.Es muss sichergestellt
sein, dass dieser Wert in Abhéangigkeit
der Kabellange den Wert von 10 nF nicht
Uberschreitet ( falls der Wert der parasitaren
Kapazitat nicht bekannt ist, kontaktieren
Sie lhren Kabelhersteller zur Information
und  Zusendung eines technischen
Datenblattes). Falls die Information nicht
verfugbar ist, missen Ausgangsfilter zur
Reduzierung des dV/dt - Wertes (siehe
Tabelle) eingesetzt werden
Falsche Anwendung entgegen der Angaben in
dieser Anleitung reduzieren das Gerat auf die
Kategorie C4.

6.8. Wandleranschluss
Der Wandler ist ein Messgerat mit analoger
Ausgabe von 4-20 mA oder mit einer analogen
Ausgabe von 0-10 V, die eine automatische
Ablesung eines Parameters der Anlage ermdglicht.
WARNUNG! Standardwandler kénnen nicht
A in  Seewasseranwendungen verwendet
werden.
Fur einige Betriebsmodalitaten ist es moglich, bis
zu zwei Wandlern an der Anlage zu montieren:
Betriebsmodus ,Konstanter Druck” (Druckdifferenz
zwischen Druck- und Saugseite)
Betriebsmodus ,Proportionaler Druck®
(Druckdifferenz zwischen Druck- und Saugseite)
Betriebsmodus ,Konstante Temperatur®
(Temperaturdifferenz zwischen zwei Stellen der Anlage)
Betriebsmodalitat ,Nachtmodus® (ein erster Sensor
fur Druck/Temperatur/Durchfluss und ein zweiter
Sensor fir die Temperatur)

Eigenschaften des Wandlers | Werte
Nominale Speisespannung 24 VDC
Anzahl der Drahte 2 oder 3 Dréhte
Ausgangssignal (Strom) 4 + 20mA
Ausgangssignal (Spannung) 0-10V
Steuerbare Last 500 Ohm
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Fir den elektrischen Anschluss des primaren
Drucksensors, siehe Kapitel 20.3, Bild 9 und 10.

Fir den elektrischen Anschluss des sekundaren
Drucksensors, siehe Kapitel 20.3, Bild 11 und 12.

6.9. Schwimmeranschluss

Es ist moglich, bis zu 2 Schwimmer anzuschlieRen, fiir
den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3, Bild 14
Fir die Programmierung der Schwimmer muss man sich
auf den Abschnitt 10.1 (Schutz gegen den Trockenlauf)
beziehen. In der Abbildung sind die normalerweise
geschlossenen Schwimmer (NC) aufgefihrt.

6.10. Anschluss Eingang Befdahigung max.
Kurve / min. Kurve

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlieRen, um
den Betrieb in max. oder min. Kurve zu befahigen.
Fir den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 15.

Fir die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.2 (Befahigung max. Kurve / min.
Kurve) beziehen.

6.11. Anschluss Eingang Befdhigung zweiter
Setpoint

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlielen,
um den Betrieb mit einem zweiten Setpoint zu
befahigen.

FUr den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 16.

Fur die Programmierung muss man sich auf den

Abschnitt 10.3 (Befahigung zweiter Setpoint)

beziehen.

6.12. Anschluss Eingang Befahigung
Fernsteuerung

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlieen, um
die Fernsteuerung zu beféahigen.

FUr den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 17.

Fur die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.4 (Befahigung Fernsteuerung) beziehen.

6.13. Alarmsignalanschluss

Es ist moglich, bis zu 2 Alarmsignale anzuschliefen: sowohl
in Konfiguration sauberer Kontakt oder durch Verwendung
einer Speisung von +24VDC (max. Strom 4A).

Fur den elektrischen Anschluss “Konfiguration mit
potenrialfreiem Kontakt”, siehe Kapitel 20.3, Bild 18.
Fir den elektrischen Anschluss “’Konfiguration mit
externer Spannungsversorgng”, sieche Kapitel 20.3,
Bild 19.

Fur die Programmierung der Relais muss man sich auf
den Abschnitt 10.5 beziehen (Programmierung Alarme).

6.14. Anschluss Ausgang Ferniiberwachung
der Parameter

Es ist moglich, einen Ausgang fir die
Fernliberwachung eines  Parameters des
Frequenzumwandlers anzuschlieRen.

Fir die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.6 (Ferniberwachung Parameter) beziehen.
FUr den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 13.

7. Anschluss Betriebsmodus Multipumpe

Die Frequenzwandler sind dafir vorgesehen, um

in Einheiten verwendet zu werden, die aus 2 bis 6

Pumpen folgender Konfigurationen bestehen:

- Einheit von 2 bis 6 Pumpen, alle mit variabler
Geschwindigkeit;

- Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit
und bis zu 5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit;

7.1. Installation Multipumpe

Die Frequenzwandler an die Motoren anschlieRen,

die Installation der Wandler muss mit dem im

Abschnitt 6.6 beschriebenen Ubereinstimmen.

Die Druck-, Temperatur- und Durchflusssensoren

an den Auslasskollektor der Einheit anschlie3en.
FUr einen besseren Betrieb der Einheit

Awird empfohlen, die Drucksensoren der
Einheit an derselben Stelle des Kollektors
anzuschlieBen und einen Manometer zur
Anzeige des Drucks zu installieren.

7.2. Elektrischer Anschluss Multipumpe
Die Kabel an die Leitung anschliefen, indem
man die Anleitungen des Abschnitts 6.5 beachtet.
Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3
beschriebenen ubereinstimmen.
Der Anschluss an die Speiseleitung
A muss mit einer Zwischenschaltung von
dreipoligen Magnetschaltern (einer flr jeden
Frequenzwandler) angemessener GroRe
und mit Differentialschalter des Typs B (siehe
Abschnitt 6.5) durchgefiihrt werden.

7.3. Anschluss Erweiterungsplatine Multipumpe
Die Erweiterungsplatine der Multipumpe muss
senkrecht zur Kontrollkarte eingefihrt werden,
indem (Uberprift wird, dass die Bolzen korrekt
verbunden sind und dass die Karte im Inneren der
vorgesehenen Schlitten vor- und riickwarts gleitet
(siehe Kapitel 20.4).

Sich vergewissern, dass die
A Erweiterungsplatine der Multipumpe

korrekt installiert ist, ansonsten wird es nicht
mdglich sein, die Betriebsmodalitdten der
Multipumpe zu verwenden.

7.4. Anschluss Multipumpe bis zu 6 Pumpen
mit variabler Geschwindigkeit
Mit einem dafiir vorgesehenen Kabel den ersten
Wandler an die Klemmen E4-E5-E6 und den zweiten
Wandler an die Klemmen EB8-E9-10 anschlieRen
(siehe Kapitel 20.5).
Uberprifen, dass die Reihenfolge der
AVerkabelung beachtet wird und dass die
Enden jedes Kabels an die entsprechenden
Klemmen angeschlossen werden.
Um die Vorschriften der elektromagnetischen
A Kompatibilitat fur Kabel einer Lange von
Uber 1 Meter zu beachten, empfehlen wir die
Verwendung eines abgeschirmten Kabels mit
einem geerdeten Schutzband an beiden Geraten.
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7.5. Anschluss Multipumpe mit 1 Pumpe
mit variabler Geschwindigkeit und 1-5
Pumpen mit fester Geschwindigkeit

Die Fernschalter an die Klemmen anschlieBen

Entsprechend dem Diagramm Kapitel 20.6, die

Leitungskabel und die Speisekabel der Pumpen

mit fester Geschwindigkeit an die Fernschalter

anschlieRen.

Relais D2 und D3, max. 400V AC/DC, maximal 0.5

Ampere bei 25°C und 0.2 Ampere bei 85°C.

Relais D4 — D6, max. 250V DC oder 30V DC,

maximal 1 Ampere.

Der Anschluss an die Speiseleitung

Ader Pumpen mit fester Geschwindigkeit

muss durch die Zwischenschaltung eines
dreipoligen Magnetschalters angemessener
GroRe erfolgen.

8. Programmierungsfiihrer

8.1. Parameter
Auf dem Display des Frequenzwandlers wird
folgendes angezeigt:

- Zustandsparameter der Pumpen

- Programmierungsparameter

- Alarme

8.2. Zustandsparameter der Pumpen
Ermdoglichen folgendes anzuzeigen:

Die Arbeitsfrequenz der Pumpe

Den vom Wandler gelesenen Parameter (im Falle
eines Differentialmodus wird der Differentialwert
des Sensors / der Sensoren gelesen)

Der von der Leitung aufgenommene Strom

Man startet beim Grundbildschirm; um die anderen
Parameter anzuzeigen, die Richtungspfeile
(mehr) oder (weniger) dricken.

Beispiel:

nZ
U

TN
M

T

“‘
53
E

8.3. Programmierungsparameter
Um die Programmierungsparameter anzuzeigen,

den Druckknopf @ (Men) drucken.

Um die Parameter AP, SA, PC, PP, tC, CF, MAN
zu andern, muss sich der Frequenzumrichter im
Display im Zustand "oFF" befinden.

Es wird folgendes nacheinander angezeigt:

UP - Bedienereinstellungen: es sind die fiir den
Bediener zuganglichen Grundeinstellungen.

AP - Fortgeschrittene Einstellungen: es sind
die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur flr
qualifiziertes Personal zuganglich sind. Um zu
diesem Menu zu gelangen, benétigt man ein
Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

SA - Einstellungen technischer Kundendienst:
es sind die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur
von unserem technischen Personal zuganglich
sind. Um zu diesem Menu zu gelangen, bendtigt
man ein Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

PC - Einstellungen Betriebsmodus ,,Konstanter
Druck*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Druck.
PP - Einstellungen
,Proportionaler Druck*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit proportionalem Druck

tC - Einstellungen Betriebsmodus ,, Konstante
Temperatur*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstanter Temperatur.

CF - Einstellungen Betriebsmodus ,,Konstanter
Durchfluss*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Durchfluss.

MAn - Einstellungen Betriebsmodus ,Feste
Geschwindigkeit*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs
der Pumpe mit einer konstanten Anzahl der
Umdrehungen.

AE - Fortgeschrittene Anzeigen: Ermdglicht,
nur einige sekundare Parameter, die fir die
Fehlersuche nitzlich sind, anzuzeigen.

Betriebsmodus

AEO1  Softwareversion

AEQ2 Liste der letzten 10 Alarme

AEO03  Speisespannung (V)

AE04  Spannung im Ausgang des Wandlers (V)
AEO05  Gesamte Betriebsstunden

AEQ06  Anzahl der Inbetriebnahmen

AEOQ7  Version der Feldbus-Software

Anzeigebeispiel der Speisesnannung.

Beim Driicken des Knopfes @ (Menu) erscheint
der Parameter UP. Den Parameter AE wahlen,
indem man den Knopf (mehr) drickt, bis man
zur Bildschirmseite AE gelangt, mit dem Knopf

ENTER bestatigen. Mit der Taste (#») (mehr) die
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Bildschirmseite AE02 wahlen und mit (Enter)
bestatigen. Nun ist es mdglich, den Wert der
Speisespannung anzuzeigen.

8.4. Programmierungsmodus

Um zur Programmierung zu gelangen, @ (Menti)
driicken. Sich mit den Knopfen (mehr) oder
< (weniger) zur ausgewahlten Kategorie der

Programmierungsparameter begeben und
(Enter) zur Bestatigung dricken. Sich mit den

Knopfen (mehr) oder (weniger) zu dem zu
andernden Parameter begeben und bestatigen,

indem man (Enter) druckt, mit den Knopfen

(mehr) oder (weniger) die Werte erhéhen
oder verringern. Das Programmierungssymbol

leuchtet nun auf, bis der gednderte Wert mit <
(Enter) bestatigt wird.
Um die Programmierung zu verlassen, den Knopf

= (Men) driicken, bis man zu den angezeigten
Parametern zuriickgelangt.

Wenn man zur Programmierung gelangt, erscheint
der Zustandsanzeiger.

Anderungsbeispiel eines Parameters.
Um den primaren Arbeitsdruck von 3,0 auf 2,8 bar
zu andern:

den Knopf @ (Meni) und dann die Knopfe
(mehr) oder (weniger) dricken, bis man zur
Kategorie UP gelangt. Den Knopf @ (Enter) und

dann den Knopf (mehr) oder (weniger)
driicken, bis man zum Parameter UP06 gelangt.

Den Knopf (Enter) dricken und dann die

Knopfe (mehr) oder (weniger) driicken,
um den Wert wie gewlnscht zu andern. Das
Programmierungssymbol leuchtet nun auf, bis der

geanderte Wert mit (Enter) bestatigt wird.

Um die Programmierung zu verlassen, @
(Menu) drucken, bis man zu den angezeigten
Parametern zurlickgelangt. Wenn man den
Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

8.5. Passworteingabe
Wenn man zu einem Meni mit PASSWORT
gelangen mochte, leuchtet die einzugebende Zahl

auf. Mit den Knépfen (mehr) oder (weniger)
andert man die aufleuchtende Zahl. Mit dem Knopf

(Enter) bestatigt man die Zahl und gelangt zur
nachsten. Wenn alle Zahlen korrekt sind, gelangt
man zum MenU. Ansonsten beginnt die erste Zahl
erneut aufzuleuchten. Um die Programmierung zu

verlassen, = (Menu) dricken, bis man zu den
angezeigten Parametern zurlickgelangt. Wenn
man den Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

PASSWORT WERT
Bediener (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Kundendienst (SA) 9591

8.6. Reset Herstellereinstellungen
Dieser Parameter ermdglicht, den Wandler auf die
Herstellereinstellungen ruckzusetzen.
ACHTUNG: Bevor man den Inverter
Arﬂcksetzt, sich vergewissern, dass die
Einheit ausgeschaltet ist und dass die
Pumpen stillstehen.
Nachdem der Reset durchgefiihrt wurde, kann
man nur dann zu den vorherigen Einstellungen
zurickkehren, indem man die geanderten Werte
erneut manuell einstellt.
Um den Inverter riickzusetzen, ist es notwendig,
den Wert des AP50-Parameters von nO auf yES zu

andern und die Taste (Enter) zu drlcken.

Das Display wird sich einige Sekunden lang
ausschalten und wenn es schlielich wieder
eingeschaltet ist, kann man den Frequenzwandler
erneut programmieren.

9. Programmierung Hauptfunktionen
9.1. Im Moment der Inbetriebnahme
einzustellende Parameter

S | Stellen Sie sicher, dass die

| | Motorspannung gleich oder Kleiner der

Versorgungsspannung ist.

Fall die Motorspannung nicht 400 Volt betragt,

passen Sie den Wert unter Parameter SAO1

(,Nominal Motor Voltage*) gemaR den Angaben auf

dem Motortypenschild an.

Nachdem der Wandler nach einer ersten

Uberprifungsphase eingeschaltet  wurde,

erscheint auf dem Display die Aufschrift Er13.
Wenn der eingegebenen Wert des Nennstroms

A nicht korrekt ist, riskiert man, die Elektropumpe
zu beschédigen oder den Alarm eines
unerwarteten Uberstroms hervorzurufen.
Wenn die eingegebene Nennfrequenz
nicht korrekt ist, riskiert man eine von der
nominalen abweichenden Aufnahme oder
die Beschéadigung der Pumpe.

f Wenn sich der programmierte

Betriebsmodus ausgewahit von dem
unterscheidet, fir den die Anlage entwickelt
wurde, riskiert man, die Elektropumpe und
die Anlage zu beschadigen.

9.2. Betriebsmodus mit konstantem Druck
Die Betriebsmodalitdten mit konstantem Druck
halten den Druck der Anlage konstant.
In diesem Betriebsmodus halt der Wandler den
Druck der Anlage auf einem Setpointwert konstant,
der durch den Parameter UPO6 einstellbar ist.
Je nach den installierten Wandlern ist es moglich,
in verschiedenen Konfigurationen zu arbeiten:
- Konstanter Druck mit 1 Druckwandler (absolut
oder differential).
- Konstanter Druck mit 2 Druckwandlern im
Differentialmodus.
Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen
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Konfigurationen muss man sich auf die
nachfolgenden Abschnitte beziehen.
9.2.1. Einstellung Betriebsmodus mit

konstantem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).
Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,
das von einem Druckwandler gemessen wird (wie
im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert
AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP03 | MalReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | PC

UP06 Einstellung Setpoint 1 2ﬁ?sprechl::mgz:]u ngen

9.2.2. Betrieb mit konstantem Druck mit 2

Drucksensoren (differential).
Wenn man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
Nebenwandler gemaR der Anleitungen des Abschnitts
6.7. anzuschlieen.

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert
AP01 |Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP05 |Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Drucksensor Datenblatt
AP07 | MaReinheit Sensor 2 1 [bar]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
APQ9 |Max. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
AP10 |Einstellung zweiter Sensor | DiFF

UP02 | Nominalstrom des Motors Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 |Wahl der Betriebsmodalitat | PC

UP06 Einstellung Setpoint 1 gﬁ?spreché?\?[gggj ngen

Um den korrekten Betrieb des Systems
A zu  garantieren, Uberpriifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass

der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.2.3. Einstellung der Vorpausenfrequenz
und der Mindestfrequenz

Der Frequenzwandler ist so eingestellt, um ein

automatisches Anhalten der Pumpe im Falle einer

niedrigen Wassernachfrage zu garantieren. Falls dieses
System kein korrektes Anhalten der Pumpe garantieren
sollte, istes moglich, folgende Werte manuell einzustellen:
- Frequenz der Vorpause

- Mindestfrequenz

Um diese Parameter manuell einstellen zu kénnen, ist
es notwendig, den Wert des Parameters AP17 von Auto
auf Man zu andern. Es werden schlieRlich die Werte der
Vorpausenfrequenz (Parameter PC02 und PC04) und die
Werte der Mindestfrequenz (Parameter PC01 und PC03)
eingestellt, indem man die Berechnungsmodalitaten
verwendet, die in den nachfolgenden Abschnitten
aufgefihrt sind.

9.2.4. Berechnung der Vorpausenfrequenz und
der Mindestfrequenz

Die Eichung der Vorpausenfrequenz (Parameter PC02
und PC04) ermdglicht, die Pumpe korrekt anzuhalten,
wenn die zu erbringende Wassermenge so weit abnimmt,
dass man den Betrieb der Pumpe nicht mehr benétigt
(Beispiel: eine Leckage oder ein geringer Verbrauch von
wenigen Litern pro Minute).
In diesem Fall muss die Pumpe einige Sekunden lang
anhalten und die Wasserabgabe wird von der im Speicher
angesammelten Reservemenge garantiert.
Die Vorpausenfrequenz Hz p kann bestimmt werden,
indem man folgende Formel verwendet:
Pumpen mit 50 Hz

Hz=2+ (Hset+Hmax )x 50 (*)
Pumpen mit 60 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)

Wo: H set ist der Arbeitsdruck in Metern. H max. ist
der max. Druck der Pumpe mit Durchfluss Null.
(*) Beim maximalen Druck der Pumpe muss:

- der Hohenunterschied an der Saugseite (in
Metern) fiir die Pumpe, die an der Saugseite
arbeitet, abgezogen werden,

- die Haltedruckhohe (in Metern) flr die unter
der  Haltedruckhdhe installierten  Pumpe
dazugerechnet werden.

Fur die Einstellung der Mindestarbeitsfrequenz
(Parameter PC0O1 und PC03) 6-7 Hz weniger im
Vergleich zur Vorpausenfrequenz eingeben.

9.3. Betriebsmodus mit proportionalem Druck
Die Betriebsmodalitadten mit proportionalem Druck
ermdglichen, dass die Pumpen-Inverter-Einheit den
Druck der Pumpe und die Frequenz proportional zur
Verringerung der Wassernachfrage der Anlage reduziert.
In diesem Betriebsmodus héalt der Wandler einen
Setpointdruck auf der maximalen Frequenz, die mit
dem Parameter UP06 einstellbar ist. Der Anstieg
der Reduzierlinie des Drucks je nach Durchfluss ist
hingegen durch den Prozentsatz des Setpointdrucks
bei geschlossenem Schieber méglich.
Je nach den installierten Wandlern ist es mdglich, mit
unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:
- Proportionaler Druck mit 1 Druckwandler (absolut oder
differential).
- Proportionaler Druck mit
Differentialmodus.
Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen
Konfigurationen muss man sich auf die nachfolgenden
Parameter beziehen.

2 Druckwandlern im
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9.3.1. Einstellung Betriebsmodus mit
proportionalem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,

das von einem Druckwandler gemessen wird (wie im

Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu prifende

(empfohlene Sequenz):

Par. | Beschreibung

Parameter

Einzugebener Wert

AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | PP

UP06 den

Einstellung Setpoint 1 Anforderungen

entsprechend [bar]

Prozentsatz  Druck  beim |50 [%)]
Durchfluss Null

PPO1

9.3.2. Betrieb mit proportionalem Druck mit
2 Drucksensoren (differential).
Falls man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler gemaR der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlieRBen.
Einzugebene, oder zu
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung

prifende Parameter

Einzugebener Wert

AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Drucksensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Drucksensor Datenblatt
AP07 | MaReinheit Sensor 2 1 [bar]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
AP09 | Max. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
AP10 | Einstellung zweiter Sensor | DiFF

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild

UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | PP

UP06 Einstellung Setpoint 1 den

Anforderungen
entsprechend [bar]

Prozentsatz  Druck beim |50 [%]
Durchfluss Null

PPO1

Um den korrekten Betrieb des Systems
Azu garantieren, Uberpriifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass

der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.3.3. Aktivierung
Mindestfrequenz
Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck sieht vor, dass
die Pumpe durchgehend arbeitet, ohne jemals anzuhalten.
Wenn man das Anhalten des Systems aktivieren mochte,
sobald man die Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter
SA03), ist es notwendig, die Einstellung des Parameters
AP16 von Off auf FM zu &ndern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegeniiber dem Setpoint des eingestellten Wertes
im Inneren des Parameters PP08 verringert.

Anhalten bei

9.4. Betriebsmodus mit konstanter Temperatur
Die Betriebsmodalitadten mit konstanter Temperatur
halten den Wert der Temperatur an einer Stelle der
Anlage konstant. In diesem Betriebsmodus halt
der Wandler die Temperatur der Anlage auf einem
Setpointwert konstant.

Fir den Betriebsmodus mit konstanter Temperatur
ist es notwendig, auch die Typologie der Anlage zu
definieren, auf der der Wandler arbeitet. Es werden
zwei verschiedene Anlagentypologien vorgesehen:

- Heizungsanlage (HEAt): es sind Anlagen,
in denen eine Erhéhung der Leistungen
der Pumpe (Frequenz) einer Erhdhung der
Temperatur des Sensors entspricht.

- Klimatisierungsanlagen (Cool): es sind
Anlagen, in denen eine Erhéhung der
Leistungen der Pumpe (Frequenz) einer
Verringerung der Temperatur des Sensors
entspricht.

Je nach den installierten Wandlern ist es moglich,
mit unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:
Konstante Temperatur mit 1 Temperaturwandler
(absolut oder differential).

Konstante Temperatur mit 2 Temperaturwandlern
im Differentialmodus.

Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen

Konfigurationen muss man sich auf die
nachfolgenden Abschnitte beziehen.
9.4.1. Einstellung Betriebsmodus mit

konstanter Temperatur mit 1 Temperaturwandler
Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das
von einem Temperaturwandler gemessen wird (wie im
Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Drucksensor Datenblatt
AP03 | MafReinheit Sensor 1 4[°C]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat |tC

UP06 Einstellung Setpoint 1 gsgprecherﬁn["ogemngen
tC01 | Anlagentypologie HEAt/Cool
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9.4.2. Betrieb mit kontanter Temperatur mit 2

Temperatursensoren (differential).
Falls man den Wert des Temperaturfeedbacks als
Temperaturdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Temperaturwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler gemaR der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlieRen

9.6. Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit.
In diesem Betriebsmodus arbeitet die Pumpen-Inverter-
Einheit wie eine traditionelle Pumpe mit konstanter Kurve.

9.6.1. Betrieb mit  fester = Geschwindigkeit
mit von der Tastatur aus eingestellter
Geschwindigkeit

Einzugebene, oder zu

(empfohlene Sequenz):

prifende Parameter

Einzugebene, oder zu prifende Parameter [par. |Beschreibung Einzugebener Wert
(empfohlene Sequenz): UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
Par. | Beschreibung Einzugebener Wert UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Drucksensor Datenblatt UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | Man

AP03 | MaReinheit Sensor 1 4[°C] Man1 | Erste feste Geschwindigkeit | den Anforderungen
AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt entsprechend [Hz]

AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt

AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Drucksensor Datenblatt

AP07 |MalReinheit Sensor 2 4°C]
AP08 | Min. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
AP09 | Max. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt
AP10 | Einstellung zweiter Sensor | DiFF
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild

UP05 Wahl der Betriebsmodalitat ©

UP06 ) ) den Anforderungen
Einstellung Setpoint 1 entsprechend [°C]

tC01 | Anlagentypologie HEAt/Cool

9.4.3. Aktivierung Anhalten bei

Mindestfrequenz

Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck
sieht vor, dass die Pumpe durchgehend arbeitet,
ohne jemals anzuhalten. Wenn man das Anhalten
des Systems aktivieren mochte, sobald man die
Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter SA03), ist
es notwendig die Einstellung des Parameters AP16
von Off auf FM zu andern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegeniiber dem Setpoint des eingestellten
Wertes im Inneren des Parameters tC02 verringert.

9.5. Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss
Der Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss hélt den
Durchflusswert an einer Stelle der Anlage konstant.

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,
das von einem Durchflussmesser gemessen wird
(wie im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

zu garantieren, kann die Frequenz in
einem |Intervall zwischen dem Wert der
Mindestarbeitsfrequenz (Parameter SA03)
und der Nominalfrequenz (Parameter
UPO03) eingestellt werden.

f Um den korrekten Betrieb des Systems

9.6.2. Betrieb  mit

externem Bezug
Falls man die Drive-Geschwindigkeit mit Hilfe
einer externen Einheit einstellen mochte, ist es
notwendig, den Anschluss gemaR des Abschnittes
6.8 durchzufiihren.

Geschwindigkeit von

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):
Par.  |Beschreibung Einzugebener Wert
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | Man
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 den Anforderungen entsprechend
AP04 | Min. Wert Sensor 1 0
AP05 | Max. Wert Sensor 1 100
Man3 | Befahigung Einstellung von | On
externem Signal
Man4 | Mindestwert des externen | den Anforderungen
Bezugs entsprechend [Hz]

Die Maximalfrequenz (Parameter UPO03) wird in
Beziehung gesetzt zu dem maximalen, externen
Referenzwert.

9.7. Betriebsmodalitiat Nachtmodus
Betriebsmodalitdt Nachtmodus ist eine
Betriebsoption, die die Drehfrequenz des Motors im
Falle einer Temperatursenkung der Anlage reduziert.
Der Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das von
einem Temperaturwandler gemessen wird, der wie
im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen wird.
(siehe “Elektrischer Anschluss zweiter Wandler”).

Da auf I-MAT nur zwei Eingange fir
/!\die analogen  Sensoren  verfugbar

Einzugebene, oder zu prifende Parameter Der
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Drucksensor Datenblatt

AP03 | MaReinheit Sensor 1 2 [mc/h]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt

AP05 | Max. Wert Sensor 1 Drucksensor Datenblatt

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild

UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild

UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | CF

UP06 den

Einstellung Setpoint 1 Anforderungen

entsprechend [mc/h]

sind, ermoglicht die Aktivierung dieses
Betriebsmodus keine Verwendung der
Modalitaten, die mit 2 Sensoren arbeiten
(differential oder ferngesteuerter Setpoint).
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Einzugebene, oder zu
(empfohlene Sequenz):

prifende Parameter

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP06 | Typologie Signal Sensor 2 Drucksensor Datenblatt

APQ07 |Maleinheit Sensor 2 4[°C]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt

AP09 | Max. Wert Sensor 2 Drucksensor Datenblatt

AP10 |Einstellung zweiter Sensor | nMOd

AP18 | Befahigung Nachtmodus On

AP19 | Temperaturschwelle fiir | den Anforderungen
Nachtmodus entsprechend [°C]

AP20 | Zeit zur Befahigung der|den Anforderungen
Nachtmodus entsprechend [s]

AP21 |Temperaturschwelle|den Anforderungen
Xnvg%%irherstellung Standard- | entsprechend [°C]

Nun aktiviert sich ein Symbol (¥ auf dem Display
des Wandlers.

Der Frequenzwandler wird sich auf die
Mindestbetriebsfrequenz begeben, wenn die vom
Temperatursensor gemessene Temperatur auf einen
Wert sinkt, der unter dem Wert des Parameters AP19
liegt (in einer Zeit, die dem Wert des Parameters
AP20 entspricht). Das System kehrt zum normalen
Betriebsmodus zuriick, wenn der vom Sensor
gemessene Temperaturwert auf einen hdheren Wert
steigt, der vom Parameter AP21 ist.

10. Programmierung der Nebenfunktionen

[

10.1. Schutz gegen Trockenlauf

Der Frequenzwandler ist mit einem Schutzsystem
gegen den Trockenlauf der Pumpen versehen.
Das System greift ein, wenn der Druck eine Zeit,
die die Trockenlaufzeit (AP22) tberschreitet, unter
dem min. Trockenlaufdruck (AP24) bleibt. Diese
Funktion ist nur im Betriebsmodus ,Konstanter
Druck* und ,Proportionaler Druck® verfugbar.

Es ist mdglich, bis zu 2 Schwimmer als Schutz
vor dem Trockenlauf an den Frequenzwandler
anzuschlieBen. Fiur den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.8 beziehen.
Programmierung erster Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP40 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP41 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP41 ist es
moglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.
Programmierung zweiter Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP42 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP43 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP43 ist es
maoglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.

10.2. Befahigung max. Kurve / min. Kurve
Esistmdglich, ein Eingangssignalam Frequenzwandler
anzuschlieRen, das verwendet wird, um den Betrieb
der max. oder min. Kurve zu befahigen. Fir den
elektrischen Anschluss siehe Abschnitt 6.9.

Diese Funktion wird befahigt, indem man den
Parameter AP44 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach
der fur den Eingang gewahlten Konfiguration einstellt.
Den Parameter AP45 auf “1” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Nominalfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
UPO03 vorgesehen wird.

Den Parameter AP45 auf “2” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Mindestfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
SA03 vorgesehen wird.

10.3. Befahigung zweiter Setpoint

Es ist moglich, ein Eingangssignal am Frequenzwandler
anzuschlieBen, um die Verwendung eines zweiten
Setpoints zu befahigen. Fir den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.10 beziehen.

Dieser Betrieb wird befahigt, indem man den Parameter
AP46 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach der fiir den
Eingang gewahlten Konfiguration einstellt.

Im Falle einer Aktivierung des digitalen Eingangs wird
das System nicht mehr gemaR des ersten Setpoints
(Parameter UP06), sondern geman des zweiten Setpoints,
der mit dem Parameter UPOQ7 einstellbar ist, arbeiten.
Im Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit wird die
Drehfrequenz von MANn1 auf MAn2 geéndert.

10.4. Befahigung ferngesteuertes On-Off

Es ist méglich, einen Eingang am Frequenzwandler
anzuschlieRen, um die ferngesteuerte Kontrolle
des Frequenzwandlers zu befahigen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.11 beziehen.

Dieser Betrieb wird beféhigt, indem man den
Parameter AP47 auf 2 einstellt; der Kontakt ist
normalerweise offen.

Wenn der digitale Eingang aktiv ist, halt der Drive
an und auf dem Display erscheint die Schrift “Off".
Wenn der digitale Eingang dagegen deaktiviert ist,
funktioniert der Drive ganz normal.

10.5. Einstellung Alarmsignale

Es ist moglich, bis zu 2 Alarmsignale am
Frequenzwandler  anzuschlieBen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.12 beziehen.

Die Ausgange fur die Alarmsignale sind schon
default aktiv, die Parameter AP32 und AP34 sind
auf On eingestellt.

Der Parameter AP33 hingegen ermoglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwahlen,
das mit den Klemmen A1-A5 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais geman der hier unten aufgefiihrten Tabelle
Uberein.
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Der Parameter AP35 hingegen ermdglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwahlen,
das mit den Klemmen A6-A10 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais gemal der hier unten aufgefiuhrten Tabelle
Uberein.

Wert AP35 Bedingung
1 Alarm Er01
2 Alarm Er02
3 Alarm Er03
4 Alarm Er04
5 Alarm Er05
6 Alarm Er06
7 Alarm ErQ7
8 Alarm Er08
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
11 Alarm Er11
12 Alarm Er12
13 Alarm Er13
14 Alarm Er14
15 Alarm Er15
16 Alarm Er16
17 Alarm Er17
18 Alarm Er18
19 Alarm Er19

Wert AP33 Bedingung 20 Alarm Er20

1 Pumpe in Betrieb 21 Alarm Er21

2 Pumpe in Stand-by 22 Alarm Er22

3 Pumpe in off 23 Alle Alarme

4 Alarm Er01 10.6. Einstellung Ferniiberwachung der Parameter

5 Alarm Er02 Esist moglich, einen Ausgang am Frequenzwandler

6 Alarm Er03 fur die Fernliberwachung der Parameter

7 Alarm Er04 anzuschlieRen. Fur den elektrischen Anschluss

) Alarm Er05 muss man sich auf den Abschnitt 6.13 beziehen.
Mit dem Parameter AP38 die zu Uberwachende

9 Alarm Er06 Grole gemal der hier unten aufgefiihrten Tabelle

10 Alarm Er07 einstellen.

11 Alarm Er08 Wert AP38 Bedingung

12 Alarm Er09 1 Druck (bar)

13 Alarm Er10 2 Durchfluss (m3/h)

14 Alarm Er11 3 Temperatur (°C)

15 Alarm Er12 4 Frequenz (Hz)

16 Alarm Er13 5 Motorstrom (A)

1; ﬁ:z:m E:g 6 Eingangsspannung (V)

19 Alarm Er16 Auflerdem den Parameter AP39 mit dem

20 Alarm Er17 Skalenendwert des liberwachten Signals einstellen.

21 Alarm Er18

22 Alarm Er19 10.7. Einstellung ferngesteuerter Setpoint

23 Alarm Er20 Es ist mdglich, den Setpoint ferngesteuert, statt ihn von

24 Alarm Er21 dgr Tastatur de§ Frequenzwandlers aus zu énd_ern.
Fur den elektrischen Anschluss muss man sich auf

25 Alarm Er22 den Abschnitt 6.7 beziehen (Elektrischer Anschluss

26 Alle Alarme zweiter Wandler).

Den Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp,
den Parameter AP07 auf die gewlinschte Maleinheit,
die Parameter AP0O8 und AP09 (Skalenendwert des
Wandlers) auf die gewinschten Skalenendwerte
einstellen und die Einstellung des Parameters AP10
von Off auf REM andern.

In dieser Konfiguration wird der Frequenzwander
unter der Verwendung des Feedback des Wandlers
arbeiten, aber der Wert des Setpoints wird vom Signal
erworben, das am zweiten Wandler angeschlossen ist.

10.8. Aktivierung Funktion
Inbetriebnahme

Es ist moglich, eine Funktion zu befahigen, die
ermdglicht, die Pumpe anlaufen zu lassen, wenn sich
diese langere Zeit lang in Stand-By befinden sollte.
Um diesen Betriebsmodus zu beféahigen, ist es
notwendig, den Parameter AP25 von “0” (Funktion
auBer Betrieb) auf den Wert (Stunden) zu andern,
nach dem man will, dass der Frequenzwandler die
Pumpe anlaufen lasst. Den Parameter AP26 mit der
Frequenz einstellen, auf der man die Pumpe arbeiten
lassen mdchte und mit dem Parameter AP27 die
Betriebszeit der Pumpe in Minuten einstellen.

zeitgesteuerte

10.9. Aktivierung Kontrolle Leckagen Anlage
Es ist mdglich, eine Funktion zu befahigen, die die Anzahl
der vom Wandler und von der Pumpe durchgefiihrten
Inbetriebsetzungen tberprift.

Um diese Funktion zu beféhigen, den Parameter AP28
von OFF auf On &ndern und mit dem Parameter AP29
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die max. Anzahl der Inbetriebsetzungen einstellen, die
das System in einer Zeit von 20 Minuten ausfihren
kann.

Wenn die Anzahl der Inbetriebsetzungen die
vorgesehene  Anzahl der Inbetriebsetzungen
Uberschreitet, halt der Wandler mit der Anzeige Er12 an.
Arbeitet nur im Konstantdruckmodus.

10.10. Befahigung Heizung mit stillstehender
Pumpe

Es ist mdglich, eine Funktion zu befahigen, die
ermaglicht, eine Speisung am Motor beizubehalten,
auch wenn die Pumpe in Stand-By oder in Off ist.
Den Parameter AP30 von Off andern, indem
man mit dem Parameter AP31 die am Motor zu
erzeugende Leistung einstellt, um die Heizung zu
garantieren (der Wert liegt zwischen 0 und 50 Watt).

10.11.  Befahigung Safe-Start

Es ist mdglich, den Inbetriebsetzungsmodus Safe-
Start zu befahigen. Dieser Modus ermdglicht,
Druckpeaks in den Anlagen zu verhindern. Der
Inbetriebsetzungsmodus Safe-Start greift jedes Mal
dann ein, wenn es eine Unterbrechung der Speisung
des Frequenzwandlers gibt.

Um diesen Modus zu aktivieren, ist es notwendig,
den Parameter AP51 auf On einzustellen.

Bei jeder Unterbrechung der Speisung des Systems
wird der Frequenzwandler bei der Rickkehr der
Speisung bei einer Frequenz starten, die mit dem
Parameter AP52 einstellbar ist, und wird gemag der
vom Parameter AP53 festgelegten Zeit auf dieser
Frequenz arbeiten. Nach dieser Zeit wird das System
wieder normal modulieren. Dieses System wird,
soweit es auf der Masterpumpe aktiviert ist, auch in
der Konfiguration der Multipumpe operativ sein.

11. Programmierung Multipumpe

[

Sich vergewissern, dass die
A Erweiterungsplatine der Multipumpe
korrekt installiert ist, sonst wird es nicht

moglich sein, die Betriebsmodalitdten der

Multipumpe zu verwenden.
Einheit mit 2-6 Pumpen mit variabler Geschwindigkeit
Nachdem man den elektrischen Anschluss
zwischen den Wandlern durchgefiihrt hat (siehe
Abschnitt 7.4), den Parameter AP11 auf den Wert
UU fur alle Frequenzwandler einstellen; schlieRlich
festlegen, welcher Wandler im Mastermodus (MAS)
arbeiten soll und auf diesem den Parameter AP12
von SLA auf MAS andern. Fir die Frequenzwandler
Slave mit Hilfe des Parameters AP13 die Adresse
bestimmen (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit
und 1-5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit
Nach durchgefiihrtem Anschluss den Parameter
AP11 des Wandlers auf den Wert UF einstellen
und Parameter AP54 mit der Anzahl der Pumpen
(beides, Pumpen mit Festdrehzahl und geregelte
Pumpen).

11.1. Befahigung des Betriebsmodus “Doppelte
Pumpe”

Es ist moglich, die Funktion “Doppelte Pumpe”
zu befahigen. Dieser Betriebsmodus ist fir
den Betrieb mit 2 Pumpen bestimmt. Der
Betriebsmodus “Doppelte  Pumpe” kann in
folgenden Betriebsmodalitaten arbeiten:

- Betrieb mit konstantem Druck

- Betrieb mit proportionalem Druck

- Betrieb mit konstanter Temperatur

- Betrieb mit konstantem Durchfluss
In diesem Betriebsmodus resultiert nur eine Pumpe als
operativ, wahrend die andere als Ersatzpumpe dient.
Um den Betriebsmodus “Doppelte Pumpe” zu
befahigen, den Parameter AP11 von “Off” auf “dP”
andern. Auflerdem muss man festlegen, welcher
Wandler im Mastermodus (MAS) arbeitet und auf
diesem schlieBlich den Parameter AP12 von “SLA”
auf “MAS” andern. An dieser Pumpe werden alle
Sensoren und die Eingange angeschlossen, die fir
den Betrieb des Systems notwendig sind.

11.2. Pumpenwechsel

Die Funktion “Pumpenwechsel” ist ein System,
das ermdglicht, einen gleichmalligen Verschleify
der Pumpen zu garantieren. Der Betriebsmodus ist
default aktiv (Parameter AP48 auf “On” eingestellt).
Es ist mdglich, die Wechselzeit (in Minuten
ausgedrickt) mit dem Parameter AP49 zu andern.

12. Inbetriebsetzung der Pumpe

£ [

Nachdem man die hydraulischen und elektrischen
Anschliusse  durchgefihrt hat und den
Vorfilldruck kontrolliert hat (fur die Einheiten mit

Membranbehaltern), mit der Inbetriebsetzung der

Einheit wie folgt vorgehen:

Die Pumpen auffiillen (siehe auch Pumpenanleitungen).

Saugpumpen:

- Die Pumpengehduse aufflllen, indem man
die vorgesehenen Stopsel in der Nahe des
Druckausgangs verwendet.

- Das Ansaugrohr auffillen, indem man Wasser
vom Loch auf die Saugleitung der Pumpen giel3t.

Pumpen mit Niederdruck:

Den Schieber auf der Saugleitung 6ffnen. Bei

ausreichendem Druck wird das Wasser den

Widerstand der auf der Saugseite der Pumpen

montierten Rickschlagventile Uberwinden und

die Pumpengehause auffillen. Anderenfalls die

Pumpen auffiilllen, indem man die vorgesehenen

Stopsel in der Nahe des Druckausgangs zur Hilfe

nimmt.

Die Pumpen nie ldnger als 5 Minuten

Amit geschlossenem Schieber arbeiten

lassen.

Start der Pumpen

Den Druckknopf @ (Play) dricken, um den
Zustand der Pumpe von (Stop) zu ,In Betrieb® zu

andern. Die Pumpe startet mit der eingestellten
Beschleunigungsrampe, um den gewlnschten
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Setpoint zu erreichen.
Wenn der Motor zu drehen beginnt, die
A Drehrichtung kontrollieren.

Wenn die Pumpe korrekt aufgefiillt wurde, sieht
man nach einigen Sekunden auf dem Display oder
auf dem Manometer, dass der Druck am Steigen ist.
Wenn der zu kontrollierende Parameter nach
einigen Sekunden Betrieb stets gleichgeblieben ist,

die Pumpe mit dem Druckknopf (Stop) anhalten,
weil die Aufflllung nicht korrekt durchgeflihrt worden
ist und die Pumpe somit leer lauft. Die Pumpe erneut
auffiillen und die Inbetriebsetzung wiederholen.

12.1. Inbetriebsetzung Multipumpe

Uberpriifen, dass die Parameter fir den Betrieb
der Multipumpe mit den gewlnschten Werten
Ubereinstimmen. Die Parameter, die den Betrieb im
Betriebsmodus “Multipumpe” &ndern, sind folgende:
- PC14 / PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe.
- PC15/ PP14 Verzogerung Start Multipumpe.

- PC16 / PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe.
Sobald man Uberpriift hat, dass die Parameter mit
den gewlnschten Werten ubereinstimmen, die
Inbetriebnahme der Einheit durchfiihren, indem man
die im Abschnitt 12 aufgefiihrten Anleitungen befolgt.

12.2. Umkehrung der Drehrichtung der Pumpe
Um die Drehrichtung des Motors zu andern, den

Druckknopf @ (Meni) driicken und sich schlieRlich

mit dem Druckknopf (mehr) oder (weniger)
zur Kategorie der Parameter UP begeben. Den

Druckknopf @ (Enter).driicken und sich mit dem

Druckknopf (mehr) oder (weniger) auf den
Parameter UP04 begeben. Den Druckknopf

(Enter). und den Druckknopf (mehr) driicken,
bis der gewlinschte Wert erscheint. Schlieflich mit

(Enter) bestatigen. Um die Programmierung

zu verlassen, (=) (Meni) driicken, bis man zu
den angezeigten Parametern zurlickkehrt. Wenn
man die Programmierungsmodalitat verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

12.3. Druck des Behilters
Nach der Einstellung des Solldrucks muss
A der Vordruck des Behalters angepasst
werden, so dass er etwas niedriger ist als
der Wiederanlaufdruck der Pumpen.
Konkret bedeutet dies:
Im Modus "Konstanter Druck" bei Einzelpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PC09-0,4
Im Modus “Proportionaldruck” bei Einzelpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PP08-0.4
Im Modus "Konstanter Druck" bei Mehrpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PC16-0.1
Im Modus " Proportionaldruck” bei Mehrpumpenbetrieb:
Behalter- Vordruck: UP06-PP15-0.1

13. Kontrolle mit Megohmmeter

Es st nicht erlaubt, ein Megohmmeter in
einer Anlage zu verwenden, in der sich der
Frequenzwandler befindet, da die elektronischen
Komponenten  beschadigt werden  wirden.
Wenn es unbedingt notwendig sein sollte, muss
man den Frequenzwandler abtrennen und
den Megohmmeter auf der Pumpe direkt im
Klemmbrettgehduse der Pumpe selbst verwenden.

14. Wartung

Regelmalig den Vorladedruck des
Membranbehalters  Uberprifen, der an der
Druckseite der Pumpe installiert ist.

15. Entsorgung

ﬂ . . Europalscher Richtlinie
2012/19/EU (WEEE)

Die ortlichen Vorschriften beachten und die
Bedienungsvorrichtung gemaf dieser entsorgen.
Das Produkt enthalt elektrische und elektronische
Komponenten und musste konform entsorgt werden.
Die Komponententrennen,indem manwasserdichte
Schutzhandschuhe tréagt. Man beabsichtigt eine
eventuelle  nachfolgende  Wiederverwendung
oder eine getrennte Entsorgung. Das Geréat
muss von den stadtischen Abfallen getrennt
entsorgt werden. Fur die Entsorgung missen die
Gesetzesverordnungen beachtet werden, die in
dem Land gultig sind, in dem  die Entsorgung
stattfindet. AuRerdem miussen die internationalen
Gesetze zum Umweltschutz eingehalten werden.
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16. Verzeichnis Programmierungsparameter
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16.1. Parameter UP — Bedienereinstellungen

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
UP01 Betriebsmodus ~ Wiederanlauf  fehlende rA = automatisch A
Speisung rM = manuell
UP02 Nominalstrom des Motors (A) s.m.
UP03 Nominalfrequenz (Hz) 50
UP04 Drehrichtung der Pumpe E---
PC = konstanter Druck
PP = proportionaler Druck
UPO05 Wahl der Betriebsmodalitat tC = konstante Temperatur PC
CF = konstanter Durchfluss
Man = feste Geschwindigkeit
UPO06 Einstellung Setpoint 1 1,5
UPO7 Einstellung Setpoint 2 1,5
16.2. Parameter AP — Fortgeschrittene Einstellungen
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
APO1 Max. Druck Pumpe (bar) Numerisch 0,1
1=0-10V
AP02 Typologie Signal Sensor 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
R 2=m3/h
AP03 MaReinheit Sensor 1 3=Hy 1
=°C
AP04 Min. Wert Sensor 1
AP05 Max. Wert Sensor 1 10
1=0-10V
AP06 Typologie Signal Sensor 2 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
— 2=m3/h
APO7 MaReinheit Sensor 2 3=Hz 1
4=°C
AP08 Min. Wert Sensor 2 0
AP09 Max. Wert Sensor 2 10
Off,
. . DiFF = differential
AP10 Einstellung zweiter Sensor nMOd = Nachtmodus Off
REM = Ferngesteuerter Setpoint
Off
AP11 Befahigung Betriebsmodus Multipumpe oder UU = Multipumpe doppelter Inverter Off
doppelte Pumpe UF = Multipumpe einzelner Inverter
dP = doppelte Pumpe
AP12 | Befahigung Master oder Slave MAS = master SLA
SLA = slave
AP13 Adresse Pumpe SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Zeit Anlauframpe (s) 3
AP15 Zeit Anhaltrampe (s) 3
Off
AP16 Anhalten bei min. Arbeitsfrequenz FM = Mindestfrequenz Off
PrP = Vorpausefrequenz
Automatische Berechnung Mindestfrequenz Auto = automatisch
AP17 _ Auto
und Vorpausefrequenz Man = manuell
AP18 Befahigung Nachtmodus On, Off Off
AP19 Temperaturschwelle fiir Nachtmodus (°C) 20
AP20 Zeit zur Befahigung der Nachtmodus (minuten) 60
Temperaturschwelle Wiederherstellung o
AP21 Standard-Modus <) 20
AP22 Trockenlaufzeit (s) 10
AP23 Erste Trockenlaufzeit (s) 60
AP24 Min. Trockenlaufdruck (bar) 1,5
AP25 Einstellung Zeit Inbetriebnahme Pumpen Stand-by (Ore) Off
AP26 Frequenz Betriebsmodus zeitgesteuerte Inbetriebnahme (Hz) 40
AP27 Inbetriebnahmezeit (minuten) 1
AP28 Beféhigung Kontrolle Leckagen Anlage On, Off Off
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AP29 Max. Anzahl der Inbetriebnahmen in 20 Minuten 60
AP30 Befahigung Heizung bei stillstehender Pumpe On, Off Off
AP31 Leistung Heizung bei stillstehender Pumpe (W) 10
Aktivierung Relais  Start/Stop/Pumpe in
AP32 Betrieb und Alarme On, Off On
AP33 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP34 Aktivierung Relais Alarme On, Off On
AP35 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP36 Aktivierung Relais Erweiterungsplatine
AP37 Wahl Aktivierung Relais Erweiterungsplatine
0 = Off
1=bar
. . 2=m3/h
Mit  Analogausgabe zu (berwachender o
AP38 Parameter 3=¢ 0
4=Hz
5 = Motorstrom
6 = Drive-Spannung
AP39 Skalenendwert Analogausgabe 0,1
off
AP40 Befahigung digitaler Eingang 1 nO nO
nC
AP41 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 1 (s) 3
off
AP42 Befahigung digitaler Eingang 2 nO nO
nC
AP43 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 2 (s) 3
off
AP44 Befahigung Signal max. Kurve / min. Kurve nO nO
nC
. . 1 =max. Kurve
AP45 Bestimmung max. Kurve / min. Kurve 2 = min. Kurve 1
off
AP46 Befahigung Eingang zweiter Setpoint nO off
nC
AP47 Beféahigung ferngesteuerte Steuerung gg off
AP48 Befahigung Wechsel OOfL On
AP49 Wechselzeit (Minuten) 120
AP50 Reset Herstellereinstellungen nO, yES nO
AP51 Aktivierung Betriebsmodus Safe-Start On, Off Off
AP52 Frequenz Betriebsmodus Safe-Start (Hz) 32
AP53 Aktivierungszeit Betriebsmodus Safe-Start (Minuten) 1
AP54 Anzahl der Pumpen der Druckerhéhungsanlage. 1
AP55 Stern/Dreieck Anlaufverzégerung (s) 1
16.3. Parameter SA - Einstellungen technischer Kundendienst
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
SA01 Nominalspannung Motor (V) 400
SA02 Modulationsfrequenz (Hz) 7010
SA03 Min. Betriebsfrequenz (Hz) 30
SA04 Prozentsatz Phasenungleichgewicht (%) 0
SA05 Anzahl der Wiederherstellungen nach Trockenlaufalarm 6
Zeit zwischen einer Wiederherstellung und
SA06 der nachsten (s) 60
SA07 Schwelle thermischer Eingriff (%) 110
SA08 Verzogerung Heizung bei stillstehender Pumpe (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0 - 100% SA01 0
SA10 VIfV1 (%) 0—100% SA01 25
SA11 VIfF1 (%) 0-100% UP03 25
SA12 VIfV2 (%) 0 - 100% SA01 50
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 50
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 75
SA15 VIfF3 (%) 0 - 100% UP03 75
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 100
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SA17 VIf F4 (%) 0—100% UPO3 100

0 =oFF
SA18 | Feldbus Typ ; z 'I‘,/'gfg oFF

3 = PnEt
SA19 | Big Endian / Little Endian Kommunikation ? z E‘t@t’lfgi'gign 0
SA20 Timeout aktivieren (s) 82 Off
SA21 Kommunikation Timeout (s) 1-10 5
SA22 Gerateadresse 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 =38400 0

3= 57600

4 =115200

0 = Keine
SA24 Paritét 1 = Ungerade 0

2 = Gerade
16.4. Parameter PC - Einstellungen Betriebsmodus konstanter Druck
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PCO1 Min. Arbeitsfrequenz erster Setpoint Hz auto auto
PC02 Frequenz Vorpause erster Setpoint Auto, Man Auto
PCO03 Min. Arbeitsfrequenz zweiter Setpoint (Hz) Auto
PC04 Frequenz Vorpause zweiter Setpoint (Hz) Auto
PC05 Stopverzdgerung und Vorpausezeit (s) 30
PCO06 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3
PCO07 Steigerungsrampe Druck (bar/s) 0,3
PC08 Steigerungszeit Druck (s) 3
PCO09 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3
PC10 Dynamik des Systems 3
PC11 PID konstanter Druck (proportional) 3000
PC12 PID konstanter Druck (integral) 400
PC13 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000
PC14 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3
PC15 Verzogerung Start Multipumpe (s) 10
PC16 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6
16.5. Parameter PP — Einstellungen Betriebsmodus proportionaler Druck
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PPO1 Prozentsatz Druck beim Durchfluss Null (%) 50
PP02 Min. Arbeitsfrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP03 Vorpausefrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP04 Verzbgerung Stop oder Vorpausezeit (s) 30
PP05 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3
PP06 Steigerungsrampe Druck bar/s 0,3
PPO7 Steigerungszeit Druck (s) 3
PP08 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3
PP09 Dynamik des Systems 3
PP10 PID konstanter Druck (proportional) 3000
PP11 PID konstanter Druck (integral) 400
PP12 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000
PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3
PP14 Verzdgerung Start Multipumpe (s) 10
PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6
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16.6. Parameter tC — Einstellungen Betriebsmodus konstante Temperatur

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
tCo1 Anlagentypologie CHJ(IE)A(SEL gg&

tC02 Temperaturdelta zum Wiederanlauf (°C) 10

tC03 Dynamik des Systems 3

tC04 PID konstanter Druck (proportional) 3000

tC05 PID konstanter Druck (integral) 400

tC06 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000

tCo7 Zeit Limit Erreichen des Setpoints (s) 60

16.7. Parameter CF — Einstellungen Betriebsmodus konstante Durchfluss

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
CFO01 PID konstanter Druck (proportional) 3000

CF02 PID konstanter Druck (integral) 400

CF03 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000

CFO4 "?:gilfgrtﬁ:ﬁ Durchfluss des Setpoints flr den (%) 95

CF05 Zeit Limit fur den Trockenlauf (s) 60

16.8. Parameter MAn — Einstellungen Betriebsmodus feste Geschwindigkeit

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
MAN1 Erste feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MAN2 Zweite feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MAN3 Befahigung Einstellung von externem Signal On, OFF Off
MANn4 Mindestwert des externen Bezugs (Hz) 30
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17. Alarme

Code Beschreibung Ursachen

Wassermangel in der Saugwanne.

Die Einheit halt an und startet schlielich erneut automatisch.
Er01 Blockierung wegen Wassermangel - Ein Versuch alle 10 Minuten fiir eine Gesamtheit von 6 Versuchen
- Ein Versuch jede Stunde fiir eine Gesamtheit von 24 Versuchen

- Ein Versuch alle 24 Stunden fiir eine Gesamtheit von 30 Versuchen

Er02 Hauptsensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.

Er03 Nebensensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.
Niedrige Leitungsspannung, weniger als 330V

Er04 Blockierung wegen niedriger Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der

oberen Klemme iiber 345V liegt.

Hohe Leitungsspannung, héher als 520V

Er05 Blockierung wegen hoher Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der
oberen Klemme 520V liegt.

Er06 Blockierung wegen Uberstrom im Motor der Elektropumpe
Blockierung wegen Ungleichgewicht zwischen den

Er07 Phasen im Ausgang
Er08 Blockierung wegen Kurzschluss auf den Ausgangsphasen
Er09 Blockierung wegen fehlender Phase
Er10 Blockierung wegen interner Ubertemperatur
Er11 Blockierung wegen Ubertemperatur IGBT
Er12 Blockierung wegen iiberschrittener Anzahl von Inbetriebsetzungen
Er13 Blockierung wegen fehlendem Parameter max. Druck

. - . Das System startet erneut nach der im Parameter AP39 festgelegten
Eri4 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 1 Zeit AP39 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.

. - . Das System startet erneut nach der im Parameter AP41 festgelegten
Er15 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 2 Zeit AP41 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.
Er16 Blockierung wegen internen Fehlers Kundendienst kontaktieren.
Er17 Nicht verfiigbar
Er18 Fehler Kommunikation Multipumpe Uberpriifen Sie den Anschluss des RS485-Kabels.

. . . . Erweiterungsplatine defekt, Erweiterungsplatine nicht
Er19 Erweiterungsplatine Multipumpe nicht vorhanden eingefihrt, Verbinder Erweiterungsplatine defekt.
Er20 Blockade durch Niederspannung 24 V

. Erweiterungskarte  defekt, Erweiterungskarte nicht

Er21 Feldbus-Erweiterungskarte fehlt/falsch eingesteckt, Erweiterungskartenstecker defekt.
Er22 Feldbus-Kommunikationsfehler MODBUS-Verbindung und Gerate im Netzwerk priifen

18. Fehlersuche

Stoérungen M@ogliche Ursachen Mdgliche Abhilfe
Kurzschluss - Kurzschluss des Motors oder des Kabels | - Die Anschliisse des Motors kontrollieren
- Fehlerhafter Anschluss der Speisung - Die Anschliisse an die Leitung kontrollieren

- Fehlerhafter Anschluss des Schutzbands
des abgeschirmten Kabels

Ubertemperatur | - Umgebungstemperatur zu hoch - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
Inverter - Ein oder mehrere externe Kiihigeblase | werden (siehe Abschnitt 3.1)
sind defekt - die defekten Geblase ersetzen
Niedrige - Leitungsspannung niedrig, niedriger als | - Die Speiseleitung kontrollieren
Speisespannung 330V
Hohe - Leitungsspannung hoch, hoher als 520V | - Die Speiseleitung kontrollieren

Speisespannung

Uberstrom - Anfahr- / Verzégerungsrampe zu steil - Die Zeiten der Rampen erhohen (siehe Abschnitt 16.2).

- Motor unangemessen angeschlossen - Die Parameter des Motors kontrollieren (siehe Abschnitt 16.1).

- Einstellungen des Motors sind falsch. - Die Schilddaten des Motors mit den Einstellungen des

Frequenzwandlers vergleichen. (siehe Abschnitt 16.1).
Ubertemperatur | Ubertemperatur der Elektronik - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
der Platine werden (siehe Abschnitt 3.1)
- Die Modulationsfrequenz verringern

Trockenlauf Die Pumpe arbeitet ohne Wasser - Die Druck- und Saugleitungen kontrollieren

- Die Arbeitskennlinien der Pumpe kontrollieren

1) Im Falle von elektrischen Reparaturen, den Inverter vom Stromnetz trennen. Sich auf die im Abschnitt
4 beschriebenen Sicherheitsvorschriften beziehen.
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19. Zubehor

19.1. Filter zur Reduzierung von elektrischen und elektromagnetischen Stérungen.

I-MAT Inom (A) Filter Max. Kabellange | Sinusfilter Max. Kabellange
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 - 20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9 - 30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 — 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kondensator-Kits
Kondensator-Kit fir MaRe (LxHxP) Montage
Kondensator-Kit fiir I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Wandmontage
Kondensator-Kit fur I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Wandmontage
Kondensator-Kit fiir I-MAT 25,8TT-C 238x277x83.5 mm Wandmontage
Fir grofiere Grofien wenden Sie sich bitte an den Hersteller.
19.3. Optionale Erweiterungskarten
Kartentyp Position Funktion
Multipumpe VV Intern, Slot 3 RS485 fur Multipumpe VV
Multipumpe VV+VF Intern, Slot 3 RS485 fiir Multipumpe VV

5 Relais fiir Multipumpe VV+VF

Modbus

Extern, Slot 1

Modbus

19.4. Anschliisse

Anschlusstyp

Funktion

M12-Stecker 5-polig A-Code

HMI Fernsteuerung

M12-Stecker 5-polig A-Code

HMI Fernsteuerung

M12-Stecker 5-polig B-Code

Anbindung Modbus

M12 Buchse 5-polig B-Code

Anbindung Modbus
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LE PRESENT = MANUEL D’INSTRUCTIONS
EST PROPRIETE DE CALPEDA S.p.A. TOUTE
REPRODUCTION, MEME PARTIELLE, EST INTERDITE

INDEX o
. INFORMATIONS GENERALES .............. 78
DESCRIPTION TECHNIQUE................... 79
Caractéristiques techniques..................... 79
SECUrité ..o

Transport et manutention .
Installation ..........ccceeeiiiiiee e
Connexion mode multi-pompes (en cascade) 86
Guide a la programmation..............c.cc.....
Programmation fonctions primaires....

CoOoNOORWN =

AlGIMES ..o
Recherche pannes ..........cccccceeeveiiinenn.
Accessoires.............
Declaration de conformite

1. INFORMATIONS GENERALES

Avant d'utiliser le produit, lire attentivement les
avertissements et les instructions donnés dans ce
manuel qui doit étre conservé en bon état en vue
d’ultérieures consultations.

La langue d'origine de rédaction du manuel est
litalien, qui fera foi en cas de déformations de
traduction.

Le manuel fait partie intégrante de I'appareil comme
matériel essentiel de sécurité et doit étre conservé
jusqu’au démantélement final du produit.

En cas de perte, I'Acheteur peut demander une
copie du manuel a Calpeda S.p.A. en spécifiant le
type de produit indiqué sur I'étiquette de la machine.
En cas de modifications ou d’altérations non
autorisées par le Constructeur de I'appareil ou de
ses composants, la “Déclaration CE” et la garantie
ne sont plus valides.

1.1. Pictogrammes utilisés
Pour une compréhension plus facile, les symboles/
pictogrammes ci-dessous sont utilisés dans le
manuel.
Informations et  avertissements  devant
Aétre respectés, sinon ils sont la cause de
dommages a l'appareil et compromettent la

sécurité du personnel.
f Informations et avertissements de caractere

10. Programmation fonctions secondaires.....92
11. Programmation mode en cascade ..... .94
12. Démarrage pompe .................... .94
13. Contréle par mégohmmeétre .95
14. Maintenance... .95
15. Elimination

16. Liste des paramétres de programmation..96
17.

18.

19.

électrique qui, s’ils ne sont pas respectés,
peuvent causer des dommages a l'appareil et
compromettre la sécurité du personnel.
Indications de notes et d'avertissements pour
gérer correctement 'appareil et ses éléments.

Interventions que I'utilisateur final de I'appareil a le
droit de réaliser. Aprés avoir lu les instructions, est
responsable de I'entretien du produit en conditions
normales d'utilisation. Il est autorisé a effectuer

des opérations de maintenance ordinaire.

Interventions  réalisables  seulement  par
un électricien qualifié habilit¢ a toutes les
interventions de maintenance et de réparation de
nature électrique. Il est en mesure d’intervenir en
présence de tension électrique.
Interventions réalisables seulement par un
technicien qualifié, capable d'installer et d'utiliser
correctement  I'appareil lors de conditions
normales, habilité a toutes les interventions de
maintenance, de régulation et de réparation
de nature mécanique. Il doit étre en mesure
d’effectuer de simples interventions électriques
et mécaniques en relation avec la maintenance
extraordinaire de I'appareil.

Interventions réalisables seulement avec
I'appareil éteint et débranché des sources
d’énergie.

Interventions réalisables seulement

I'appareil allumé.

avec

1.2. Raison sociale et adresse du Constructeur
Raison sociale: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italie
www.calpeda.it

1.3. Opérateurs autorisés

Le produit s’adresse a des opérateurs experts qui
se partagent entre utilisateurs finals et techniciens
spécialisés (voir symboles ci-dessus).

5 | |l est interdit a I'utilisateur final d’effectuer
| |'es interventions réservées aux techniciens
spécialisés. Le Constructeur n’est
aucunement responsable des dommages
dérivant du non-respect de cette interdiction.
Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé par
des personnes (y compris des enfants) dont les
capacités physiques, sensorielles ou mentales
sont diminuées, ou qui ne disposent pas des
connaissances ou de I'expérience nécessaires, a
moins qu’elles n‘aient été formées et encadrées
pour I'utilisation de cet appareil par une personne
responsable de leur sécurité.

Les enfants doivent étre surveillés afin qu’ils ne
puissent pas jouer avec cet appareil.

1.4. Garantie
Pour la garantie des produits se référer aux
Conditions Générales de Vente.

o | La garantie inclut le remplacement ou

| |'a réparation GRATUITE des pieces
défectueuses (reconnues par le
Constructeur).

La garantie de I'appareil s’annule:

- Sl est utilisé de maniere non-conforme aux
instructions et aux normes décrites dans ce manuel.
-En cas de modifications ou de variations
apportées de maniére arbitraire sans autorisation

du Constructeur (voir par. 1.5).

-En cas d'interventions d'assistance technique
réalisées par du personnel non-autorisé par le
Constructeur.
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- Si la maintenance prévue dans ce manuel n’est pas effectuée.

1.5. Service de support technique
Tout renseignement sur la documentation, sur les services d’assistance et sur les composants de I'appareil,
peut étre demandé a: Calpeda S.p.A. (voir par. 1.2).

2. DESCRIPTION TECHNIQUE

I-MAT est un variateur de fréquence installable sur un moteur ou dans un tableau électrique.

Le variateur de fréquence est construit conformément a la norme européenne EN61800-3:2005-07 acc. EN55011
limite B jusqu'a 7,5 kW, limite A1 jusqu'a 55kW.

2.1. Utilisation prévue
Le variateur de fréquence est utilisé pour controler des pompes (avec moteur triphasé) dans des installations a
utilisation domestique, civile et industrielle.

2.2. Emploi non-correct raisonnablement prévisible
L'appareil a été concu et construit exclusivement pour I'emploi prévu décrit au § 2.1.
Il est interdit d'employer l'appareil pour des utilisations impropres et selon des modalités non
prévues dans ce manuel.
gtation impropre du produit détériore les caractéristiques de sécurité et d'efficacité de l'appareil;
Calpeda ne peut étre retenue responsable des pannes ou des accidents dus a l'inobservation des
interdictions présentées ci-dessus.

2.3. Marquage
Vous trouverez ci-dessous une copie de la plaque signalétique sur le boitier externe du produit.

N - 1 Modéle
3(“_"\/[H[ 5 C E -12 2 Numéro de série (AAAA avec année de fabrication)

—liade in Italy N . .
—_— 3 Tension d'alimentation
Hifrezeey AAAAXXXXX [ 4 Fréquence d’alimentation

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tension de sortie
6 Fréquence de sortie
OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA |4 7 Courant de sortie maximal

8 Température ambiante maximale
9 Protection

10 Poids

11 Classe de rendement
12Certifications

LSRRI Tamb 50° 1P 55 XX kg RoHS
IE2 (90:100) XX% compLiaNT [P

3. Caractéristiques techniques

3.1. Rendement du produit
En raison de ses caractéristiques de rendement, le produit IMAT entre toujours dans la classification IE2.
Ci-dessous le tableau avec les résultats calculés dans les différents points de fonctionnement du variateur:

Type Inom | Fpwm % fréquence partielle /% charge partielle Classe de
[A] [k Hz] rendement
0/25 0/50 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 selon
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 2,5 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 23 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caractéristiques techniques

Alimentation: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%

Protection: IP55

Ecran: a cristaux liquides

Clavier: 6 touches

Les courants du variateur sont signalés dans le tableau suivant.
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Type d’onduleur En (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Données d’alimentation d’entrée
Unité de Facteur de puissance (Cos ¢) >0.98
Facteur de puissance réelle (Lambda) >0,9
Type de systemes d’alimentation : réseaux TN et IT.
Commutation des lignes d’alimentation (L1, L2,
L3): 2 fois/min
Perturbation harmonique conformément a:
- EN61000-3-2 pour les variateurs avec courant
nominal jusqu’a 16 A.
- EN61000-3-12 pour les variateurs dont le
courant nominal est supérieur a 16 A
Filtre CEM incorporé:
- C1 classe B intégré jusqu’a 11Kw
- C2 classe A-groupe1 de 15 kW jusqu’a 55kW

Données de puissance de sortie (U V, W)

Tension de sortie 0-95% de la tension

d’approvisionnement dans la version standard.

Fréquence de modulation PWM de 2 kHz a 8 kHz

dV/dt des phases de sortie: MAX 5kV/us

Entrées numériques

5 entrées opto-isolées

- 2 Entrées : Manque d’eau

- 1 Entrée : Activer la courbe maximale / la courbe
minimale

- 1 Entrée : Activer le point de consigne secondaire

- 1 Entrée : Activer/désactiver a distance

Niveau d’activation : 18-30V

Niveau de désactivation : 0-3 V

Tension d‘entrée maximale : 30V DC

Résistance d’entrée, Ri: .2kohm.

Temps d’analyse : 1 ms.

Entrées analogiques :
Entrées analogiques : 2 entrées différentielles :
- Capteur primaire
- Capteur secondaire
Mode : Tension (0/10V) ou courant (0/4-20 mA).
Impédance d’entrée :
- Mode courant 500 Ohm
- Mode tension: 60 kohm.
Exactitude des entrées analogiques : 1 % d’erreur
maximale de la pleine échelle 11 bits + signe
Temps d’analyse: 1 ms

Sortie analogique :

Plage de sortie analogique : 0/4-20 mA

Charge maximale a piloter: 500 ohm.

Précision de sortie analogique : erreur maximale de
2 % de la pleine échelle.

Alimentation continue (Vdc) :

Alimentation interne: 24V -10%

Charge maximale applicable :

150 mA disponibles pour chaque sortie et jusqu’a
0,5A max en court-circuit (protection contre court-
circuit et surcharges).

Relais de sortie :

Sorties programmables : 2 Relais, troisiéme relais
optionnel en carte multi-flash.

Signalisation d’alarme, ou pour la signalisation de
démarrage/arrét de pompe

Charge résistante maximale :240VAC 200 mA, 30
VDC 2 Ampére
Tension applicable : 0-30 VDC
0-220 VAC

3.3. Conditions d'emploi
Le produit fonctionne correctement uniquement
si les caractéristiques suivantes d'alimentation et
d'installation sont respectées:
- Fluctuation de tension +/-2% max
- Variation de fréquence 50-60 Hz +/-2%
- Température ambiante -10°C a +50°C
- Humidité relative: de 20% a 90%
condensation
- Vibrations: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz
- Altitude: inférieure a 1000 m, a l'intérieur d'un
abri
- Isolation galvanique (alimentations 1/0 selon PELV)
Le courant distribué par le variateur de fréquence
doit étre égal ou supérieur au courant maximal
absorbé par le moteur devant étre commandé.
Le systéeme est composé de:
- Variateur de fréquence
- Capteur de pression/température/débit
- Vis de fixation
- Plaque de couplage

sans

3.4. Vue d'ensemble du produit
I-MAT est un convertisseur de fréquence pour
pompes avec les modes de fonctionnement
suivants:

- a pression constante;

- a pression proportionnelle;

- a température constante;

- a débit constant;

- mode nocturne;

- manuel;
Les modes de fonctionnement en pression
constante et pression proportionnelle intégrent
aussi la fonction multi-pompes.

3.5. Fonction touches
L'interface de controle est formée d'un clavier a
6 touches, chacun avec une fonction spécifique
indiquée dans le tableau.

Pour faire démarrer la pompe

Pour arréter la pompe

O)
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Pour accéder aux paramétres de
programmation du variateur de fréquence.
Si I'on se trouve déja dans la fonction de
programmation, en appuyant sur cette
touche on remonte au menu supérieur.

)

Pour accéder aux paramétres de
programmation. Si la valeur du parametre
a été modifiée, cette touche permet de
confirmer la valeur indiquée.

Pour diminuer les valeurs ou pour changer
le paramétre affiché.

Pour augmenter les valeurs ou pour
changer le parameétre affiché.

MIoRs

C€

[= calpeda

3.6. Interface graphique
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L'interface graphique de I'écran est partagée en
trois secteurs d'affichage:

- indicateurs de base

- écran d'informations

- mode d'opération

3.7. Indicateurs de systéme

Fonctionnement automatique
Indique que ['unité fonctionne en mode
automatique.

Fonctionnement manuel
Indique que I'unité fonctionne en mode
manuel.

Programmation activée
Indique que l'on se trouve dans le menu
de programmation. Quand l'icone clignote,
une valeur est en train d'étre modifiée.
Confirmer avec ENTER.

Alarmes

Indique qu'il y a une alarme. Sur I'écran,
apparait le code de l'erreur survenue.
Lorsqu'on est en mode de programmation,
l'indicateur d'alarme n'apparait pas.
Indicateur d'état du capteur

Indique la présence d'un capteur. S'il
clignote, le capteur n'est pas présent ou est
en panne.

Etat de fonctionnement de la pompe
Les deux symboles indiquent si la pompe
travaille ou si elle est en pause.

a B> “ED

V 4%
]
—

3.8. Ecran d'informations

I est composé d'une barre incrémentale
proportionnelle a la valeur mesurée sur |'écran
et aux unités de mesure. L'écran est rétroéclairé
et I'éclairage s'éteint aprés 20 sec. d'inactivité du
systéme.

3.9. Mode d'opération

Option pression constante
L'unité maintient la pression constante.

Option pression proportionnelle

I'unité maintient la pression proportionnelle
a la demande d'eau.

Option température constante

L'unité maintient la température constante.

Option a débit constant
L'unité maintient le débit constant.

Option manuelle
L'unité maintient
constant.

le nombre de tours

JEEVY

3.10. Application avec pompes submersibles
ou cables de grande longueur
Si I'on veut commander des pompes submersibles
(ou de surface) dont la distance du variateur
de fréquence est supérieure a 5 m, consulter le
paragraphe 19.
Le moteur immergé doit fonctionner avec
A une fréquence comprise entre 30 Hz
(fréquence minimum de travail) et 50 Hz
(fréquence maximale) pour les moteurs de
50 Hz et entre 30 et 60Hz pour les moteurs
de 60Hz.
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La rampe d'accélération de 0 a 30 Hz et de décélération de 30 a 0 Hz doit étre la plus bréve possible, de
A maniére compatible avec le moteur a commander.

3.11. Alimentation électrique a partir d’'un groupe électrogéne
f Le variateur de fréquence n'est pas adapté pour une utilisation avec un groupe électrogene.

3.12. Compatibilité électromagnétique

Modele Categorie | Définition de la catégorie Valeurs limites
*) selon EN 55011

I-MAT 5,2TT-A C1 Dans I'environnement premier (domestique and | Classe B
I-MAT 11,2TT-B locaux de bureaux) variateurs de fréquences
I-MAT 25,8TT-C installés avec une tension d’alimentation

inférieure a 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D (67 Dans I'environnement premier (domestique and | Classe A groupe 1
I-MAT 119TT-E locaux de bureaux) variateurs de fréquences

installés avec une tension d’alimentation

inférieure a 1000 V, plug-in ou mobiles, installés

et commandés par des techniciens spécialisés.

(*) Les catégories ne sont atteintes que si I'instruction du présent chapitre est pleinement respectée.

3.12.1. Classification

Le produit est congu conformément a la directive EMC 2014/30/EU sur la compatibilité électromagnétique
suivant la norme de référence EMC EN 61800-3, qui fait & son tour référence a 'EN 55011 pour la partie
relative aux émissions électromagnétiques.

3.12.2. Exigences applicables aux harmoniques du réseau

Conformément aux réglements EN 61000-3-2 et EN 61000-3-12, le produit en question est un appareil
professionnel.

- EN 61000-3-2 pour équipement a trois phases controlé symétriquement jusqu’a 16A

- EN 61000-3-12 pour les équipements dont le courant par phase est compris entre 16 A et 75A

Si une nouvelle réduction des harmoniques du réseau est nécessaire, des inductances ou des filtres de ligne
appropriés peuvent étre installés (voir le chapitre sur le « Branchement électrique » ou vous trouverez toutes les
tables avec les données nécessaires).

4. Sécurité

4.1. Normes génériques de comportement
Avant d'utiliser le produit, il est nécessaire de bien connaitre toutes les indications concernant
A la sécurité. Les instructions techniques de fonctionnement doivent étre lues et observées
correctement, ainsi que les indications données dans le manuel selon les différents passages: du
transport au démantelement final.
Les techniciens spécialisés doivent respecter les réglements, réglementations, normes et lois du
pays ou le variateur de fréquence est vendu.
L'appareil est conforme aux normes de sécurité en vigueur.
L'utilisation impropre de I'appareil peut causer des dommages a personnes, choses ou animaux.
Le Constructeur décline toute responsabilité en cas de dommages ou d'utilisation selon des
conditions différentes des conditions indiquées sur la plaquette et dans le présent mode d'emploi.
Ne pas enlever ou altérer les plaquettes placées sur I'appareil par le Constructeur. L'appareil ne doit
A pas étre mis en marche en cas de défauts ou de parties endommageées.
En aucun cas, le variateur ne doit étre ouvert, altéré ou privé des protections prévues.
Le variateur de fréquence doit étre installé, réglé et entretenu uniquement par du personnel qualifié
et conscient des risques qu'il comporte.
Des dispositifs pour la protection contre la surtension et la surcharge doivent étre prévus
A conformément aux normes de sécurité en vigueur.
Couper I'alimentation électrique avant d'accéder a I'onduleur. Les niveaux de tension a l'intérieur de
I'onduleur demeurent dangereux jusqu'a ce que la lumiére sur le clavier numérique de I'onduleur ne
s'éteigne, et dans tous les cas 10 minutes aprés avoir coupé l'alimentation.
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émettre de la tension méme quand le
variateur de fréquence est éteint. Vérifier
que sur les terminaux des alarmes il n'y a
pas de tensions résiduelles.
Tous les terminaux de puissance et autres
terminaux doivent étre accessibles une fois
l'installation complétée.
La fréquence maximale de sortie doit étre
A adéquate au type de pompe a commander.
Travailler avec une fréquence supérieure a
la fréquence permise cause une plus grande
absorption de courant et des dommages a
I'appareil.

f Les connexions des alarmes peuvent

4.2. Risques résiduels

L'appareil, au regard de sa conception et de sa
destination d'emploi (en respectant ['utilisation
prévue et les normes de sécurité), ne présente
aucun risque résiduel.

4.3. Signalisation de sécurité et d'information

f Surfaces chaudes dissipateur

4.4. Equipements de protection individuelle (EPI)
Dans les phases d'installation, d'allumage et de
maintenance, nous conseillons aux opérateurs
autorisés d'évaluer quels sont les dispositifs
appropriés au travail a réaliser.

5. Transport et manutention

Le produit est emballé pour en préserver le contenu.
Pendant le transport, éviter d'y superposer des
poids excessifs. S'assurer que la boite ne puisse
bouger pendant le transport et que le moyen de
transport utilisé pour retirer la marchandise soit
adéquat aux dimensions totales externes des
emballages.

Aucun moyen particulier n'est nécessaire pour
transporter l'appareil emballé.

Les moyens pour transporter I'appareil emballé
doivent étre adéquats aux dimensions et aux
poids du produit choisi (voir catalogue technique
dimensions d’encombrement).

5.1. Manutention

La manutention est facile grace aux poignées
prévues sur la boite, qui servent a soulever
I'appareil. Déplacer I'emballage avec soin afin
d'éviter tout choc. Il faut éviter de poser sur les
produits emballés d'autres matériels qui pourraient
détériorer la coque de l'onduleur.

Le Constructeur décline toute responsabilité si les
conditions décrites ci-dessus ne sont pas respectées.
Si le produit emballé pése plus de 25 Kg, il doit
étre soulevé par deux personnes ensemble (voir
annexe X “Dimensions et poids”).

6. Installation

Si le variateur de fréquence est monté sur le bord
du moteur de la pompe, respectez les distances
minimums conseillées présentes dans le manuel
d'instructions de la pompe.

Ne pas installer le tableau ou le variateur dans
des endroits exposés a la lumiere directe du
soleil, directement exposés aux intempéries ou a
proximité de sources de chaleur.

6.1. Déballage

o | Vérifiez que [l'appareil n'a pas été
| endommagé pendant le transport.
Apres avoir déballé la machine, le matériel

d'emballage doit étre éliminé et/ou réutilisé selon
les normes en vigueur dans le pays de destination
de l'appareil.

6.2. Montage sur le moteur

Branchez le dissipateur de chaleur a I'adaptateur de
la base en utilisant les vis prévues (voir Paragraphe
20.1 Figure 1).

6.3. Montage au mur ou dans tableau elect.
Monter I'unité au mur ou dans un tableau en utilisant
les vis/étriers (voir Paragraphe 20.1 Figure 2).

6.4. Branchement électrique

Le branchement électrique doit étre effectué
par un électricien qualifié et en respectant
les reglementations locales.
Respecter les normes de sécurité.
Effectuer le branchement a terre.
Observer les indications présentes sur le
schéma électrique en annexe.
Pendant le branchement électrique, faire
attention que des morceaux de fil, gaines,
rondelles ou autres corps étrangers ne tombent
pas a l'intérieur du variateur de fréquence.
Le bornier de la ligne d'alimentation et du
moteur permet d'utiliser des cables avec une
valeur maximale égale aux valeurs indiquées
dans le tableau 1 paragraphe 20.2.. L'utilisation
de pointes est alors recommandée.
Les connexions incorrectes peuvent
endommager le circuit électronique du
variateur de fréquence.
Avant toute intervention de nature électrique
sur le variateur déja installé, il est obligatoire
d'attendre au moins 10 minutes aprés avoir
débranché l'alimentation.
Le choix des cables de raccordement dépend de
plusieurs facteurs, y compris le type de connexion,
les conditions environnementales et le type
d’'usine. Les cables de connexion conformes aux
normes doivent étre choisis, en prétant attention
aux données du fabricant, a la tension nominale,
au degré d’isolation, au courant nominal, a la
température de fonctionnement et aux effets
thermiques.

- Ne posez pas de cables sur ou prés de surfaces
trés chaudes (sauf s'il s’agit de cables destinés a
ce type d'utilisation).

- Si des composants mobiles du systéme sont
utilisés, utilisez des cables avec une élasticité
adéquate.

- Placer les céables d’alimentation et les cables de
signal dans des canaux séparés.

- Placez séparément les cables d’alimentation et
les cables de signal a la terre, en utilisant une
connexion étoile pour limiter les perturbations ou
les altérations possibles du signal.

>> PP PPE
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-Si nécessaire (également en fonction des
puissances en jeu) utilisez des barres de mise a
la terre différentes pour la liaison électrique a la
terre du signal et de la masse.

- Vérifiez que les barres de signal ne sont pas
interférées avec les courants des circuits
électriques, étant des sources de perturbations
possibles provenant du systéme de contréle
(PWM, di/dt élevés, etc.) ou par des systémes de
connexion (brosses, contacts rampants, etc.).

6.4.1. Immunité des connexions électriques

Une attention particuliére doit étre accordée aux

connexions électriques et a une bonne mise a la

terre, car la propagation des perturbations regues
et émises par le variateur se produit par les cables
de raccordement.

Les essais effectués sur I|-MAT démontrent

une immunité élevée aux perturbations et une

faible émission. Voici quelques lignes directrices
importantes en matiére de cablage et d’installation :

- Les connexions par cable et le type de cable
doivent étre choisis selon leur fonction.

- Les céables de signal doivent étre protégés avec
une couverture minimale de 80%.

- Pour les cables d’alimentation variateur-moteur, le
blindage doit étre connecté aux deux extrémités.

- Le blindage du cable ne doit pas étre considéré
comme une connexion équipotentielle de mise a
la terre.

- Il est toujours nécessaire d’installer des diodes de
roue libre sur les relais pilotés en DC et groupes
RC sur des relais ou contacteurs de commande
AC dans les armoires électriques contenant et/
ou partageant les mémes alimentations que le
variateur.

- Branchez le blindage du cable de signal aux
borniers prévu a l'intérieur du variateur.

- Le blindage du cable doit étre continu sur toute
sa longueur.

- Le blindage du cable de signal ne doit étre relié
uniquement du cété variateur avec la borne de
terre correspondante. Si le cable de signal est
particulierement long (plus de 20 m), branchez le
blindage aux deux extrémités.

-Aucun cable de signal ne doit étre disposé
parallelement aux cables d’alimentation et ils
doivent maintenir une distance d’au moins 0,3 m
avec les cables d’alimentation.

- S’il n'est pas possible d’éviter le croisement des
cables de signal et des cables d’alimentation, le
faire avec au moins un angle a 90°.

- Disposez les cables de signal et d'alimentation
dans des conduits séparés.

- Les connexions a la terre des cables de signaux
doivent étre séparées de celles des cables
d'alimentation les connexions seront alors
effectuées apres le PE d’entrée de cable.

- Pour les systémes complexes, il est préférable
d'utiliser une tige de terre dédiée uniquement a
I'alimentation.

- Choisissez la section de cable et lisolation
adaptées a la puissance du variateur.

- Assurez-vous que le cable est fermement fixé
au bornier du variateur : un cable mal fixé
pourrait provoquer des décharges électriques qui
pourraient a leur tour endommager le variateur.

6.5. Branchement ligne d'alimentation

La ligne d'alimentation doit étre conforme aux
indications du paragraphe 3.

Si le tableau électrique est branché a une
installation électrique dans lequel un interrupteur
différentiel (ELCB) ou un disjoncteur (GFCI) est
utilisé comme protection supplémentaire, les
interrupteurs doivent étre du type suivant:

- étre appropriés pour gérer les courants de
dispersion et pour intervenir en cas de bréves
pertes a impulsions.

- intervenir lorsque se vérifient des courants
alternés de panne et des courants de panne
au contenu DC, ou bien des courants de
panne DC variables et uniformes.

Pour ces tableaux électriques, un interrupteur
différentiel de type B ou un interrupteur disjoncteur
de type B doit étre utilisé.

Les interrupteurs doivent étre marqués avec les
symboles suivants:

N
Y™

Pour le raccordement électrique de chaque taille,
voir le paragraphe 20.2.

Disjoncteur conseillé

Modéle I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Indiquer la connexion électrique protégée par un
différentiel avec un seuil d'intervention Id supérieur
au standard a usage civil.

6.5.1. Fusibles recommandés

Le pont d’entrée doit étre protégé contre toute
surcharge ou soudaines surtensions de courant
avec des fusibles rapides ou ultra-rapides
dimensionnés en fonction du courant nominal
de sortie du produit (laN) et des caractéristiques
techniques.

Les tableaux ci-dessous indiquent la valeur
maximale I?t (A%s) du fusible recommandé par
le fabricant pour assurer une protection correcte
du produit. Les tableaux ont été préparés
conformément aux réeglementations en vigueur
(références normatives CE). Lors de la sélection
du fusible requis, les facteurs suivants doivent étre
pris en considération :

-La valeur nominale du fusible rms doit étre
supérieure au courant nominal de sortie déclaré
-La baisse de température, donc

surdimensionnement possible.
- Index de surcharge et classe de service.
- Tension nominale (>-600Vac).
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- La valeur It du fusible utilisé doit étre inférieure a
la valeur indiquée dans le tableau suivant.

Taille variateur Intensité 1t (25°C) Intensité
nominale MAX A%s | recommandée

I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16

I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25

I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50

I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100

I-MAT 119TT-E 119 7000 180
6.5.2. Installation de filtres réseau et

d’impédance de ligne

L'inductance d’entrée est intégrée afin de réduire
la distorsion harmonique et s’assurer qu’elle entre
dans la catégorie déclarée. En plus de I'impédance
d’entrée intégrée dans le variateur de fréquence
(inclus dans la plage de puissance jusqu’a 55 kW),
il est possible d’utiliser une impédance de réseau
externe pour réduire davantage la distorsion
harmonique.

6.6. Configuration en alimentation du réseau
électrique en régime IT

L'alimentation du réseau électrique en régime
IT, est également connue comme « alimentation
isolée a la terre» car le point étoile de I'alimentation
électrique est completement isolée de la terre.
Avec ce type de réseau électrique en régime IT, on
doit utiliser un contréleur d’isolement qui contréle
en permanence lisolation galvanique entre le sol
et les différents dispositifs de puissance.
Le convertisseur est capable de travailler également
avec ce type d’alimentation du réseau électrique.
Pour utiliser le variateur de fréquence dans le
réseau IT il est nécessaire d'enlever les jumper du
réseau corrispondants ( Identifié dans les images
au paragraphe 20.2 sur le nom J...).

Entrer en contact avec des éléments sous
A tension entraine un Risque de blessure

mortelle due au choc!
- Ne jamais enlever le boitier central du dissipateur

de chaleur.
- Faire attention au temps de décharge du
condensateur.

Aprés mise hors tension du variateur de fréquence,
attendre 10 minutes jusqu'a ce qu’il n’y ait plus de
tensions électriques dangereuses.

6.7. Connexion moteur
Les cables d'alimentation du moteur électrique
doivent étre branchés directement au bornier de
sortie du variateur de fréquence.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique, on doit utiliser un cable blindé
quadripolaire avec gaine externe de protection.
Le cable d'alimentation du moteur ne doit jamais
courir parallelement au cable d'alimentation du
variateur de fréquence.
Pour le raccordement électrique de chaque taille,
voir le paragraphe 20.2.

6.7.1. Longueur des cables de raccordement du
moteur

Si le variateur de fréquence n’est pas monté
directement sur le moteur, des cables de
raccordement plus longs peuvent étre nécessaires.
L'utilisation de cables plus longs que la longueur
maximale autorisée peut provoquer le déplacement
des protections internes car tous les cables ont une
limite de capacité parasitaire entre les différents
conducteurs, en raison de la disposition paralléle
et de la proximité du blindage. Selon la capacité
parasitaire des cables de raccordement, les
courants parasites a haute fréquence peuvent étre
induits par le fil de terre des cables. Le Fabricant
du cable fournit une fiche technique précisant
'ampleur de la capacité parasitaire pour chaque
métre de longueur du cable.

6.7.2. Filtre de sortie
Si pour des raisons d'installation, la longueur des
cables est telle que la capacité parasitaire dépasse
la valeur maximale autorisée, un filtre dV/dt doit
étre installé entre le produit et le moteur pour se
protéger contre les nombreuses fuites de courant
qui activerait un arrét en sécurité du variateur. De
plus, le filtre permettra de réduire les émissions a
haute fréquence.
Le temps de commutation de I'lGBT interne est
d’environ 5000 V/us.
Veuillez toujours vous référer au tableau 19.1, pour
les filtres de sortie recommandés en fonction du
type et de la longueur des cables.
L'utilisation de cables a haute capacité
A parasitaire peut déclencher la protection du
variateur de fréquence. Toujours vérifier que
la capacité parasitaire, selon la longueur
de la connexion, ne dépasse pas 10 nF
(si la valeur de capacité parasite n’est pas
disponible, contacter le fabricant du cable
pour obtenir une copie de la fiche technique).
Si cette exigence ne peut pas étre satisfaite,
des inductances ou des filtres de sortie
sont nécessaires pour réduire le dV/dt (voir
tableau de raccordement correspondant).
Le non-respect de ces instructions déclasse le
produit dans la catégorie C4.

6.8. Connexion transducteurs
Le transducteur est un instrument analogique avec
un signal de sortie 4-20 mA ou bien avec un signal
de sortie 0-10 V qui permet une lecture continue
d'un parametre de l'installation.
ATTENTION: Les capteurs de pression
A standard ne peuvent pas étre utilisés dans
des applications avec eau de mer.
Pour certains modes de fonctionnement, il est
possible de monter jusqu'a deux transducteurs
dans l'installation:
- Mode pression constante (différence de pression
entre le refoulement et I'aspiration)
- Mode pression proportionnelle (différence de
pression entre le refoulement et I'aspiration)
- Mode température constante (différence de
température entre deux points de l'installation)
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- Mode nocturne (un capteur primaire de pression/
température/flux et un capteur secondaire de
température)

Caractéristique du transducteur | Valeurs
Tension nominale d'alimentation 24 VDC

N° de fils 2 fils ou 3 fils
Signal de sortie (courant) 4 + 20mA
Signal de sortie (tension) 0-10V
Charge pilotable 500 Ohm

Pour le raccordement électrique du capteur de
pression principal se reporter au paragraphe 20.3
Figure 9 et Figure 10.

Pour le raccordement électrique du capteur de
pression secondaire, se reporter a l'article 20.3
Fig.11 et Fig.12.

6.9. Connexion flotteurs

Il est possible de brancher jusqu'a 2 flotteurs, pour
la connexion électrique, reportez-vous a la section
20.3 Fig.14.

Pour la programmation des flotteurs, se référer au
paragraphe 10.1 (Protection contre la marche a
sec). Le dessin montre des flotteurs normalement
fermés (NC).

6.10. Connexion entrée activation
maximale/courbe minimale

Il est possible de brancher un interrupteur pour
I'activation du fonctionnement en courbe maximale
ou courbe minimale.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.15.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.2 (Activation courbe maximale/courbe minimale).

courbe

6.11. Connexion entrée activation points de
consigne secondaire

Il est possible de brancher un interrupteur pour
l'activation du fonctionnement avec point de
consigne secondaire.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.16.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.3 (Activation du point de consigne secondaire).

6.12. Connexion entrée activation a distance

Il est possible de brancher un interrupteur pour
I'activation a distance.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.17.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.4 (Activation a distance).

6.13. Connexion signaux d'alarme

Il est possible de brancher jusqu'a 2 signaux
d'alarme aussi bien en configuration contact propre
qu'en utilisant I'alimentation +24VDC (courant
maximal 4A).

Pour le raccordement électrique dans Ia
configuration contact propre, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.18.

Pour la connexion électrique dans la configuration

avec alimentation, se reporter a l'article 20.3 Fig.19.
Pour la programmation des relais, se référer au
paragraphe 10.5 (Programmation alarmes).

6.14. Connexion sortie monitorage paramétres
a distance

Il est possible de brancher une sortie pour le

monitorage a distance d'un parametre du variateur

de fréquence.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la

section 20.3 Fig.13.

Pour la programmation, se référer au paragraphe

10.6 (Monitorage paramétres a distance).

7. Connexion mode multi-pompes (en cascade)

Ea [

Les variateurs de fréquence sont prédisposés

pour étre utilisés dans des groupes composés

de 2 jusqu'a 6 pompes selon les configurations

suivantes:

- Groupe de 2 a 6 pompes toutes a vitesse variable;

- Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et jusqu'a
5 pompes a vitesse fixe;

7.1. Installation multi-pompe

Pour brancher les variateurs de fréquence aux

moteurs, l'installation doit étre conforme a la

description du paragraphe 6.6.

Brancher les capteurs de pression/température/

débit au collecteur de refoulement du groupe.
Pour un meilleur fonctionnement du groupe,

Ail est conseillé d'installer les capteurs
de pression dans le méme point que le
collecteur et d'installer un manometre pour
la lecture de la pression.

7.2. Connexion électrique multi-pompe
Brancher les cables a la ligne en suivant
les indications du paragraphe 6.5. La ligne
d'alimentation doit étre conforme a la description
du paragraphe 3.
La connexion a la ligne d'alimentation
Adoit étre réalisée avec interposition
d'interrupteurs  magnétiques  tripolaires
(un pour chaque variateur de fréquence)
de dimension appropriée et avec un
interrupteur différentiel de type B (voir
paragraphe 6.5).

7.3. Connexion carte extension mode cascade
La carte expansion mode cascade doit étre
insérée perpendiculairement a la carte de contrble
en vérifiant que les broches sont connectées
correctement et que la carte glisse a l'intérieur des
glissiéres (voir Paragraphe 20.4).

Vérifier que la carte d'expansion mode
Acascade soit installée correctement sinon

il ne sera pas possible d'utiliser le mode

cascade.

7.4. Connexion mode en cascade jusqu'a 6
. pompes a vitesse variable

A l'aide du cable prévu, brancher les bornes E4-E5-E6
du premier variateur aux bornes E8-E9-10 du variateur
suivant, en séquence (voir Paragraphe 20.5).
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Vérifier que la séquence de cablage est
Abien respectée et que les extrémités de
chaque cable sont branchées aux bornes
correspondantes.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique pour les cables dépassant
1 métre de longueur, il est recommandé
d'utiliser un cable blindé avec gaine
connectée a masse sur les deux appareils.

7.5. Connexion mode en cascade avec 1
pompe a vitesse variable et 1-5 pompes a
vitesse fixe

Brancher les télérupteurs aux bornes selon le

format spécifié au paragraphe 20.6., brancher

aux télérupteurs les cables de ligne et les cables
d'alimentation des pompes a vitesse fixe.

Relais D2 et D3 maxi 400 VAC / VDC maximale 0,5

Ade couranta 25 °Cet0,2A 485 °C.

Relais D4 - D6 maxi. 250VDC ou 30VDC courant

maximum 1 A.

Le branchement a la ligne d'alimentation

Ades pompes a vitesse fixe doit étre fait

par interposition d'interrupteur magnétique
tripolaire de dimension adéquate.

8. Guide a la programmation

8.1. Parametres

Sur I'écran du variateur de fréquence, sont affichés:
- Paramétres de I'état des pompes
- Paramétres de programmation
- Alarmes

8.2. Parameétres de I'état des pompes

lls indiquent:

La fréquence de travail de la pompe

Le paramétre lu par le transducteur (en cas de
mode différentiel, la valeur différentielle du/des
capteurs est lue)

Le courant absorbé par la ligne

En partant de la fenétre base pour afficher les autres
parameétres, appuyer sur les fleches directionnelles

(plus) ou (¢=) (moins).

Exemple: .
50

F S0

8.3. Parameétres de programmation

Pour afficher les parameétres de programmation,
appuyer sur la touche (menu).

Pour modifier les paramétres AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN, le variateur doit étre a I'état "oFF" sur
I'affichage.

Sont affichés successivement:

UP - Options utilisateur: c'est la configuration du
systéme accessible a I'utilisateur.

AP - Options avancées: ce sont les options
avancées auxquelles n'accedent que le personnel
qualifié. Pour accéder a ce menu, un mot de passe
est demandé (voir paragraphe 8.5).

SA - Paramétres assistance technique: ce sont
les parameétres accessibles uniquement a notre
personnel technique. Pour accéder a ce menu, un
mot de passe est demandé (voir paragraphe 8.5).

PC - Parameétres mode pression constante
Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a pression constante.

PP - Paramétres mode pression proportionnelle
Cesontles parametres concernantle fonctionnement
de la pompe a pression proportionnelle.

tC - Paramétres mode température constante
Cesontles paramétres concernantle fonctionnement
de la pompe a température constante.

CF - Paramétres mode débit constant
Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a débit constant.

MAnN - Paramétres mode vitesse fixe
Ce sontles paramétres concernantle fonctionnement
de la pompe a un nombre de tours constants.

AE - Affichage avancé: permet de consulter
uniquement certains paramétres secondaires utiles
pour le diagnostic.

AEO1 Version logiciel

AE02 Historique 10 derniéres alarmes

AEO03 Tension d'alimentation (V)

AE04 Tension en sortie variateur (V)

AEO05 Heures totales de fonctionnement

AE06 Nombre de démarrages

AEO07 Version du logiciel de bus de terrain
Exemple d'affichage de la tension

d'alimentation.
En appuyant sur la touche @ (menu) le
parameétre UP apparait. Sélectionner le paramétre
AE en appuyant sur la touche (plus) pour
arriver jusqu'a la page AE, confirmer par (enter).
Sélectionner au moyen de (plus) la page AE02

et confirmer par (enter). Maintenant la valeur
de la tension d'alimentation est affichée.
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8.4. Modalités de programmation @
Pour entrer dans la programmation, appuyer

(menu). Par les touches (plus) ou (moins),
se positionner sur la catégorie de paramétres
de programmation pré-choisie et appuyer sur la

touche avec (enter) pour confirmer. Avec les

touches a (plus) ou (moins), se positionner sur le
parametre a changer et confirmer en appuyant sur

la touche (enter), avec les touches (plus)

ou (moins) augmenter ou diminuer les valeurs.
L'icbne de programmation se met a clignoter
jusqu'a ce que la valeur modifiée soit confirmée par
(ente@Pour sortir de la programmation, appuyer
sur (menu) pour retourner aux parameétres
affichés.

Lorsque l'on rentre dans
l'indicateur d'état apparait.

la programmation,

Exemple de variation paramétre.

Pour changer la pression de travail primaire de 3,0
a 2,8 bars:

Appuyer sur @ (menu) et puis sur les touches

(plus) ou (moins) pour aller jusqu'a la

catégorie UP. Appuyer sur (enter) et puis sur

les touches (plus) ou (moins) pour aller au
parametre UP06. Appuyer sur (enter).et puis

sur les touches (plus) ou (moins) pour aller
jusqu'a la valeur désirée. L'icone de programmation
se met a clignoter jusqu'au moment ou la valeur

modifiée est confirmée par (enter).

Pour sortir de la programmation, appuyer sur @
(menu) pour retourner aux parametres affichés.
Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparait.

8.5. Saisir le mot de passe
Lorsque I'on veut entrer dans un programma avec
un MOT DE PASSE, le chiffre a saisir clignote.

Avec les touches (plus) ou (moins) on peut

modifier le chiffre clignotant. Avec la touche |+

(enter), on confirme le chiffre et on passe au suivant.
Si tous les chiffres sont corrects, on peut accéder
au menu sinon le premier chiffre recommence a
clignoter Pour sortir de la programmation, appuyer

sur ﬂ(menu) jusqu'a revenir aux parametres
affichés.

Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparait.

MOT DE PASSE VALEUR
Utilisateur (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistance technique (SA) 9591

8.6. Reset paramétrages d'usine
Ce parametre permet de réinitialiser le variateur
selon les paramétrages d'usine.
ATTENTION: Avantde réinitialiser I'onduleur,
A vérifier que le groupe est bien éteint et que
les pompes sont arrétées.
Une fois que cette mise a zéro est activée, il est
possible de revenir aux parameétres précédents
seulement en saisissant manuellement tous les
paramétres modifiés.
Pour réinitialiser I'onduleur, il est nécessaire de
modifier la valeur du paramétre AP50 de nO a yES,

et appuyer sur (enter).

L'écran s'éteindra pendant quelques secondes
et, un fois rallumé, il sera possible de nouveau de
programmer le variateur de fréquence.

9. Programmation fonctions primaires

9.1. Paramétres a saisir au moment de la mise
en fonction
5 | Vérifiez que la tension du moteur est égale
] |ou plus basse que la tension d’'alimentation
générale.
Si la tension moteur n'est pas de 400V, régler le
paramétre SAO1 « Tension nominale moteur » afin
que la valeur indiquée sur la plaque du moteur
corresponde a celle du réseau.
Une fois le variateur allumé, aprés une premiere
phase de vérification du systéme, la mention Er13
s'affiche.

f Si la valeur du courant nominal saisie n'est

pas correcte, on risque d'endommager

I'électropompe ou de provoquer une alarme

surtension inattendue

Si la valeur de fréquence nominale saisie
A n'est pas correcte, on risque d'avoir une

absorption différente de la nominale ou

d'endommager la pompe

Si le mode programmé sélectionné est
Adiﬁérent de celui pour lequel l'installation

est faite, on risque d'endommager

I'électropompe et toute l'installation.

9.2. Mode de fonctionnement a
constante

Le mode de fonctionnement a pression constante

maintient la pression de l'installation constante.

Avec ce mode de fonctionnement, le variateur

maintient la pression de linstallation constante a

une valeur de consigne configurable au moyen du

parameétre

UPO6.

Selon les transducteurs installés, il est possible de

travailler selon différentes configurations:

- Pression constante avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

- Pression constante avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel

Pour programmer les différentes configurations, se

référer aux paragraphes suivants.

pression
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9.2.1. Configuration mode de pression
constante au moyen de 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par

un transducteur de pression (connecté comme

description paragraphe 6.7).

Parameétres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
APO1 Pression maximum pompe |deuxiéme modele de pompe
AP02 Tvoe signal canteur 1 Fiche technique Capteur
ype sig P de pression
AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
AP04 - Fiche technique Capteur
Valeur minimum capteur 1 .
de pression
AP05 ) Fiche technique Capteur
Valeur maximum capteur 1 -
de pression
uP02 Courant nominal du moteur plaue signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Sens de rotation pompe PC
UP06 | Choix mode de |selon demande [bar]
fonctionnement

9.2.2. Fonctionnement a pression constante au
moyen de 2 capteurs de pression (différentiel)
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de
pression comme différence de pression entre sortie
(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe
en utilisant deux transducteurs de pression, il est
nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications
du paragraphe 6.7.
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
AP01 | Pression maximum pompe |deuxiéme modéle de pompe
AP02 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
APO4 Valeur minimum capteur 1 Fiche teghnlque Capteur
de pression
AP05 ) Fiche technique Capteur
Valeur maximum capteur 1 X
de pression
AP06 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 2 de pression
AP07 | Unité de mesure capteur 2 |1 [bar]
AP08 Valeur minimum capteur 2 Fiche tec_hnlque Capteur
de pression
AP09 Valeur maximum capteur 2 Fiche teghmque Capteur
de pression
AP10 Configuration deuxiéme |DiFF
capteur
uP02 Courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Sens de rotation pompe PC
UP06 | Choix mode de |selon demande [bar]
fonctionnement

Pour garantir le fonctionnement correct
Adu systeme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a l'aspiration de la pompe.

9.2.3. Configuration de la fréquence de pré-
pause et de la fréquence minimum

Le variateur de fréquence est configuré pour

garantir I'arrét automatique de la pompe en cas de

faible demande d'eau.

Au cas ou ce systéeme ne garantirait pas un arrét

correct de la pompe, il est possible de saisir

manuellement les valeurs suivantes:

-Fréquence de pré-pause

-Fréquence minimum

Pour pouvoir saisir manuellement ces parametres, il

faut passer la valeur du paramétre AP17 de Auto a Man.

Puis on configure les valeurs de pré-pause

(parameétres PC02 et PC04) et les valeurs de

fréquence minimum (parametres PC01 et PC03)

en utilisant les modalités de calcul indiquées dans

les paragraphes suivants.

9.2.4. Calcul de la fréquence de pré-pause et

fréquence minimum

Le tarage de la fréquence de pré-pause (parametre

PC 02 et PC04) permet d'arréter correctement

la pompe lorsque la quantité d'eau a distribuer

diminue a tel point que la pompe n'a plus besoin
de fonctionner (exemple: une fuite ou une faible
distribution de quelques litres par minute).

Dans ce cas, la pompe doit s'arréter quelques

secondes et le débit est garanti par la réserve

accumulée dans le réservoir.

La fréquence de pré-pause Hz p peut étre

déterminée en employant la formule suivante:

pompe a 50 Hz
Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
pompe a 60 Hz
Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)
ou: - H set est la pression de travail en métres
- H max est la pression maximale de la pompe
avec débit zéro.

(*) A la pression maximale de la pompe, on doit:

- soustraire le dénivelé en aspiration (en métres)
pour la pompe qui fonctionne en aspiration,
additionner la charge d'eau positive (en métres)
pour la pompe installée sous charge d'eau.

Pour établir la fréquence minimale de travail

(paramétre PCO1 et PC03), saisir 6-7 Hz en moins

par rapport a la fréquence de pré-pause.

9.3. Mode de fonctionnement a pression
proportionnelle

Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle permet au groupe pompe-onduleur
de réduire la pression de la pompe et la fréquence
proportionnellement a la diminution de la demande
d'eau de l'installation.

Ce mode de fonctionnement permet au variateur de
maintenir une pression de point de consigne sur la
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fréquence maximale configurable par le parametre

UPO06. Par contre, la pente de la droite de réduction

de la pression en fonction du débit est configurable

au moyen du pourcentage de la pression de point

de consigne a obturateur fermé.

Selon les transducteurs installés, il est possible de

travailler selon différentes configurations:

- Pression proportionnelle avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

- Pression proportionnelle avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel.

Pour programmer les différentes configurations, se

référer aux paragraphes suivants.

9.3.1. Configuration mode de pression
proportionnelle au moyen de 1 transducteur
de pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par

un transducteur de pression (connect¢ comme

description paragraphe 6.7).

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
AP01 |Pression maximum pompe |deuxieme modele de pompe
AP02 : Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
AP04 Valeur minimum capteur 1 Fiche teghmque Capteur
de pression
APO5 Valeur maximum capteur 1 Fiche te(;hnlque Capteur
de pression
UP02 Courant nominal du moteur plaque - signalétique - du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Choix mode de fonctionnement|PP
UP06 |Point de consigne selon demande [bar]
PP01 |Pourcentage pression a flux|50 [%]
fermé
9.3.2. Fonctionnement a pression constante

au moyen de 2 capteurs de pression
(différentiel)
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de
pression comme différence de pression entre sortie
(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe,
en utilisant deux transducteurs de pression, il est
nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications
du paragraphe 6.7.
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):

par. | Description Valeur a saisir

AP01 |Pression maximum pompe |deuxiéme modéle de pompe

AP02 . Fiche technique Capteur

Type signal capteur 1 de pression

AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]

APO4 Valeur minimum capteur 1 Fiche teghnlque Capteur
de pression

APO5 | \/aleur maximum capteur 1 Fiche te(l:hnlque Capteur
de pression

AP06 : Fiche technique Capteur
Type signal capteur 2 de pression
AP07 |Unité de mesure capteur 2 |1 [bar]
APO8  \\/aleur minimum capteur 2 Fiche teghmque Capteur
de pression
AP0O9 Valeur maximum capteur 2 Fiche tef:hmque Capteur
de pression
AP10 |Configuration deuxieme | DiFF
capteur
UP02 Courant nominal du moteur plaque - signalétique - du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque - signaléfique du
moteur
UP05  |Choix mode de fonctionnement | PP
UP06 |Point de consigne selon demande [bar]
pPPo1 |Pourcentage pression & flux|50 [%]
fermé

du systéme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a I'aspiration de la pompe.

f Pour garantir le fonctionnement correct

9.3.3. Activation arrét a fréquence minimum.

Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle prévoit que la pompe travaille en
continu sans jamais s'arréter. Si I'on veut activer
I'arrét du systéme une fois la fréquence minimum
de fonctionnement atteinte (paramétre SA03), il est
nécessaire de varier la configuration du parametre
AP16 de Off a FM.

Le systeme redémarrera quand la pression
diminuera par rapport au point de réglage de la
valeur établie a l'intérieur du paramétre PP08.

9.4. Mode de fonctionnement a température
constante

Le mode de fonctionnement a température
constante maintient la valeur de température dans
un point de l'installation constante.

Dans ce mode de fonctionnement, le variateur
maintient la température de l'installation constante.
Pour le mode de fonctionnement a température
constante, il est nécessaire de définir aussi le type
d'installation sur laquelle travaille le variateur. Deux
typologies différentes d'installation sont prévues:

- Installations de chauffage (HEAt): ce
sont des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(fréquence) correspond une augmentation de
la température du capteur.

- Installations de conditionnement (Cool): ce
sont des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(fréquence) correspond une diminution de la
température du capteur.

Selon les transducteurs installés, il est possible de
travailler par différentes configurations:

- Température constante avec 1 transducteur de

température (absolu ou différentiel).

- Température constante avec 2 transducteurs
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de température en mode différentiel.
Pour programmer les différentes configurations, se
référer aux paragraphes suivants.

9.4.1. Configuration mode de température
constante au moyen de 1 transducteur de
température

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par un

transducteur de température (connecté comme

description paragraphe 6.7).

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

par. |Description Valeur a saisir

AP02 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression

AP03  |Unité de mesure capteur 1 |4 [C]

APO4 Valeur minimum capteur 1 Fiche technique Capteur
de pression

AP0S Valeur maximum capteur 1 Fiche technique Capteur
de pression

UP02 | courant nominal du moteur plaque  signalétique  du
moteur

UP03 Fréquence nominale plaque  signalétique  du
moteur

UP05 | Choix mode de fonctionnement | tC

UP06 |Point de consigne selon demande [°C]

tco1 |Type installation HEAt/Cool

UP05 |Choix mode de tC
fonctionnement

UP06 |Point de consigne selon demande [°C]

tco1 | Type installation HEAt/Cool

9.4.3. Activation arrét a fréquence minimale

Le mode de fonctionnement a température
constante prévoit que la pompe travaille en continu
sans jamais s'arréter. Si l'on veut activer Il'arrét
du systéme une fois la fréquence minimale de
fonctionnement atteinte (paramétre SAO03), il est
nécessaire de varier la configuration du paramétre
AP16 de Off a FM.

Le systeme redémarrera quand la pression
diminuera par rapport au point de consigne de la
valeur établie a l'intérieur du parametre tC02.

9.5. Mode de fonctionnement en débit constant
Le mode de fonctionnement a débit constant
maintient la valeur de débit dans un point de
l'installation constante.

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un fluxmetre (connecté comme description au
paragraphe 6.7).

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
. . . AP02 . Fiche technique Capteur
9.4.2. Fonctionnement 4 température constante Type signal capteur 1 de pression
au moyen de 2 capteurs de température —
(différeyntiel) P P AP03 l1Jn|te de mesure capteur | 2 [mc/h]
Si Io'n veut gerer la _va'leur de retroactlpn de AP04 | Valeur minimum capteur | Fiche technique Capteur
température comme différence de température 1 de pression
entre sortie (refoulement) et entrée (aspiration) - -
de la pompe, en utilisant deux transducteurs de APO5 | Valeur maximum capteur | Fiche technique Capteur
température, il est nécessaire de connecter a la fois ! de pression
le transducteur principal et le secondaire en suivant UP02 | Courant nominal du plaque signalétique du
les indications du paragraphe 6.7. moteur moteur
Paramétres pour programmer ou vérifier (séquence | ypo3 Fre il plaque signalétique du
recommandée): requence nominale moteur
par. |Description Valeur a saisir UP05 | Choix mode de CF
APO2 |1, ianal capteur 1 Fiche technique Capteur fonctionnement
ype signal capteur de pression UP0B | Point de consigne selon demande [mc/h]
APO3_|Unité de mesure capteur 1 |4['C1 9.6. Mode de fonctionnement a vitesse fixe.
APO4 |\aleur minimum capteur 1 |01 technique Capteur| - Dans ce mode, le groupe pompe-onduleur
g? EFGSS'?]”_ c fonctionne comme une pompe traditionnelle a
APOS  |zaleur maximum capteur 1 iche technique Capteur|  courbe constante.
de pression . . . .
APO6 |1, ional capteur 2 Fiche technique Capteur| 9.6.1. Fonctionnement a vitesse fixe avec
ype signal capteur de pression vitesse saisie sur clavier
AP07 |Unité de mesure capteur 2 |4[°C] Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
: : dée):
AP08 - Fiche technique Capteur recomman
Valeur minimum capteur 2 | 4" o sion Par. |Description Valeur & saisir
APO9  |\zaleur maximum capteur 2 Fiche te(;hnlque Capteur UP02 | Courant nominal du plaque signalétique du
] i ~ dg pression moteur moteur
AP10 |Configuration deuxiéme DiFF UP03 I —— p
capteur I analet d Fréquence nominale E:)?:Li signaletique  du
UP02 | courant nominal du moteur |P-2a1€  signaletique —du -
moteur UP05 | Choix mode de Man
UP03 5 ) plaque signalétique du fonctionnement
Fréquence nominale moteur Man1 | Vitesse fixe primaire selon demande [Hz]
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Pour permettre le fonctionnement correct du
A systéme, la fréquence peut étre paramétrée
a lintérieur d'un intervalle compris entre
la valeur de fréquence minimum de
fonctionnement (paramétre SA03) et la
fréquence nominale (paramétre UP03).

9.6.2. Fonctionnement avec vitesse fixée par
référence externe

Si I'on veut régler la vitesse de I'unité par une unité
externe, il faut la connecter comme description au
paragraphe 6.8.

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):
Par. |Description

Valeur a saisir

upP02 Courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur

UP03 Fréquence nominale plague signalétique du
moteur

UP05 | Choix mode de fonctionnement|Man

AP02 |Type signal capteur 1 selon demande

AP04 | Valeur minimum capteur 1 0

AP05  |Valeur maximum capteur 1 100

Man3 |Activation régulation par signal|On

externe
Man4 |Valeur  minimum de la|selon demande [Hz]

référence externe

La fréquence maximale (parametre UPO03) sera
associée a la valeur maximale de la référence
externe.

9.7. Mode de fonctionnement nocturne
Le mode de fonctionnement nocturne est une option
de fonctionnement qui diminue la fréquence de
rotation du moteur face a une chute de température
de l'installation.
Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un transducteur de température connecté selon
description 6.7 (voir “connexion électrique
transducteur secondaire ”).
Puisque sur [|-MAT seulement deux
A entrées pour les capteurs analogiques sont
disponibles, I'activation de ce mode ne permet
pas d'utiliser des modes qui travaillent avec 2
capteurs (différentiel ou réglage a distance).
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):

par.  |Description Valeur & saisir
AP0G . Fiche technique
Type signal capteur 2 Capteur de pression
APQ7 |Unité de mesure capteur 2 4[°C]
AP08 Valeur minimum capteur 2 Fiche techmque
Capteur de pression
APO9 Valeur maximum capteur 2 Fiche techmque
Capteur de pression
AP10 |Configuration deuxiéme nMOd
capteur
AP18 |Activation mode nocturne On
AP19 |Seuil température pour mode |selon demande [°C]
nocturne
AP20 |Durée pour activation mode  |selon demande [s]
nocturne

Seuil température retour
mode standard

‘ AP21 selon demande [°C]

Una volta eseguita la programmazione licone
s'allume sur (¥ 'écran du variateur.

Le variateur de fréquence se met alors a la
fréquence minimum de fonctionnement lorsque la
température mesurée par le capteur de température
descend vers une valeur de température inférieure
au parametre AP19 dans un délai égal a la valeur
du parameétre AP20. Le systeme revient au mode
de fonctionnement normal quand la valeur de
température mesurée par le capteur remonte vers
une valeur supérieure définie par le parmetreAP21.

10. Programmation fonctions secondaires

)

10.1. 10.1 Protection contre la marche a sec

Le variateur de fréquence est pourvu d'un systéme
de protection contre la marche a sec de la pompe.
Le systeme arréte la pompe lorsque la pression
reste en-dessous de la pression minimum de
marche a sec (AP24) pendant une durée supérieure
a la durée de marche a sec (AP22). Cette fonction
n'est disponible qu'en mode Pression constante et
Pression proportionnelle.

Pour la protection de la marche a sec, il est possible
de connecter au variateur jusqu'a 2 flotteurs. Pour la
connexion électrique, se référer au paragraphe 6.8.
Programmation premier flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parameétre AP40 établi sur 2 (nO), le paramétre
AP41 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le parametre AP41, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

Programmation deuxiéme flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parametre AP42 établi sur 2 (nO), le paramétre
AP43 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le parametre AP43, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

10.2. Activation courbe maximale/minimale

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence un signal d'entrée a utiliser pour
I'activation du fonctionnement a courbe maximale
ou a courbe minimale. Pour la connexion électrique,
se référer au paragraphe 6.9.

Ce fonctionnement est activé en mettant le
parametre AP44 sur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la
configuration choisie pour I'entrée.

Configurer le parametre AP45 sur 1 si aprés
avoir activé l'entrée, on veut que le variateur de
fréquence travaille a la fréquence nominale prévue
par le paramétre UP03.

Paramétrer AP45 sur 2 si, aprés avoir activé
I'entrée, on veut que le variateur de fréquence
travaille a la fréquence minimale prévue par le
parameétre SA03.
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10.3. Activation deuxiéme point de consigne

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence un signal d'entrée pour active un
deuxiéme point de réglage. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.10.

Cette fonction est activée en paramétrant AP46 sur
la valeur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la configuration
choisi pour I'entrée.

En cas d'activation de lI'entrée numérique, le
systéme ne travaille plus en suivant le point de
consigne primaire (parameéetre UPO06), mais il
utilise le point de consigne secondaire a travers le

23 Alarme Er20
24 Alarme Er21
25 Alarme Er22
26 Toutes les alarmes
Par contre, le paraméetre AP35 permet de

sélectionner la condition d'activation du relais
connecté aux bornes A6-A10; la valeur correspond
a une condition d'activation du relais selon le
tableau ci-dessous.

paramétre UPQO7. Dans le mode a vitesse fixe, la Valeur AP35 Condition
frequance de rotation passe de MAn1 a MAn2. 1 Alarme Er01
10.4. Activation contréle on-off a distance 2 Alarme Er02
Il est possible de connecter au variateur de fréquence 3 Alarme Er03
une entrée pour activer le contréle a distance du 4 Alarme Er04
variateur de fréquence. Pour la connexion électrique, 5 Alarme Er05
se référer au paragraphe 6.11. 6 Al Er06
Ce fonctionnement est activé en paramétrant AP47 arme Er
sur la valeur 2, contact ouvert normalement. 7 Alarme ErQ7
Si I'entrée numérique est activée, l'unité s'arréte et sur 8 Alarme Er08
I'écran s'affiche Off; par contre, si I'entrée numérique 9 Alarme Er09
est désactivée, l'unité fonctionnera normalement.
10 Alarme Er10
10.5. Paramétrage signaux d'alarmes ) 11 Alarme Er11
llest ppssmle_ de conne'cter au variateur de fréquence 12 Alarme Er12
jusqu'a 2 signaux d'alarme. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.12. 13 Alarme Er13
Les sorties pour les signaux d'alarme sont déja 14 Alarme Er14
activées par défaut, paramétre AP32 et AP34 sur 15 Alarme Er15
valeur On. 16 Alarme Er16
Par contre, le parametre AP33 permet de
sélectionner la condition d'activation du relais 17 Alarme Er17
connecté aux bornes A1-A5; la valeur correspond a 18 Alarme Er18
une condition d'activation du relais selon le tableau 19 Alarme Er19
ci-dessous. 20 Alarme Er20
Valeur AP33 Condition 21 Alarme Er21
1 Pompe en fonctionnement 22 Alarme Er22
2 Pompe en Stand-by 23 Toutes les alarmes
3 Off
4 Alarme Er01
5 Alarme Er02
6 Alarme Er03
7 Alarme Ero4 10.6. Paramétrage monitorage paramétres a
distance
8 Alarme Er05 Il est possible de connecter au variateur de
9 Alarme Er06 fréquence une sortie pour le monitorage des
10 Alarme Er07 parameétres a distance. Pour la connexion
11 Alarme Er08 électrique, se référer au paragraphe 6.13.
12 Alarme Er09 Au moyen du paramétre AP38 établir la grandeur a
13 Alarme Er10 monitorer selon le tableau ci-dessous.
14 Alarme Er11 Valeur AP38 Condition
15 Alarme Er12 1 Pression (bar)
16 Alarme Er13 2 Débit (m3/h)
17 Alarme Er14 3 Température (°C)
18 Alarme Er15 4 Fréquence (Hz)
19 Alarme Er16 5 Courant moteur (A)
20 Alarme Er17 6 Voltage entrée (V)
21 Alarme Er18 . L
Paramétrer AP39 avec la valeur de pleine échelle
22 Alarme Er19 du signal controlé.
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10.7. Paramétrage point de consigne a distance
Il est possible de modifier le point de consigne a
distance plutdét que par le clavier du variateur de
fréquence.

Pour la connexion électrique, se référer au
paragraphe 6.7 (connexion électrique transducteur
secondaire).

Paramétrer AP06 sur le type de signal utilisé, le
parameétre APO7 sur l'unité de mesure demandée,
les paramétresAP08 et APQ9 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
désirées et modifier le parametre AP10 de Off a
REM.

Avec cette configuration, le variateur de fréquence
travaille en utilisant la rétroréaction transducteur,
mais la valeur du point de consigne est acquise par
le signal connecté au transducteur secondaire.

10.8. Activation
temporisé
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de démarrer la pompe si elle reste en stand-by
pendant longtemps.
Pour activer ce mode de fonctionnement, il est
nécessaire de modifier le parametre AP25 de "0"
(fonction désactivée) a la valeur (heures) aprés
laquelle on veut que le variateur démarre la
pompe. Paramétrer AP26 avec la fréquence selon
laquelle la pompe doit fonctionner et établir avec le
paramétre AP27 le délai de fonctionnement de la
pompe en minutes.

fonctionnement démarrage

10.9. Activation contréle fuites installation.

Il est possible d'activer une fonction pour vérifier le
nombre de démarrages effectués par le variateur
et par la pompe.

Pour activer cette fonction, modifier le paramétre
AP28 de OFF a ON et établir le nombre maximum
de démarrages que le systeme peut effectuer en 20
minutes au moyen du paramétre AP29.

Si le nombre de démarrages dépasse le nombre
de démarrages prévu, le variateur s'arrétera en
indiquant l'erreur Er12 fonctionne uniquement en
mode pression constante.

10.10. Activation chauffage avec pompe arrétée
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de maintenir le moteur alimenté méme quand la
pompe est en stand-by ou Off.

Modifier le parametre AP30 de Off a On, établir
par le paramétre AP31 la puissance a donner au
moteur pour assurer le chauffage (la valeur est
comprise entre 0 et 50 Watt).

10.11.  Activation safe-start

Il est possible d'activer le mode de démarrage safe-
start, qui permet d'empécher les pics de pression
dans les installations. Le mode de démarrage safe-
start s'active a chaque fois qu'il y a une défaillance
d'alimentation du variateur de frequence.

Pour activer ce mode il est nécessaire de
paramétrer AP51 sur On.

Aprés chaque interruption de I'alimentation
du systeme, le variateur redémarre, lorsque
I'alimentation est rétablie, a une fréquence
configurable au moyen du parametre AP52 et
il fonctionne a cette fréquence pendant le laps

de temps défini par le parametre AP53; ce délai
terminé, le systéme re-fonctionne normalement.
Si ce systéme est activé sur la pompe master, il
travaille méme avec configuration en cascade.

11. Programmation mode en cascade

Veérifier que la carte d'expansion en cascade
A est installée correctement, sinon il ne sera

pas possible d'utiliser le mode en cascade.
Groupe avec 2-6 pompes a vitesse variable
Apres avoir effectué la connexion électrique entre
les variateurs (voir paragraphe 7.4), paramétrer
AP11 sur la valeur UU pour chaque variateur de
fréquence, définir quel variateur travaille en mode
master (MAS) et sur celui-ci modifier le paramétrer
AP12 de SLA a MAS. Pour chaque variateur de
fréquence slave, définir I'adresse au moyen du
parametre AP13 ( SLA1, SLA2, SLA3, SLA4,
SLAS5).
Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et 1-5
pompes a vitesse fixe
A connexion électrique effectuée, paramétrer AP11
du variateur sur la valeur “UF” et le paramétre
AP54 avec le nombre de pompes du surpresseur
(les pompes a vitesse fixe et a vitesse variable).

11.1. Fonctionnement en mode double pompe
Il est possible d'activer le mode fonctionnement
double pompe; ce mode prévoit I'utilisation de 2
pompes:

- Fonctionnement a pression constante

- Fonctionnement a pression proportionnelle

- Fonctionnement a température constante

- Fonctionnement a débit constant
Dans ce mode de fonctionnement une seule pompe
est activée, alors que l'autre est de réserve.
Pour activer le mode double pompe, modifier le
parameétre AP11 de Off a "dP"; en outre, définir quel
variateur travaille comme master (MAS) et pour
cela modifier le paramétre AP12 de "SLA" a "MAS".
Tous les capteurs et les entrées nécessaires au
fonctionnement du systéme seront branchés a
cette pompe master.

11.2. Alternance pompes

La fonction d'alternance pompes est un systeme
qui permet de garantir une usure uniforme des
pompes. Le mode de fonctionnement est activé
par défaut (paramétre AP48 établi sur "On"). Il est
possible de modifier la durée d'alternance (exprimé
en minutes) au moyen du parametre AP49.

12. Démarrage pompe

Aprés avoir effectué toutes les branchements
hydrauliques et électriques et contrélé la pression
de pré-gonflage (pour les groupes avec réservoirs
a membrane), procéder au démarrage du groupe
de la fagon suivante:

Amorcer la pompe (voir aussi instructions de la
pompe).

Pompes en aspiration:

- Remplir les corps pompe en utilisant les bouchons
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a coté de la goulotte de refoulement.

- Remplir le tuyau d'aspiration en versant de
I'eau dans l'orifice du collecteur d'aspiration des
pompes.

Pompes sous charge d'eau:
Ouvrir |'obturateur sur le conduit d'aspiration.
Avec une charge d'eau suffisante, I'eau surmonte
la résistance des vannes de non-retour montées
sur l'aspiration des pompes et remplit les corps
pompes. Dans le cas contraire, amorcer les
pompes en se servant des bouchons prévus a coté
de la goulotte de refoulement.

Ne jamais faire fonctionner les pompes
A pendant plus de 5 minutes avec
I'obturateur en refoulement fermé.

Mise en marche pompes

Appuyer sur la touche @ (play) pour modifier I'état

de la pompe de (stop) a démarrage. La pompe
démarre avec la rampe d'accélération établie pour
atteindre le point de consigne désiré.

Lorsque le moteur commence a tourner,
A contrdler le sens de rotation.

Si la pompe a été amorcée correctement, aprés
quelques secondes on voit sur I'écran ou sur le
manometre que la pression commence a monter.

Si aprés quelques secondes de fonctionnement
le paramétre a contréler n'a pas bougé, arréter

la pompe avec la touche (stop) parce que
'amorcage n'a pas été effectué correctement et
la pompe tourne a vide. Réamorcer la pompe et
recommencer la mise ne marche.

12.1. Démarrage mode en cascade
Vérifier que les paramétres pour le fonctionnement
en cascade correspondent aux valeurs désirées;
les paramétres qui modifient le fonctionnement en
mode en cascade sont:

- PC14 /PP13 Chute de pression départ mode

en cascade
- PC15/ PP14 Retard de départ mode en
cascade
- PC16 /PP15 Chute pression limite mode en
cascade
Aprés avoir Vvérifie que les paramétres

correspondent a ceux désirés, démarrer le groupe
selon les instructions données au paragraphe 12.

12.2. Inversion du sens de rotation
Pour changer le sens de rotation du moteur, appuyer

sur @ (menu) et puis surlatouche (plus) or

(moins) pour aller sur la catégorie de paramétres
UP. Confirmer par (enter) et avec la touche
(plus) ou (moins) aller sur le paramétre UP04,

confirmer avec (enter) et appuyer sur la touche
(plus) jusqu'a ce qu'apparaisse la valeur désirée,
puis confirmer avec (enter). Pour sortir de la
programmation, appuyer sur @ (menu) jusqu'au
retour sur l'affichage des parametres. Apres avoir

laissé le mode programmation, l'indicateur d'état
disparait.

12.3. Pression réservoir
Lorsque la pression de service est réglée, la
A pression de gonflage des réservoirs doit étre
modifiée, de sorte qu'elle soit Iégérement
inférieure a la pression de redémarrage des
pompes.
Plus précisement:
Pour une pompe a pression constante:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PC09-0.4
Pour une pompe a pression proportionnelle:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PP08-0.4
Pour multi-pompes a pression constante:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PC16-0.1
Pour multi-pompes a pression proportionnelle:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PP15-0.1

13. Contréle par mégohmmetre

Il n'est pas permis d'utiliser un mégohmmetre dans
une installation ou il y a un variateur de fréquence
car les composants électroniques subiraient des
dommages. S'il était absolument nécessaire de
I'utiliser, il faudrait débrancher le variateur de
fréquence, utiliser le mégohmmetre sur la pompe,
directement dans le bornier de la pompe.

14. Maintenance

Controler périodiquement la pression de pré-
charge du réservoir a membrane installé sur le
refoulement de la pompe.

15. Elimination

Directive européenne
== | 2012/19/EU (WEEE)

Respecter la réglementation locale pour éliminer
l'appareil de commande. Le produit comprend
des composants électriques et électroniques et il
devrait étre éliminé conformément aux normes.
Séparer les composants en utilisant des gants anti-
coupures et résistants a I'eau. Notre but est de faciliter
une réutilisation successive ou une élimination par tri
différencié. L'appareil ne doit pas étre éliminé avec
les déchets domestiques. Pour I'élimination, il est
recommandé de suivre les dispositions en vigueur
prévues par la loi du pays ou l'appareil est éliminé,
en plus de ce qui est prévu par les lois internationales
pour la protection de I'environnement.
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16.1. Paramétres UP — Options utilisateur

N° Description Valeur Standard | Modification
. ’ } e rA = automatique
UPO1 Mode redémarrage alimentation défaillante ™ = manuel q rA
UP02 Courant nominal du moteur (A) s.m.
UP03 Fréquence nominale (Hz) 50
UP04 Sens de rotation pompe E---
PC = Pression constante
PP = Pression proportionnelle
UP05 Choix mode de fonctionnement tC = Température constante PC
CF = Débit constant
Man = Vitesse fixe
UP06 Paramétrage point de consigne 1 1,5
UPO07 Paramétrage point de consigne 2 1,5
16.2. Paramétres AP — Options avancées
N° Description Valeur Standard | Modification
APO1 Pression maximum pompe (bar) Numériques 0,1
1=0-10V
AP02 Type signal capteur 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
AP03 Unité de mesure capteur 1 g _ EZS/h 1
4=°C
AP04 Valeur minimum capteur 1 0
AP05 Valeur maximum capteur 1 10
1=0-10V
AP06 Type signal capteur 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 Unité de mesure capteur 2 g _ m;’:/h 1
4=°C
AP08 Valeur minimum capteur 2
AP09 Valeur maximum capteur 2 10
Off
. - DiFF = mode différentiel
AP10 Configuration deuxiéme capteur nMOd = mode nocturne Off
REM = contrdle a distance
Off
AP11 Activgtion mode fonctionnement en cascade UU =en cascade double ondu]eur Off
ou gémellaire UF = en cascade onduleur unique
dP = double pompe
e MAS = master
AP12 Activation master ou slave SLA = slave SLA
AP13 Adresse pompe SLA1+SLAS SLA1
AP14 Durée rampe de démarrage (s) 3
AP15 Durée rampe d'arrét (s) 3
Off
AP16 Arrét a fréquence minimum de travail FM = fréquence minimum Off
PrP = fréquence pré-pause
Calcul automatique fréquence minimum et Auto = automatique
AP17 pré-pause a a Man = manuel a Auto
AP18 Activation mode nocturne On, Off Off
AP19 Seuil température pour mode nocturne (°C) 20
AP20 Durée pour activation mode nocturne (min) 60
AP21 Seuil température retour mode standard (°C) 20
AP22 Durée de marche a sec (s) 10
AP23 Premiére durée de marche a sec (s) 60
AP24 Pression minimum de marche a sec (bar) 1,5
AP25 ggﬁmggage durée démarrage pompes (Heures) Off
AP26 Fréguence mode démarrage temporisé (Hz) 40
AP27 Durée de démarrage (min) 1
AP28 Activation contréle fuites installation On, Off Off
Nombre maximum de démarrages en 20
AP29 minutes § 60
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AP30 Activation chauffage @ pompe arrétée On, Off Off
AP31 Puissance chauffage a pompe arrétée (W) 10
Activation  relais  Start/Stop/Pompe  en
AP32 fonctionnement et alarmes On, Off On
AP33 Sélection condition d'activation relais 1
AP34 Activation relais alarmes On, Off On
AP35 Sélection condition d'activation relais 1
AP36 Activation relais carte d'expansion
AP37 Sélection activation relais carte d'expansion
0 = Off
1 =bar
2=m3/h
AP38 Parameétre a surveiller avec sortie analogique 3=°C 0
4=Hz
5 = Courant moteur
6 = Voltage unité
AP39 Pleine échelle sortie analogique 0,1
off
AP40 Activation entrée numérique 1 nO nO
nC
AP41 Durée de réactivation entrée numérique 1 (s) 3
off
AP42 Activation entrée numérique 2 nO nO
nC
AP43 Durée de réactivation entrée numérique 2 (s) 3
AP44 A(_:tiyation signal courbe maximum/courbe Ic,:f(f) no
minimum
nC
- . - 1 = Courbe maximale
AP45 Définition courbe maximum/courbe minimum 2 = Courbe minimale 1
- . ; . ff
Activation entrée  point de consigne o
AP46 secondaire no off
nC
AP47 Activation commande & distance gfcf) off
AP48 | Activation alternance °Ofrf1 on
AP49 Durée d'alternance (min) 120
AP50 Reset paramétrages d'usine nO, yES nO
AP51 Activation mode Safe-start On, Off Off
AP52 Fréquence mode Safe-start (Hz) 32
AP53 Durée d'activation mode Safe-start (min) 1
AP54 Nombre de pompes du surpresseur 1
Temps de fonctionnement du démarrage
AP55 étoile/triangle ) !
16.3. Paramétres SA — Paramétrages assistance technique
N° Description Valeur Standard | Modification
SA01 Tension nominal moteur (V) 400
SA02 Fréquence de modulation (Hz) 7010
SA03 Fréquence minimum de fonctionnement (Hz) 30
SA04 Pourcentage déséquilibre phases (%) 0
Nombre de rétablissements aprés alarme
SA05 marche a sec 6
SA06 Délai entre un rétablissement et le suivant (s) 60
SAQ7 Seuil intervention thermique (%) 110
SA08 Retard réchauffement a pompe arrétée (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIfVA1 (%) 0—100% SA01 25
SA11 VI F1 (%) 0—100% UP03 25
SA12 V/IfV2 (%) 0—100% SA01 50
SA13 VIf F2 (%) 0—100% UP03 50
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 75
SA15 VIfF3 (%) 0-100% UP03 75
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 100
SA17 VIfF4 (%) 0-100% UP03 100
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0 = oFF
SA18 Type de bus de terrain ; _ Mggg oFF

3 = PnEt
SA19 | Communication Big Endian / Little Endian 9= Big Endian 0
SA20 Activation du délai de communication (s) Off On Off
SA21 Délai de comunication (s) 1-10 5
SA22 Adresse du dispositif 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Taux de baud 2 =38400 0

3 =57600

4 = 115200

0 = None
SA24 Parité 1=0dd 0

2=EVEn
16.4. Paramétres PC — Paramétrage mode pression constante
N° Description Valeur Standard | Modification
PCO1 Fréquence min. de travail point de consigne primaire | Hz auto auto
PC02 Fréguence pré-pause point de consigne secondaire Auto, Man Auto
PCO03 Fréquence min. de travail consigne secondaire (Hz) Auto
PC04 Fréquence pré-pause point de consigne secondaire | (Hz) Auto
PCO05 Retard de stop ou durée de pré-pause (s) 30
PCO06 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PC07 Rampe augmentation pression (bar/s) 0,3
PCO08 Durée d'augmentation pression (s) 3
PC09 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PC10 Dynamique du systéme 3
PC11 PID pression constante (proportionnelle) 3000
PC12 PID pression constante (Intégrale) 400
PC13 PID pression constante (Dérivatif) 1000
PC14 Chute pression départ mode en cascade (bar) 0,3
PC15 Retard départ mode en cascade (s) 10
PC16 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6
16.5. Paramétres PP — Paramétrages mode pression proportionnelle
N° Description Valeur Standard | Modification
PPO1 Pourcentage pression a flux fermé (%) 50
PPO2 E;ggggir;ene";mn. de travail pression (Hz) auto

Fréquence de ré-pause ression

PPO3 progortionnelle pree P (Hz) auto
PP04 Retard de stop et durée pré-pause (s) 30
PPO5 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PP06 Rampe augmentation pression bar/s 0,3
PP0O7 Durée d'augmentation de pression (s) 3
PP08 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PP09 Dynamique du systéme 3
PP10 PID pression constante (Proportionnelle) 3000
PP11 PID pression constante (Intégrale) 400
PP12 PID pression constante (Dérivatif) 1000
PP13 Chute pression démarrage mode en cascade | (bar) 0,3
PP14 Retard démarrage mode en cascade (s) 10
PP15 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6
16.6. Parameétres tC — Paramétrages mode température constante
N° Description Valeur Standard | Modification
tCo1 Type installation (H;(E)g(L gg’gtl_
tC02 Température pour le redémarrage (°C) 10
tC03 Dynamique du systéme 3
tC04 PID pression constante (Proportionnelle) 3000
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tC05 PID pression constante (Intégrale) 400
tC06 PID pression constante (Dérivatif) 1000
tCo7 Durée limite réalisation point de consigne (s) 60
16.7. Paramétres CF — Paramétrages mode débit constant
N° Description Valeur Standard | Modification
CFO01 PID pression constante (Proportionnelle) 3000
CF02 PID pression constante (Intégrale) 400
CFO03 PID pression constante (Dérivatif) 1000
Pourcent ebit oint nsign r
CFO04 marchee 2‘aagéacdeb de p de consigne pou (%) 95
CF05 Durée limite pour marche a sec (s) 60
16.8. Paramétres MAn — Paramétrages mode vitesse fixe
N° Description Valeur Standard | Modification
MAn1 Vitesse fixe primaire (Hz) 45
MAN2 Vitesse fixe secondaire (Hz) 45
MAN3 Activation régulation par signal externe On, OFF Off
MAn4 Valeur minimum de la référence externe (Hz) 30
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17. Alarmes

Code Description Causes
Pas d'eau dans la cuve d'aspiration.
Le groupe s'arréte et puis repart automatiquement:
Er01 Blocage dii @ manque d'eau - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 fois
- Une tentative chaque heure pour un total de 24 fois
- Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 fois
Ero2 Capteur principal absent ‘C)::rl]):]ee non branché, rupture branchement, capteur en
Er03 Capteur secondaire absent g::r:ee non branché, rupture branchement, capteur en
Bas voltage de ligne, inferieur a 330V
Ero4 Blocage du a faible voltage d'alimentation - le systeme repart lorsque le voltage a la borne est
supérieur a 345V.
Voltage d'alimentation supérieur a 520V
Er05 Blocage di a voltage d'alimentation élevé - Le systeme repart lorsque le voltage a la borne est
inférieur a 520V.
Er06 Blocage di a surintensité dans le moteur de I'électropompe
Er07 Blocage di a déseéquilibre entre les phases en sortie
Er08 Blocage di a court-circuit sur les phases en sortie
Er09 Blocage di a phase manquante
Er10 Blocage di a surchauffe interne
Er11 Blocage di a surchauffe IGBT
Er12 Blocage di a nombre de démarrage dépassé
Er13 Blocage di @ manque de parameétre pression maximum
P . Le systéme redémarre apres le délai défini par le
Er14 Blocage d0l & intervention flotteur 1 paramétre AP39 a partir du changement d'état du flotteur.
. . Le systeme redémarre aprés le délai défini par le
Er15 Blocage di a intervention flotteur 2 paramétre AP41 a partir du changement d'état du flotteur.
Er16 Blocage du a erreur interne Contacter service assistance.
Er17 Non implémenté
Er18 Erreur communication mode en cascade Vérifiez la connexion du cable RS485
. Carte expansion en avarie, carte expansion non insérée,
Er19 Carte expansion mode en cascade absente connecteurs carte défectueuy.
Er20 Blocage pour surcharge 24V
. . . < Panne de la carte d'extension, carte d'extension non
Er21 Carte d'extension de bus de terrain absente/effacée insérée, connecteurs de carte défectueux.
Er22 Erreur de communication du bus de terrain Vérifiez la connexion MODBUS et les appareils du réseau

18. Recherche pannes

Panne

Cause probable

Solution possible

Court-circuit

- Court-circuit du moteur ou du cable

- Branchement de I'alimentation incorrect

- Branchement de la gaine du céable blindé
incorrect

- Controler les branchements du moteur
- Controler les branchements a la ligne

Surchauffe onduleur

- Température ambiante trop élevée
- Une ou plusieurs hélices de refroidissement
externes défectueuses

- Veérifier que les conditions d'installation sont respectées
(voir § 3.1)
- Remplacer les hélices défectueuses

Tension

d'alimentation faible

- Voltage de ligne bas, inférieur a 330V

- Controler la ligne d'alimentation

Tension

d'alimentation élevée

- Voltage de ligne élevé, supérieur a 520V

- Controler la ligne d'alimentation

Surtension

- Rampe de démarrage/décélération trop
forte

- Moteur connecté improprement

- Paramétrages moteur erronés

- Augmenter les durées des rampes (voir § 16.2)

- Controler les parametres du moteur (voir § 16.1)

- Confronter les données de plaquette moteur avec les
paramétrages du variateur de fréquence (voie § 16.1)

Surchauffe de la
carte électronique

Surchauffe de I'électronique

- Contréler que les conditions d'installation soient
respectées (voir § 3.1)
- Réduire la fréquence de modulation

Marche a sec

La pompe est en train de fonctionner sans
eau

- Controler les tuyaux de refoulement et d'aspiration
- Controler les courbes de fonctionnement de la pompe

1) Pour les réparations électriques, toujours débrancher le variateur de I'alimentation. Se référer aux
normes de sécurité décrites au paragraphe 4.
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19. Accessoires

19.1. Filtres pour la réduction des perturbations électromagnétiques émises et irradiées pour le

moteur
I-MAT Inom (A) Filtro dV/dt L max cable Filtre sinusoidal L max cable
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 -20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9 - 30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 - 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
>115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit de condensateurs
Kit de condensateurs Dimensions (LxHxP) Montage
Kit de condensateurs pour I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Murale
Kit de condensateurs pour I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Murale
Kit de condensateurs pour I-MAT 25,8TT-C | 238x277x83.5 mm Murale
Pour les tailles supérieurs, contacter le fabricant
19.3. Cartes de communication (option)
Type de carte Position Fonction

Carte multi-pompes VV

Interne, Slot 3

RS485 pour multipompe VV

Carte multi-pompes VV+VF

Interne, Slot 3

RS485 pour multipompe VV
5 relais pour multipompe VV+VF

Carte Modbus

Externe, Slot 1

Modbus

19.4. Connecteurs

Type de connecteur

Fonction

M12 Male 5 poles code A

Déplacement de la console de paramétrage

M12 Femelle 5 péles code A

Déplacement de la console de paramétrage

M12 Male 5 podles code B

Connexion Modbus

M12 Femelle 5 péles code B

Connexion Modbus
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1. INFORMACION GENERAL

Antes de utilizar el producto lea con atencién las
advertencias y las instrucciones de este manual,
que debera conservarse para futuras referencias.
El idioma original es el italiano que hara fé en caso
de discrepancias en las traducciones.

El manual es parte integrante del dispositivo como
residuo esencial de seguridad y debe conservarse
hasta la eliminacién final del producto.

El comprador puede solicitar una copia del manual
en caso de pérdida contactando Calpeda S.p.A. y
especificando el tipo de producto que se muestra
en la etiqueta de la maquina.

En el caso de modificacion, manipulacion
o alteraciéon del aparato o de sus partes no
autorizadas por el fabricante, la “declaracion CE”
pierde su validez y con ella también la garantia.

1.1. Simbolos utilizados
Para mejorar la comprension se utilizan los
simbolos/pictogramas a continuacién con sus
significados.
Informacion y advertencias que deben
A respetarse, si no causan dafios al aparato o
ponen en peligro la seguridad del personal.
Informacion y advertencias de naturaleza
A eléctrica. El incumplimiento con ellas
puede danar el aparato o comprometer la
seguridad del personal.
Indicaciones de notas y advertencias para
el manejo correcto del aparato y de sus
componentes.
ﬂ Intervenciones que pueden serrealizadas solo

por el usuario final del dispositivo. Después
de leer las instrucciones, es responsable de
su mantenimiento en condiciones normales
de uso. Esta autorizado a realizar las
operaciones de mantenimiento ordinario.

Intervenciones que deben ser realizadas
por un electricista calificado para todas
las intervenciones de tipo eléctrico de
mantenimiento y de reparacion. Es capaz
de operar en presencia de tension eléctrica.
Intervenciones que deben ser realizadas
por un técnico calificado capaz de utilizar
correctamente el dispositivo en condiciones
normales, cualificado para todas las
intervenciones de tipo mecanico de
mantenimiento, de ajuste y de reparacion.
Debe ser capaz de realizar intervenciones
simples de tipo eléctrico y mecanico
relacionadas con el mantenimiento
extraordinario del aparato.
Intervenciones que deben ser realizadas
con el dispositivo apagado y desconectado
de las fuentes de alimentacion.
Intervenciones que deben ser realizadas
con el dispositivo encendido.

1.2. Nombre y direccion del Fabricante
Nombre: Calpeda S.p.A.

Direccion: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Operadores autorizados

El producto esté dirigido a operadores con experiencia,
entre los usuarios finales del producto y los técnicos
especializados (véanse los simbolos mas arriba).

o | Esta prohibido al usuario final realizar operaciones
| |reservadas a los técnicos especializados. El
fabricante no se hace responsable de dafios
causados por el incumplimiento de esta
prohibicion.

Este aparato no estd pensado para ser utilizado por
personas (incluyendo nifios) con capacidades fisicas,
sensoriales o mentales disminuidas, o con falta de
experiencia o conocimientos, a menos que hayan recibido
instrucciones o supervision en relacién con el uso del
aparato por parte de una persona responsable de su
seguridad.

Los nifios deben ser vigilados para asegurarse de que no
juegan con el aparato.

1.4. Garantia

Para la garantia de los productos, consulte los

términos y condiciones de venta.

e | La garantia incluye la sustitucion o la

| |reparacion GRATUITA de las piezas

defectuosas (reconocidas por el fabricante).

La garantia del aparato queda anulada:

- Si el uso del aparato no es conforme a las
instrucciones y a las normas que se describen en
este manual.

-En caso de maodificaciones o variaciones
realizadas de manera arbitraria sin la autorizacion
del Fabricante (véase par. 1.5).

- En casos de intervenciones de asistencia técnica
realizadas por personal no autorizado por el
Fabricante.

- En caso de falta de mantenimiento, como es
descrito en este manual.
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1.5. Servicio de asistencia técnica
Cualquier ofra informacion sobre la documentacion, los servicios de asistencia y sobre las piezas del
aparato, puede ser pedida a: Calpeda S.p.A. (véase par. 1.2).

2. DESCRIPCION TECNICA

I-MAT es un variador de frecuencia de montaje en motor, en pared o en cuadro.

El variador de frecuencia se ha fabricado de acuerdo con la norma europea EN61800-3:2005-07 acc.
EN55011 limit B hasta 7,5 kW, limit A1 hasta 55kW.

2.1. Uso previsto
El variador de frecuencia estéa previsto para el control de bombas (con motor trifasico) en instalaciones de
uso doméstico, civil e industrial.

2.2. Uso incorrecto razonablemente previsible
El equipo se ha proyectado y fabricado exclusivamente para el uso descrito en el par. 2.1.

Esta completamente prohibido emplear el equipo para usos inadecuado y para modalidades de
A uso no previstas en este manual.

La utilizacién inadecuada del producto deteriora las caracteristicas de seguridad y de eficiencia del equipo,
Calpeda no sera considerada responsable en caso de averias y accidentes que sean consecuencia de la
falta de atencién a las prohibiciones arriba indicadas.

2.3. Marca
A continuacion se muestra una copia de la placa de identificacion en la carcasa exterior del producto.

> 1 Modelo
ME calpeda @[ 7 C € BRE 2 Nimero de serie (AAAA con afio de fabricacion)

taly IT 001426 Made in tal e . v
& = el 3 Tension de alimentacion

i seeer AAAAxxXXX el 4 Frecuencia de alimentacion

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tension de salida
6 Frecuencia de salida
OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA [d 7 Corriente maxima de salida
8,0,10— |G, RoHS 8 Tempergtura ambiente maxima
e con?pmm —12 9 Proteccion
: 10 Peso

11 Clase de eficiencia
12 Certificaciones

3. Caracteristicas técnicas

3.1. Eficiencia del producto. ) - ) )
Debido a sus caracteristicas de eficiencia, el producto IMAT siempre se clasifica bajo la categoria IE2.
La siguiente tabla indica los resultados calculados en los distintos puntos de funcionamiento del variador:

Type Inom | Fpwm % frecuencia parcial /% carga parcial Clase de
[A] | [kHz] eficiencia
0/25 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 segun
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 2,5 34 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 52
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 11 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caracteristicas técnicas

Alimentacion: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Proteccion: IP55

Pantalla: de cristal liquido
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Teclado: 6 botones
Las corrientes del convertidor se muestran en la
tabla siguiente.

Modelo variador In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Datos de potencia
Factor de potencia de la unidad (¢) >0,98
Factor de potencia real (Lambda) >0,9
Tipo de redes de alimentacion: TN y redes de TI.
Conmutacion de potencia (L1, L2, L3): 2 veces/min
Perturbacién arménica segun:
- EN61000-3-2 para convertidores con corriente
nominal de hasta 16 A.
- EN61000-3-12 para convertidores
corriente nominal superior a 16 A
Filtro:
- C1 Clase B EMC incorporado hasta 11 kW
- C2 clase A-grupo1 desde 15 kW hasta 55kW
Datos de salida (U, V, W)
Tensién de salida: 0-95% de la tensién de
alimentacion en la version estandar.
Frecuencia de modulacion PWM: de 2 kHz a 8 kHz.
dV/dt de las fases de salida: MAX 5kV/us

con

Entradas digitales

5 entradas:

- 2 entradas falta de agua

- 1 Entrada Activaciéon curva maxima/curva minima
- 1 Entrada Activacion punto de ajuste secundario
- 1 Entrada Activacién/Desactivacion remota
Nivel ON: 18-30V

Nivel OFF: 0-3 V

Tensién maxima de entrada: 30V DC

Resistencia a la entrada, Ri: 2kohm.

Tiempo de escaneo: 1 ms.

Entradas analdgicas:
Entradas analdgicas:
diferencial:

- Sensor primario

- Sensor secundario
Tipo: Voltaje (0/10V) o Corriente (0/4-20 mA).

2 entradas en modo

Impedancia de entrada:
- Modo intensidad 500 Ohm
- Via de tension: 60 kohm.
Precision de entrada analdgica: Maximo 1% error
inferior 11 bit +signo.
Tiempo de escaneo: 1 ms.

Salida analdgica:

Campo de salida analégica: 0/4-20 mA.

Carga maxima pilotable: 500 ohmios.

Precision de salida analdgica: Error max. 2%
escala inferior.

Fuente de alimentacion de CC:

Fuente de alimentacion interna: +24V +10%

Carga maxima aplicable:

~ 150 mA disponibles para cada salida hasta
un maximo de 0,5 A cc total (proteccion contra
cortocircuitos y sobrecarga).

Salida de relé:

Salidas programables: 2 relés, tercer relé opcional
en placa multi-bomba.

Sefalizacion de alarma, o para la sefalizacion de
arranque/parada de la bomba

Carga resistiva maxima: 240VAC 200 mA, 30 VCC
2 amperios
Tension aplicable:  0-30 VCC
0-220 VCA

3.3. Condiciones de empleo
El producto funciona correctamente solo si
se respetan las siguientes caracteristicas de
alimentacion y de instalacion:

- Fluctuacion de tensiéon +/-2% max

- Variacién de frecuencia 50-60 Hz +/-2%

- Temperatura ambiente  -10°C a +50°C

- Humedad relativa: da 20% a 90% sin

condensacion
- Vibracion: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz
- Altitud: no superior a 1000 m, en el interior de
un local

Aislamiento galvanico (alimentacion de E/S segun
PELV)
La tensién producida por el variador de frecuencia
debe ser igual o mayor a la de la tension maxima
absorbida por el motor en el que se integre.
El sistema se compone de:

- Variador de frecuencia

- Sensor de presion/temperatura/caudal

- Tornillos de fijacion

- Placa de enganche

3.4. Panoramica del producto
| - MAT es un convertidor de frecuencia para
bombas con las siguientes modalidades de
funcionamiento:

- Presion constante;

- Presion proporcional;

- Temperatura constante;

- Caudal constante;

- Modalidad nocturna;

- Manual;
Las modalidades de funcionamiento de presion
contante y presion proporcional integran ademas
la funcionalidad multibomba.

3.5. Funciones botones

El interfaz de control esta formado por un pequefio
teclado de 6 botones, cada uno de ellos con una
funcién especifica indicada en tabla.

Permite poner en marcha la bomba

Permite parar la bomba

(v
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A (L) ()

Permite acceder a los parametros de
programacién del variador de frecuencia. Si
ya se esta en funcién programacion, pulsando
este botdn se vuelve al menu superior.

Permite acceder a los parametros de
programacion. Si se ha variado el valor
del parametro, este boton permite
confirmar el valor indicado.

Permite reducir los valores y cambiar el
parametro visualizado.

Permite incrementar los valores o
cambiar el parametro visualizado.

[== calpeda C€

3.6. Interfaz grafico

WAL

ul 1] II b
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El interfaz grafico de la pantalla se subdivide en

tres areas de visualizacion:
- indicadores basicos

- pantalla de informaciones
- modalidades operativas

3.7. Indicadores basicos

Modalidad de funcionamiento
automatico

Indica que el drive funciona en modo
automatico.

Modalidad de funcionamiento manual
Indica que el drive funciona en modo
manual.

Modalidad de programacién activa
Indica que se esta en el menu de
programacién. Cuando el icono
parpadea, se esta modificando un valor.
Confirmar con ENTER.

Indicador de aviso

Indica la presencia de un aviso. En la
pantalla aparecera el codigo del error.
Cuando se estda en modalidad de
programacion no aparece el indicador
de aviso.

Indicador de estado sensor

Indica la presencia de un sensor. Si
esta parpadeando, el sensor no esta
presente o esta averiado.

Estado de funcionamiento de Ia
bomba

Los dos simbolos indican si la bomba
esta en funcionamiento o en pausa.

a P ZWED

v
)
-

3.8. Pantalla informaciones

Estd compuesto por una barra de incremento
proporcional del valor medido en la pantalla y de
las unidades de medida relativas. La pantalla esta
retroiluminada y la iluminacion se apaga tras 20 s
de inactividad del sistema.

3.9. Modalidades operativas

Opcidn presion constante
El drive mantiene la presion constante

Opcidn presion proporcional

El drive mantiene la presion proporcional
a la necesidad de agua.

Opcidén temperatura constante.

El drive mantiene la temperatura
constante

Opcién de caudal constante

El drive mantiene el caudal constante

Opcién manual
El drive mantiene el nimero de vueltas
constante.

IEEVY

3.10. Aplicacion con bombas sumergidas o
cables de gran longitud

En el caso de que se quieran controlar bombas
sumergidas (o en superficie) cuya distancia del
variador de frecuencia sea superior a 5 m, consultar
el paragrafo 19.

EI motor sumergido tiene que funcionar con
A una frecuencia comprendida entre 30 Hz
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(frecuencia minima de funcionamiento) y 50 Hz (frecuencia méaxima) para los motores a 50 Hz; y

de entre 30 y 60Hz para los motores a 60 Hz.

La rampa de aceleracion de 0 a 30 Hz y deceleracion de 30 a 0 Hz debe ser lo mas breve posible,
A compatible con la potencia del motor a controlar.

3.11. Fuente de alimentacién del grupo electréeno
f El convertidor de frecuencia no es adecuado para usar con un grupo electrégeno.

3.12. Compatibilidad electromagnética

Modelo Categoria | Definicion de Categoria Valores limite
*) seguin EN 55011

I-MAT 5,2TT-A C1 En los convertidores de frecuencia de primer | Clase B
I-MAT 11,2TT-B ambiente (hogar y oficina) instalados con una
I-MAT 25,8TT-C tension de alimentacion inferior a 1000V
I-MAT 65,4TT-D Cc2 En el primer ambiente (hogar y oficina) | Clase A grupo 1
I-MAT 119TT-E convertidores de frecuencia instalados con

una tension de alimentacién inferior a 1000V,

listos para conectar, instalados y puestos en

funcionamiento por técnicos especializados

(*) Las categorias solo se alcanzan si las indicaciones de este capitulo se respetan plenamente

3.12.1. Categoria

El producto esta disefiado de acuerdo con la Directiva EMC 2014/30/UE "Compatibilidad electromagnética”
de acuerdo con la norma de referencia EMC EN 61800-3 que se refiere a la norma EN 55011 para la parte
de las emisiones electromagnéticas.

3.12.2. Requisitos para los arménicos de red.

De acuerdo con las normas EN 61000-3-2 y EN 61000-3-12, el producto en cuestién es un dispositivo
profesional.

- EN 61000-3-2 para aparatos trifasicos de hasta 16 A

- EN 61000-3-12 para dispositivos con corriente de fase entre 16 Ay 75 A

Si es necesaria una nueva reducciéon de armonicos en la red, es posible instalar reactancias y filtros de
linea adecuados (consulte el capitulo "conexiones eléctricas" donde se muestran todas las tablas con los
datos necesarios).

4. Seguridad

4.1. Normas de actuacion genéricas
Antes de utilizar el producto, es necesario conocer todas las indicaciones relativas a la seguridad.
A Hay que leer atentamente y seguir todas las instrucciones técnicas, de funcionamiento y las
indicaciones aqui recogidas para los diferentes pasos: desde el transporte hasta el desechado
definitivo.
Los técnicos especialistas deberan respetar las reglas, reglamentaciones, normas y leyes de pais
en el que el variador de frecuencia se comercialice.
El equipo esta en conformidad con las normas de seguridad vigentes.
El uso inadecuado puede, en cualquier caso, provocar dafos a personas, cosas 0 animales.
El fabricante declina toda responsabilidad en caso de estos dafios o por uso en condiciones
distintas a las indicadas en la placa y en las presentes instrucciones.
No retirar o alterar las placas colocadas por el fabricante en el equipo. El equipo no debe ser puesto
A en marcha en caso de defecto o de partes dafiadas.
En ninglin caso, se debe abrir el variador de frecuencia, ni manipular o retirar las protecciones con
las que cuenta.
El variador de frecuencia debe ser instalado, regulado y mantenido Unicamente por personal
cualificado y consciente de los riesgos que ello conlleva.
Se debe contar con dispositivos para la proteccion por exceso de tension y sobrecarga de acuerdo
A con las normas de seguridad vigentes.
Quitar el suministro eléctrico antes de acceder al inversor. Los niveles de tensién son peligrosos
mientras la luz luminosa en el teclado digital del inversor no se apague y, en cualquier caso,
siempre 10 minutos desde que se retira el suministro.
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Las conexiones de los avisos pueden
A producir tensién incluso cuando el variador
de frecuencia esté apagado. Asegurarse de
que en los terminales de los avisos no haya
tension residual.
Todos los terminales de potencia y el resto
de terminales deben ser inaccesibles una
vez completada la instalacion.
La frecuencia maxima de salida debera
Aser adecuada segun el tipo de bomba a
controlar. Trabajar con una frecuencia
superior a la permitida causa una mayor
absorcién de tension y dafios al equipo.

4.2. Riesgos residuales

El equipo, tanto por cémo esta proyectado como
por finalidad de uso (respetando el uso previsto
y las normas de seguridad), no presenta riesgos
residuales.

4.3. Senalizacion de seguridad e informacion

f Superficies calientes disipador.

4.4. Equipos de proteccion individual (EPI)

En las fases de instalacion, puesta en marcha
y mantenimiento, se aconseja a los operarios
autorizados evaluar cudles son los equipos
adecuados segun los trabajos descritos.

5. Transporte y manipulacion

El producto se ha embalado para mantener integro
su contenido.

Durante el transporte, evitar poner encima
pesos excesivos. Asegurarse de que, durante el
transporte, la caja no se mueva libremente y de
que el medio con el que se retira la mercancia sea
adecuado al calibre total del embalaje.

No son necesarios medios de transporte
particulares para transportar el equipo embalado.
Los medios para transportar el equipo embalado
deben ser adecuados a las dimensiones y a los
pesos del producto elegido (ver dimensiones en
el catalogo).

5.1. Manipulacién

La manipulacién se facilita mediante asas de
elevacion dispuestas en la caja. Manipular con
cuidado el embalaje, que no debe sufrir golpes.
Se debe evitar poner encima del embalaje otros
materiales que pudieran deteriorar la envoltura del
inversor.

El fabricante declina toda responsabilidad si no se
respetan las condiciones anteriormente descritas.
Si el peso supera los 25 Kg de embalaje, debera
ser levantado por dos personas a la vez.

6. Instalacion

En caso de montaje del variador de frecuencia
en el motor de la bomba, hacerlo respetando
las distancias minimas aconsejadas que se
encuentran en el manual de la bomba.

No instalar el cuadro o el inversor en lugares
expuestos a la luz solar directa, directamente
expuestos al mal tiempo o cerca de fuentes de
calor.

6.1. Desembalaje

Verificar que el equipo no haya sido dafiado
durante el transporte.

El material del embalado, una vez desembalado
el equipo, se debera desechar o volver a utilizar
segun las normas vigentes en el pais de destino
del equipo.

6.2. Montaje en el motor

Conectar el disipador térmico al adaptador
utilizando los correspondientes tornillos (véase
Secciéon 20.1 Figura 1).

6.3. Montaje en pared o cuadro

Montar el drive en una pared o cuadro utilizando
los correspondientes soportes/tornillos (véase
Seccién 20.1 Figura 3).

6.4. Conexion eléctrica

La conexién eléctrica la debe realizar un
electricista cualificado, respetando las
indicaciones locales.

Seguir las normas de seguridad.

Realizar la conexion a tierra.

Respetar las indicaciones del esquema

eléctrico adjunto.

Durante la conexién, prestar atencion

para que posibles trozos de cable, fundas,

arandelas u otros cuerpos extrafios no caigan
en el interior del variador de frecuencia

La placa de bornes de la linea de suministro

y del motor permite el uso de cables de

seccion maxima similar a los valores

indicados en la tabla 1 seccion 20.2. En
este caso, se aconseja el uso de puntas.

Las conexiones no correctas pueden

danar el circuito electronico del variador de

frecuencia

Antes de una operacion de tipo eléctrico

en el variador ya instalado, es obligatorio

esperar al menos 10 minutos después de
haber desconectado del suministro.

La eleccién de los cables de conexion depende de

varios factores, incluyendo el tipo de conexién, las

condiciones ambientales y el tipo de instalacion.

Deben elegirse cables de conexion conformes

a las normas, prestando atencion a: datos del

fabricante, voltaje nominal, grado de aislamiento,

corriente nominal, temperatura de funcionamiento

y efectos térmicos.

- No coloque cables sobre o cerca de superficies
muy calientes (a menos que sean cables
destinados a este tipo de uso).

- Si se utilizan componentes moviles del equipo,
utilice cables con una elasticidad adecuada.

- coloque los cables de alimentacion y los cables
de sefial en canales separados.

- Coloque los cables de alimentacion y los cables
de sefal por separado en el suelo, utilizando
una conexion de estrella para limitar posibles
perturbaciones o alteraciones de la sefal.

- Si es necesario (también dependiendo de las
potencias instaladas) utilice barras de toma a
tierra diversificadas para conexiones de sefial y

>p B P PP
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conexiones de potencia.

- Compruebe que las barras de sefial no se
interfieran con las corrientes de los circuitos
de alimentacion, siendo fuentes de posibles
perturbaciones procedentes del sistema de
control (PWM, high di/dt, etc.) o de sistemas de
conexion.

- Conectar correctamente el equipo mediante un
cable lo mas corto posible.

6.4.1. Inmunidad de las conexiones

Debe prestarse especial atencion a las conexiones

eléctricas y a una buena conexion a tierra, ya que

la propagacion de las perturbaciones recibidas y

emitidas por el inversor se conduce a través de

cables de conexion.

Las pruebas en I|-MAT demuestran una alta

inmunidad a las perturbaciones y bajas emisiones.

A continuacion se presentan las principales

precauciones de instalacion que deben adoptarse

durante el cableado y la instalacion:

- Las conexiones de cable y el tipo de cable deben
elegirse de acuerdo con su uso

- Para los cables de sefial, se requiere la adopcion
de cables apantallados con una cobertura un
80% mayor.

- Para los cables de alimentacién del inversor-
motor, la pantalla debe estar conectado a ambos
lados

- La pantalla del cable no debe considerarse una
conexion a tierra equipotencial.

- Siempre se requiere la instalaciéon de diodos
en relés impulsados por CC y unidades RC en
relés pilotados por CA o teleructores en armarios
eléctricos que contengan y/o compartan las
mismas fuentes de alimentacién del inversor.

- Conecte la pantalla del cable de sefal a los
bornes apropiados dentro del convertidor.

- La pantalla del cable no debe interrumpirse.

-La pantalla del cable de sefial solo debe
conectarse al suelo desde el lado del convertidor
con su abrazadera de tierra. Si el cable de sefal
es particularmente largo (longitudes superiores a
20 m) conecte la pantalla en ambos lados.

- No se colocara ningun cable de sefial en paralelo
a los cables de alimentacién y mantendra una
distancia no inferior a 0,3 m.

- Si no es posible evitar el cruce de cables de sefal
y alimentacion, hacer en un angulo de 90°.

- Realizar cableado de sefial en canales separados
de los canales de alimentacion.

- Las unidades de tierra de los cables de senal
deben separarse de las de los cables de
alimentacion; las unidades deben llevarse a cabo
en la entrada marco EP.

- Para instalaciones complejas, adoptar
preferentemente una toma de tierra dedicada
unicamente a la potencia.

- Elija la seccion y el aislamiento del cable
adecuado para la potencia del convertidor

- Asegurese de que el cable esté bien fijado en el
terminal del convertidor: un cable suelto puede
causar descargas eléctricas que produzcan fallos.

6.5. Conexion linea de suministro

La linea de suministro debe ser acorde a lo descrito

en el paragrafo 3.

Si el cuadro eléctrico estd conectado a un

equipo eléctrico en el que se utiliza un interruptor

diferencial (ELCB) o un interruptor salvavidas

(GFCIl) como proteccion complementaria, los

interruptores deberan ser del siguiente tipo:

- Apto para mantener tensiones de dispersion y para
actuar en caso de pérdidas breves de corriente.

- Debe actuar cuando se verifiguen tensiones
alternas por averia y tensiones de falta con
contenido DC, o tensiones de falta DC pulsantes
y uniformes.

Para estos cuadros eléctricos se debe utilizar un

interruptor diferencial o salvavidas de tipo B.

Los interruptores se deben sefializar con los

siguientes simbolos:

o
~| |- - -

Para la conexion eléctrica de cada tamafio, véase
la secciéon 20.2

Interruptor diferencial aconsejado

Modelo I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) indicar una conexién eléctrica protegida por un
diferencial con un umbral de intervencion Id mas
alto que el estandar para uso civil

6.5.1. Fusibles recomendados:
La proteccion del puente de entrada contra
sobrecargas o picos de corriente subitos debe
llevarse a cabo con fusibles rapidos de tamario
adecuado segun la corriente de salida nominal
del producto y las caracteristicas técnicas del
producto.

A continuacién se muestran las tablas con el

valor maximo It (A?%s) del fusible sugerido por

el fabricante para proteger adecuadamente el
producto.

Los cuadros se han elaborado segun la legislacion

de referencia (CE Europea). La eleccion del fusible

debe tener en cuenta:

- El valor nominal de corriente RMS del fusible que
debe ser mayor que la corriente de salida nominal
declarada.

- Rebajar por sobretemperatura, por lo que es
posible sobredimensionamiento.

- El indice de sobrecarga y la clase de servicio.

- La tensién nominal (> 600 VCA).

- El valor It del fusible adoptado debe ser inferior al
que se muestra en la tabla siguiente.
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Modelo inversor | nominale 1t (25°C) Amperaje
MAX A% sugerido
I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Montaje de impedancia de linea y filtros
de red

La reactancia de entrada ya se ha integrado para
reducir la distorsion armonica y cumplir con la
categoria declarada.

Ademas de las impedancias de entrada
incorporadas (incluidas en el campo de potencia
de hasta 55 kW) se puede utilizar la impedancia de
la red externa para reducir ain mas la distorsion
armonica.

6.6. Configuracion de la alimentacion de red IT
La alimentacion de red IT, también es conocida
como “fuente de tierra aislada” porque el punto
de inicio de la fuente de alimentacién no esta
relacionada con tierra.
Este tipo de fuente de alimentaciéon de red utiliza
un controlador de aislamiento que supervisa
constantemente el aislamiento galvanico entre
tierra y los distintos dispositivos de potencia.
El convertidor es capaz de trabajar también con
esta tipologia de alimentacioén de red.
Si se utiliza el convertidor de frecuencia en la red
de TI, es necesario retirar el puente de red de Tl
correspondiente (Identificado en las imagenes en
la seccion 20.2).

Contacto con componentes bajo tensién
A Peligro de muerte por descarga eléctrica.

- No retirar nunca la pieza central de la carcasa del
disipador.

- Observar el tiempo de descarga del condensador.

Después de apagar el convertidor de frecuencia,

hay que esperar 10 minutos

hasta que las tensiones peligrosas se hayan

descargado.

6.7. Conexiéon motor
Los cables de alimentacion del motor eléctrico
deben conectarse directamente a la placa de
bornes de salida del variador de frecuencia.
Para respetar las normas de compatibilidad
A electromagnética, se debe usar cable
blindado cuadrupolar con malla externa de
proteccion.
El cable de alimentacion del motor nunca debe ir en
paralelo con el cable de alimentacion del variador
de frecuencia.
Para la conexion eléctrica de cada tamafio, véase
la seccion 20.2.

6.7.1. Longitud de los cables de conexién del
motor

Es posible que se necesiten cables de conexion
mas largos si el convertidor de accionamiento no

esta montado directamente en el motor que se va
a operar.

El uso de cables mas largos que el tamafio
maximo permitido puede inducir la intervencion
de protecciones internas ya que todos los cables
tienen una capacidad parasitaria entre los distintos
conductores, debido al enrutamiento paralelo y
la proximidad a la pantalla. Dependiendo de la
capacidad parasitaria de los cables de conexion,
se pueden crear corrientes parasitarias de alta
frecuencia a través de la toma a tierra de los cables.
El fabricante del cable proporciona una hoja de
datos que muestra la extensiéon de la capacidad
parasitaria para cada metro de longitud.

6.7.2. Filtro de salida
Si, por razones de instalacion, la longitud de los
cables es tal que la capacidad parasitaria supera el
maximo permitido, es necesario interponer entre el
producto y el motor un filtro limitador del dV/dt para
proteger contra la dispersion excesiva de corriente
que provocaria el bloqueo de la proteccion. La
instalacion del filtro también reducira las emisiones
de alta frecuencia.
La velocidad de conmutacion de los IGBT internos
es de aproximadamente 5000 V/vs
Para ello, consulte el Cuadro 19.1, que sugiere
filtros de salida apropiados en funcién del tipo y la
longitud de los cables.
El uso de cables de alta capacidad
A parasitaria puede provocar el disparo de
la proteccion del convertidor. Compruebe
siempre que la capacidad parasitaria en
funcion de la longitud de conexién no supere
los 10 nF (si la capacidad parasitaria dada
no esta disponible, solicite la hoja de datos
al fabricante del cable). Si no se puede
cumplir este requisito, utilice reactancias
o filtros de salida para reducir el dV/dt
(consulte la tabla de vinculos).
El incumplimiento de estas advertencias da lugar
a que el producto se considere de categoria C4.

6.8. Conexion transductores
El transductor es un instrumento analégico con
sefial de salida 4-20 mA o con una sefial de salida
0-10 V que permite una lectura continua de un
parametro de la instalacion.

ATENCION: Los  transductores de
Apresién estandar no se pueden utilizar en

aplicaciones con agua de mar.
Para algunas modalidades de funcionamiento
es posible montar en la instalacion hasta dos
transductores:
Modalidad presion constante (diferencia de presion
de descarga y admision)
Modalidad presion proporcional (diferencia de
presion de abastecimiento y aspiracion)
Modalidad temperatura constante (diferencia de
temperatura entre dos puntos de la instalacion)
Modalidad nocturna (un sensor primario de presién/
temperatura/caudal y un sensor secundario de
temperatura)

Pagina 110 / 164

I-MAT_Ed6 - Instrucciones de uso



Caracteristicas del transductor Valores
Tension nominal de suministro 24 VDC

N° de cables 2 cableso 3
Sefial de salida (tension) 4 +20mA
Sefal de salida (tension) 0-10V
Resistencia 500 Ohm

Para la conexion eléctrica del transductor principal
referirse a la seccion 20.3 Figura 9 y la Figura 10.
Para la conexion eléctrica del transductor
secundario, consulte la seccién 20.3 figura 11 y la
figura 12.

6.9. Conexion flotadores

Es posible conectar hasta 2 flotadores, para la
conexion eléctrica, consulte la seccion 20.3 Fig.14.
Para la programacion de los flotadores,
referirse al paragrafo 10.1 (Protecciéon contra el
funcionamiento en seco). En la figura se indican
flotadores normalmente cerrados (NC).

6.10. Conexion de entrada habilitacion curva
maximal/curva minima

Es posible conectar un interruptor para la

habilitacion del funcionamiento en curva maxima o

curva minima.

Para la conexion eléctrica, consulte la seccion 20.3

Fig.15.

Para la programacion referirse al paragrafo 10.2

(Habilitacion curva maxima/curva minima).

6.11. Conexion entrada habilitacion set-point
secundario

Es posible conectar un

habilitacion  del

secundario.

Para la conexion eléctrica, consulte la secciéon 20.3

Fig.16.

Para la programacion referirse al paragrafo 10.3

(Habilitacion set-point secundario).

interruptor para la
funcionamiento con set-point

6.12. Conexioén entrada habilitacion remota

Es posible conectar un interruptor para la
habilitacion remota.

Para la conexion eléctrica, consulte la seccién 20.3
Fig.17.

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.4
(Habilitacion remota).

6.13. Conexion sefales de alarma

Es posible conectar hasta dos sefiales de alarma,
ya sea en configuracion mediante contacto limpio
o utlizando la alimentacién +24VDC (tension
maxima 4A.

Para la conexion eléctrica en la configuracion
contacto limpio, consulte la seccién 20.3 Fig.18.
Para la configuracion de la conexion eléctrica a la
fuente de alimentacion, consulte la seccion 20.3
Fig.19.

Para programar los relés referirse al paragrafo 10.5
(Programacién alarmas).

6.14. Conexidén salida supervisién parametros
a distancia.

Es posible conectar una salida para la supervisiéon
a distancia de un parametro del variador de
frecuencia.

Para la conexion eléctrica, consulte la seccion 20.3
Fig.13.

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.6
(Supervision parametros a distancia).

7. Conexion modo multibomba

Los variadores de frecuencia esta predispuestos

para ser usados en grupos compuestos por desde 2

hasta 6 bombas en las siguientes configuraciones:

- grupo de 2 a 6 bombas todas a velocidad variable;

- grupo con 1 bomba a velocidad variable y hasta 5
bombas a velocidad fija;

7.1. Instalacién multibomba
Conectar los variadores de frecuencia a los
motores, la instalacion de los variadores debe ser
en conformedad a lo descrito en el paragrafo 6.6.
Conectar los sensores de presion/temperatura/
caudal al colector de abastecimiento del grupo.
Para un mejor funcionamiento del grupo se
A aconseja instalar los sensores de presion
en el mismo punto que el colector e instalar
un manémetro para visualizar la presion.

7.2. Conexion eléctrica multibomba

Conectar los cables a la linea siguiendo las

indicaciones de paragrafo 6.5. La linea de suministro

debe ser conforme a lo descrito en el paragrafo 3.
La conexion a la linea de suministro se

Adebe realizar con uso de interruptores
magnéticos ftripolares (uno para cada
variador de frecuencia) de adecuado
tamafio y con interruptor diferencial de tipo
B (ver paragrafo 6.5).

7.3. Conexion tarjeta expansion multibomba
La tarjeta expansion multibomba se debe insertar
perpendicularmente a la tarjeta de control
verificando que los casquillos estén correctamente
conectados y que la tarjeta vaya dentro de las
correspondientes ranuras (véase Seccion 20.4).
Asegurarse de que la tarjeta de expansion
Amultibomba esté instalada correctamente,
de lo contrario no sera posible utilizar los
modos multibomba.

7.4. Conexion multibomba hasta 6 bombas a
velocidad variable
Mediante el adecuado cable, efectuar la conexion
de los bornes E4-E5-E6 del primer variador a
los bornes E8-E9-10 del siguiente variador, en
secuencia (véase Seccién 20.5).
Comprobar que se respete la secuencia de
A cableado y que las extremidades de cada
cable estén unidas a los correspondientes
bornes.

I-MAT_EdS6 - Instrucciones de uso

Pagina 111/ 164



Para respetar las normas de compatibilidad

A electromagnética para los cables de longitud
superior a 1 metro, se recomienda el uso de
un cable blindado con malla conectado a
tierra en ambos equipos.

7.5. Conexion multibomba con 1 bomba a
velocidad variable y 1-5 bombas a velocidad
fija

Conectar los telerruptores a los bornes de acuerdo

con el formato especificado en la seccion 20.6,

conectar a los telerruptores los cables de red y los

cables de suministro de las bombas a velocidad
fija.

Relé D2 y D3 maximo 400 VAC / VDC corriente

maximade 0,5Aa25°Cy0,2Aa85°C.

Relé D4 - D6 maximo 250VDC o 30VDC corriente

maxima de 1 A.

La conexion a la red de suministro de las

A bombas a velocidad fija se debe hacer

interponiendo un interruptor
tripolar de tamafio adecuado.

magnético

8. Guia para la programacion

)

8.1. Parametros

En la pantalla del variador de frecuencia se ven:
- Parametros de estado de las bombas
- Parametros de programacion
- Avisos

8.2. Parametros de estado de las bombas
Permiten visualizar:

La frecuencia de trabajo de la bomba.

El parametro leido por el transductor (en el caso de
modalidad diferencial se lee el valor diferencial del/
de los sensores).

La tension absorbida por la red.

Partiendo del registro visible, para visualizar el
resto de parametros, pulsar las flechas (&)| (mas)
o (menos).

Ejemplo:

8.3. Parametros de programacion
Para visualizar los parametros de programacion,

pulsar el botén @ (menu).

Para modificar los parametros AP, SA, PC, PP,
tC, CF, MAN, el inversor debe estar en el estado
"apagado” en la pantalla

Se visualizan sucesivamente:

UP - Ajustes usuario: son los ajustes basicos
accesibles para el usuario.

AP - Ajustes avanzados: son los ajustes
avanzados accesibles a personal cualificado. Para
acceder a este menu se solicita una contrasefia
(ver paragrafo 8.5).

SA - Ajustes asistencia técnica: son los ajustes
avanzados accesibles solo por nuestro personal
técnico. Para acceder a este menu se solicita una
contrasefia (ver paragrafo 8.5).

PC - Ajustes modalidad presiéon constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con presion constante.

PP - Ajustes modalidad presién proporcional
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con presion proporcional.

tC - Ajustes modalidad temperatura constante
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con temperatura constante.

CF - Ajustes modalidad caudal constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con caudal constante.

MAn - Ajustes modalidad velocidad fija

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con ndmero de vueltas constante.
AE - \Visualizaciones avanzadas:
unicamente  visualizar  algunos
secundarios utiles para el diagndstico.

permite
parametros

AEO1 Version software

AEQ2 Histdrico ultimas 10 alarmas

AEOQ3 Tension de suministro (V)

AE04 Tensioén de salida variador (V)

AEQ5 Horas totales de funcionamiento
AEQ6 Numero de puestas en marcha

AEO06 Version de software de Bus de

comunicacion

Ejemplo de visualizacion de la tension de
suministro. @

Pulsando el boton (menu) aparece el parametro
UP. Seleccionar el parametro AE pulsando el botén
(més) hasta que se vea AE, confirmar con el
boton ENTER. Seleccionar mediante la tecla

(mas) AEO02 y confirmar con \+?) (enter). Ahora se
puede visualizar el valor de la tensién de suministro.

8.4. Modo de programacion @
Para acceder a programacion. pulsar (menu).

Con los botones (mas) o (menos) dirigirse
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a la categoria de parametros de programacion
antes elegido y pulsar el botén (enter) para

confirmar. Con los botones (mas) o

(menos) dirigirse al parametro que haya que variar
y confirmar pulsando el botén (enter), con los

botones (mas) o (menos) aumentar o
reducir los valores. Desde este momento, el icono
de programacioén parpadea hasta que se confirma

el valor modificado con (enter).

Para salir de la programacion, pulsar @ (menu)
hasta volver a los parametros visualizados.
Cuando se accede a programacion, aparece el
indicador de estado.

Ejemplo de variaciéon parametro.

Para variar la presion de trabajo primaria de 3,0 a
2,8 bar:

pulsar el boton @ (menu) y después los botones

(mas) o (menos) hasta dirigirse a la
categoria UP. Pulsar el botén |+ (enter) y después
el botén (mas) o (menos) hasta dirigirse
al parametro UP06. Pulsar el botdn + (enter). y
después con los botones (mas) o (menos)

modificar hasta el valor deseado. Desde este
momento, el icono de programacion parpadea

hasta que se confirma el valor modificado
(enter).

Para salir de la programacion, pulsar @ (menu)
hasta volver a los parametros visualizados, cuando
se sale del modo programacién, desaparece el
indicador de estado.

8.5. Introduccion Contraseia
Cuando se _desea entrar en un mend con
CONTRASENA, parpadea la cifra a introducir. Con

los botones (mas) o (menos) se varia la

cifra parpadeante. Con el botén (enter) se
confirma la cifra y se pasa a la siguiente. Si todas
las cifras son correctas, se accede al mend, si no,
vuelve a parpadear la primera cifra. Para salir de

la programacion, pulsar (menu) hasta volver a
los parametros visualizados, cuando se sale de la
modalidad programacion, desaparece el indicador
de estado.

CONTRASENA VALOR
Usuario (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Asistencia técnica (SA) 9591

8.6. Reset ajustes de fabrica
Este parametro permite resetear el variador a sus
ajustes de fabrica.
ATENCION: Antes de resetear el inversor,
A asegurarse de que el grupo esté apagado, y
de que las bombas estén quietas.
Una vez que se realiza el reinicio, sera posible
volver a ajustes anteriores solamente volviendo

a introducir manualmente todos los parametros
modificados.

Para resetear el inversor, es necesario modificar el
valor del parametro AP50 de nO a yES, y pulsar la

tecla (enter).

La pantalla se apagara durante algunos segundos
y, una vez que se vuelva a encender, sera de
nuevo posible programar el variador de frecuencia.

9. Programacion funciones primarias

9.1. Parametros a configurar en el momento
de la puesta en marcha
o | Compruebe que el voltaje del motor
| | coincide o es menor que la tension de la red
de alimentacion.
Si el voltaje del motor es diferente de 400V,
establezca el parametro SA01 “Voltaje nominal del
motor” para coincidir con el valor escrito en la placa
del motor.
Una vez encendido el variador, después de
una primera fase de verificacion del sistema, se
visualizara en la pantalla Er13.
Si el valor de corriente nominal introducido
A no es correcto, se corre el riesgo de dafar
la electrobomba o de producir una alerta por
exceso de tension inesperado.
f Si el valor de frecuencia nominal introducido

no es correcto, se corre el riesgo de tener

una absorcion diferente del nominal o de

darfar la bomba

Si la modalidad programada es diferente de
A la que se ha realizado en la instalacion, se

corre el riesgo de dafar la electrobomba o

la propia instalacion.

9.2. Modalidad de funcionamiento a presion
constante
Las modalidades de funcionamiento a presion
constante mantienen constante la presion de la
instalacion.
En esta modalidad de funcionamiento, el variador
mantiene la presion de la instalacion constante
en un valor de set-point configurable mediante el
parametro UP06.
Segun los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:
- Presion constante con 1 transductor de presién
(absoluto o diferencial).
- Presiéon constante con 2 transductores de
presion en modalidad diferencial.
Para programarlo, con relacion a las diferentes
configuraciones, referirse a los paragrafos
siguientes.

9.2.1. Configuracion modalidad de presion
constante mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por

un transductor de presién (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).
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Parametros que programar o

verificar (secuencia

aconsejada)
Par. Descipcion Valor a introducir
AP01  |Presién méxima bomba segundo modelo bomba

AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]

AP04  |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion  modalidad  de|PC

funcionamiento
Ajuste | Set-point 1

UP06 segUn demanda [bar]

9.2.2. Funcionamiento a presion constante
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presion como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracién) de la
bomba utilizando dos transductores de presion, es
necesario conectar tanto el transductor principal

como el secundario, siguiendo las indicaciones del

paragrafo 6.7.
Parametros que programar o

verificar (secuencia

aconsejada)
Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién maxima bomba segln modelo bomba

AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]

AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor méximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |1 [bar]

AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
APQ09 |Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor DiFF

UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03  |Frecuencia nominal véase la placa del motor

UP05

Eleccién  modalidad de
funcionamiento

PC

UP06

Ajuste | Set-point 1

segUn demanda [bar]

A

Para garantizar el correcto funcionamiento

del sistema, verificar

que el transductor

de presion primario (bornes B1/B4) esté
siempre conectado en el abastecimiento de
las bombas y que el transductor de presién
secundario (bornes B5/B8 esté siempre
conectado en la aspiracion de la bomba).

9.2.3. Configuracion de la frecuencia de pre-
pausay de la frecuencia minima

El variador de frecuencia esta configurado para
garantizar la parada automatica de la bomba en
caso de baja demanda de agua.

En el caso de que este sistema no garantizara una
parada correcta de la bomba, es posible configurar
manualmente los siguientes valores:

-Frecuencia de pre-pausa

-Frecuencia minima

Para poder configurar manualmente estos
parametros, es necesario modificar el valor del
parametro AP17 de Auto a Man. Después se
configuran los valores de la frecuencia pre-pausa
(parametros PC02 y PCO04) y los valores de
frecuencia minima (parametros PC01 e PCO03)
utilizando las modalidades de calculo indicadas en
los siguientes paragrafos.

9.2.4. Caélculo de la frecuencia de pre-pausa y
frecuencia minima

El calibrado de la frecuencia de pre-pausa
(parametro PC 02 e PCO04) permite parar
correctamente la bomba cuando la cantidad de
agua aportada disminuye hasta el punto de no
ser necesario su funcionamiento (ejemplo: una
pérdida o una pequefia aportacion de algun litro
por minuto).
En este caso, la bomba tiene que pararse
durante algunos segundos y la aportacién queda
garantizada por la reserva acumulada en el
depdsito.
La frecuencia de pre-pausa Hz p se puede
determinar usando la siguiente férmula:
bombas a 50 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
bombas a 60 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)

donde: H set es la presion de trabajo en metros H
max es la presién maxima con flujo cero.

(*) Alla presién maxima de la bomba se debe:
Restar el desnivel de aspiracion (en metros) para la
bomba que funciona en aspiracion,

Sumar el nivel positivo (en metros) para la bomba
sumergida.

Para la configuracion de la frecuencia minima de
trabajo (parametro PC01 y PCO03) introducir 6-7 Hz
en reduccién con respecto a la frecuencia de pre-
pausa.

9.3. Modalidad de funcionamiento con presion
proporcional

Las modalidades de funcionamiento a presion

proporcional consiguen que el equipo bomba-

inversor reduzca la presion de la bomba y la

frecuencia proporcionalmente a la reduccion de la

demanda de agua de la instalacion.

En esta modalidad de funcionamiento, el variador

mantiene una presion de set-point en la maxima

frecuencia configurable mediante el parametro

UPO06. La inclinacién de la recta de reduccion de

la presiéon en funcién del caudal es, en cambio,

configurable mediante el porcentaje de la presién

de set-point con la compuerta cerrada.

Segun los transductores instalados, es posible

operar en diferentes configuraciones:

Presion proporcional con 1 transductor de presién

(absoluto o diferencial).

Presion proporcional con dos transductores de

presién en modalidad diferencial.

Para programarlo, con referencia a las distintas

configuraciones, referirse a los siguientes

paragrafos.
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9.3.1. Configuracion modalidad con presién
proposicional mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por

un transductor de presién (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién maxima bomba segun modelo bomba
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor méximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién  modalidad  de|PP

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segun demanda [bar]
PP01 |Porcentaje presion en cierre |50 [%)]

9.3.2. Funcionamiento con presion proporcional
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presion como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracién) de la
bomba, utilizando dos transductores de presion es
necesario conectar tanto el transductor principal
como el secundario siguiendo las indicaciones del
paragrafo 6.7.
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién maxima bomba segun modelo bomba
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03  |Unidad de medida sensor 1|1 [bar]
AP04  |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor méximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 |Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2|1 [bar]
AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 |Valor méximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10  |Ajuste segundo sensor DiFF
UP02 | Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|PP

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segun demanda [bar]
PP01 |Porcentaje presion  en|50 [%)]

cierre

del sistema, asegurarse de que el
transductor de presion primario (bornes
B1/B4) esté siempre conectado en el
abastecimiento de la bomba y que el
transductor de presién secundario (bornes
B5/B8 esté siempre conectado en la
aspiracion de la bomba).

f Para garantizar el correcto funcionamiento

9.3.3. Activacion parada en frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento a presion
proporcional prevé que la bomba opere
continuamente sin pararse nunca. Si se quisiera
activar la parada del sistema una vez alcanzada la
frecuencia minima de funcionamiento (parametro
SAO03) es necesario variar la configuracion del
parametro AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
presion se reduzca con respecto al set-point del
valor configurado dentro del parametro PP08.

9.4. Modalidad de funcionamiento en temperatura
Las modalidades de funcionamiento a temperatura
constante mantienen constante el valor de
temperatura en un punto de la instalacion.

En esta modalidad de funcionamiento, el variador
mantiene la temperatura de la instalacion contante.
Para la modalidad de funcionamiento a temperatura
constante, es necesario definir también la tipologia
de instalacion en la que opera el variador. Estan
previstas dos tipologias diferentes de instalaciones:

- Instalaciones de calentamiento (HEAt): son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia) le
corresponde un aumento de la temperatura
del sensor.

- Instalaciones de enfriamiento (Cool): son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia)
le corresponde una disminucion de la
temperatura del sensor.

Segun los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:

- Temperatura constante con 1 transductor de
temperatura (absoluto o diferencial).

- Temperatura constante con 2 transductores de
temperatura en modalidad diferencial.

Para programarlo, segun las diferentes
configuraciones, referirse a los siguientes
paragrafos.

9.4.1. Configuracion modalidad con temperatura
constante mediante 1 transductor de temperatura

Esta modalidad utiliza un registro medido por un

transductor de temperatura (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1|4 [°C]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 | Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|tC

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segun demanda [°C]
tC01  |Tipologia instalacion HEAt/Cool
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9.4.2. Funcionamiento en temperatura constante
mediante 2 sensores de temperatura (diferencial).
En caso de que se quiera manipular el valor del
registro de temperatura como diferencia entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion)
de la bomba utilizando dos transductores de
temperatura, es necesario conectar tanto el
transductor principal como el secundario siguiendo
las indicaciones del paragrafo 6.7.
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03  |Unidad de medida sensor 1|4 [°C]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |4 [°C]
AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 |Valor méaximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor DiFF
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03  |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UPO5 |Eleccion modalidad de|tC

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segln demanda [°C]
tC01  |Tipologia instalacion HEAt/Cool

9.4.3. Activacion parada de frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento con temperatura
constante prevé que labomba opere continuamente
sin pararse nunca. Si se quisiera activar la parada
del sistema una vez alcanzada la frecuencia
minima de funcionamiento. (parametro SA03) es
necesario variar la configuracién del parametro
AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
temperatura se reduzca con respecto al set-point
del valor configurado en el parametro tC02.

9.5. Modalidad de funcionamiento con caudal
constante

La modalidad de funcionamiento con caudal

constante mantiene constante el valor de caudal

en un punto de la instalacion.

Esta modalidad utiliza un registro medido por un

caudalimetro (conectado como se describe en el

paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefal sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1|2 [mc/h]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|CF

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 seglin demanda [mc/h]

9.6. Modalita di funzionamento a velocidad fija.
En esta modalidad, el grupo bomba-inversor
funciona como una bomba tradicional de curva
constante.

9.6.1. Funcionamiento con velocidad fija con

velocidad configurada desde el teclado
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|Man

funcionamiento
Man1 | Velocidad fija primaria segun demanda [Hz]

del sistema, la frecuencia podra configurarse
en un intervalo comprendido entre el valor
de frecuencia minima de funcionamiento
(parametro SA03) y la frecuencia nominal
(parametro UP03).

f Para garantizar el correcto funcionamiento

9.6.2. Funcionamiento velocidad de
referencia externa

En el caso de que se quisiera regular la velocidad
del drive mediante una unidad externa es
necesario realizar la conexion como se describe en
el paragrafo 6.8.

Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

con

Par. Descipcion Valor que insertar
UP02 | Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion  modalidad  de|Man
funcionamiento
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 segln demanda
AP04 | Valor minimo sensor 1 0
APQ5 | Valor maximo sensor 1 100
Man3 |Habilitacién regulacién de|On
sefal externa
Man4 | Valor minimo de la referencia|segtin demanda [Hz]
externa

9.7. Modalidad de funcionamiento nocturna
La modalidad de funcionamiento nocturna es una
opcion de funcionamiento que reduce la frecuencia
de rotacion del motor frente a una caida de
temperatura de la instalacion.
Esta modalidad utiliza un registro medido por
un transductor de temperatura conectado como
se describe en el paragrafo 6.7 (ver “Conexion
eléctrica transductor secundario”).
Siendo posibles para |-MAT solo dos
A entradas para los sensores analdgicos, la
activacion de esta modalidad no permite la
utilizacion de las modalidades que operan
con 2 sensores (diferencial o set-point
remoto).
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Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion

Valor que insertar

AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |4 [°C]
AP08 | Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
APQ9 | Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor nMOd
AP18 |Habilitacion modalidad|On

nocturna
AP19 |Umbral temperatura para|segln demanda [°C]

modalidad nocturna
Tiempo para habilitacion|segin demanda [s]
modalidad nocturna
Umbral temperatura reinicio|segun demanda [°C]
modalidad estandar

AP20

AP21

En este punto se activara el icono ¥ en la pantalla
del variador.

El variador de frecuencia ira a la frecuencia minima
de funcionamiento cuando la temperatura medida
por el sensor de temperatura baje hasta un valor
de temperatura inferior al parametro AP19 en
un tiempo igual al valor del parametro AP20, el
sistema vuelve a la modalidad de funcionamiento
normal cuando el valor de temperatura medido por
el sensor aumente de un valor superior, definido
por el parametro AP21.

10. Programacion funciones secundarias

10.1. Proteccion contra el funcionamiento en
seco
El variador de frecuencia esta dotado de un
sistema de proteccién contra el funcionamiento en
seco de las bombas. El sistema interviene cuando
la presion se mantiene por debajo de la presion
minima de funcionamiento en seco (AP24) durante
un tiempo superior al tiempo de funcionamiento
en seco (AP22) Esta funcion esta disponible solo
en modalidades Presién Constante y Presion
Proporcional.
Es posible conectar al variador de frecuencia
hasta 2 flotantes como proteccion frente a
funcionamiento en seco. Para conexién eléctrica
referirse al paragrafo 6.9.
Programacion primer flotante
La entrada del flotante ya esta activa por defecto,
parametro AP40 configurado en 2 (nO), el
parametro AP41 (tiempo de arranque) se configura
por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP41 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.
Programacion segundo flotante
La entrada del flotante ya estd activa por
defecto, parametro AP42 configurado en 2 (nO),
el parametro AP43 (tiempo de arranque) esta
configurado por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP43 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.

10.2. Habilitacion curva maxima/curva minima
Es posible conectar al variador de frecuencia una
sefial de entrada que se utilizara para la habilitacion
del funcionamiento con curva maxima o con curva
minima. Para la conexiéon eléctrica referirse al
paragrafo 6.10.

Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP44 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

Configurar el AP45 en “1” si una vez que esté
activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia nominal prevista
por el parametro UP03.

Configurar el parametro AP45 en “2” si una vez que
esté activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia minima prevista
por el parametro SA03.

10.3. Habilitacion segundo set-point

Es posible conectar al variador de frecuencia
una sefal de acceso para habilitar el uso de un
segundo set-point. Para la conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.11.

Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP46 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

En caso de activacion de la entrada digital, el
sistema ya no opera siguiendo el set-point primario
(parametro UPO06), sino el set-point secundario
configurable mediante el parametro UPO7. En
la modalidad con velocidad fija, la frecuencia de
rotacion se cambia de MAn1 a MAn2.

10.4. Habilitacion on-off remoto

Es posible conectar al variador de frecuencia una
entrada para habilitar el control remoto del variador
de frecuencia. Para la conexion eléctrica referirse
al paragrafo 6.12.

Este funcionamiento se habilita configurando
el parametro AP47 en 2, contacto normalmente
abierto.

Si la entrada digital esta activa, el drive se para y
en pantalla aparece “Off” si, en cambio, la entrada
digital estd desactivada, el drive funcionara
normalmente.

10.5. Configuracion senales de aviso

Es posible conectar al variador de frecuencia hasta
2 sefales de aviso. Para la conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.13.

Las salidas para las sefiales de aviso estan ya
activas por defecto, parametros AP32 y AP34
configurados en On

El parametro AP33 en cambio permite seleccionar
la condiciéon de activacion del relé conectado a los
bornes A1-A5, el valor corresponde a una condicién
de activacion del relé segun la tabla indicada aqui
abajo.
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Valor AP33 Condicion 10.6. Configuracion supervision parametros a
1 Bomba en funciones distancia _ _
2 Bomba en stand-by Es posible conectar al variador de frecuencia
3 Bomba en off una salida para la supervision de los parametros
4 Alarma Er01 a distancia. Para la conexion eléctrica referirse al
5 Alarma Er02 paragrafo 6.14
6 Alarma Er03 Configurar mediante el parametro AP38 el valor a
7 Alarma Er04 supervisar segun la tabla indicada aqui abajo.

8 Alarma Er05 Valor AP38 Condicién

190 ﬁ:arma Ergg 1 Presion (bar)

1 Alarma Er08 2 Caudal (m3/h)

12 Alarma Er09 3 Temperatura (°C)

13 Alarma Er10 4 Frecuencia (Hz)

14 Alarma Er11 5 Corriente motor (A)

15 Alarma Er12 6 Tension entrada (V)

16 Alarma Er13

17 Alarma Er14 Configurar ademas el parametro AP39 con el valor

18 Alarma Er15 de tope de la alarma supervisada.

19 Alarma Er16

3(1) ﬁ:gmg Eﬂg 10.7. C_onfigun_'acién set-p_oint remoto )

2 Alarma Er19 Es posible variar el set-point dg forma remota, asi

23 Alarma Er20 como desde e_[ teclgdo_ del varl_ador de frgcuen(:la.

24 Alarma Er21 Para la conexion eléctrica referirse al paragrafo 6.8
(Conexidn eléctrica transductor secundario).

25 Alarma Er22 Configurar el parametro AP06 en el tipo de sefial

26 Todas las alarmas utilizado, el parametro APO7 en la unidad de

El parametro AP35 en cambio permite seleccionar
la condiciéon de activacion del relé conectado a
los bornes A6-A10, el valor corresponde a una
condicion de activacion del relé segun la tabla
indicada aqui abajo.

Valor AP35 Condicion
1 Alarma Er01
2 Alarma Er02
3 Alarma Er03
4 Alarma Er04
5 Alarma Er05
6 Alarma Er06
7 Alarma ErQ07
8 Alarma Er08
9 Alarma Er09
10 Alarma Er10
11 Alarma Er11
12 Alarma Er12
13 Alarma Er13
14 Alarma Er14
15 Alarma Er15
16 Alarma Er16
17 Alarma Er17
18 Alarma Er18
19 Alarma Er19
20 Alarma Er20
21 Alarma Er21
22 Alarma Er22
23 Todas las alarmas

medida solicitada, los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope
deseados vy variar la configuraciéon del parametro
AP10 de Off a REM.

En esta configuraciéon el variador de frecuencia
operara utilizando el registro del transductor,
pero el valor del set-point se obtiene de la sefial
conectada al transductor secundario.

10.8. Activacion funcion puesta en marcha
temporizada

Es posible habilitar una funcion que permite poner
en marcha la bomba siempre que esta esté en
stand-by durante un largo periodo de tiempo.

Para habilitar esta modalidad de funcionamiento
es necesario variar el parametro AP25 de “0”
(funcidon deshabilitada) al valor (horas) después
del cual se quiere que el variador de frecuencia
reinicie la bomba. Configurar el parametro AP26
con la frecuencia a la que se quiere que la bomba
funcione y ajustar con el parametro AP27 el tiempo
de funcionamiento de la bomba en minutos.

10.9. Activacion control pérdidas instalacion
Es posible habilitar una funciéon que verifique el
numero de puestas en marcha realizado por el
variador de la bomba.

Para habilitar esta funcion, variar el parametro
AP28 de OFF a On y configurar el nimero maximo
de puestas en marcha que el sistema pueda
realizar en un tiempo de 20 minutos mediante el
parametro AP29.
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Si el numero de puestas en marcha supera el
numero de puestas en marcha previsto, el variador
se parara con la indicacion Er12. Solo funciona en
modo de presion constante.

10.10.  Habilitacion calentamiento
bomba cerrada

Es posible habilitar una funcién que permite
mantener el suministro al motor incluso cuando la
bomba esta en stand-by o en Off.

Variar el parametro AP30 de Off a configurar con el
parametro AP31 la potencia a suministrar al motor
para garantizar la calentamiento (el valor esta

comprendido entre 0 y 50 Watt).

con

10.11. Habilitacion safe-start

Es posible habilitar el arranque safe-start, esta
modalidad permite prevenir picos de presion en las
instalaciones. La modalidad de arranque safe-start
interviene cada vez que haya una interrupcion en
el suministro del variador de frecuencia.
Para activar esta modalidad es
establecer el parametro AP51 en On.
Para cada interrupcién del suministro del sistema
cuando el suministro vuelve, el variador partira a
una frecuencia configurable mediante el parametro
AP52 y funcionara en esta frecuencia durante
un tiempo definido por el parametro AP53,
transcurrido este tiempo, el sistema volvera a
modular normalmente. Este sistema, si esta
activado para la bomba master, estara operativo
incluso en configuracion multibomba.

necesario

11. Programacién multibomba

[

Asegurarse de que la tarjeta de expansion
A multibomba esté instalada correctamente, si

no, no sera posible utilizar las modalidades

multibomba.
Grupo con 2-6 bombas con velocidad variable
Después de haber realizado la conexion eléctrica
entre los variadores (ver paragrafo 7.4), configurar
el parametro AP11 en el valor UU para todos los
variadores de frecuencia, definir qué variador
trabaja en modalidad master (MAS) y, en este,
modificar el parametro AP12 de SLA a MAS
Para los variadores de frecuencia slave definir
la direccién mediante el parametro AP13 (SLA1,
SLA2, SLA3, SLA4, SLAS5).
Grupo con 1 bomba a velocidad variable y 1-5
bombas a velocidad fija
Con conexion realizada, configurar el parametro
AP11 del variador en el valor UF y el parametro
AP54 con el ndmero de bombas del grupo a
presion. (Tanto las bombas de velocidad fija como
las bombas de velocidad variable).

11.1. Funcionamiento en modalidad doble
bomba

Es posible habilitar la modalidad de funcionamiento
doble bomba, esta modalidad esta destinada para
su utilizacion con 2 bombas. La modalidad doble
bomba puede operar en las siguientes modalidades
de funcionamiento:

- Funcionamiento con presion constante

- Funcionamiento con presion proporcional

- Funcionamiento con temperatura constante

- Funcionamiento con caudal constante
En esta modalidad de funcionamiento solo una
bomba esta operativa mientras que la otra esta en
reserva.
Para habilitar la modalidad doble bomba, modificar
el parametro AP11 de “Off” a “dP”, ademas, definir
cual de los variadores trabaja en modalidad master
(MAS) vy, en este, modificar el parametro AP12 de
“SLA” a “MAS” a esta bomba se conectaran todos
los sensores y las entradas necesarias para el
funcionamiento del sistema.

11.2. Alternancia bombas

La funcién alternancia bombas es un sistema que
permite garantizar un uso uniforme de las bombas.
La modalidad de funcionamiento esta activa por
defecto (pardametro AP48 configurado en “On”)
es posible modificar el tiempo de alternancia
(expresado en minutos) mediante el parametro
AP49.

12. Puesta en marcha bomba

Ea [

Después de haber efectuado las conexiones

hidraulicas y eléctricas y de haber controlado

la presion de pre-inflado (para los grupos con

depositos de membrana), proceder al arranque del

grupo tal y como se indica:

Cebar las bombas (ver también instrucciones

bombas).

Bombas de aspiracion:

Llenar los cuerpos de la bomba valiéndose de las

correspondientes tapas que se encuentran cerca

de la boca de abastecimiento.

Llenar el tubo de aspiracién vertiendo agua sobre

el colector de aspiracion de las bombas.

Bombas bajo presion:

Abrir la compuerta del conducto de aspiracion.

Con suficiente presion de agua gana la resistencia

de las valvulas de no retorno instaladas sobre la

aspiracion de las bombas y llenar los cuerpos de

la bomba, en caso contrario, cebar las bombas

valiéndose de las correspondientes tapas que se

encuentran cerca de la boca de abastecimiento.
No dejar que las bombas funcionen con

A la compuerta de abastecimiento cerrada
durante mas de 5 minutos.

Arranque de las bombas
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Pulsar el botén @ (play) para variar el estado

de la bomba de (stop) a en funcionamiento.
La bomba parte con la rampa de aceleracion
configurada para alcanzar el set-point deseado.

Cuando el motor comienza a girar,
A controlar el sentido de rotacion.
Si la bomba se ha cebado correctamente, después
de algunos segundos se ve, en la pantalla o el
mandémetro, que la presién comienza a subir.
Si después de unos segundos de funcionamiento,
el parametro a controlar se mantiene fijo, parar
la bomba con el botéon (stop) ya que el cebado
no se ha realizado de forma correcta y la bomba

gira en vacio. Volver a cebar la bomba y repetir el
arranque.

12.1. Arranque multibomba

Verificar que los parametros para el funcionamiento
multibomba correspondan con los valores
deseados, los parametros que modifican el
funcionamiento en modalidad multibomba son:

- PC14 / PP13 Caida presion partida multibomba.
- PC15/ PP14 Retraso de partida multibomba.

- PC16 / PP15 Caida presion limite multibomba.
Una vez verificado que los parametros
corresponden con los deseados, realizar el
arranque del grupo siguiendo las instrucciones
indicadas en el paragrafo 12.

12.2. Inversion del sentido de rotacion de la
bomba

Para cambiar el senqtido de rotacion del motor,

pulsar el boton @ (menu) y después, como

el botén (mas) o (menos) dirigirse a la

categoria de parametros UP. Pulsar el botén

(enter).y con el boton (mas) o (menos)
dirigirse al parametro UP04, pulsar el boton

(enter). y pulsar el botén (mas) hasta que
aparezca el valor deseado, que se confirma con

@ (enter). Para salir de la programacion, pulsar

=} (menu) hasta que se vuelva a los parametros
visualizados, cuando se ha salido de la modalidad
programacion, desaparece el indicador de estado.

12.3. Presion depdsito
Una vez que se ha establecido la presion
A de trabajo, se debe cambiar la presion de
inflado de los tanques, para que sea un
poco mas bajo que la presion de arranque
de las bombas.
Especificamente:
Para bomba simple a presion constante:
Presion de precarga del tanque: UP06-PC09-0.4
Para bomba simple a presion proporcional:
Presién de precarga del tanque: UP06-PP08-0.4
Para Multi-bombas a presion constante:
Presién de precarga del tanque: UP06-PC16-0.1
Para Multi-bombas a presién proporcional:
Presién de precarga del tanque: UP06-PP15-0.1

13. Control con megaohmetro

Ea [

No esta permitido utilizar un megaohmetro en una
instalacion donde haya un variador de frecuencia,
ya que los componentes electronicos podrian
danarse. Si fuera absolutamente necesario,
desconectar el variador de frecuencia, utilizar el
megaohmetro en la bomba, directamente en la caja
de bornes de la propia bomba.

14. Mantenimiento

[

Controlar periédicamente la presién de precarga
del depdsito de membrana instalado sobre el
abastecimiento de la bomba.

15. Desechado

Directiva europea
== | 2012/19/EU (WEEE)

Respetar las normas locales y desechar el
dispositivo segun lo que indican estas. El producto
contiene componentes eléctricos y electronicos y
se debe desechar de forma correcta.

Separar los componentes utilizando guantes de
proteccion contra cortes y resistentes al agua. Si
se quiere llevar a cabo una posible reutilizacion
posterior o un desechado diferenciado. El aparato
debe desecharse de modo diferenciado de los
desechos urbanos. Para el desechado se deben
seguir las disposiciones de ley vigentes en el pais
en el que se realiza el desechado, asi como todo
lo previsto por las leyes internacionales para la
proteccion ambiental.
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16.1. Parametros UP — ajustes usuario

temporizada

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
Modalidad puesta en marcha tras falta rA = automatico
uPO1 suministro rM = manual rA
UP02 Corriente nominal del motor (A) s.m.
UPO3 Frecuencia nominal (Hz) 50
UP04 Sentido de rotacion de la bomba E-—
PC = presion constante
PP = presién proporcional
UP05 Eleccién modalidad de funcionamiento tC = temperatura constante | PC
CF = caudal constante
Man = velocidad fija
UP06 Ajuste | Set-point 1 1,5
UPO7 Ajuste Set-point 2 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
APO1 Presion maxima bomba (bar) 0
1=0-10V
AP02 Tipologia sefial sensor 1 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APO3 Unidad de medida sensor 1 2=m3h 1
4=°C
AP04 Valor minimo sensor 1 0
AP05 Valor méaximo sensor 1 10
1=0-10V
AP06 Tipologia sefial sensor 2 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APO7 Unidad de medida sensor 2 2=m3h 1
4=°C
AP08 Valor minimo sensor 2 0
APQ9 Valor maximo sensor 2 10
Off,
. DiFF = diferencial
AP10 Ajuste segundo sensor nMOd = modalidad nocturna Off
REM = set-point remoto
Off
e . . UU = multibomba doble inversor
AP11 E:rt#]lgiggg modalidad  multibomba o UF = multbomba un | Off
inversor
dP = doble bomba
e . MAS = master
AP12 Habilitacién master o slave SLA = slave SLA
AP13 Direccion bomba SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Tiempo tampa de inicio (s) 3
AP15 Tiempo rampa de parada (s) 3
Off
AP16 Parada con frecuencia minima de trabajo FM = frecuencia minima Off
PrP = frecuencia pre-pausa
Calculo automatico frecuencia minima vy Auto = automatico
AP17 pre-pausa Man = manual Auto
AP18 Habilitacion modalidad nocturna On, Off Off
Umbral temperatura para modalidad | /.
AP19 nocturna ) 20
Tiempo para habilitacion  modalidad .
AP20 nocturna (min) 60
Umbral temperatura reinicio modalidad |
AP21 estandar C) 20
AP22 Tiempo de marcha en seco (s) 10
AP23 Primer tiempo de marcha en seco (s) 60
AP24 Presién minima di marcha en seco (bar) 1,5
Ajuste tiempo puesta en marcha bombas
AP25 Stand-by. ' (Ore) 0
AP26 Frecuencia modalidad puesta en marcha (Hz) 40
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AP27 Tiempo de arranque (min) 1
AP28 Habilitacion control pérdidas instalacion On,Off Off
Numero maximo de puestas en marcha en
AP29 20 minutos 60
AP30 Habilitacion calentamiento con bomba parada On, Off Off
AP31 Potencia calentamiento con bomba parada | (%) 10
Activacion relé Start/Stop/Bomba en funcion
AP32 y avisos On, Off On
AP33 Seleccion condiciones activacion relé 1
AP34 Activacion relé avisos On, Off On
AP35 Seleccion condicion de activacion relé 1
AP36 Activacion relé tarjeta expansion
AP37 Seleccion activacion relé tarjeta expansion
0 = Off
1=bar
Parametro a monitorear con salida 2 f Ln3/h
AP38 analdgica 3="C 1
4=Hz
5 = Corriente motor
6 = Tension drive
AP39 Tope salida analdgica 0
off
AP40 Habilitacion entrada digital1 nO nO
nC
AP41 Tiempo de reactivacion entrada digital 1 (s) 3
off
AP42 Habilitacién entrada digital 2 nO nO
nC
AP43 Tiempo de reactivacion entrada digital 2 (s) 3
Habilitaciéon sefial curva maxima/curva off
AP44 o nO nO
minima
nC
L o . 1 = curva maxima
AP45 Definicion curva maxima/curva minima 2 = curva minima 1
off
AP46 Habilitacion entrada set-point secundario nO off
nC
AP47 Habilitacion control remoto 2% off
AP48 Habilitacién alternancia 8T1f On
AP49 Tiempo de alternancia (min) 120
AP50 Reset ajustes de fabrica nO, yES nO
AP51 Activacién modalidad safe-start On, Off Off
AP52 Frecuencia modalidad safe-start (Hz) 32
AP53 Tiempo de activacion modalidad safe-start (min) 1
AP54 Numero de bombas del grupo a presion. 1
AP55 Tiempo de retardo del arranque Estrella/Triangulo | (s) 1
16.3. Parametros SA — Ajustes asistencia técnica
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
SA01 Tensién nominal motor V) 400
SA02 Frecuencia de modulacién (Hz) 7010
SA03 Frecuencia minima de funcionamiento (Hz) 30
SA04 Percentual desequilibrio fases (%) 0
Numero reanudaciones después de aviso
5A05 marcha 6
SA06 Tiempo entre una reanudacion y la siguiente | (s) 60
SA07 Limite de intervencion térmica (%)
SA08 Tiempo de retardo calefaccion motor (s)
SA09 V/f Boost VO (%) 0 - 100% SA01 0
SA10 VIfV1 (%) 0 - 100% SA01 25
SA11 VI/fF1 (%) 0—100% UP03 25
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 50
SA13 VIfF2 (%) 0—100% UP03 50
SA14 VIfV3 (%) 0 - 100% SA01 75
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SA15 VIfF3 (%) 0 - 100% UP03 75
SA16 VIf V4 (%) 0 — 100% SA01 100
SA17 VIf F4 (%) 0 - 100% UP03 100

0=oFF
SA18 Tipo de comunicaccion de bus ; : '\p’lﬁfg oFF

3 =PnEt
SA19 Comunicazione Big Endian / Little Endian 0= Do eE'E‘f]'j‘ign 0
SA20 Activa tiempo de espera (s) 8f1f Off
SA21 Tiempo de espera comunicaccion (s) 1-10 5
SA22 Direccion del dispositivo 0 - 255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Velocidad de trasmision 2 =38400 0

3 =57600

4 =115200

0 = None
SA24 Paridad 1=0dd 0

2=EVEn
16.4. Parametros PC — Ajustes modalidad presién constante
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PCO1 Frecuencia min de trabajo set-point primario | (Hz) Auto auto
PCO02 Frecuencia pre-pausa set-point primario (Hz) Auto, Man Auto
PCO03 Frecuencia min de trabajo set-point secundario | (Hz) Auto
PCO04 Frecuencia pre-pausa set-point secundario | (Hz) Auto
PCO05 Retraso de stop o tiempo pre-pausa (s) 30
PCO06 Incremento presion de trabajo (bar) 0,3
PCO07 Rampa incremento presion (bar/s) 0,3
PC08 Tiempo de incremento presion (s) 3
PCO09 Caida presion para volver a empezar (bar) 0,3
PC10 Dinamica del sistema 3
PC11 PID presioén constante (Proporcional) 3000
PC12 PID presion constante (Integral) 400
PC13 PID presion constante (Derivativo) 1000
PC14 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PC15 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PC16 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
16.5. Parametros PP — Ajustes modalidad presion proporcional
N°® Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PPO1 Porcentaje presion en cierre (%) 50
PPO2 Elr'ggg?gg:?al minima de trabajo presul)n (Hz) auto
PPO3 E:g;gfcr;gfal de pre-pausa presion (Hz) auto
PP04 Retraso de stop o tiempo (s) 30
PP05 Incremento presion de trabajo (bar) 0,3
PP06 Rampa incremento presion bar/s 0,3
PPO7 Tiempo de incremento presion (s) 3
PP08 Caida presion para vuelta a empezar (bar) 0,3
PP09 Dinamica del sistema 3
PP10 PID presién constante (Proporcional) 3000
PP11 PID presién constante (Integral) 400
PP12 PID presion constante (Derivativo) 1000
PP13 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PP14 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PP15 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
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16.6. Parametros tC — Ajustes modalidad temperatura constante

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
tCO1 Tipologia instalacion gg/é)tL E(E)/gL

tC02 Delta temperatura para la reanudacion (°C) 10

tC03 Dinamica del sistema 3

tC04 PID presion constante (Proporcional) 3000

tC05 PID presion constante (Integral) 400

tC06 PID presién constante (Derivativo) 1000

tCo7 Tiempo limite alcance set-point (s) 60

16.7. Parametros CF — Ajustes modalidad caudal constante

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
CFO01 PID presioén constante (Proporcional) 3000

CF02 PID presion constante (Integral) 400

CF03 PID presion constante (Derivativo) 1000

CFO04 Zr?r;:eeg;aje caudal de set-point para marcha (%) 95

CF05 Tiempo limite para marcha en seco (s) 60

16.8. Parametros MAn — Ajustes modalidad velocidad fija

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
MAN1 Velocidad fija primaria (Hz) 45
MAN2 Velocidad fija secundaria (Hz) 45
MAN3 Habilitacion regulacion de sefal externa On, OFF Off
MAn4 Valor minimo de la referencia externa (Hz) 30
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17. Alarmas

Cadigo Descripcién Causas
Falta de agua en el estanque de aspiracion.
El equipo se para y luego arranca automaticamente.
Er01 Bloqueo por falta agua - Unintento cada 10 minutos con un total de 6 intentos.
- Un intento cada 1 hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
Er02 Sensor principal ausente Cable no conectado, ruptura de conexién, sensor averiado.
Er03 Sensor secundario ausente Cable no conectado, ruptura de conexién, sensor averiado.
Tension de red baja, menor de 330V
Er04 Bloqueo por tensién de suministro baja - Se reinicia cuando se vuelve a una tension en borne
superior a 345V.
Tension de red alta, mayor a 520V
Er05 Blogueo por tension de suministro alta - Se reinicia cuando se vuelve a una tension en borne
inferior a 520V.
Er06 Blogueo por exceso de corriente en la electrobomba
Er07 Blogueo por desequilibrio entre las fases en salida
Er08 Blogueo por cortocircuito en las fases de salida
Er09 Bloqueo por falta fase
Er10 Blogueo por exceso de temperatura interna
Er11 Blogueo por exceso de temperatura IGBT
Er12 Blogueo por numero di puestas en marcha superado
Er13 Blogueo por falta parametro presién maxima
. ” El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er14 Blogueo por intervencién flotador 1 parametro AP39 desde el cambio de estado del flotador.
. ” El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er15 Bloqueo por intervencién flotador 2 parametro AP41 desde el cambio de estado del flotador.
Er16 Bloqueo por error interno Contactar con asistencia..
Er17 No implementado
Er18 Error comunicacion multibomba Compruebe la conexién del cable RS485.
. . : Tarjeta expansion con dafios, Tarjeta expansion no
Er19 Tarjeta expansion multibomba ausente introducida, conectores de la tarjeta defectuosos.
Er20 Blogue de sobrecarga de 24V
Er21 Falta la tarjeta de expansion del bus de campo / es | Placa de expansion fallida, placa de expansiéon no
incorrecta insertada, conectores de placa defectuosos.
Er22 Error de comunicacién del bus de campo Verifique la conexion MODBUS y los dispositivos en la red

18. Busqueda averias

Problemas Cause probables

Posible solucion

- Cortocircuito del motor o del cable

- Conexion errénea del suministro

- Conexién errénea de la malla del
cable blindado

Cortocircuito

- Controlar las conexiones del motor
- Controlar las conexiones a la linea

Exceso de - Temperatura ambiente demasiado - Comprobar que las condiciones de instalacion se respeten
temperatura -Uno o mas ventiladores de | (ver paragrafo 3.1)

Inversor enfriamiento externos defectuosos. - Sustituir los ventiladores defectuosos

Tension de linea .. . . . .

baja - Tension de linea baja, menor a 330V | - Controlar la linea de suministro

Tension de linea alta

- Tension de linea alta, mayor a 520V

- Controlar la linea de suministro

Exceso de consumo
electrico

-Rampa de puesta en marcha/
deceleracién demasiado inclinada

- Motor conector de forma

- Ajustes del motor erréneos.

- Augmentar los tiempos de las rampas (ver par. 16.2)

- Controlar los parametros del motor (ver par. 16.1)

- Controlar los datos de placa del motor y los ajustes del
variador de frecuencia (ver par. 16.1)

Exceso de
temperatura de la
ficha electronica

Exceso de temperatura electrénica

- Verificar que las condiciones de instalacion se respetan (ver
paragrafo 3.1)
- Reducir la frecuencia de modulacion

Marcha en seco

La bomba esta funcionando con falta
de agua

- Controlar las tuberias de abastecimiento y de succion
- Controlar las curvas de funcionamiento de las bombas

1) Para reparaciones eléctricas, desconectar el inversor del suministro.

seguridad descritas en el paragrafo 4.

Referirse a las normas de
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19. Accesorios

19.1. Filtros para la reduccion de las perturbaciones electromagnéticas emitidas e irradiados al motor

I-MAT Inom (A) Filtro L max cable Filtro sinusoidale L max cable
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16-20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25.9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 — 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit de condensadores
Kit de condensadores Dimensiones (LxHxP) Montaje
Kit de condensadores para I-MAT 52TT-A | 155x210x73.5 mm En la pared
Kit de condensadores para I-MAT 11,2TT-B | 167x210x73.5 mm En la pared
Kit de condensadores para I-MAT 25,8TT-C | 238x277x83.5 mm En la pared

Para tamafios mayores contacte al fabricante

19.3. Tarjetas opcionales

Tipo de tarjeta Ubicacion Funcion
Tarjeta multipump VV Interna, Slot 3 RS485 para multibomba VV
Tarjeta multipump VV+VF Interna, Slot 3 RS485 para multibomba VV

5 relé para multibomba VV+VF
Tarjeta Modbus Externo, Slot 1 Modbus

19.4. Conectores

Tipo de conector Funcion

M12 Macho 5 polos A-code Control remoto del teclado
M12 Hembra 5 polos A-code Control remoto del teclado
M12 Macho 5 polos B-code Conexion Modbus

M12 Hembra 5 polos B-code Conexion Modbus
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1. OBLWAA MHPOPMALUA

Mepen ncnonb3oBaHnem n3genus crnenyet
BHUMaTENbHO 03HaKOMUTbLCS c mMepamu
NPefoCTOPOXKHOCTU U MHCTPYKLUAMU, NPUBEAEeHHbIMU
B HAcTOSILLEM PYKOBOACTBE, KOTOPOE  [OOIMKHO
COXPaHATLCS ANt UCMONb3oBaHUs B ByayLuem.
OpurvHanbHbI - A3bIK  pefakuumM -  UTanbsiHCKUN,
KOTOpbIA ~ OyoeT  rMaBHbIM  MPU  BbICHEHWM
HeCoOTBETCTBUIA NepeBoaa.

PykoBoacTBO  sIBNSieTCS  HEOTbEMSIEMOW  YacTbio
V3aenus, CyLlecTBeHHo Ans 6e30nacHOCTU U AOIKHO
COXPaHATLCS 10 KOHL@ cpoka cryxObl napenus.
Mokynatenb MOXET 3anpoCuTb 9K3EMMNsp  Tex.
pykoBoAcTBa npu notepe, o6paTUBLLNCL B KOMMAHWIO
Calpeda S.p.A. n ykasaB Tvn u3genus, NnpuBeaeHHbI
Ha aTuKeTke obopynoBaHUS.

B cnyyae Wu3MeHeHWA, TMOpYM WU BHECEHMUS
MN3MeHeHUs B U3genue unu ero Yactu 6e3 paspeLueHus
3aBofa-usrotosutens “Aeknapauus CE” npekpaiyaet
[eNCcTBOBaTh M BMECTE C HEW rapaHTus Ha usgenve.

1.1. OGo3HauyeHus
[ns ynyyweHnss BOCMPUATAA WCMONb3YKOTCA CUMBOIbI/
NUKTOrpaMmbl, MPUBEAEHHbIE HUXE C COOTBETCTBYHOLLUMU
3HAYEHNSMU.
WHopmaumnss 1M mepbl  MPeaoCTOPOXHOCTM,
A KoTOpble cneayeT cobntoaatk. Mpu HecobniogeHnn
OHW MOTYT NPVUBECTM K NOBPEXAEHMIO U3AENUS NN
HapyLueHuto 6esonacHocTV nepcoHana.
WHdopmauma 1 Mepbl NPeaoCcTOPOXHOCTM MO
A arnekTpuyeckoi 6eaonacHocTy, NpuHecobnoaeHn
KOTOPbIX MOXeT ObiTb NMOBPEXAEHO M3denve unu
HapyLueHa 6e30nacHOCTb NepcoHana.
MpumeyaHus 1 NnpegynpexaeHns Ans NpaBunbHOM
aKcnnyaTaumv n3genust 1 ero KOMNOHEHTOB.

KOTOpble moryT BbIMNONTHATLCA
nonb3oBatenem

Onepauwu,
KOHEYHbIM n3genvs:
nonb3oBaTenb W3AEnUst [OOIMKEH O03HAKOMUTLCS

C MHCTPYKUMAMU N HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a UX
cobniogeHve B HOpPMarbHbIX YCroBUAX paﬁOTbI.
OH MOXeT BbINOMHATb onepauum no Tekywemy
Tex. Oﬁcﬂy)KVIBaHI/IIO.

Onepauuun, KOTOpble  [JOMKHbI  BbINOMHATLCS
Iﬁ KBaNMULMpoOBaHHbIM 3MNEKTPUKOM:
Ccreunanua3npoBaHHblii  TEXHWK, AOMYLIEHHbIN K

BbIMNOMHEHWNIO OnepaLmii No Tex. 0bCnyxuBaHuio 1
PEMOHTY 3neKTpu4eckoin yactu. Moxet paboratb
C KOMMOHEHTaMW Nof HanpshkeHneMm.

Onepaumm, KOTOpble  AOMMKHbl  BbINOJTHATLCA
@ KBanmMuumpoBaHHbIM TEXHUKOM:
CI'IeLI,VIaJ'II/ISI/IpOBaHHbIIZ TEXHUK, CMNOCOGHbIN

npaBUnbHO NCMNOMNb30BaTb U3AENME B HOPManbHbIX
YCINOBUSAX, [OMYLUEHHBIV K BBINMOMHEHMIO OnepaLui
no Tex. 0BCnyXuBaHWIO, PETYIIMPOBKE U PEMOHTY
MeXaHWYecKomn 4acTu.

Onepaumm, KOTOpble AO0JIKHbI BbIMONHATLCA MNpU
BbIKNKOYEHHOM annaparte C ero otcoeanHeHnem ot
QNEeKTponUTaHnA.

Onepau,vu/l, KOTOpbl€ AO0STKHbI BbIMOMHATLCA MNpU
BKINIOYEHHOM annapare.

1.2. HassaHue komnaHuuM u agpec 3aBopa-
n3rotoBuUTens

HassaHue komnaHuu: Calpeda S.p.A.

Anpec: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia

www.calpeda.it

1.3. Onepartopbl C 4ONYCKOM

W3penve MOXET 1cnonb3oBaThes OMbITHBIMM
ornepaTtopamu, KOTopble MOAPa3AensioTCs Ha KOHEYHbIX
nonb3oBateneit M3OenUs U Crneuuanu3npoBaHHbIX TexX.
CcrneuunanucToB (CMOTPU CUMBOSbI BbILLE).

o | KOHEUHbII nornb3oBaTernb He MOXET BbIMOMHSATL
| |onepaumw, npenycMOTpeHHble  TOMbKO - Ans
creunanua3npoBaHHbIX — Tex.  CreLManucToB.
3aB0oA-M3roToBUTENb He oTBevaeT 3a
NoBpeXaeHus, BO3HUKatOLLMe Npu HecobnoaeHnm
3TOro 3anperta.

Tioasm (Bkntovas AeTen) ¢ orpaHNyeHHbIMY (U3NYECKUMM,
CEHCOPHbIMWA MMM MCUXMYECKUMM  CMOCOBHOCTSMYK, @
Takke MpU HejocTatke OMblTa M 3HaHWI paspeluaeTcs
Monb30BaTbCst JaHHbIM GbITOBbIM MPUGOPOM TOMLKO MOA
HabnofeHnem nuua, OTBETCTBEHHOTO 3a VX 6e30nacHoCTb,
11 NIOCHe WHCTPYKTaxa Mo 1Ccnonb3oBaHuio npubopa.

[etn pomkHbl ObITb MOL4 NPUCMOTPOM U He Wrpatb C
npubopom.

1.4. lapaHTuA
WHopmauma no rapaHTum Ha u3aenus npusedeHa B

06LLMX YCNIOBUSAX NPOAAXKM.

o | MapaHTtus nogpasymesaet BECIJIATHBIE 3ameny

| UM PEeMOHT AedekTHbIX YacTel (MpU3HaHHbIX

3aBOJOM-U3rOTOBUTENEM).

[apaHTus nagenvs npekpaliaet AencTBoBaTh:

- Ecnu  ucnonb3oBaHve wu3genus  BbinonHsetcs  6es
COOMNIOAEHNS WHCTPYKUMIA W HOPM, MNPUBELEHHBIX B
HacTosILLEeM PyKOBOACTBE.

- B cnyyae BHeceHus usMeHeRui B napenue 6es paspeLueHns
3aBofa-u3rotoBuTens (CMoTpm pasgen 1.5).

- B cnyyae BbinonHeHWs onepaumii No Tex. 06CmyX1BaHnio
CO CTOPOHbI MepcoHana, He WMetolero [Aomnyck ot
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3aBoaa-n3rotoBUTENS.
- B criyyae HeBbINOMHeHUs Tex. 06CnyXMBaHNs, NPeAyCMOTPEHHOTO B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE.

1.5. TexHuuyeckasa nogaepikka
Jllobaa gononHuTenbHas MHgopMaLms 0 AOKYMEHTaLUU, TEXHUYECKON NOMOLLM U KOMMOHEHTax U3aenus MoXeT ObiTb
nony4yeHa B komnaxuu: Calpeda S.p.A. (cmoTpm pasgen 1.2)

2. TEXHUWYECKOE OMUCAHUE

I-MAT siBnsieTcst 4acTOTHbIM NpeobpasoBaTeneM, KOTOPbIi MOXET YCTaHaBMMBaTbCS Ha ABWratene, Ha CTeHe Wnu B
nynere.

YacToTHbI npeobpasoBaTenb WM3rOTOBMEH cornacHo TpeGoBaHusM eBporeiickoro crtaHgapta EN61800-3:2005-07
EN55011 cneundmkaums B go 7,5 kBT, cneundmkaumna A1 go 55«Br.

2.1. HasHaueHue
YacToTHbI npeobpasoBaTenb npegHasHaveH Anst ynpasneHus Hacocamu (C TpexdasHbiM fBuratenieM) B ObITOBbIX,
rpaXgaHCKUX N NPOMBILLMEHHBIX CUCTEMAX.

2.2. Npepnonaraemoe HenpaBuIibHOE UCMONb30BaHUe
Annapat CrpoeKT1POBaH W U3rOTOBMIEH UCKITIOYUTENBHO AMNS UCMOMNb30BaHMs, ONCaHHOrO B pasaene 2.1.
Kateropuyecku 3anpeLuaetcsi UCrnonb3oBaThb annapaT He Mo Ha3HaYeHU IO 1 B PeXUMaX, He NpeayCMOTPEHHbIX B
& HacToslLLeM PyKOBOACTBE.
BETCTBYIOLLEE WCMONb30BaHNe U3Lenust BeAET K YXYALWEHWMO XapakTepucTuk 6esonacHocTn 1 apdheKTUBHOCTH
annaparta. Komnanus Calpeda He HeceT HuKako OTBETCTBEHHOCTM 3@ HEUCNPABHOCTM WK yLLep6, BO3HMKatoWmMe 13-3a
HecobniofeHus BbllLeyKa3aHHbIX 3anpeToB.

2.3. MapkupoBka . .
[lanee npmBoanTCS KOMWS MOEHTUDMKALMOHHO Tabn4K1, PACNONOXEHHOI Ha Hapy)XXHOM Kopryce 13fnenus.

s = - 1 Tun

E cale(feda @’:EH[B C E -12 2 MacnoptHbii Ne (AAAA oA M3roToBneHus)
e nly 3 HanpsxeHne cetu

4 Yacrora ceTun

B I-MAT XXXX AAAAXXXXX [

KR IN: 3~ 380-480V  50/60Hz 5 Bbix0aHO® Hanpsxetie
6 BbixogHast yacToTa
[SXB OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA |rd 7 MakcumanbHbIVi BbIXOAHOW TOK
8 MakcumanbHas Temnepartypa okpyatoLlei cpeabl
GBI Tamb 500 1P 55 XX kg RoHS B 9 3awpra PaTypa OkpyatoLLev cpen
11— IE2 (90:100) XX% COMPLIANT 12 10 Beo

11 Knacc acdbcpektvBHOCTH
12 CepTudmkaums

3. TexHu4yeckune xapakTepuUcTUKN

3.1. OdhekTMBHOCTL U3penus
Brnarogapsi ceoum xapaktepuctukam achdpektmBHocTH nsgenue IMAT Bcerga nonagaeT B knaccudmkaumio [E2.
Hwxe nprBeneHa Tabnuua c pesynsratamu, pacCuUTaHHbIMU B Pa3nnyHbix paboumnx Toukax nHBepTopa:

Type Inom | Fpwm % YaCTUYHOW HaCTOTbl /% YaCTUYHOWM Harpyskn Knacc
[Al | [kHZ] 3ehcheKTUBHOCTY
0/25 0/50 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 CcOrnacHo
4 2,2 2,5 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 52
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 25 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 23 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. TexHuYeckue xapaKTepUCTUKU

MuTanwve: 3~380 B nepem.-10% + 3~480 B nepem.+5%
auwura: IP55

[ncnnen: XmaKoKpucTanmyeckun
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KHOMOYHbIN NyNLT : 6 KHOMOK

3HayeHne Toka npeobpasoBaTtenisi ykasaHbl B
cneayolen Tabnuue.

Mogenb nHBepTOpa Tok (A)

I-MAT 5,2TT-A 5.2

I-MAT 11,2TT-B 11.2

I-MAT 25,8TT-C 25.8

I-MAT 65,4TT-D 65.4

I-MAT 119TT-E 119

[aHHble MoLLHOCTH

YHUTapHbIN K03GPULMEHT MOLLHOCTM (cos @)> 0,98
dakTnyeckuin koadpcuumeHT MolyHocTy (nambéaa)> 0,9
Tun cetn anekTpocHabxeHusi: cetm TN u IT.
BkntoyeHne nutanus (L1, L2, L3): 2 pa3a / MuH

[apmoHunyeckne
HOpMamu:
EN61000-3-2 pgnsa npeobpasoBaTtenent c
HOMWHanbHbIM TOKOM A0 16 A.
EN61000-3-12 pgna npeobpasoBatenein ¢
HOMMHarnbHbIM TOKOM 6onee 16 A

nomexn B COOTBETCTBMM C

BcTpoeHHbIi punbtp OMC:
C1 knacc B oo 11 kBT
C2 knacc A-rpynna 1 ot 15 kBT go 55 kBt

Mcxopsawme aanHble (U, V, W)

BbixogHoe HanpspkeHue: 0-95% oT HanpskeHus
NUTaHWs B CTaH4APTHOM UCTONTHEHUN.

YacToTta mogynsuun PWM: ot 2 kl'y go 8 kl'y.
dV/dt BbixogHbIx a3: MAKC 5 kB / mkc

Lindposbie Bxoabl

5 oNTOM30MMPOBaHHbLIX BXOL0B:

- 2 BXofa nof oTCyTCTBME BOAbI

- 1 Bxog nop BkntoyeHne makcMManbHoW KpuBown /
MUHUMarbHOW KpUBON

- 1 BXo4 nof BknoveHne BTOPUYHOIO CET-NoMHTa

-1 Bxoga noa BknioyeHve /  BbIKMOYEHME
ONCTaHLUMOHHOIO KOHTpOns

3HaueHve ON: 18-30 B

3HaueHve OFF: 0-3 B

MakcumanbHoe BxogHoe HanpsikeHue: 30 B DC

BxogHoe conpoTueneHue, Ri: ~ 2 kOm.

Bpems ckaHupoBaHus: 1 mc.

AHanoroBble BXoApl:
AHanorosble BxoApl: 2 Bxoga AvddepeHumnansHoro
pexvma:

- MepBuUYHbBIN AaT4MK

- BropuyHbIn gatyvk
Pexum: HanpsikeHne (0/10 B) nnu Tok (0/4-20 MA).
BxogHoe conpoTtusnexue: TekyLwmin pexvm 500 Om
Pexum HanpsixeHus: 60 KOM.
TOYHOCTb aHanoroBbIX BXOAOB: Makc. MOrpeLlHOCTb
1% oT nonHowm wkanbl 11 6UT + 3HaK.
Bpems ckaHnpoBaHus: 1 mc.

AHanoroBbIN BbIXOA:

[wnanasoH aHanorosoro Bbixoaa: 0/ 4-20 MA.
MakcumanbHas ynpasnsemas Harpy3ka: 500 Om.
TouHOCTb aHarnoroBoro BbIxo4a: MakKc.
norpeLHocTb 2% OT MOMHOM LWKanbl.

McTouHmk nocTosiHHoro Toka:DC

BHyTpeHHWUIN nCTo4HKK nutanus: + 24B + 10%
MakcumarnbHO JonycTumasi Harpyska:

~ 150 MA gns kaxgoro Bbixoga Ao makc. 0,5
A NOCTOSIHHOrO TOKa (3awmMTa OT KOPOTKOro
3aMblKaHUs 1 NepPerpysku).

PenenHbin Bbixoa:

[Mporpammupyemble BbIXoabl: 2 pene, TpeTbe pene

Mo 3anpocy Ha MyrnbTMHACOCHON nraTte

ABapuiiHbIV CUrHan UNM curHan nycka / oCTaHOBKU

Hacoca

MakcumanbHasi pesucTvMBHas Harpyska: 240 B

nepemexHoro toka, 200 mA, 30 B noctosiHHOro

TOKa, 2 amnepa

[MpumeHumoe HanpsixeHwue: 0-30 B nocTosiHHOrO Toka
0-220 B nepemeHHOro Toka

3.3. YcnoBus npMmeHeHus
W3nenue paboTaeT npaBunbHoO TONbKO, v cobntogatotcs
crefytoLme napameTpbl MUTaHUS U YCTaHOBKM:

- Nepenapbl HanpsxkeHus +/-2% Makc.

- NiameHenus yactotel 50-60 Hz +/-2%.

- Temnepatypa Bo3ayxa o1 -10°C go +50°C

- OTHocuTenbHas BrnaxHocTb: oT 20% fo 90% 6e3

KOHAEeHcaTa

- Bubpauwms: makc. 16,7 m/cek2 (2 r) npu 10-55 Iy,

- BeicoTa: He 6onee 1000 M, B NOMELLEHUMN
[anbBaHWYyeckast wm3onauns (nuTaHne BBoOAal
BblBoga cornacHo PELV).

Tok Ha BbIxOoAe 4acTOTHOro npeobpasoBaTens AOMKeH
6biTb He MeHblUe MaKkCMManbHOro Toka, noTpebnsiemoro
ynpaBnsieMblM ABUraTenem.
Cvictema COCTOUT U3 CreayLMX KOMIOHEHTOB:

- YacToTHbIn NpeobpasoBatens

- Jatuuk gaBneHus/Temnepatypbl/pacxoga

- KpenexHble BUHTbI

- CoeanHuTenbHas nnacTuHa

3.4. O6wwun 0630p nsgenus
| - MAT sBnsietcs 4acToTHbIM npeobpasoBatenem Ans
HaCOCOB C CrieayoLLMMU pexumami paboTbi:

- C NOCTOSAHHBIM JaBNeHNeM;

- C NpONopLMOHanbHbLIM AaBneHneM;

- C NOCTOSIHHOW TemMneparypoit;

- C NOCTOSAHHBLIM PacXofoM;

- HOYHOW PEXNM;

- PYYHOWN pexum;
Pexumbl  paboTbl  C  NOCTOSIHHLIM ~ [aBfieHMeM U
NpoMnopLMOHanbHbIM  AaBNeHeM  [OMOMHAT  Takke
dyHKUWMIO "MynbTUHacoC".

3.5. ®yHKUMM KHOMOK

WHTepdbeiic Ans ynpaBneHUs COCTOMT U3 KHOMOYHOTO
nynsta ¢ 6 kHonkamu (kaxgasi ¢ OTAeNbHOW hyHKUMENR,
cmoTpu Tabnuuy).

@ Mo3Bonser BknoyaTh HAaCcCOC
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Mo3BonsieT octaHaBnNMBaTh HACOC

CJ

Mossonsiet BXOAUT B MapameTpbl
nporpaMmuposaHus  npeobpasosatens. B
pexume  MpOrpaMMMUPOBaHWS  MO3BOMSET
NEepexoamTb B BEPXHEE MEHIO.

Mossonser BXOOMTb B MapameTpbl

nporpammuposanus. Ecnu 6biio  M3MeHeHo
3HayeHWe napamertpa, 3TO KHOMka Mo3sosnsieT
NOATBEPANTL HOBOE 3HAYEHME.

CJ'Iy)KVIT ONA YMEHbLUEHUA 3HadYeHua unu
M3MEHEeHNA NoKasblBaeMOoro napamerpa.

CJ'Iy)KVIT ONa  yBeNU4YeHna 3HavYeHus unu
M3MEHEeHNA NoKasbiBAaeMOro napamerpa.

[== calpeda 3

3.6. Tpacmuecknit uHTepdenc

ragl
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Ipacbnuecknin nHTepdelic aucnnes pasgenseTcs Ha Tpu
30HbI BU3yanu3auum:

- OCHOBHbIE VHAMKATOPbI
- UIHOPMALMOHHBIV Aucnnen
- paboune pexvmbl

3.7. O

41

38. K

Coctout 13

a P> “wED

CHOBHble UHOUKATOPbI

ABTOMaTUYECKUN PEXUM PaboTbl
MokasbiBaeT, u4TO npuBog pabotaer B
ABTOMAaTU4eCKOM pexunme.

PyuHou pexum
|-|0Ka3bIBaeT, YTO npuBoAa paGOTaeT B py4HOM
pexumve.

Pexxum nporpammmupoBaHus
lMoka3sblBaeT, YTO MONb3oBaTeNb BOLIEN B
MeHI0 nporpaMmupoBaHus. Korga wvkoHka
MUraeT, 3HaumMT, YTO NMPOUCXOAUT U3MEHEHUE
3HaveHus. MoareepanTtb kHonko ENTER.

UHpukaTop owmnbku

[oBopUT O Hanuumu owmbku. Ha gucnnee
NOKa3bIBAETCS KOA NPOU30LLELLEN OLNBKM.
B pexume nporpaMMMpoBaHWs MHAMKATOP
OLWNOKM He NokasbliBaeTcs.

MHAMKaTOp COCTOSAAHUA AaT4YUKa
MokasbiBaet npucyTcTenMe [fartyuka. Ecnmn
MUraeT, Jat4ymka HeT Ui OH HEUCnpaBeH.

Pabouee cocTosiHMe Hacoca
[lBa cMBONa NoKasbIBaOT COCTOsIHUE Hacoca
- B paboTe unu B nayse.

H(pOpMaLMOHHbIN gucnnen

nnaHKn BO3pacTallMx  CTONGKKOB,

FIpOFIOpLWIOHaJ'IbHOVI 3Ha4eHuto, NoKasaHHOMY Ha aucnrnee
n COOTBeTCTBy}OLLLeIZ €0VHULbI U3MepeHus. D,VICFII'IEIZ C

3aaHen

NOACBETKON W NOACBETKA BbIkMtovaeTcst nocne 20

cekyHp 6e3neiicTBuUsl CUCTEMBI.

3.9. PaGouue pexumbi

3.10.Nn

EEVY

Onuus NOCTOSIHHOro AaBrieHus
Mpueog nogaepxnsaet NOCTOAHHOE
[asneHune

Onumsa NponopLUMoOHanbHOro AaBneHus
MpuBOL NOOAEPXMBAET MPOMOPLMOHANbHOE
[laBneHve npy 3anpoce Bofb!.

Onuus NOCTOSIHHOW TeMmnepaTypbl
an/IBO,D, nogaepxuneaet MNOCTOAHHYIO
Temneparypy.

Onuusa NocTosIHHOro pacxoaa
|-|pI/IBO,D, nogaepxmnseaet NOCTOSAHHBIN pacxoa.

Onuus py4yHOro pexuma
Mpueoa noaaepxusaet
Konn4ecTBO 06OPOTOB.

NOCTOAHHOE

punoxeHue C MNOrpy>HbIMUM Hacocamu

WUnu kabensimu 60nbLWON ANUHbI

B cnyu

HacocamMmn

ae HeoOXOAUMOCTM YNpaBMeHWst MOrpy>KHbIMU
(UMM NOBEPXHOCTHLIMKM),  paccTosiHWe [0

KOTOPbIX OT YacToTHoro npeobpasoBatens Gonblwe 5 M,

cMoTpH

A

pasgen 19.

MorpyxHon pABuratenb fomkeH pabotatb ¢
yactoton ot 30 Iy (MmHUManbHasi pabouas
yacrtota) go 50 Iy (MakcumanbHas yactota) Ans
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nsuratenen 50 'y v ot 30 go 60 'y ans auratenen 60 u.
Cxema pocta ot 0 go 30 'y u cHmkeHnwnsi ot 30 go 0 'y gomkHa BbITh Kak MOXHO KOpoye, HO COBMECTUMOW C
A MOLLHOCTbIO ABUraTens.

3.11. OnekTponuTaHue OoT reHepaTopHOMN YCTaHOBKHU
f MpeoGpa3soBatenb 4acToTbl He MpeAHa3HaueH Ansi IUTaHWUs OT ANeKTporeHepaTopa.

3.12. dnekTpoMarHUTHasi COBMECTUMOCTb

Mogenb Kateropus | OnpeaeneHue kateropum MpepenbHblE
(*) 3Ha4YeHUs cormacHo
EN 55011
I-MAT 5,2TT-A C1 B nepeovi cpege (moma u B odwmce) | Knacc b
I-MAT 11,2TT-B yCTaHOBIEeHbI Npeobpa3oBaTeny 4acToTbl C
I-MAT 25,8TT-C HanpshkeHvem nutaHns Hwke 1000B.
I-MAT 65,4TT-D C2 B nepson cpege (goma wn B odwmce) | Knacc A rpynna 1
I-MAT 119TT-E yCTaHOBMEHbl  MpeobpasoBaTeny  4acToTbl
C HanpsbkeHvem nuTaHus Hwke 1000 B,
rOTOBblE K MOAKIIOYEHNIO UMK MOBWMbHbIE,
yCTaHaBnMBaeMble 1 BBOAUMbIE B 3KCTITyaTaLmio
crneunanvanpoBaHHbIMW TEXHUKaMMU.

(*) Le categorie sono raggiunte solo se le indicazioni del presente capitolo sono rispettate integralmente

3.12.1. Karteropusi npuHagnexHocTu

W3penve paspabotaHo B cooTtBeTcTBUM C AupekTvBon EMC  2014/30/EU  «OnektpomarHuTHas
COBMECTMMOCTb» B COOTBETCTBUM co ctanaaptom EMC EN 61800-3, koTopsiii ccbinaetcst Ha EN 55011 B
4acTu ANEeKTPOMarHUTHOrO U3NyYeHus.

3.12.2. TpeboBaHUs K ceTeBbIM rapMOHUKaM

B cootBetcTBUM co ctaHgapTtamy EN 61000-3-2 1 EN 61000-3-12 paccmaTtprBaemblii NPOAYKT SABNSETCS
npodeccmoHanbHbIM YCTPOWCTBOM.

- EN 61000-3-2 ans TpexdasHbix CUMMETPUYHBIX NpubopoB Ao 16 A

- EN 61000-3-12 gnsa npubopos ¢ gasHbiM Tokom oT 16 go 75 A

Ecnun Heobxoammo ganbHenlee CHMKEHNE rapMOHUK B CETU, MOXHO YCTaHOBUTb NOAXOASLLMNE PeaKTopsbl
n ceteBble GunbTpbl (cM. MaBy «3nekTpuyeckne coegnHeHWs», rge nokasaHbl BCe Tabnuubl C
HeobXo4MMbIMU SAHHBIMK).

4. bBesonacHocTb

4.1. O6wwme npaBuna no Tb
Mepen ncrnonb3oBaHMeM U3feEnNUst HE06XoAMMO 03HAKOMUTLCA CO Bcemu ykasaHusimm MO 6esonacHocTu. CrnieayeT
A BHUMATENbHO 03HAKOMWTLCS U CrIeoBaTh BCEM TEXHUYECKAM U paboYMM MHCTPYKLMSIM U PEKOMEHAALUMAM ANs
pasnuyHbIX onepaLuii: OT TPaHCNOPTUPOBKM A0 YAANEHWs B OTXOAbI.
CneumanuampoBaHHble TEXHUKM 0Bsi3aHbl cobnoaaTh npaBuia, HOPMbI U 3aKOHbI CTPpaHbl NPOAAXN YaCTOTHOTO
npeo6pa3soBatensi.
Annapat oTBe4aeT TpebGOBaHUAM AECTBYIOLMX HOPM Mo 6e30nacHoOCTU.
HecooTtBeTcTBYyIOLLEE MCMONb30BAHWE MOXET, B NOGOM criyyae, MpUBECTM K HaHeceHwio yulepba noasm,
MMYLLECTBY UIK XVUBOTHBIM.
3aBOA-M3roTOBUTENb CHUMAET C Ccebsi BCSKYID OTBETCTBEHHOCTb B Criyyae TakuX MNOBPEXOAEHUA WM Mpu
CMOMNb30BaHWM B YCMOBUSIX, OTIIMYHBIX OT yKa3aHHbIX Ha 3aBOACKON Tabnmuke 1 B HACTOSILLLEEM PYKOBOACTBE.
3anpelyaetcs yoansTe Unv U3MeHsTb Tabrnyku, yCTaHOBMNEHHbIE 3aBOAOM-3rOTOBUTENEM Ha annapat. Annapar
A He [OMKeH BKNoYaTbCs B cryvae obHapyxeHus AedeKkToB Uu NOBPEXAEHHbIX YacTel.
Hu B koem cryyae 4acTOTHbIA NpeobpasoBaTenb He JOIDKEH OTKPLIBATHCS, YMBILIEHHO MOBPEXAATbCs U
pabotaTtb 6€3 NpesyCMOTPEHHBIX 3aLLMTHBIX YCTPOICTB.
YacToTHbIN  npeobpasoBaTenb [OMKEH YCTaHaBNMBATbCS, PErynupoBaTbCs WM OOCMYXKMBATLCA  TOMbKO
KBaNM@ULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM, OCO3HAIOLLM BCE PUCKM.
[orxHbl BbITb NPesycMOTPeHb! MPUCNOCOBNEeHNs ANS 3aLLUThI OT BLICOKOrO HANPSXXEHWs U Neperpy3ku CornacHo
A TpeboBaHUAM AENCTBYOLMX HOPM Mo 6e3onacHoCTy.
Mepen BbiNonHeHMeM paGoT B npeobpasoBaTenie CreayeT CHATb HanpsbkeHWe. YPOBEHb HAMpSLKEHUS BHYTPU
npeoGpa3oBaTensi OCTAeTCs ONacHbIM, NMOKa He NOracHET CBETOBOW MHAMKATOP Ha LIMC)POBOM KHOMOYHOM MynsTe
npeobpasoBatens u, B Ntobom crnyyae, Bcerga nogoxaats 10 MUHYT nocne OTKIIOYEHNS NUTaHWS.
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UMETb HanpspkeHWe Aaxe, Korga YacTOTHbIN
npeobpa3oBatenb BbIkMOYeH. Y6eanTbes, YTo Ha
BbIBOAAX A5 CUrHanoB OWNBOK HET OCTATOYHOMO
HanpspKeHs.
Bce cunoBble BLIBOAbI U ApYriie BbIBOAbLI AOMMKHbI
6bITb HEOCTYMHbI MOCIE 3aBEPLUEHUS YCTAHOBKM.
MakcumanbHast  BbIXOAHas 4YacToTa  [OIbKHa
A COOTBETCTBOBATbL TUMY YMpaBnsieMoro Hacoca.
Pabota ¢ 4acToTON Bblle AOMYyCTUMON BefeT K
YBENMUYEHUIO MOTPEBNEHNS TOKa W MOBPEXAEHUIO
annapara.

f CoeauHeHnss  gns curHanoB  owmbok  moryT

4.2. OcTaTou4Hble PUCKU

YuntblBast KOHCTPYKUUKO U Ha3Ha4yeHue
(c yyetom Hopm no GesonacHocT),
OCTaTO4HbIX PUCKOB.

annapara
B annapare Her

4.3. TMpegynpexaawowme M UHGpOPMATUBHbIE
Tabnn4km

f Fopﬂqme NOBEPXHOCTU paccemeatena

4.4. CpepcTBa MHAMBMAYanbHoW 3awmuTbl (CU3)
an/I YCTaHOBKe, NyCcke 1 Tex. Oﬁcl‘ly)KI/IBaHVIVI oneparopam
C  [OMyCKOM  PEKOMEHAyeTCs  MpoaHann3MpoBaThb

Kakne 3alluTHblie I'IpVICI'IOCOSJ'IEHI/IFI agekBaTHbl Ans
BbllLEYKa3aHHbIX onepau,wh.

5. TpaHcnopTuMpoBKa 1 nepemelleHne

Viaperve ynakoBaHO C LEMblO  COXPaHEHWs  ero
LIenoCTHOCTH.

Bo Bpemsi TpaHCMopTUPOBKM n3beraTb pasMelleHnst Ha
yMakoBKe TSHKENMbIX rPy3oB. YB6eAUTLCS, YTO BO BpeMmsi
TPaHCMOPTUPOBKY KOPobKa He MOXET CBOBOAHO ABUraThCs
M YTO TPaHCMOPTHOE CPeACcTBO WMEET [OCTaTO4HO
NPOCTPaHCTBA Ans 06LLMX HAPYXKHbIX Pa3MEPOB YMaKOBOK.
He Tpebyetca kakux-nubo cneumanbHbIX CPeacTB Ans
TPaHCMOPTMPOBKM ynakoBaHHOro annapata. Cpeacrsa
[Ns TPaHCMOPTUPOBKM YNaKoBaHHOTO annapara SOMKHbI
COOTBETCTBOBATb rabaputam U Becam u3genuii (cmMotpu
npunoxenue X “rabaputsl n Bec”).

5.1. MMepemeweHne

MepemelleHne ynpowaeTca cneuuanbHbIMU - pyyYKkamu
ans nogbema Ha kopoGke. [lepemelartb ynakoBky
0OCTOpPOXHO. CrneauTtb 3a Tem, 4ToObl He moaBepratb ee
yoapam. Cnepgyet naberatb pasMelleHust Ha ynakoBKax
LIpYrix MaTepuarnos, KOTOpbI MOXET NOBPEANTL YNakoBKy
npeobpasoBartens.

3aBog-M3rotoBUTENb  CHUMaeT ¢ cebs  BCsKyto
OTBETCTBEHHOCTb, €CnW He CobMnaalTCs OnucaHHble
BbILLE YCIOBUSI.

Ecnn Bec npeBblwaer 25 K, ynakoBka [AOMmKHA
NOAHMMATbCA  [BYMSI  COTPYAHUKaMW  OJHOBPEMEHHO
(cmoTpu npunoxenue X “Tabaputbl n Bec”).

6. YcrtaHoBKa

B cnyyae MoOHTaxa 4acToTHOrO npeobpasosarens
Ha pBuratene Hacoca cobniogatb pekoMeHAyemble
MWUHUManbHbIE paccTosAHus, YKa3aHHble B Tex.
PYKOBOACTBE Hacoca.

He YCTaHaBnMBaTb AMEKTPOLMT B MeCTax, NOABEPXKEHHbIX
npaMmomy BO3JJeI7ICTBVIIO COJMTHEYHbIX nyqeﬂ M NOrogHbIX
YCrIoBUI UK BIN3KO K MCTOYHMKAM Tensa.

6.1. PacnakoBka
o | [poBeputb, YTo annapat He Gbin NOBpeXAEH BO
| | Brems TpaHcnopTupoBkM.

Mocne pacnakoBku anmapaTa ynakoBOYHbIA MaTepuan
fomkeH ObiTb yAaneH W/wMnW  YTUAW3OBaH COrMAacHoO
TpeboBaHuAM, [OENCTBYIOLMM B CTpaHe Ha3HauyeHus
annapara.

6.2. MoHTax Ha gBurarene

MopcoeanHnTs  pacceuBaTenb Tenna Ha agantep
OCHOBaHUs1, UCMOSb3ysi COOTBETCTBYIOWME BUHTbI  ([TyHKT
20.1 PucyHok 1).

6.3. MoHTax Ha cTeHe unu B NynbTe
YCTaHOBUTL MPUBOA Ha CTEHe WK B MynbTe, WCMOMb3ys
COOTBETCTBYHOLME CKOOI/BUHTBI (MyHKT 20.1 PucyHok 2).

6.4. dnekTpuyeckoe coegUHEHUE

AnekTpuyeckoe LOSKHO
BbIMNOMHATLCA KBANUMULMPOBAHHLIM 3MEKTPUKOM
¢ cobntoaeHnemM AeNCTBYIOLMX MECTHBIX HOPM.

f coefyHeHve
CobnitogaTtb HOpMbI Mo 6e3onacHoCTU.
A BbINOMHUTL CoeauHeHVe 3a3eMneHus.
CobniopaTb  ykasaHusi,  MNpuBefeHHble  Ha
I'|pMJ'IO>KeHHOVI 3NEKTPUYECKO CXeMe.
BpeMs  BbIMONHEHUS  BMEKTPUYECKIX
A CoefVHeHN cneauTb 3a TeM, Y4Tobbl BO3MOXHbIE
0o6pe3ky NpPOBOJOB WNM ONNETKM, LWaibbl unu
[pyrue npegmeTbl He najanyt BHYTPb YaCTOTHOTO
npeobpasoBartens.
KnemmHasi  kopobka  NMHWWM  nUTaHus W
Ansmrmenﬂ NO3BOMSAKOT  MCMONb30BaTh  kabens
C MaKkcuMarbHbIM — CEeYeHWeM, MpUBELEHHbIM
B Tabnuue 1 cm. nyHkt 20.2. B atom cnydae,
pEKOMEHAYETCS UCMOMNb30BaHWe BbIBOLOB.
HenpaBurbHble COEOMHEHUS MOTyT MPUBECTU K
A MOBPEXAEHMIO ANEKTPOHHOIO KOHTYpa YaCTOTHOrO

npeobpasoBarens

Mepen BbIMOIHEHNEM noboi onepauuu
AB 3MEeKTPUYECKO  YaCTU  YCTAHOBMEHHOrO

npeobpasoBatens  obs3aTtenbHO  MogoXaaTbh

MWHUMYM 10 MWHYT Nocne 0TCOeANHEHNA NUTaHUA.
Bbibop coeguHuTenbHbIX Kabenen 3aBUCUT OT
pa3nunyHbIX akTopoB, BKIKOYASA TN NOAKIMIOYEHNS,
YCMOBUS OKPYXatoLLen Cpefbl U TUM YCTaHOBKW.
Mpn  BbIbOpe  coeauHWTenbHbIX  Kabenew,
COOTBETCTBYIOLUMX  CTaHdapTam, Heobxoaumo
YUYUTBIBaTb: AaHHbIE NPOV3BOANTENS, HOMUHAMNBHOE
HanpskeHue, cTeneHb W30NAUUW, HOMUHAMbHbIV
TOK, pabouyto TeMnepatypy v TennoBble 3PEKTbI.

- He npoknagbiBath kabenu Ha O4eHb ropsymx
MOBEPXHOCTAX WNM  PsSAOM € HUMKU (3@
UCkItoYeHneM kabenew, npegHa3Ha4YeHHbIX Ans
TaKoro UCMomnb30BaHWs).

- I'Ipvl Hannynmn MOBUBbHBLIX KOMMOHEHTOB
CcuUCTEMbl UCMonb3oBaTb kabenu nogxoasLuen
ANaCTUYHOCTHU.

- PaamectTb cunoBble ¥ curHanbHble kabenu B
OTAEenNbHbIX KaberbHbIX kaHanax.

- 3a3eMnnUTb OTAENbHO CUMOBbIE W CUrHamnbHble
kabenu, ucnonb3ys 3Be3ady, YToObl OrpaHMYUTb
BO3MOXHblE MOMEXM UN U3MEHEHUsI curHana.
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- Mpn HeobxoammocTn (Takke B 3aBUCUMOCTU OT
3aeMCTBOBAHHON  MOLLHOCTW)  MCMOMb30BaTh
pasHble LUWHbI NS 3a3eMMeHUs CUrHanbHbIX U
cunoBbix kabenen.

- Y6eaunTbCs, 4TO Ha CUrHarnbHble NMaHKV He BNSIOT
TOKMN B CUIOBbIX LiENsiX, MOCKOMbKY OHU SIBNSOTCH
NCTOYHMKaMM BO3MOXHbIX MOMEX, MPOVXOASLLMX
oT cuctem perynuposanus (LM, Beicokui di/
dt v T. 4.) K OT cMCTEM MOAKMIOYEHMS (LLETKK,
CKOMb3SLUME KOHTaKTbI U T. A.).

- BbinonHATe  mogkntoveHne K - cTauMoHapHOMY
obopyfnoBaHuo, UCMOMb3ys Kak MOXHO Gonee
KopoTkne kabenu.

6.4.1. YCTONUMBOCTb K NOAKNIOYEHUIO

Ocoboe BHMMaHue cnegyet yaensitb
NEKTPUYECKUM  COEOUHEHUSM U XOpoLuemy
3a3eMIeHNI0, MOCKOSbKY MOMEXW, MpUHUMaeMble
U 13ryyYaemble WMHBEPTOPOM, PacCMpOCTPaHSITCS
Yyepes coeanHUTenNbHble kabenu.

WcnbiTaHus, nposeaeHHble Ha i-MAT,
OEMOHCTPUPYIOT  BbICOKYK) ~ YCTOMYMBOCTb K
noMexam N HW3Kyto amuccuio. Huke npuBeneHbl
OCHOBHble  Mepbl NpeaoCTOPOXXHOCTM  Npu
yCTaHOBKe, KOTopble Heobxoaumo cobnogatb Ha
aTane aneKTPOMOHTaXa U YCTaHOBKM:

- KabenbHble coegnHeHus n Tun kabens cnegyet
BbIGMPaTb B COOTBETCTBUU C UX UCMONb30BaAHUEM.

-0ns  curHaneHblX  kabenelt  HeobxoguMo
Mcnonb3oBaTb  3KpaHUpPOBaHHble  kabenn ¢
nokpbiTnem 6onbwnm 80%

-Ans cunosbix kabenen WHBepTOp-ABUraTenb
3KpaHMpoBaHWe AOMKHO BblTb C 06enx CTOPOH.

- OKkpaH kabens He [omkeH paccmaTpuBaTbCH
KaKk  coegvHeHWe C  3KBUMOTEHLUMamNbHbIM
3a3emreHuem.

- Bcerpa Tpebyetcs yctaHoBKa cBOOOAHbLIX AMOL0B
Ha perne C NOCTOSIHHbIM TOKOM ¥ B cTaHuusx RC
Ha perie UM KoOHTakTopax ¢ nepemMeHHbIM TOKOM
B 9NeKTpuyecknx Lukadax, koTopble coaepxart u
/ NN NCNONB3YIOT Te e UCTOYHWKN MUTaHWS, YTO

1 MHBEPTOP.
- MopknounTs  9KpaH  curHanbHbIX — kabenew
K cneuvanbHbIM KpenneHuam BHYTPU
npeobpasoBaTens.

- OKkpaH kabenen He JOMKEH UMETb Pa3pbIBOB.

- OkpaH curHanbHbIXx kabenen JomkeH OblTb
3a3eMIEH TOMbKO CO CTOPOHbI NpeobpasoBaTensi
C COOTBETCTBYIOLLEN KIIEMMOW 3a3emneHust. Ecnu
CUrHanbHbIA Kabenb OYeHb ANWHHBIA (ANWHA
6onee 20 ™M), MoOACOEAMHWUTL 9KpaH C 0b6enx
CTOPOH.

-Hu oguH curHanbHbll kabenb He [OOMKEH
npoknaabIBaTLCs naparnnensHo CUNOBbIM
kabensMm, a Tawkke Heobxogumo cobnogatb
pacctosiHune He meHee 0,3 M.

-Ecnn  HeBo3mMOXHO u3bexaTb nepeceveHus
CUrHanbHOro U curoBoro kabenen, caenatb 310
nog yrnom 90°

- MNpoBecTn curHanbHy MNPOBOAKY MO KaHanam
OTAENbHLIM OT CUIIOBBIX.

- 3aszemrnieHve curHanbHbIX Kabenen JoMmKHO BblTb
Npou3BEAEHO OTAENbHO OT 3a3EMIEHUS CUIOBbIX
kabenew; nogcoeauHeHve ByaeT NPoM3BOANUTLCA
Ha BXxogHoMm PE naHenu ynpasneHus.

-0na  CcnoOXHbIX CUCTEM  MPEAnoYTUTENBHO

1CNonb3oBaTh OTAEMbHYIO 3a3EMISIOLLYI0 LUMHY
TOMbKO ANSA NUTaHWS.

- BbibpaTte ceueHne u  wuzonAumio  Kabens,
noaxoasiLme npeobpasoBaTento No MOLLHOCTY.

- Y6eanTbcs, 4TO Kabenb HafexHO 3akpenneH

B KnemMHoi  konogke — npeobpasoBaTtens:
ocnabneHHbIi kabenb  MOXeT  BblI3BaTb
anekTpuyeckue  paspsgbl M NpuBECTM K

nocnegyrowmm noioMKkam npeo6pasoBaTen;|.

6.5. CoeauHeHWe NUHUM NUTaAHUA
JIVHMS  nuTaHua  OomkHa  oTBevaTb
onncaHHbIM B pasgerne 3.

Ecnn  anekTpowMT NOACOEAMHEH K  ANeKTpUYecKow
cucteme, rge  ucnonb3yetcs  AuddepeHumanbHbIn
Bblkntoyatens (ELCB) wnu  3awmTHbIA  BbIKNtoYaTenb
(GFCI), kak pononHuTeNbHas 3aliuTa, BbIKIOYATENN
[OIKHbI BbITh CneaytoLLero Tuna:

NOAXOAUTb NS yNpaBneHusl Tokamuy yTeukv u cpabatbiBaTth
B CNy4ae KOPOTKUX MMMYMbCHBIX YTEYEK.

cpabaTbiBaTb, Korga BO3HUKAET MEPEMEHHbIN  TOK
MOBPEXAEHUST U TOKW MOBPEXAEHUS C COCTaBnsitoLleit
DC, 1O ecTb nynbcupylolwme W paBHOMEpHblE TOKU
nospexaexus DC.

Ons  aTMx  nynsToB  AOMKEH
anddepeHumanbHbin - BblKMovaTenb
3aLUMTHBIN BbIKNtoYaTens Tuna B.
Bbikntouateny AomkHbl ObiTb 0603HAYeHbl creaylLmMm
CUMBOMAMU:

TpeboBaHuaM,

MCMob30BaThCA
™na B wumm

/\/ —
| |-—--

[na  aneKkTpuyeckoro  coeavHeHus
napameTpoB cM. MyHKT 20.2.

pasnn4HbIX

PekomeHpayeTcs anddpepeHUManbHbIN BbiKNoYaTenb
Mopenb I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) ykasaTb  anekTpuyeckoe  coeavHeHwue,

3awyeHHoe  audpdepeHumanom ¢ NMoporoM
cpabatbiBaHus Id Bblle, YeM cTaHAapTHOe Anst
rpaxkaaHcKoro mcnosb3oBaHus 12t (A%/s)

6.5.1. PekomeHayemble NnpefoxpaHuTenu:
3awmTa BXOAHOrO MOCTa OT Meperpysku unu ot
BHE3amnHbIX NWKOB TOKa AOIMKHA OCYLLECTBMAATLCS
C NOMOLWbBI0  ObICTPbIX  MNK  CBEPXOLICTPbIX
npepoxpaHutenen, COOTBETCTBYHOLLMX
HOMUWHAaNbHOMY BbIXOQHOMY TOKY W3AENUs U ero
TEXHUYECKUM XapaKTepucTvKam.

Hwke npuBegeHbl Tabnuubl C MakCMManbHbIM
3Ha4yeHnem 12t (A?/s) npefoxpaHvTens,
peKoMeHA0BaHHbIM npoussoauTenem ans
NpaBUbHOW 3aLLMTbl U3Oenus.

Tabnuubl  cocTaBneHbl B COOTBETCTBUM  C
HOpMaTVBHbIM 3aKoHoaaTtenscTBoM (EBponerickum
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EC). MNpu BbIGOpe npepgoxpaHuTens HeobxoanMo

YUYNTbIBaTb:

- HomuHanbHoe pencTBylollee 3HavyeHuWe Toka
npenoxpanutenss RMS, kotopoe AomxHO OblTb
Gornblue 3asiBfIeHHOr0 HOMUHANBHOMO BbIXOAHOMO
TOKa.

- [leknaccaumio n3-3a neperpeea, creaoBaTternbsHo,
BO3MOXHOE 3aBblILLEHVE HOMUHana.

- IHpekc neperpy3sku 1 knacc obcnyxmBaHusi.

- HomuHanbHoe HanpsikeHne (> = 600 B
nepeMeHHOro Toka).

- 3HauyeHve I?t ncnonb3yemoro npefoxpaHvTens
OOMKHO ObITb  HMXE TOro, YTO YyKasaHo B
cnepytoLlen Tabnuue.

Mogenb | 1t (25°C) | PekomeHpyemast
1HBEpTOpa HoMMHanbHbI | MAX A% cuna Toka
I-MAT 5,2TT-A 52 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 19 7000 180

6.5.2. C6opka NONMHOro COnpPoOTUBIIEHUS NIUHUU
1 ceTeBbIX hUNLTPOB

BXO,que peakTnBHoe conpoTtuerieHne yxe
WHTErpUpOBaHO, YTOObI YMEHbLUWNTL FapMOHUYECKVE
VCKaXXeHMA 1 NonacTb B 3adBNEHHY0 KaTeroputo.

B AonoriHeHne K BCTPOEHHbIM BXOAHbLIM
COMPOTUBIIEHUAM (BXOASLLMM B ANANa3oH MOLLHOCTEN
0o 55 kBT) MOxXHO npuberHyTb K BHELUHWM CETEBbIM
conpoTueneHnamMm aOns ,u,aaneVlmero YMEeHbLUEeHUA
rapMOHNYECKUX NCKaXKEHWIA.

6.6. KoHdwmrypauums OpanBepoB B
MHdopmaumoHHom IT cetun
MHdopmaumonHasa IT ceTb Takke HasblBaeTCcs
"M30NMPOBaHHON OT 3eMnn”, Tak Kak LeHTpanbHas
3Be3fa CeTU NUTaHUsi He MpKBsi3aHa K 3eMne.
OTOT TWN MNWUTaHWMS  UCMOMb3yeT KOHTpOMnep
M30MAUMKU, KOTOPbIA  MOCTOSIHHO — CneauT  3a
ranbBaHW4eCKOW Wu3onAuMen Mexagy 3emnen u
pasnUYHbIMK YacTsIMU.
MpeobpasoBatens yxe npeapacnonoxeH
Ons aganTUPOBOBaHMA K paboTe B 3TUX CeTsX
3MeKTponuTaHus.
[Mpu npumeHeHnn npeobpasoBaTens YacToTbl BCETU
IT HeobGxooMMO MCNonb3oBaTb COOTBETCTBYHOLLNE
nepemblyku ans ceteit IT (YkasaHbl Ha pucyHKax
B nyHkTe 20.2).
MprKOCHOBEHWE K TOKOBEAYLIMM AeTansiM
AOHaCHOCTb ONS KM3HWM MPU  MOPaxXeHUn
3MEKTPUYECKUM TOKOM!
- 3anpelyaeTcs cHMMaTb C paguartopa CpeaHo
YyacTb Kopnyca.
- Y4uTblBaTh BPEMS pa3psiky KOHOEHCATOPOB.
Mocne BbIkNtoYeHNs npeobpasoBatens 4acToTbl
cneagyet nogoxaatb 10 MUHYT, B
TEYEHNE KOTOpbIX YPOBEHb HaMnpshkeHus B
3apshkeHHbIX KOHAeHcaTopax ynaget Ao
6e3onacHoro.

6.7. CoeauHeHue aBurartens
Kabenss nutanua anektpogswuratens AOMKHbI ObiTb
NoACOEAVHEHBI HAMPsSIMYyH0 K BbIXOAHON KMNEMMHOM
Kopobke yacToTHoro npeobpasoBarensi.
[ina cobntogeHns HOpM MO 3NEKTPOMarHUTHOM
A COBMECTUMOCTU  CriefyeT  UCronb3oBaThb
YETbIPEXKUMbHBIA 3KPaHUPOBaHHbLIN Kabenb ¢
3aLLUTHOW HAPY>KHOWN OMNMETKOWN.
Kabenu nutaHus asuratens He OOMKEH HU B KOeM

cnyyae npoKnaabiBaTbCA napannenbHo kabento
NMUTaHUAa YaCcToTHOro npeoGpasoaaTenﬂ.

[Ona  3NeKkTPUYecKoro  COeAMHEHUS  PasnUyHbIX
napameTpoB CM. NyHKT 20.2.

6.7.1. OnuHa coeAVNHUTENbHbIX Kabenen
asurartens

Ecnun npeobpasoBarenb 4acToThbl He
yCTaHaBnuBaeTcsi HEMNoCpeaCcTBEHHO Ha

NPUBOAUMBIA ABUraTenb, MOryT notpeboBaTbcs
bonee AnNVHHbIE COEANHUTENbHbIE Kabenu.
Vcnonb3oBaHue kabener c ANMHOM, NpeBbILLatoLLem
MaKkCUMarbHO  [JOMyCTUMYK, MOXET Bbl3BaTb
cpabaTtbiBaHMe BHYTPEHHEW 3alyuTbl, MOCKONbKY
BCe Kabenu MMeT napasuTHY eMKOCTb MeXAy
pasnuYHbIMU NPOBOAHMKAMU U3-3a NaparnnenbHon
npoknagaku n 6rm3ocTu K akpaHy. B 3aBucumMocT ot
napasuTHON EeMKOCTU COedVHUTENbHbIX Kabenen
MOryT BO3HWKaTb BbICOKOYACTOTHbIE BUXPEBbIE
TOKM OT WX 3asemneHus. [Mpoussogutens kabens
npefocTaBnseT TEXHUYECKMIA NacnopT C ykasaHnem
napasvTHOM EMKOCTU Ha KaXablA METP ANVHbI.

6.7.2. BbixogHou punksTp
Ecnn wu3-3a TpeGoBaHWMN K YyCTaHOBKE AnWHA

kabenen TakoBa, 4TO MapasUTHasi €EMKOCTb
npesbilLaeT MaKcUMarnbHO [0MNyCTUMY!HO,
Heobxoanmo yCTaHOBUTb orpaH1M4MBaoLLNiA

cunetp dV/dt mexxay nsgenuem n asuratenem Ans
3almMTbl OT Ype3MepHOW MoTepu Toka, KoTopas
MOXET BbI3BaTb 3aLLMTHYO BrOKMPOBKyY. YCTaHOBKa

GunbTpa  Takke  CHU3UT  BbICOKOYACTOTHOE
n3nyyeHuve.
CkopoCTb  MepeknoveHuss  BHyTpeHHux IGBT

cocTasnsieT npumepHo 5000 B/mkce.

[ns atoro obpatutech k Tabnuue 19.1, B kOTOpOM
npegnaratTcs Noaxoasine BbiIXoaHble UMbLTPbI
B 3aBMCMMOCTM OT TUNa W AnunHbl kabenen.

Vcnonb3oBaHve napasuTHblix — kabenen
A OOMbLUON  eMKOCTM  MOXeT  BbI3BaTb
BKMIOYEHWe  3awuTbl  npeobpasoBaTtensi.

[MpoBepuTb, 4TOOBLI MapasvTHas €MKOCTb
B 3aBVWCUMOCTW OT ANWHbI NOACOEANHEHUS
He npeBblwana 10 H® (ecnn AaHHblE
O Mapas3vWTHOW eMKOCTM  HeOOCTYMHbI,
obpaTtuTech K npoussoguTento kabens 3a
TEXHWYECKUMY AaHHbIMKW). ECnin BbINONHUTL
370 TpeboBaHNe HEBO3MOXHO, Heobxoarmo
1cnonb3oBaTb [APOCCENU WU BbIXOAHbIE
hunbTpel, npeaHasHaveHHble ans
cHuxkeHuss dV/dt (cm. cooTBeTCTBYyHOLLYHO
Tabnuuy coegnHeHUw).

IHecobntoneHve aTux npegynpexaeHuii Breyer 3a

coboli nepexon n3genus B kateroputo C4.
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6.8. CoeauHeHue gaT4yMKoB

[latuvk SBNSETCS aHanoroBbiM NPUBOPOM C BbIXOAHBIM

curHanom 4-20 mA wnm 0-10 B, 4to obGecneymBaer

HenpepbIBHOE CYUTLIBaAHWE NapameTpa CUCTeMb.
BHUMAHWE: CtanpapTHble npeobpa3oBatenu He

A NPUrogHb! ANsi MOPCKOW BOAbI

[ns HeKOTOpPbIX PEXUMOB PaboTbl MOXHO YCTaHOBUTL B
annapate A0 ABYX AaTHYUKOB:

Pexum nocTosiHHOro [faBneHus (pasHuua [aBneHus
Mexay HanopHON NHWel 1 BcacbiBaHMEM)

Pexxum  nponopuuoHanbHoro  JaBneHust  (pasHuua
[aBMNeHNst Mexay HanopHOW NMHWeEN N BCacbiBaHUEM)
Pexum noctosiHHON Temnepatypbl (pasHuLa Temnepartypbl
Mexay ABYMSt TOYKaMu CUCTEMbI)

HouHoit  pexum  (NepBuYHbI  JaTuvk  AaBneHus/
TeMnepaTypbl/NoToKa 1 BTOPUYHBIN AaT4YnK TemMnepaTypbl)

3HaueHne
24 B nocr.

XapakTepucTuki agatymka

HomuHanebHoe
nuTaHms

HanpsXxeHue

Kon-Bo nposogos 2 vnn 3 npoBoaa

BbixogHoi curian (Tok) 4 +20 MA
BbixoaHoOW curHan (HanpsixeHue) 0-10B
Ynpaensiemas Harpyska 500 Om

[na  anexkTpuyeckoro COEAUHEHUS OCHOBHOIO
npeobpasosatens cMm. nyHkT 20.3 Puc.9 n Puc.10.
[Ina  anekTpuM4eckoro COEAUHEHUS BTOPUYHOIO
npeobpasosatens cMm. nyHkT 20.3 Puc.11 n Puc.12.

6.9. CoeauHeHue nonnaBKoOB

Bo3moxHO nogcoeanHUTb 40 2 NONaBKoB.

[ns  nporpaMMupoBaHWs  MOMMaBKOB  MCMOMb30BaTh
nHopmaumto u3 pasgena 10.1 (3awmta oOT cyxoro
xoda). Ha npuBedeHHbIX HUMXKE PUCYHKax MoKasaHbl
pasmbikatome nonnasku (NC).

[nsa anekTpuyeckoro coeanHeHnsi cM. nyHkT 20.3 Puc.14.

6.10. CoemHeHMe BXxoAa akKTUBaLMKU MaKCMManbHOW
KPVBOW/MUHVUMaNbLHOW KPUBOM

MoxHO MofACcOeAMHUTL BbIKMIOYaTENb AN aKTUBALMM

paboTbl Ha MaKCUManbHON UM MUHUMATIbHOW KPUBOM.

[insa nporpaMmupoBaHKsi WCMONb30BaTb MHGOPMALMI0

n3 pasgena 10.2 (AkTmBauus MakcMMarnbHON KpWBOW/

MWHUMAIbHOW KPUBOWA).

[ins anekTpuyeckoro coeguHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.15.

6.11. CoeanHeHne
BTOPUYHOrO 3HaYeHUs
MoXHO noAcoeaMHUTbL BbIKMKYaTeNb AnNs  akTuBauuun
paboThbl CO BTOPUYHBIM 3HAYEHUEM.

[Ina nporpaMMMpoBaHWS UCMONb30BaTh MHGOPMaLMIO U3
pasgena 10.3 (AKTMBaLMsSt BTOPUYHOTO 3HAYEHMS).

[ins anekTpuyeckoro coeguHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.16.

BXoaa aKTuBauuu

6.12. CoeanHeHMe BXoAa AUCTAHLMOHHOW aKTUBaLIUK
Mo3HO NoAcoeanHUTL BbIKMOYaTENb ANS AUCTAHLMOHHON
akTMBaLum.

[lns anekTpuyeckoro coeauHerns M. myHkT 20.3 Puc.17.
[ins nporpammMupoBaHus Mcnonb3oBaTb MHGOPMaLMIO 13
pasgena 10.4 (QuCTaHUMOHHAs aKTUBaLUS).

6.13. CoeauHeHne cUrHanoB oWnNGOK
Bo3MOXHO nogcoeanHnTb Ao 2 curHanoB oOLIMOOK Kak

B KOH(Urypaumm ¢ CyXMM KOHTaKTOM, TaK U UCMONb3ays
nutaHue +24 B nocT. (Makc. cuna Toka 4 A).

[Ins  anekTpUyeckoro CoeauvHeHWs B KOHUrypauuu
YuCTOro  KOHTakTa  cMm.  nyHkt  20.3  Puc.18
[N anekTpu4yeckoro COEAWMHEHWs B KOHdUrypauuu c
MCTOYHMKOM NTaHus cM. nyHKT 20.3 Puc.19.

[ins nporpaMMnpoBaHKs pene 1cnonb3osatb MHOPMaLMIO
u3 pasgena 10.5 (MporpaMmmupoBaHue oLwmbok).

6.14. CoeanHeHue BbIxopa
KOHTPOMA NnapameTpoB

MOXHO MOACOEAWHWUTL BbIXOA4 NS AUCTaHLMOHHOMO

KOHTPONS NapameTpa YacToTHoro npeobpasosarens.

[ns anekTpuyeckoro coeauHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.13.

[ins nporpaMmMMpoBaHWs UCMOMb30BaTb MHOPMALMIO U3

pasgena 10.6 (YAaneHHbli KOHTPOMb NapameTpoB).

yAaneHHoro

7. CoeauHeHue pexuma "MynbTuHacoc"

YacTtoTHble npeobpasoBaTenyt MOryT UCMOMnb30BaThCS B
rpynnax u3 2 - 6 HacoCOB B CMEAYHOLLMX KOHUrypaLmsX:
rpynna 2 - 6 HacocoB, BCe C NEePEMEHHOI CKOPOCTbIO;
rpynna ¢ 1 HacocoM C MepemMeHHOW CKOpOCThbio M A0 5
HaCcOCOB C PVKCMPOBAHHOI CKOPOCTHIO;

7.1. YctaHoBKa "MynbTuUHacoc"
HO,D,COG,EWIHI/ITI: YaCTOTHbIe npeoGpaaoBaTeﬂM K
fBuratensm. YctaHoBka npeobpasoBaTeneit  AormkHa
oTBeyaTb TpeboBaHMsM, ykasaHHbIM B pasgene 6.6.
MopgcoenmHuTb  OaTyvkum [aBneHust / Temnepatypbl /
pacxofa K HanopHOMY KOMMeKTopy rpynmbl.
[nsa ynyywexns paboTbl rpynnbl pekoMeHayeTcs
A YCTaHOBUTb AaTYUKU OaBMNEeHUs B O4HOM U TOM Xe
MECTe Ha KOmnmnektope M YCTaHOBWUTb MaHOMeTp
NS BU3yanusaums gaBrneHus.

7.2. dnekTpuyeckoe coeAnHeHue
"MynsTuMHacoc"

MopgcoeamHnTb Kabens K JMHWW, Cchnegys yKasaHusM

pasgena 6.5. JIMHWMS nuTaHuMs  [QoOrKHa - OTBEYaTb

TpeboBaHusAM, ykasaHHbIM B pasgene 3.
CoefiMHeHWe K NMUHUM NUTAHWS [OIKHO WMETb
A TPEXMNOnspHbIN MarHuTHble BbIKMOYaTenu
(N0 ogHOMy AN KaX@oro  YacTOTHOro
npeobpasoBaTensi) COOTBETCTBYIOLIENO pas3mepa
1 aundpdepeHumanbHbii  BolkntovaTens Tuna B
(cmotpu pasgen 6.5).

7.3. CoeauHeHue nnartbl paclumpeHus
"MynbTMHacoc"
Mnata pacLumpeHust "MynbTuHacoc" [omKkHa

YCTaHaBMMBATLCA NEPNEHAUKYNSAPHO NnaTte ynpaeneHus.
MpoBepnTb, YTO pasbeMbl COEAWHEHbI  MPaBUILHO
M YTO nrarta [OBUraeTcsi BHYTPU COOTBETCTBYHOLLMX
HanpasnswoLwmx (cmotpu pasaen 20.4).

Y6enutbcs, 4To nnata paclumMpenus "MynstuHacoc”
A yCTaHOBNeHa MpaBubHO. B npoTuBHOM criyyae,

6y,D,eT HEBO3MOXHO  UCMOJSIb30BaTb  PEXUMbI
"MynbTHacoc".
7.4. CoeauHeHue "mynbTuHacoc” pfOo 6

HacoCOB C NepeMeHHON CKOPOCTbIO
C nomouwbio  cneumansHoro  kabens  BbIMOMHWTH
coenuHeHune knemm E4-E5-E6 nepsoro npeobpasoBatens
¢ knemmamu E8-E9-10 cnenytowiero npeobpasosatens u
Tak fanee (cmotpu pasgen 20.5).
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MpoBepuTb, 4yTO nocnenoBaTenbHOCTb
A MOAKIOYEHNs! NpaBUbHAsa U YTO KOHLbI KaXaoro
kabens NOACOEAWHEHbl K  COOTBETCTBYHOLLMM
KnemMmam.
[Ons  cobrniogeHust HOPM  ANEKTPOMarHUTHOW
A COBMECTMMOCTU Ans kabenen anuHon 6onee 1 m
PEKOMEHAYETCA WCMONb30BaTh AKPAHUPOBAHHbII
kabenb, C OMMETKO COeAUHEHHOW C Maccon Ha
obowx annaparax.

7.5. CoeaunHeHue "MynbsTMHacoc" ¢ 1 Hacocom
C nepemMeHHOW CKOpocThbIo 1 1-5 Hacocammu
¢ chuKkcMpoBaHHOM CKOPOCThLIO

MopcoeaunHnTb ~ GECKOHTAKTHblE  BblkMoYaTenu K

Knemmam cornacHo cxeme B nyHkte 20.6., nogcoeanHnTb

GECKOHTaKTHBIM  BbIKIIOYaTensM curnosble  kabens u

kabens nMTaHus HacCoCoB C (OUKCUPOBAHHOM CKOPOCTBIO.

Pene D2 n D3 makc 400 VAC/VDC makcumanbHbi Tok 0,5

A npu 25°C 1 0,2 A npu 85°C.

Pene D4 - D6 makc 250VDC wnm 30VDC makcumanbHbIi

Tok 1A

CoeflMHeHWe K JIMHUM MUTaHWSI HacoCOB C
(PUKCUPOBAHHOW  CKOPOCTbIO  [JOIMKHO — UMETb
TPexnonspHbIn MarHUTHbIN BbIKMIOYaTeNb
COOTBETCTBYHOLLErO pa3Mepa.

8. PykoBOACTBO MO NporpaMMupoBaHUIo

)

8.1. MapameTpbl

Ha ancnnee yactoTHoro npeo6pasoBartens nokasblBatoTes:
- MapameTpbl COCTOSIHUS HAaCOCOB
- MapameTpbl NporpamMmpoBaHust
- Owmbkm

8.2. MMapameTpbl COCTOSAHUA HacCOCOB
[Mo3BONAOT BU3yanuanMpoBaTh:

paboyyto YacToTy Hacoca

napameTp ¢ dartuvka (B cryvae AuddepeHunanbHOro
pexuma  nokasbiBaetca  auddepeHuman  garuvkal
[aT4YnKoB)

TOK, NOTPEBNseMbIi ¢ NUHAN

[na Bu3yanusauuu ApYrUX napameTpoB Ha [MaBHOM
CTPaHULe HaxaTb KHOMKM nepemMelleHuns (nntoc)
(v (MuHyc).

Mpumep:

8.3. lMapameTpbl NnporpaMmMMpoBaHuA
[ns Buayanusaumn napameTpoB MporpaMMmpoBaHus

HaxaTb KHOMKY @ (MeHto).

YTto6bl M3meHuTb napametpel AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN npeob6pasoBaTenb [OMKEH HaxoaWTbCA B
cocTosiHum "oFF " Ha gucnnee

MokasblBatoTCsA NocneaoBaTenbHO:

UP - HacTtpoikn nonb3oBatens: 3710 0a3oBble
HacTpOWik1, AOCTYMHbIE AMsi Nonb3oBaTens.

AP - PaclumpeHHble HaCTPOWMKU: 3TO pacLUMpPEHHble
HacCTpOWKW, AOCTYMHble ANS  KBaNMMULMPOBAHHOMO
nepcoHana. [Joctyn B 9T0 MeH0 3alluileH naponem
(cmoTpm pasgen 8.5).

SA - CepBuCHble HaCTPOWKM : 3TO paclUMpeHHble
HaCTPOWiKW, [OCTYMHble TONMbKO [AMNst CreuwanvMcToB
Calpeda. [locTyn B 3TO MeHW 3aliulleH naponem
(cmoTpm pasgen 8.5).

PC -HacTpoiiku pexuma ¢ NOCTOAHHbIM AaBrieHueM
370 HacTpoyiku, OTHocsimecsi Kk paboTe Hacoca cC
NOCTOSIHHBIM AaBIEHNEM.

PP - HacTpoiiku pexuma ¢ nponopuuoHanbHbIM
naBrneHnem

370 HacTpoliku, OTHocsimecsi k paboTe Hacoca ¢
NpONoOpLMOHanbHbIM AaBrieHneM

tC - Hacrtponku pexuma c
Temnepartypown

OTO HacTpoyku, OTHocslmecst K paboTe Hacoca c
NOCTOSIHHOW TeMnepaTypou.

CF - HacTpoiiku pexuma ¢ NOCTOSAHHbIM pacxoAom
370 HacTpoliku, OTHocsiLmecsi k paboTe Hacoca cC
NOCTOSIHHBIM PACXO4O0M.

MANn - HacTpouku pexuma c ¢UKCUMPOBaAHHOMN
CKOpPOCThI0

OTO HacTpoyku, OTHocslMecst K paboTe Hacoca c
NOCTOSIHHBIMK 0BopoTamu.

AE - PacwupeHHas Busyanusauus: Mo3BonsieT
TONMbKO BM3yanuavmpoBaTb HEKOTOpble BTOPUYHbIE
napameTpbl ANns AMarHOCTUKU.

MOCTOAHHOM

AEO1 Bepcus MO

AE02 Apxus nocnegHux 10 owmbok

AEO03 HanpspkeHne nutaHus (B)

AE04 HanpsixeHue Ha Bbixoae npeobpasosatens (B)
AEQ5 Obee Bpems paboTbl

AE06 KonuuecTso nyckos

AEO07 Bepcus nporpaMMHOro o6ecneyeHmns LWnHbI

MpuMep BU3yanusauun HanpskeHUsi NTUTAHUA
Mpn HaxaTum KHOMKN (MeHt0) nokasblBaeTcst
napameTp UP. BbibpaTb napameTp AE C NomoLLbio

noaTBepauTb kHonkoi ENTER. BeibpaTtb ¢ nomoLbo

KHOMKM (nntoc) - pgontm o cTpaHuubl AE,
KHOMKM @ (nntoc) ctpannuy AEO2 n noaTBepavTb

KHOMKOW (enter). Tenepb MOXHO BM3yanuampoBaTb
3HaYeHNe HampsHKEHNUs! NMUTaHWS.
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8.4. Pexum nporpammupoBaHuA
[na Bxoga B pexum MporpaMMMpOBaHUSA HaxaTb

KHOMKY @ (meHto). C MOMOLLbIO KHOMOK (nntoc)

unm (MWHYC) NepeinTn B BbIOpaHHYO KaTeroputo
napameTpoB MPOrpaMMMUPOBAHMST W HaxaTb KHOMKY

-J (enter) ans n
(nntoc) nnmn

BepaeHWs. C NOMOLLbIO KHOMOK
(MyHyC) ponTn fo Tpebyemoro

napameTpa W NOATBEDAUTL KHOMKOW < (enter),
C MOMOLLBI KHOMOK (nntoc) wnu (MUHYC)
YBEMUYUTb UM YMEHbLWMUTL 3HaveHus. C aToro

MOMEHTa NUKTorpamMma nporpaMmmMmupoBaHUA MUTaerT,
noka He 6yaoer noaTBepXXAeHO HOoBOe 3Ha4veHue

KHOMKOI <+ (enter).

[nsi BbIXOdA M3 PEeXUMI—=H0rpaMMUPOBaHUSA HaXaTb
HECKOIbKO pa3 KHOMKY C (MeHt0), noka He BbIAeT
cTpaHvua BM3yanusaumm napaMmeTpos.

Mpyn BxOOE B  peXuM  NpOrpaMMUPOBaHUS
NoKas3blBaeTCs NHOUKATOP COCTOSIHUS.

Mpumep npoueaypbl U3BMEHEHUs1 NapamMeTpa
Ons nsMeHeHVs1 nNepBUMYHOrO paboyero AaBneHuns ¢
3,0 no 2,8 bap:

HaXaTb KHOMKY C (MeHIO) N 3atemM KHOMKu

(nmioc) wnn (MUHYC) 1O [OCTMXEHUS KaTeropum

UP. HaxaTb KHOMKY @ (enter) n 3atem KHOMKY

napametpa UP06. HaxaTb KHOMKy (enter) n
3aTemM KHomkamu (nntc) unm  (MUHYC) YCTaHOBUTb
Tpebyemoe 3HayeHue. C 3Toro MOMeHTa nNuKkTorpamma
NporpamMmmmMpoBaHUst MUraeT Ao Tex MNop, noka HoBoe

(nntoc)  mnm (MUHYC) 0O [OOCTWXEeHUst

3HaYeHue He NoATBEPXKAAETCSA KHOMKOW (enter).
[ns BbIXxoda U3 pexuma nporpamMMUMpoBaHNS HaxaTb

Heckonbko pa3 (=) (MeHi0) 40 BO3BPALLEHUS Ha
CTpaHuLy BU3yanusaumm napameTpos. Mpu Bbixoae 13
pexvuma nporpaMMMUPOBaHNSI UHAMKATOP COCTOSIHMS
nponagaer.

8.5. BBop napons
Kor,qa Tpe6yeTc;| BOWTM B MEHIO C naponem, muraet

undpa, KOTopyto criegyeT M3MeHUTb. KHonkamu L4

(nmioc) wnm (MMHYC) M3MeHsieTcs  mMuraroLast

undpa. KHonkon (enter) noaTBepxaaeTcs undpa
1 BbINOMNHAETCSA Nepexos K criegytowen uudpe. Ecnn
BCE LMMPbI NPaBUIbHbIE, BbIMOMHSAETCS BXO B MEHHO.
B npotuBHOM cnyyae, nepsasi umdpa CHoBa Ha4YMHaeT
muraTb. Ons Bbixoga U3 pexuma nporpaMMUpoBaHms

HaxaTb HECKONMbKO pas KHOMKY |2 (MeHto), noka He
BbIMOET CTpaHuua Bu3yanusauum napameTpos. [pu
BbIXOAE M3 pexvma MporpaMmMUpoBaHUs MHOMKATOP
COCTOSIHWSI PONaaaeT.

MAPOJTb 3HAYEHVE
Monb3osatens (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
CepBucHoe MeHio (SA) 9591

8.6. BosBpar k 3aBOACKMM HacTponkam
370 NapameTp No3BOSISiET BO3BPaLLATLCSA K 3aBOACKUM
HacTpolikam npeobpasoBaTens.

BHUMAHWE: Mepen cbpocom
A npeobpasoBatens  ybeautbcs,  4TO  OH
BbIKITIOYEH U HAcoCbl He paboTatoT.
Korga  BbinomnHsieTcs  cbpoc, Kk npeaplayLlinm

HacTpoiikaM MOXHO BEPHYTbCsl TOMbKO MOCPEACTBOM
PYYHOW HaCTPOMKN BCEX M3MEHEHHBIX NapaMeTpoB.

[ns cépoca npeobpasoBaTenst HEOOXOAUMO U3MEHUTb
3HaveHne napameTtpa AP50 ¢ "nO" Ha "yES" 1 HaxaTb

KHOMKY (enter).

[lucnneit BbIKMIOYAETC HA HECKOMbKO CeKyHA W
nocrie HOBOTO BKMOYeHWst OydeT cHoBa MOXHO
NporpaMmmMpoBaTh YacTOTHbI Npeobpa3oBaTerb.

9. [MporpammupoBaHue NepBUYHbIX (PYHKLUA

9.1. TlMapameTpbl, HAacTpanBaeMble Npu Nycke B
3Kcnnyarauuio
o | YbeauTech, YTO HanpshkeHue KOHTPOMMpyemoro
| |°nexTpoasuratens ke unu paHo [OCTymHOMY
B CETU HaNPSHKEHUIO.

Ecnn HanpspkeHve pBuratenst otnudaetca ot 400B,
n3meHnTb napametp SA01 "HomuHanbkoe HanpspkeHue
asuratens” U yCTaHOBWTb HOMWHANbHOE 3HauYeHue
HanpsbkeHWst  ABWraTensi, YykasaHHOe Ha  3aBOACKOM
Tabnumuke.
Korga npeobGpasoBaTtenb BKMOYaeTcs, Nocrne nepeon
hasbl KOHTPONSA CUCTEMbl Ha AuMchriee MokasblBaeTCcs
Hagnueb Er13.

f Ecnn BHEceHHOe HOMUWHarbHOE 3HayeHune

TOKa HEBEpHO, eCTb PUCK MOBPEXAeHUs
3neKTpoHacoca WnM BbIXOAE HenpeaBUAEHHOM
OLLMBKM NEPErpy3KkM No TOKy
Ecnn BHeceHHoe HOMUHanNbHOE 3HauveHune

Aqacmm HEBEPHO, €eCTb PUCK  Hanuuns
noTpebneHns, OTIIMYHOTO OT HOMWHANBHOTO UMK
NoBPEXAEHNs Hacoca.
Ecnn  BbIGpaHHbIA  3anporpamMMUpOBaHHbIN

Apemwm OTNNYaeTcs  OT  NPEeAyCMOTPEHHOro

ONS CUCTEeMbl, WMEETC PUCK  NOBPexXAeHus

3M1eKTPOHacoca 1 caMoil CUCTEMbI.

9.2. PexXuM paboThbl C NOCTOSIHHbIM AaBNeHUem
B pexume paboTbl C MOCTOSIHHBIM AaBrieHuem
[aBreHue B cUcTeMe NoaAepKUBAETCS MOCTOSIHHbIM.
B atom pexume paboTbl  npeobpasoBaTesb
rnofAepXunBaeT AaBreHue CUCTeMbl MOCTOSIHHLIM Ha
3Ha4yeHuun, 3agasaemom B napametpe UP0G.
B 3aBMCKMOCTM OT YCTaHOBMEHHBIX AATYNKOB MOXHO
paboTtaTb B pasHbIX KOHpUrypaumsx:
- MNocTosiHHOE faBneHue ¢ 1 JaT4yMkoM [aBreHust
(abcontoTHbIM UnNn AnddepeHunansHbIM).
- MNocTosiHHOE AaBneHue ¢ 2 gaTyMkaMy AaBrneHus
B AnchdepeHumnansHoOM pexume.

[Ons nporpaMMupoBaHus  pasHbIX KOHurypaummn
1cnonb3oBaTb MHdopMaumo 13 criefyoLwmx
pasgernos.

9.2.1. YcTaHOBKa pexuma C MNOCTOSHHbIM
paBneHnem c nomouwbl 1 Aatymka
[aBneHus (abcontoTHOrO unm
auddepeHumnanbHoro).

B 3TOM pexume ncnonb3yetca 3Ha4eHune,

nonyyaemoe c gatyvka gasrneHust (NnogcoeavHeHue
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Kak onucaHo B pasgene 6.7).
nporpaMM1poBaHUs UNn NpPOBEPKN (peKkomeHayemas

MapameTpbl

ansa

nocnenoBaTenbHOCTb):
Par. Onvcaxue BBoaumoe 3HauyeHue
AP01  |MakcumarnbHoe AaBnenve | 3aBUCKT OT Moaenu
Hacoca Hacoca
AP02 |Tun curHana gatuuk 1 [aHHble fatyuka
AP03  |EanHuuLa nsmepeHns 1 [6ap]
Aatuvk 1
AP04 |MuHumanbHoe 3HaveHue | [laHHble aaTyuka
patyuk 1
AP05 |MakcumarnbHoe 3HadyeHvie |[laHHble aaTuuka
narymk 1
UP02 [HomuHanbHasi cuna toka | CM. Wnnbauke ABuratens
Asurarens
UP03 |HomuHanbHasi yactota CM. unnbauke apuratens
UP05 |BbiGop pexwuma paboTbl PC
UP06 |YcTaHoBka 3HauyeHust 1 3aBucuT 0T 3anpoca [6ap]
9.2.2. Pa6ota C NOCTOSIHHbIM AaBrieHuem

C nomowbl 2 [AaTYUKOB AaBrieHUs
(andcbepeHUManbHbIX).
Ecnu Tpebyetcs ynpaBneHve 3HayeHVMEM OaBrieHUs
KaK pasHuUbl OaBreHus Mexgy BbIXo4oM (Hamop)
M BXOAOM (BCacbiBaHWs) Hacoca, Mcnonb3ys Asa
[atuvka OaBreHusi, HeOOGXOAMMO MOACOEAUHUTL Kak
rMaBHbIA [aTyuK, Tak U BCMoMoraTenbHbId, criegys
yKa3aHusim u3 pasgena 6.7.
MapameTpbl Ans NporpaMMUpOBaHUst UMK NPOBEPKU
(pekomeHayemMasi nocnefoBaTeNlbHOCTb):

Par. Onwcaxue BBogumoe 3HaueHue

AP01 |MakcumanbHoe JaBrneHve 3aBuUCHT OT Moaenu
Hacoca Hacoca

AP02 | Tvn curHana gatyuk 1 [aHHble gatynka

AP03  |Eannuua usmepenus gatunk 1 |1 [6ap]

AP04  |MuHnmanbHoe 3HaveHne [laHHble AaTymka
gartyuk 1

AP05 |MakcumarnbHoe 3HaueHve [aHHble gatunka
narymk 1

AP06 | Tun curHana gatyvk 2 [aHHble gatymka

APQ7 |Egunvua usmepenvs gatunk 2 |1 [6ap]

AP08 |MuHuManbHoe 3HayeHune [aHHble gatynka
Aatyuk 2

AP09 |MakcumanbHoe 3HaueHune [laHHble gatuvka
[aryuk 2

AP10 |HacTtpoiika BToporo aatuvka | DiFF

UP02 |HomuHanbHasi cuna Toka CM. Wnnbavke aBuratens
Asuratenst

UP03 |HomuHanbHasi yactoTa CM. W1nbavke asuratens

UP05 |BbiGop pexwuma paboTbl PC

UP06 3aBucuT OT 3anpoca
YcTaHoBKa 3HaueHus 1 [6ap]

Ons obecrniedeHnss npaBurnbHOW  paboTbl

Acmmemu NpPOBEPUTb, YTO [MaBHbIA [aTYMK
nasneHus (knemmbl B1/B4) Bcerga yctaHoBneH
B HaMopHOW INWHUM Hacoca, a BTOPWUYHbIV
[atynk aaeneHus (knemmbl B5/B8) B nuHWMmM
BCacblBaHUs Hacoca).

9.2.3. YcTtaHOBKa 4acToTbl nepes naysom u
MWUHMMAanbLHOW YacToThbl

YacToTHbIN npeobpasoBaTtenb HaCTpoeH Ha

obecneveHne aBTOMaTWYECKON OCTAHOBKM Hacoca B

cryvae Hu3sKoi noTpebHoCTM B Boae.

B cnyyae, ecnm ata cuctema He obecrneynBaer

npaBurbHY OCTAaHOBKY HAacoca, MOXHO HacTpouTb B
PYYHOM pexume CreaytoLume 3HaYeHns:

- MpepnaysHasa yactota

- MuHnmaneHas yactota
UToObl  HacTpoMTb  BPYYHYHO 3TWM  NapameTpsl,
HeobXoauMo U3MeHWUTb 3HayeHue napameTtpa AP17
c "Auto" Ha "Man". 3atem cnegyeT 3agaTtb 3HavYeHUs
yacToTbl nepen naysow (napametpbl PC02 n PCO4) n
3HaYeHNs1 MMHMMarnbHON YacToTbl (napameTpbl PCO1
n PCO03), ucnonbeays pacyert, NpyBeAEHHbIN Aanee.

9.2.4. PacyeTr 4actoTbl nepen
MUHUMAanbHOM YacToThbl
Kann6poska yacToTbl Nnepe naysoi (napametp PC 02
1 PC04) no3sonsieT npaBubHO OCTaHaBNMBaTb HAcoC,
Korga noTpebHOCTb B BOAE YMEHbLUAETCS HACTOMbKO,
yTo pabora Hacoca Gonblue He Tpebyetcs (Npumep:
yTeuka Unn MarneHbkasi mogada HecKomnbKo NMUTPOB B
MUHYTY).
B a3toM cnyyae, Hacoc [OOMKeH OCTaHOBUTLCS Ha
Heckonbko cekyHA v noaada obecneuvBaeTcs 3a cHeT
3anaca, HakonfeHHoro B bake.
Mpennay3Has yactota Hz P moxeT 6bITb onpeaeneHa
no criegyoLuen dopmyne:

naysom wu

nnsa Hacocos 50 'y,
Hz=2+ (Hset+Hmax )x 50 (*)

nnsa Hacocos 60 'y,
Hz=2+ (Hset+Hmax )x 60 (*)

roe: H set - paboyee faBnenve B metpax / H makc. -
Makc. faBneHne Hacoca C HoMeBbIM PacXOA0oM.
(*) Mpw makc. faBneHun Hacoca crnegyer:

- OTHSATb Nepenaj Ha BcacbiBaHUM (B MeTpax) Ans
Hacoca, paboTatoLLero BbiLe YPOBHSA BOAbI,

- NpubaBUTb  NOMOXUTENbHLIN  TMAPABNYECKUIA
Hanop (B MeTpax) Ans Hacoca, paboTatoLero noa
rMapaBnnyYeckMm Hanopom.

[na HacTpolikm MuHUManbHoW paboyen 4YacToTbl
(napameTtp PCO1 n PC03) ycTaHOBUTbL 3Ha4yeHue, Ha
6-7 'y MeHbLUe npeanay3Hoi YacToThbl.

9.3. Pexum paboTbl ¢ NponopLMoHaNbHbIM
AaBneHnem
B pexvme paboTbl ¢ MponopLMoHaribHbIM AaBreHuem
Hacoc ¢ npeobpasoBaTenemM ymeHblUAeT AaBneHue
Hacoca M 4acToTy MPOMOPLMOHANIbHO YMEHbLUEHUIO
noTpe6GHOCTU B BOE CO CTOPOHbI CUCTEMBI.
B atom pexume paboTbl  npeobpasoBaTesb
nofAepXunBaeT 3afaHHoe AaBrieHne Ha MakcMmarbHOM
YyactoTe (OoaBneHvue 3agaeTcs B mapamertpe
UPO06). HaknoH npsMoi yMeHblUeHWs OaBfieHns B
3aBMCMMOCTU OT pacxof 3afaeTcsi Yepe3 MpoLEeHT
3aaHHOTO aBMEHVS NP 3aKPLITON 3aCIOHKe.
B 3aBMCKUMOCTM OT YCTAHOBIIEHHbLIX AATYMKOB MOXHO
paboTtaTb B pasHblx KOHpUrypaumsx:
- MponopunoHanbHoe JaeneHve ¢ 1 JaTynkom
[asneHns (abcontoTHelM nnu anddepeHuman.)
- MponopuuoHanbHoe AaBneHve ¢ 2 gatyvkamu
naBneHus B auddepeHLnansHOM pexumMe

[Ons  nporpaMMupoBaHus  pasHbIX KOHurypaummn
ucnonb3oBaTb  MHOpMaUMIo U3 CriedyroLmx
pasgenos.
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9.3.1. YcTaHOBKa pexuma ¢ nponopLnoHanbHbIM

haBneHneMm c nomowbk 1 paTyuka
pasneHus (abcontoTHOrO unu
AnddepeHunanbHOro)

B 3TOM pexume MCronb3yeTcs 3HadeHue OT aaTtyuka
AaBneHus (nogcoeimHeH kak onucaHo B pasgene 6.7).
MapameTpbl ANs NporpaMMUPOBaHUS UM NMPOBEPKU
(pekomeHayemas nocnefoBaTenbHOCTb):

Par. Onucanve BBogumoe 3HayeHune
AP01  |MakcumarnbHoe AaBneHve |3asucuT oT MOAENM Hacoca
Hacoca
AP02 |Tun curHana gatumk 1 [laHHble fatyuka
AP03 |EAvHnua nameperus 1 [6ap]
aatymk 1
AP04 |MuHMManbHoe 3HayveHve [laHHble fatyunka
naryuk 1
AP05 |MakcumanbHoe 3HayeHve [laHHble fatyuka
aatyuk 1
UP02 |HomuHanbHas cuna Toka | Cw. Wwiunbauke aBuratens
asurarens
UP03 |HomuHanbHasi yactoTa CM. Wnnbanke Asuratens
UP05 |BbiGop pexuma pabotbl  |PP
UP06 |YcTaHoBka 3HauveHus 1 3aswcuT ot 3anpoca [Gap]
PPO1  |Percentuale pressione al 50 [%)
chiuso
9.3.2. Pabota c NpPoONopLUMOHanbHbIM

OaBrieHMeM C MNOMOWbI 2 [aTYMKOB
AaBneHus (audcdepeHumnanbHbIX)
Ecnn Tpebyetca ynpaBneHne 3HadeHVeM [aBreHus
KaK pasHuubl [aBneHna Mexay BbIXoAoM (Hanop)
M BXOOOM (BCAacbiBaHWs) Hacoca, MCrMonb3ys [ABa
natynka [AaBrieHusl, HeobXoaMMO NOACOEAMHUTb Kak
rmaBHbIN AaTyuK, Tak n BCI'IOMOFaTeJ'IbeII?I, crniegya
ykasaHusm 13 pasaena 6.7.
[MapameTpbl 4ns nporpammMupoBaHUs UNU NPOBEPKU
(pekomeHayemasi nocnefoBaTenbHOCTb):

Par. Onucanve BBogumoe 3HaueHne

AP01 |MakcumanbHoe faenenue | 3aBucuT oT MOAENn
Hacoca Hacoca

AP02 |Tun curHana gatymk 1 [laHHble gatynka

AP03 |EAvHuua namepeHus 1 [6ap]
patyumk 1

AP04 |MuHUManbHoe 3HaueHne | ManHbie gatuvka
garyuk 1

APQ5 |MakcumarbHoe 3HaueHue | Nanubie gatuka
aatyuk 1

AP06 |Tun curHana gatyumk 2 [aHHble gatynka

AP07 |EAvHuua namepeHus 1 [6ap]
Aatyuk 2

AP0 |MuHMManbHOe 3HaueHne | ManHbie gatuvka
AaTtymk 2

APQ9 |MakcumarbHoe 3HaueHne | NanHbie gatuvka
aatyuk 2

AP10 |Hactpoiika BToporo DiFF
Aartymka

UP02 |HomwuHanbHas cuna Toka | Cy, wunbauke ABUraTens
asurarenst

UP03 |HomuHanbHas yactota CM. Wnnbavke aBuratens

UP05 |BbiGop pexxuma paboTbl PP

UP06 |YcTaHoBka 3HayYeHws 1 3aBucnT ot 3anpoca [6ap)

PP01 |MpoUeHT nasnexns npu| 50 [%]
3aKpbITON NUHUN

Ons  obecneveHnss npaBwunbHOW  paboTbl
Acwmemu NpoBepuUTb, YTO [MaBHbIA AATYMK
nasneHus (knemmbl B1/B4) Bcerga yctaHoBneH
B HamMopHOW JIMHWM Hacoca, a BTOPUYHBIN

[atynk aaeneHust (knemmbl B5/B8) B nuHMM
BCacblBaHWsA Hacoca).

9.3.3. AKTUBaLUsi OCTAHOBKM NPU MUHUMaNbLHOMN
yacTtoTte

Pexxvum paboTbl ¢ MpoOMopuUMOHarbHbIM AaBneHneM
npeaycmMaTpvBaeT, YTo Hacoc paboTaeT HenpepbiBHO
6e3 ocrtaHoBkn. Ecnu TpebyeTrcs akTMBMpoBaTb
OCTaHOBKY CMCTEMbI MPU AOCTUXKEHUU MUHUMATNbHOM
paboyeit yacToTbl (napametp SAO03), Heobxoanmo
M3MeHUTb 3HaveHne napametpa AP16 c "Off" Ha "FM".
Mocneaytollee BKMIOYEHWE CUCTEMbl MPOUCXOAWT,
KorAa AaBneHne CHU3UTCS HUXKE 3HaYeHust, 3a4aHHoro
B napameTpe PP08.

9.4. Pexum pabotbl c MOCTOSIHHOMN
TeMnepaTypou

B pexvme paboTbl C MNOCTOSIHHOW TemnepaTypon

BbINOMHSAETCS nofaepxaHve NMOCTOSIHHOM

TeMnepaTypbl B TOUKE CUCTEMbI.

B oatom pexume paboTbl  npeobpasoBaTenb

NofAEepKUBAET TEMMEepaTypy CUCTEMbI MOCTOSIHHOM.
[ns pexvma paboTbl C NOCTOSIHHOW TemnepaTypoii
HeoGXoAMMO 3aAaTh TakKe TWUM CUCTEMbI, B KOTOPOW
paboTtaeT npeobpasoBatenb. [lpegycMoTpeHo pABa
pasHbIX TUMa CUCTEM:

- OTonuTenbHbIE  CUCTEMbI
cuCTeMbl, [Ae npu  yBenuueHunm paboumx
nokasatenen Hacoca (4actota) MpoUCXoauT
yBEnuyeHne Temnepartypbl AaTuuka.

- Cuctembl  KoHAuUMOHMpoBaHus  (Cool):
3TO CUCTEMbI, Ae MpW yBenuyeHun paboumx
nokasatenen Hacoca (4acTtota) MpoUCXoauT
yMeHbLLEHME TemnepaTypbl AaTyvka.

B 3aBMCMMOCTU OT YCTaHOBMEHHbIX AaTYUKOB MOXKHO
paboTaTb B pa3HbIX KOHUrypaumsx:

(HEAt): aTo

- MocTosiHHass TemnepaTypa ¢ 1 pgaTtyvkos
TemnepaTypbl (abcontoTHbIM nnm
anddepeHumanbHbIM)

- MocTosiHHas Temnepatypa C 2 A[artynkamu
Temnepartypbl B AU epeHLManbHoM pexuMe
[lns nporpammMupoBaHust KOHUIypaLmm UCNonb30BaTb
MH(OPMaLMIO 13 CrieayoLmUX pasnenos.

9.4.1. YcTaHOBKa pexuma C MNOCTOSHHOWM
TemnepaTtypou ¢ nomowbio 1 agatumka
Temnepartypbl

B aTOM pexvme ucnonbayeTcs 3HayeHve OT AaTyvka

TemnepaTtypbl (MOACOEAMHEH KaK OnucaHo B pasjaene

6.7)

MapameTpbl A4ns NporpaMMWPOBaHWSt UM NPOBEPKM

(pekomeHayemMas nocnefoBaTeNnbHOCTb):
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Par. Onvcaxve BBoaumoe 3HaueHne

AP02 |Tun curHana gatuuk 1 [laHHble fgatyuka

AP03 |EAnHnua nsmepenus 4[°C]
paryuk 1

AP04 |MuHUMarnkHoe 3HaueHUe | Maubie aaTunka
paryuk 1

APQ5 |MakcumanbHoe 3HaqeHne | Nanble garunka
narymk 1

UP02 |HomuHanbHas cuna toka | Cu, winbguke guratens
Asuratens

UP03 |HomuHanbHas yactota CM. Lunnbauke ABuratens

UP05 |Bbi6op pexuma paboTbl tC

UP06 |YcTaHoBKa 3HaueHuns 1 3asucut ot 3anpoca [°C]

tCo1 | Tvn cuctemel HEAt/Cool

9.4.2. Pabota C NOCTOAAHHOW TemmnepaTypown

C nomMouwbi 2 JaTYUKOB TemnepaTypbl
(anddpepeHumanbHbIX)
Ecnun Tpebyetca ynpaBneHue 3HayeHVWEM [aBreHus
KaK pasHuubl OaBrneHua Mexay BbIXoOaoM (Hanop)
M BXogoMm (BCacbiBaHWsl) Hacoca, MCMonb3ys [ABa
[aTtynka OaBneHus, HeobxoaMMo MoacOoeaMHUTb Kak
rmaBHbIV AaTyUK, Tak U BCI'IOMOFaTeJ'IbeIVI, cnenysa
yKasaHusaM 13 pasaena 6.7.
MapameTpbl ona nNporpamMmMmupoBaHMs UNU NPOBEPKM
(pekomeHayemasi nocnefoBaTensbHOCTb):

Par. Onucaxve BBoavmMoe 3HaueHve

AP02 |Tun curHana gatumk 1 [aHHble fatunka

AP03 |EAnHULa n3mepenus 4[°C]
paryuk 1

AP04 |MuHMManbHOe 3HaueHne | Mlanubie gatuvka
paryuk 1

APQ5 |MakcumarbHoe sHaueHne | Nanubie gatuvika
gartymk 1

AP06 |Tun curHana gatyuk 2 [laHHble fatyuka

AP07 |EAvHULA n3mepenus 4[°C]
[aryuk 2

AP08 |MuHMManbHOe 3HaueHne | Mlawubie gatuvka
[artyuk 2

APQ9 |MakcumarbHoe 3HajYeHne | Nawubie gatdvka
nartyuk 2

AP10 |HacTpoiika BToporo DiFF
faryvka

UP02 |HomuHankbHas cuna toka | Cu, winbauke [BUraTens
asuratens

UP03 |HomuHanbHas yactota CM. WwWunbavke aBuratens

UP05 BbiGop pexvima paboTbl t

UP06 |YcTaHoBKa 3HaueHws 1 3asucut ot 3anpoca [°C]

tC01 | Twn cuctemsl HEAt/Cool

9.4.3. AKTUBaLMsi OCTaHOBKM NPU MUHUManNbLHOWN
yacTtoTte

Pexum paboTbl ¢ nNponopumoHanbHbIM AaBrieHneM
npegycmatpuBaeT, YTo Hacoc pabotaer HenpepbiBHO
6e3 ocraHoBkn. Ecnu Tpebyercs akTMBUpOBaTb
OCTaHOBKY CUCTEMbI NPU AOCTWKEHUN MUHUMArbHON
paboyelt vactotbl (napametrp SA03), Heobxoanmo
N3MeHUTb 3HaveHne napameTtpa AP16 ¢ "Off" Ha "FM".
Mocneayowee BKMIOYEHWE CUCTEMbI  MPOUCXOAWT,
KOra AaBneHne CHU3NTCS HUKe 3HaYeHus, 3aAaHHoro
B napametpe tC02.

9.5. PeXum paboTbl C NOCTOAHHLIM PacXxogoMm
Mpn pexume paboTbl C MNOCTOSIHHLIM PACXOAOM
nogaepxueaetca MOCTOSIHHbIN pacxon B
Oﬂpe,qu'IEHHOVI TO4Ke CUCTEMBI.

B atom pexumMme ncnonb3yeTcda CcurHan, I/I3MepF|eMbII7I
pacxofoMepoM (MoACcOeAMHEH Kak OnvcaHo B pasaerne
6.7).

MapameTpbl ANA NPOrpaMMUpPOBaHNS UM NPOBEPKN
(pekomeHOyemasi nocrnenoBaTeNbHOCTb):

Par. Onucanve BBogumoe 3HadeHne
AP02 |Tun curHana gatuuk 1 [laHHble fatyuka
AP03 |EAvHMUa nsmepeHusi 2 [mc/h]
naryuk 1
AP04 |MuHumanbHoe sHaueHvre | Napbie natynka
gatyuk 1
AP05 |MakcumarisHoe sHaueHme | lapbie natynka
narymk 1
UP02 |HomwuHaneHasi cuna Toka | Gy, wunbouke ABUraTens
Asvratens
UP03 |HomuHanbHas yactota CM. WwWunbavke aBuratens
UP05 |Bbibop pexxuma pabotbl | CF
UP06 |YcTaHoBka 3HaveHus 1 3asucuT ot 3anpoca [mc/h]
9.6. Pexum pabotbl ¢ PUKCUPOBAHHOWM
CKOpPOCTbHO

B 9aTOoM pexume 6nok Hacoc-npeobpasoBaTenb
paboTaeT Kak TpaAWLMOHHBLIA HAcoC C MOCTOSIHHOM
KpUBOWN.

9.6.1. Pabota ¢ huKkCUpoBaHHOM CKOPOCTLIO,
3ajaHHOM C KHOMOYHOrO nynbTa

MapameTpbl Ang NporpaMMupoBaHUs UM NPOBEPKU

(pekoMeHayemasi NocnefoBaTensHOCTb):

Par. OnucaHue 3HaueHue napameTpa

UP02 |HomuHanbHas cana Toka | Cu, wunbauke asurarens
aBuratensi

UP03 |HomuHanbHas YactoTa CM. Wunbayke fBuraTens

UP05 |Bbi6op pexuma paboTsl Man

Man1 |®PuKcHpOBaHHasA CKOPOCTL | 3agyewT oT 3anpoca [Hz]
nepBuYHas

Ons  obecneyeHnss npaBunbHoOM  paboTbl
cuUCTeMbl 4YacToTa MoxeT ObiTb 3ajaHa B
Ovana3oHe Mexay MuHUManbHow paboden

yactoton (napametrp SA03) U HOMUHaNbHOW
yacTotou (napametp UP03).

9.6.2. Pabota €O CKOPOCTbIO OT BHELUHEro
UCTOYHMKA

Ecnn TpebyeTcs perynupoBaTb CKOpPOCTb MNpuBoaa

OT BHELUHEero yCTpoucTBa, HEOBXOAMMO BbIMOMHUTH

COEeAVHEHWNE KaK onucaHo B pasaene 6.8.

MapameTpbl AN NporpaMMUPOBaHUS UM MPOBEPKU

(pekoMeHayeMas nocnefoBaTenbHOCTb):

Par. Onucanve BBogumoe 3HadeHune

UP02 |HomwuHanbHasi cuna Toka | Cy. wunbauke Asuratens
Aasuratenst

UP03 |HomuHanbHas yactota CM. Wunbavke aBuratens

UP05 |BbiGop pexxuma paboTbl Man

AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | 3aBucuT OT 3anpoca
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AP04 |MuHMManbHoe 3HaveHne |
narymk 1
AP05 |MakcumarnbHoe 3HadeHe | 100
paryuk 1
Man3 | Aktusauus perynmpoBku | On
OT BHELUHEero curHana
Man4 | MuHuman. 3HadeHve 3asucuT ot 3anpoca [Hz]
BHELLHEro curHana

MakcumanbHasi yactota (napametp UPO3) Oyget
CBfi3aHa C MaKCMMasibHbIM 3HAYEHWEM BHELUHEro
OrMOpHOTo NapameTpa.

9.7. Hou4How pexum paboTbl
HouHon pexum paboThbl ABNAETCA onuus,
MO3BONSIIOLLEN CHUXATb YacTOTY BpalleHUs ABuraTtens
NpyU YMEHbLLEHUN TEMMNEPATYPbl CUCTEMBI.
B aTom pexvme ncnonb3yeTcs curHasn, usmepsieMbii
JaTuskoM  TeMMepaTypbl, MNOACOEAUHEHHbIM  Kak
onucaHo B pasgene 6.7 (CcMOTpu “SrekTpuyeckoe
coeVHeHne BTOPUYHOIo Aatymka’”).
Tak kak B npeobpasosatene |-MAT umeertcsa
A TONMbKO ABa BXOAA AN aHanoroBbIX A4aT4YUKOB,
aKTMBaLUMsi 3TOro pexuma He obecneuvBaert
UCMOMNb30BaHNE PEeXUMOB C 2 JaTynkamm
(andbcbeperHuman nnu 3HavyeHne ¢ BHELLUHero
VUCTOYHMKA).
MapameTpbl Ana NporpaMMUPOBaHWS UMW MPOBEPKU
(pekomMeHayemas nocrnenoBaTenbHOCTb):

Par. Onwucanve BBoanmoe 3HayeHne

AP06 |Tun curHana gatyuk 2 [laHHble gatynka

AP07 |EAvHuua namepeHus 4[°C)
naryuk 2

AP08 |MuHMManeHoe 3HaueHne | Mlanbie aaTunka
[aryuk 2

APQ9 |MakcumarnbHoe 3HaueHne | [lapbie garumka
oatyuk 2

AP10 |Hactpoiika BToporo nMOd
Aatymka

AP18 |AKTMBaLWSi HOYHOTO On
pexuma

AP19 | Moporosas Temneparypa Ansi | 3asucyt ot 3anpoca [°C]
HOYHOrO pexuma

AP20 |Bpemsi ans aktueauum 3aBucuT oT 3anpoca [s)
HOYHOro pexunma

AP21 |[Moporosas Temnepatypa 3aBucuT ot 3anpoca [°C]
BO306HOBNEHMS CTaHAAPTHOTO
p

lMocne 3aBepLueHUs NPOrpaMMMpOBaHUs Ha gucrirnee
npeobpasoBaTtens BKIYaeTcs NMKTorpamma Ii
YacToTHbIN npeobpasoBarenb nepevger Ha
MWHUMAarbHYI0 YacToTy paboTbl, korga Temneparypa
Ha JaTymKe TeMnepaTypbl ONyCKaeTCsl HUXKE 3HAYEHUs
napametpa AP19 3a Bpemsi, paBHOE 3HAYEHWUo
napametpa AP20. Cuctema Bo3Bpallaetcs B
HOpMarbHbIN ~ pexum paboTbl, Korga 3HayeHue
TemMnepaTypbl Ha [AaTyvMke MOAHMMAaeTcs  Bbllle
3Ha4yeHusa napameTtpa AP21.

10. MporpammupoBaHMe BTOPUUHBLIX (DYHKLIUNA

[

10.1. 3awmTa ot cyxoro xoaa

YacToTHbIi npeobpasoBaTtenb CHabXeH cucTeMoin
3aWmMTbl  OT Cyxoro xoga HacocoB. Cuctema
cpabaTblBaeT, KOrga [AaBMneHUe OfnyckaeTcs Huxe
MWHUManbHOrO AaeneHust cyxoro xopa (AP24) Ha
BpeMms, MnpeBsbillaloliee BpeMsi cyxoro xopa (AP22).
3Ta PyHKUMS MMEETCH TOMNLKO B PeXMME NOCTOSAHHOTO
[AaBrneHns 1 NPonopLMoOHanbHOMO AaBMNEHUS.

K 4YacTOTHOMY npeo6pasoBarento MOXHO
noACcOeANHUTL A0 2 NOMNaBKOB B Ka4yecTBe 3aLuuTbl
OT cyxoro xopa. [ns 3aneKkTpu4eckoro CoeauHEeHWUs
ncnonb3oBatb MHopmaumio n3 pasgena 6.8.
MporpamMmmupoBaHue nepsoro nonnaska

Bxon nonnaBka yxe akTVBMPOBaH MO YMOMYaHwuio,
napametp AP40 HacTpoeH Ha 2 (nO), napameTp AP41
(BpemMs nocnepytollen akTMBauuMM) HacTpPOeH Mo
YMOM4aHuio Ha Bpems 3 Cek.

B napamerpe AP41 MOXHO HacTpouTb Bpems
nocnegytLlen aktmeaumm B ananasoHe 0 - 60 cekyHA.
MNporpaMmMupoBaHue BTOPOro nonnaeka

Bxon nonnaeka yxe akTVBMPOBAH MO YMOMYaHMIo,
napametp AP42 HacTpoeH Ha 2 (nO), napameTtp AP43
(Bpemsi nmocriegylolleit  akTMBaLWKM) HACTPOEH Mo
YMOM4aHuo Ha Bpems 3 Cek.

B napametpe AP43 MOXHO HacTpouTb Bpemsi
nocnegytwLien aktmeauum B ananasoHe 0 - 60 cekyHA.

10.2. AKTUBauUusi MaKCUManbHOM

MWHUManNbLHOW KPUBOM
K 4YacTOTHOMY npeobpasoBarento MOXXHO
NOACOEAMHUTL BXOLHOW CWrHan [Ans  akTueaumu
paboTbl Ha MakCMManbHOW  KPUBOW uNu  Ha
MUHUManNbHOM kpuBon.  [Ons ANEKTPUYECKOro
COEAMHEHNS UCTONb30BaTh MHOPMaLMIO U3 pasaena
6.9

kpuBon /|

Takaa paboTa akTMBUpYyeTCsi, HacTpouB napameTp
AP44 Ha 2 (nO) umn Ha 3 (nC) B 3aBMCUMOCTM OT
KOHpurypaumm, BbiIGpaHHON Ans Bxoaa.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “1”, ecnu nocne
aKkTMBaumMm Bxoga Tpebyetcs 3agatb  paboty
YacToTHOro npeoGpasoBaTtenss Ha HOMUHaNbHOMW
yacToTe, ykasaHHou B napametpe UPO3.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “27, ecnu nocne
akTMBauuMu Bxoga TpebyeTca 3agjatb  paboty
YacToTHOro npeobpa3oBatensi Ha MUHUMAanbHOW
YyacToTe, ykazaHHon B napameTpe SA03.

10.3. AKTUBaLMA BTOPOro 3afaHHOro 3Ha4YeHus
K YacTOTHOMY npeobpasoBartento MOXHO
NOACOEAMHUTL  BXOAHOW CUrHam Ans  akTvBauuu
BTOPOro 3a4aHHOro 3HauveHusi. [Ons arnekTpu4eckoro
COEAMHEHNS NCTONb30BaTh MHOPMaLMIO U3 pasaena
6.10.

Ota pabota aKkTMBMpPYeTCs,, HacTpoOMB MapameTp
AP46 Ha 2 (nO) umin Ha 3 (nC) B 3aBMCMMOCTM OT
KOHburypaumm, BbIGpaHHON Ans Bxoaa.

B cnyvae aktvBaums umdpoBoro Bxoga cuctema
Gonblue He crnegyeT 3a MNEPBUYHLIM  3HAYEHUEM
(napameTp UP06), a ncnonb3yeTt BTOPUYHOE 3HaYeHUe,
HacTpoeHHoe B napametpe UPO7. B pexume c
(hVMKCMPOBAHHOWM  CKOPOCTbK — YacToTa  BpaLLeHUs
mMeHsieTcst ¢ MAn1 Ha MAN2.
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10.4. AkTuBauus yAaneHHoro cuUrHana
BKNKOYEHUS | BbIKIKOYEHUA

K 4YacToTHOMY npeobpasoBaTento MOXHO
NOACOEAMHUTL BXOA4 ANs akTMBauMW  yaarieHHoro
ynpasneHus YacTOTHbIM npeobpasoBaTenem.
[na  anekTpuyeckoro COEAMHEHWUS UCMOMb30BaTb
nHdopmaumio n3 pasgena 6.11.

Takasi paboTa akTUBMPYETCsi, HacTpouB napameTp
AP47 Ha 2, 3aMbIKaloLLIUIA KOHTAKT.

Ecnn  aktuBupoBaH uUMEPOBON  BXO4, NPUBOL
OCTaHaBMMBAeTCs W Ha [uUchiee MokasbiBaeTcs
Hagnueb “Off”. Ecnun e undpoBOW BXOA OTKIHOYEH,
npuBOA NPOAOIKUT paboTaTb B HOPMAnbHOM PEXUME.

10.5. HacTpoiika curHanoB owmn6okK

K 4acToTHOMY npeobGpasosarernto MOXHO
NOACOEAUHWUTL [0 2 curHanos owubok. [Ons
3MEeKTPMYECKOro coeanHEHs 1cnosb3oBaThb

MHcopmaumio 13 pasgena 6.12.

BbIxoabl 451 CUrHANoB oWMBOK yXKe akTUBMPOBaHbI MO
ymonuyaxuio, napameTpbl AP32 1 AP34 HacTpoeHbl Ha
On.

Mapametp AP33 nosBonser BbibpaTb ycrosue
aKkTMBauuu perne, NOACOEAMHEHHOrO K knemmam A1-
A5. 3HayeHu COOTBETCTBYET YCMOBWE akTuBauum
pene no nNpuBeaeHHON Huxe Tabnuue.

3HayeHune AP33 YcnoBue

1 Hacoc B pabote
2 Hacoc B pexvmMe oxugaHus
3 Hacoc BbIKknto4YeH
4 Owmnbka Er01
5 Owwnbka Er02
6 Owwmbka Er03
7 Owwnbka Er04
8 Owwnbka Er05
9 Owwnbka Er06
10 Owmwnbka Er07
11 Owwnbka Er08
12 Owwnbka Er09
13 Owmwmbka Er10
14 Owmnbka Er11
15 Owmwnbka Er12
16 Owmwnbka Er13
17 Owmwnbka Er14
18 Owwnbka Er1s
19 Owwnbka Er16
20 Owmwnbka Er17
21 Owwnbka Er18
22 Owwnbka Er19
23 Owmwmbka Er20
24 Owmnbka Er21
25 Owwnbka Er22
26 Bce ownbku

Mapametrp AP35 nosBonser BblGpaTb Yycriosue
aKTVBauUMKU perne, NOACOEAMHEHHOMO K knemmam A6-
A10. 3HayeHuno COOTBETCTBYET YCMOBUE aKTUBALMU
pene no NpUBEAEHHON Hke Tabnuue.

3HayeHune AP35 YcnoBue
1 Ownbka Er01
2 Owwnbka Er02
3 Owunbka Er03
4 Owwnbka Er04
5 Owmwnbka Er05
6 Owwnbka Er06
7 Owmwnbka ErQ7
8 Owwnbka Er08
9 Owmnbka Er09
10 Owmwnbka Er10
11 Owwnbka Er11
12 Owmnbka Er12
13 Owmnbka Er13
14 Owwnbka Er14
15 Owmwnbka Er15
16 Owunbka Er16
17 Owmwnbka Er17
18 Owmwnbka Er18
19 Owwnbka Er19
20 Owmnbka Er20
21 Ownbka Er21
22 Owunbka Er22
23 Bce owwmnbku

10.6. YcTtaHOBKa

napameTpos
K YacTOTHOMY npeobpasoBartento MOXHO
NoACOEANHUTD BbIXOA AMNs AUCTAHLMOHHOIO KOHTPOMS
napameTpoB. [ns  3NeKTPUYecKoro CoeauHeHust
ncnonb3oBaTtb MHOpMaLmio 13 pasgena 6.13
HacTtpoutb ¢ nomolubto napameTtpa AP38 BenuuuHy
ONsi KOHTPONS MO NPUBEAEHHON Hbke Tabnuue.

yAaneHHoro KOHTponsA

3HauyeHue AP38 Ycnosue
1 [aeneHue (6ap)
2 Pacxog (mM3/4)
3 Temnepartypa (°C)
4 Yacrorta (')
5 Tok aBuratens (A)
6 HanpspkeHne Ha Bxoge (B)

HacTpouTb, kpome atoro, B napameTtpe AP39 3HaueHve
KOHLA LLKanbl KOHTPONMPYEMOro CUrHana.

10.7. YnaneHHasa ycTaHOBKa 3Ha4yeHuUs

MoxHo N3MEHATb 3afjaHHoe 3HaveHune
OVCTaHLUMOHHO, @ He C KHOMOYHOrO nysibTa YaCTOTHOrO
npeobpasoBarensi.

[Ina  anekTpuyeckoro coeanHeHus
WHdopMaumio 13  pasgena 6.7
COeVHEHNE BTOPUYHOIO AaTyuka).
HacTtpoutb napametp AP06 Ha ucnonb3yembii Tvn
curHana, napametp APQ7 Ha Tpebyemyw eauHuuy
namepeHus, napametpbl AP08 n AP09 (koHeL, LwKanbl
Aatyvka) Ha Tpebyemble 3Ha4YeHWs KOHLUa LiKanbl

ncnonb3oBaTb
(anekTpuyeckoe
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N U3MeHWUTb 3HayeHve napametpa AP10 ¢ "Off" Ha
REM".

B aTol koHMUrypaumm 4acToTHbI npeobpasoBaTenb
paboTaeT, MCMoMb3yst  3Ha4YeHWEe C  [aTuyuka,
HO 3ajaHHoe 3HayeHue 6GepeTcs OT  curHana,
COEANHEHHOTO CO BTOPUYHBLIM AATYNKOM.

10.8. AkTMBauusa pyHKLMM Nycka No Taumepy
MoxHO  akTvBMpoBaTb  (PYHKLMIO, MO3BOMSIOLLYIO
BKITKO4aTb HACOC, €CMN OH CTOWT B peXMMe OXuaaHus
CMULLKOM AOrro.

[ina akTmBauum 3TOro pexuma paboTbl HeobxoanMo
CMeHUTb 3HayeHne napametpa AP25 ¢ “0” (dyHKums
OTKMYEeHa) Ha pJpyroe 3HaveHue (B dacax), no
ncTeyeHun koToporo TpebyeTcs, YTOObl 4aCTOTHbIN
npeobpasoBatenb BKkMoYan Hacoc. HactpouTb B
napametpe AP26 Tpebyemyw pabouylo yactoTy
Hacoca W HacTpouTb B napametpe AP27 Bpewms
paboTbl Hacoca B MUHyTaXx.

10.9. AKTMBaLMA KOHTPONs MOTepu Hamopa B
cucrteme

Mo>HO aKTVBMPOBaTb hyHKUMSA, KoTopasi
KOHTPOMNMPYET KOMMYECTBO MYCKOB, BbIMOMHEHHbIX
npeobpasoBaTenem u HacoCOM.

[Ons akTvBauuy 3TON (PYHKUMN U3MEHWUTb 3HadYeHune
napametpa AP28 c "Off" Ha "On" u HacTpouTb
MaKCUMaribHOe KONMYECTBO, KOTOPbIE CUCTEMA MOXET
BbINONHATL 32 20 MUHYT € NOMOLLbo NapameTpa AP29.
Ecnn konnyecTBO nyckoB NpeBbICUT  3afaHHoe,
npeobpasoBaTenb OCTaHaBMMBaeTCs W BbIAAET
owmbka "Er12". [encTBMTENbHO TOMbKO MNpu
NOCTOSHHOM [aBneHuu.

10.10.  AkTuBauus nogorpeBa
HepaboTatlowem Hacoce
MOXHO aKkTMBMpOBaTb (PYHKLMIO, KOTOpasi NMO3BONSET
COXpaHATb HampshkeHne Ha ABuratene daxe, Koraa
HacoC HaXOAUTCS B PEXUME OXUAAHWS UMK BbIKITHOYEH.
M3meHuTb 3HayeHne napametpa AP30 c "Off" Ha
apyroe n HactpouTb B napametpe AP31 MOLHOCTb,
rnojaBaemylo Ha [ABuratenb Ansi  obecneyeHus
nopgorpesa (3HayeHve B AnanasoHe 0 - 50 BT).

npm

10.11. AKTMBaUusi NNaBHOrO Nycka

MoOXHO aKTMBMPOBAaTb PEXUM MMaBHOrO Mycka,
KOTOPbIV MO3BOMSIET NpefynpexaaTb MUKW AaBreHus
B cucTemax. Pexum nnaBHoro nycka cpabatbiBaeT
KaXOblii pa3, Korga MNPOMCXOAWUT 06pbIB NUTaHUs
YacToTHoro npeobpasosarensi.

[Ins akTMBaLum 3TOro pexmma HeobxoauMOo HacTPOUTb
3HayeHue napametpa AP51 Ha "On".

Mpun kaxgom o6pbiBE NUTAHUS  CUCTEMbI U
nocnegyoLiem BOCCTaHOBMNEHUN nuTaHus
npeobpasoBatenb OyaeT BKMYaTbCs C 4acTOTOW,
3agaHHon B napametpe AP52 u pabortatb c 3TOM
4acTOTOW B TEYEHWE BPEMEHW, 3a[JaHHOTO B NapameTpe
AP53. Tlo wucTe4yeHWM ITOro0 BpeMeHu cucTema
BEPHETCA K HOpMaribHOMY pexumMy Moaynsiumu. Ecnm
aKTUBMpOBaHa Ha [MaBHOM Hacoce, 3Ta (PyHKUMS
paboTtaeT Takke B KOHdUrypaumm "mynstnHacoc”.

11. MporpammupoBaHue "MynsTUHacoc™

)

Y6eautbces, yTOo nnara pacwmpeHus
"MynbTUHAcoOC"  yCTaHOBMIEHa  NPaBUIbHO.
B npotusHoM cnyvae, Oyger HEBO3MOXHO

MCrnonb3oBaThb pexvMbl "MynsTUHacoc".
lpynna u3 2-6 HacOCoB C NEPEMEHHOW CKOPOCTbIO
[Mocne BLINOMIHEHNS 3AMNEKTPUYECKOTO COeAUHEHUS
mexzdy npeobpasoBatensmu (cmMoTpu pasgen 7.4)
HacTpouTb 3HadyeHne napametrpa AP11 Ha "UU"
ANS BCeX 4acToTHbIX npeobpasosartenen, BblIOpaTb
npeobpasoBarerb, KOTOpbIV Oynetr  rmaBHbIM
"master" (MAS) u u3meHuTb ero napametp AP12
- co "SLA" Ha "MAS". [Ins 3aBUCUMbIX YaCTOTHbIX
npeobpasoBatenelnt HacTpouTb agpec B napamerpe
AP13 (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Mpynna M3 1 Hacoca c NnepemMeHHON CKOPOCTbIO U
1-5 HacocoB ¢ (pUKCMPOBAHHOMN CKOPOCTbIO

Mocne BbINOMHEHUS1 COEANHEHUSI HACTPOUTL 3HAYEHNE
napametpa AP11 npeobpasoBatens Ha "UF" u
napameTp AP54 ¢ 4yncrnom HacocoB B cucteme (kak
C NepeMeHHON CKOPOCTbIO, Tak U C (OUKCUPOBAHHON
CKOPOCTbIO).

11.1. PaboTa B pexume fBYX HacCOCoOB
MoXHO akTuBMpoBaTb pexum paboTbl € ABYMSA
Hacocamu, KOraa B cUCTeMe YCTaHOBMEHO 2 Hacoca.
B atoii KoHdwurypauum Hacoc MoxeT pabotatb B
CreayoLwmx pexuma:

- Pabota ¢ nocTosiHHLIM JaBRneHnem

- PaboTa ¢ nponopuuoHasnbHbIM AaBneHnem

- Pabota c nocTosiHHOM TemnepaTypon

- PaboTa ¢ NOCTOSIHHBIM pacxoaoM
B aTom pexume paboTbl TONbKO OAMH HACOC CYMTAETCS
paboynm, a BTOPON pe3epBHbIM.
[Ona aktmBauuu pexvma [ABYX HacOCOB W3MEHUTb
3HayeHne napametpa AP11 ¢ “Off’ Ha “dP”. Kpome
aTOro0, BbIOpaTh MMaBHbI NpeobpasoBaTent "master”
(MAS) # u3MeHWTb B HeM 3HaveHue napameTpa
AP12 co “SLA” Ha “MAS”. K atomy Hacocy 6yayTt
NOAKIOYEHbl BCe AATYMKM U BXOAbl, HeobxoauMmble
ans paboTbl CUCTEMBI.

11.2. YepepgoBaHue HacocoB

PyHKLMS yepenoBaHus HacocoB aBnsieTcs
anroputmom paboTbl, cryxawum Ans obecneyeHus
paBHOMEPHOIO M3HOCa HAcCOCOB. JTOT PeXNM paboThbl
aKTVBMPOBaH MO YMOM4YaHMKO (3Ha4yeHne napameTpa
AP48 - “On”). MoXHO M3MeHWUTb BpeMsi YepedoBaHus
(B MMHYTax) B napametpe AP49.

12. lMyck Hacoca

Mocne BbINONMHEHNS TMAPABNYECKMX U SNEKTPUYECKUX

COeAVHEHWA W  KOHTPONS  [AaBfeHUst  Hakayku

pecuBepoB (ans rpynn ¢ membpaHHbIMU Gakamw),

BbINOMHUTb MYCK y3na cneaylowymM o6pasom:

3anuTb HacoCbl (CMOTPU TakKe UHCTPYKLMM HAaCOCOB).

Hacochl B pexuMe BcacbiBaHUSA:

- 3anonHutb kopnyca HacocoB Yepes
COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUSI PSIAOM C HaropHbIM
OTBEPCTUEM.
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- 3anonHuTb Tpyby BCacblBaHWs, 3anvB BOLY 4epes
OTBEpCTHE Ha KOMNMEKTope BCachiBaHUS.

Hacocbl nop ruapaBnuyeckum Hanopom:

OTkpbITb  3acrnoHKy B Tpybe BcacbiBaHus. [lpu
[0CTaTOYHOM  rMAPaBMMYeckoM  Hamope  Bofa
npeoforieBaeT CoOMNpoTuBIieHNe 0BpaTHbIX KrnanaHos,
YCTaHOBMEHHbIX HA BCACbIBAHUU HACOCOB U 3aMOIHSET
Kopriyca HacocoB. B npotvBHOM cnydvae, 3anuTb
Hacocbl Yepe3 COOTBETCTBYKOLLME OTBEPCTUS PSLAOM
C HanopHbIM OTBEPCTUEM.

Hacocam Oonblue 5 MWMHYT C 3aKpbITOW
HanopHOM 3aCrOHKOM.
BkntoueHne Hacocos

f Hu B Kkoem cnyuyae He paBaTb pa6oTaTb

HaxaTb KHonKy (play) ons n3ameHeHusi COCTOAHUS

Hacoca ¢ (stop) Ha paboty. Hacoc BkntovaeTcs co
CXEMOW YCKOPEHWS, HAaCTPOEHHON ANS [OCTUMXKEeHUs
Tpebyemoro 3Ha4yeHusi.

Korga pBuratenb HauvMHaeT BpaljaTbCs,
A NpoBepUTb HanpaBrieHUe BpaLleHus!.
Ecnu Hacoc 3anuT npaBunbHO, Yepes3 HEeCKONbKO
CekyHA No AWCMNeld UMM MaHOMEeTpy BUAHO, 4TO
[aBleHNe HaunHaeT pacTu.

Ecnm  4epe3  Heckomnbko — CekyHA — paboTbl
KOHTPOMMPYEMbI NapameTp OcTancst HeW3MeHHbIM,

OCTaHOBUTb HacoC KHOMKOW (stop), Tak kak aTo
3HauMT, YTO 3aMONHEHNE BbINOIIHEHO HEMPAaBUMBLHO U
Hacoc paboTaeT BxornocTyt. CHoBa 3anuTb Hacoc u
MOBTOPUTbL MyCK.

12.1. Nyck B pexume "MynsTuHacoc"
MpoBeputb, 4TO  napameTpbl  Ans  paboTbl
"MynbTuHacoc" COOTBETCTBYIOT TpebyeMbiM
3HayeHusM. [MapameTpbl, BnusilolMe Ha pa6oTy B
pexume "MynsTuHacoc":

PC14 / PP13 MapexHne [aBneHne npu nycke
"MynsTuHacoc".

PC15 / PP14 3apepxka nycka "mMynsTuHacoc".

PC16 / PP15 MNpegenbHoe nageHve [aBneHuns
"MynbTUHacoc".

[Mocne  KOHTponsi ~ COOTBETCTBMSA  MapameTpoB

BbIMOMHUTL MYCK Yy3na, crnegys WHCTPYKUMSM K3

pasgena 12.

12.2. CmeHa HanpaBneHus BpalleHus Hacoca
D,J'Iﬂ CMEeHbl HanpaeneHua BpalweHua aBurartens

HaXXaTb KHOMKY @, (MeHIO) n3arem C NOMOLLIbIO KHOMKAU

(nntoc) nnu (MWHYC) NepenTn Ha KaTeropuio
napametpoB UP. HaxaTtb KHOMK (enter) n ¢
MOMOLLbIO KHOMKM (nntoc) unu (MUHyC) nepevTtn

Ha napameTp UPO04, HaxaTb KHOMKY ) (enter) n c

MOMOLLbIO KHOMKM (nntoc) pontn go Tpebyemoro

3HavYeHns, 3aTem MnoATBepauTb KHOMKOW +~ (enter).
[ins BbIXOAa M3 pexuMa NporpaMmMpoBaHUs HaxaTb

kHOMKy (=) (MeHI0) HecKomnbko pas Ao Bbixoda Ha
CTpaHuLy BU3yanusaumm napameTpos. Mpu Bbixoae u3
pexuma nporpaMmMmpoBaHUs MHOUKATOP COCTOSHWSE
nponagaer.

12.3. laBneHue Bo3gyxa B MeMGpaHHOM Gake
Mocne  yctaHoBkM paboyero  gaBneHus

A HeobXxoaMMO YCTAHOBWUTL AABMNEHUE 3akadkut
baka Takum obpaszom, 4YTOObl OHO OblNO
HEeMHOro HMXe OaBneHuna 3anycka HacoCoB.

B vacTHocTM:

[MocTosiHHOE AaBrneHue Ans 04HOro Hacoca:

ﬂaBneHme npenBapMTeanoPl 3aKkadku baka:

UP06-PC09-0.4

MponopumnoHanbHoe AaBneHve Ans ogHoro Hacoca:

ﬂaBneHme npenBapMTeanoPl 3aKkadku baka:

UP06-PP08-0.4

[MocTosiHHOE AasneHue ana MmynstuHacoca:

ﬂaBneHme npenBapMTeanoPl 3aKadku baka:

UP06-PC16-0.1

MponopuuoHanbHoe AaBneHne Ans MynsTMHacoca:

ﬂaBneHme npenBapMTeanoPl 3aKayku baka:

UP06-PP15-0.1

13. KoHTponb ¢ nomowbLo MeraommeTpa

He ponyckaeTcsa ucrnonb3oBaHue MeraommeTpa
B cucteme, rae  ycTaHoBneH YacTOTHBbI
npeo6pasoBatenb, Tak Kak 3NeKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI
OyoyT nospexaeHbl. Ecnn  kpaiiHe Heobxogumo
BbIMOMHWUTb ~ KOHTPOMb,  OTCOEAMHWUTb  YaCTOTHbIN
npeo6pasoBaTtenb, MCMOMNb30BaTb MEraoMmeTp Ha
Hacoce, Hanpsimyto B kneMmHol kopobke Hacoca.

14. Tex. o6cnyxuBaHue

[

MpoBepsATb  NepuoaMYeckr  AaBfeHue  Hakauku
MeMBpaHHOro pecueepa, yCTaHOBIIEHHOIO B HAMOPHOM
NIMHUM Hacoca.

15. YpaneHue

EBponenckne anpexkTuBbl
2012/19/EU (WEEE)

Cobniopatb MecTHble TpeboBaHMA W ygansTe B
oTxoAbl  MpucrocobrneHne  COrmacHo  MeCTHbIM
TpeboBaHusM. WM3genve copepxuT anekTpuyeckve
N 3NeKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI U JOMKHO yAansTbCs B
0TXOAbl COOTBETCTBYIOLLMM 06pa3om.

OFF

Pazpgenutb KOMMOHEHTHI, ncnonb3ays
BOJOHENPOHML@EMble  3alUMTHble nepyatkn. ITo
Heobxogumo  Ans ynpoLlieHusi nocnegytoLien

yTUNM3aumMm Wnu paspenbHoro yaanedus. Annapar
OOIKEH yaansiTbCsl OTAENbHO OT GbITOBbIX OTXOOOB.
Mpu yoaneHun [omkHbl cobniogaTtbes TpeboBaHus
[ENCTBYIOLLEero  3akoHoaaTenbCTBa  CTpaHbl, rae
NpoVCXOANT yAaneHue, a Takke MeXayHapOaHbIX
3KOMOrMYECKUX HOPM.
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_ PyKUMU No aKkcnnyataunun
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Modifica parametro - Change parameter - Changement de paramétre
Cambio de parametros - Parameterwert andern - uameHeHue napameTpa
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16.1. Parametri UP — impostazioni utente

N° Onucaxune 3HayeHune napameTpa Cranpapt W3meHeruns
rA = aBTOMaTUYECKUIA
UPO1 Pexum nycka nocne cbosi B anektpoceTn M = pyuror rA
UP02 HomuHanbHasi cuna Toka asurartens (A) s.m.
UP03 HomuHanbHas 4actota (M) 50
UP04 HanpaeneHwue BpalleHus Hacoca E---
PC = nocTosiHHOE aaBneHune
PP = nponopuuoHan.
faBneHve
tC = NoCcTosHHasA
UPO05 BbiGop pexvima paboTbl Temneparypa PC
CF = nocTosiHHbI pacxos
Man = dwKcMpoBaHHas
CKOpPOCTb
UP06 YcraHoska 3Ha4eHus 1 1,5
upP0o7 YcTaHoBka 3Ha4eHus 2 1,5
16.2. MapameTtpbl AP — PaclumpeHHble HAaCTPOWKH
N° Onwucaxne 3HaveHne napameTpa Cranpapt W3meHeruns
APO1 MakcumanbHoe faBneHue Hacoca (6ap) YncnoBble 0,1
1=0-10B
AP02 Tun curHana gatymk 1 2 =4-20 A 2
3 =0-20 MA
1 =6ap
AP03 EnvHvua nsmepeHus gatumk 1 g ; “[f':’/q 1
4=°C
AP04 MuHUManbHoe 3Ha4YeHre aaTyuk 1
APQ05 MakcumanbHoe 3HadeHve gatyumk 1 10
1=0-10B
AP0O6 Twun curHana gartymk 2 2 =4-20 MA 2
3 =0-20 MA
1 =6ap
APO7 EavHvua nsmepenus gatumk 2 :2,) ; 'lz':’/q 1
4=°C
AP08 MuHUManbHOE 3Ha4YeHve AaTunk 2 0
APQ9 MakcmmanbHoe 3HadYeHne gaTymk 2 10
Off,
DiFF = pudpdepeHuman
AP10 HacTpoliika BToporo gatuvka nMOd = Ho4YHOW pexum Off
REM = yoaneHHas
HacTpoiika
Off
UU = "mynbTuHacoc" ¢ 2
AP11 AkTuBaLMA pexuma "MynsTMHacoc" unu "asa npeo6pasoBatensimu Off
Hacoca" UF = "mynbtuHacoc" ¢ 1
npeobpasosaTtenem
dP = gBa Hacoca
AkTnBaUMS HKLUMN "rnaBHbIN" " MAS = rnaBHbIin
AP12 "3an|chLMbu7|" by SLA = 3aBUCUMbIV SLA
AP13 Apnpec Hacoca SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Bpemsi cxeMbl NOBLILLIEHUS NpU Nycke (cek) 3
AP15 Bpemsi cxembl yMEHbLLEHUS NPU OCTaHOBKE (cek) 3
o o Off
AP16 S:Jf;%BKa MPM  MUHUMANEHOA  pabouedt FM = MuHumaneHas yactota | Off
PrP = npegnaysHas yacTtota
AP17 ABTOMaTVIHe?KVIVI pacyeT MUHUMAnbHOW W Auto = aBTOM?TVIHeCKVIVI Auto
npeanaysHoi 4acToTbl Man = pyyHon
AP18 AKTVBaLMSI HOYHOTO pexuMa On, Off Off
AP19 INoporosas Temneparypa Ans HOYHOro pexuma (°C) 20
AP20 Bpemsi Ans akTvBaLMM HOYHOTO pexuMa (MUHYT) 60
MoporoBasi TemnepaTtypa BO30OHOBMNEHUS | o
AP21 CTaFl)-lﬂ.apTHOFO pe>Kva/)|a » ¢ 20
AP22 Bpewmsi cyxoro xoga (cek) 10
AP23 MepBoe Bpems cyxoro xoga (cek) 60
AP24 MuvHMManbHoe AaBneHue cyxoro xoga (6ap) 1,5
AP25 HacTpolika BpeMeHy nycka HacocoB B pex. oxuaanns | (4acos) Off
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AP26 YacToTa B pexume nycka no tanmepy (M'y) 40
AP27 Bpewmsi nycka (MUHYT) 1
AP28 AKTWBaLMS KOHTPONS NOTepW Hanopa B cucTeme On, Off Off
AP29 MakcumanbHoe KonuyecTso nyckoB 3a 20 MUHYT 60
AP30 AKTMBaLMS NOAOCrpeBa Npu HepaboTaioLLeM Hacoce On, Off Off
AP31 MotwHocTb noforpesa npyu Hepabotatollem Hacoce | (BT) 10
AkTuBauusi pene [lyck/Cton/Hacoc B cocT.
AP32 pabotbl 1 owmnbkn On, Off On
AP33 Bbi6op ycnosus aktueauum pene 1
AP34 AKTUBaUWs pene owmnbku On, Off On
AP35 BbiGop ycnoBus akTuBaumu pene 1
AP36 AKTVBaUMA pene nnatbl pacluMpeHus
AP37 BbiGop akTvBaumu pene nnatbl paclumpeHust
o 0=0ff/ 1=6ap/2=m3/4/3="C
AP38 gﬁgﬁm@m BbIX?HTponMpyeMbM Hepes / 4=Tuy / 5=Tok geuratens | 0
A /_6=HanpsipkeHve npusoga
AP39 KoHel| LLKanbl aHanoroBoro Bbixoaa 0,1
off
AP40 AkTuBauus umdposoro Bxoaa 1 nO nO
nC
AP41 Bpems HoBoW akTMBaLMK LdpoBoro Bxoaa 1 (cek) 3
off
AP42 AkTUBaLMs LMpoBoro Bxoaa 2 nO nO
nC
AP43 Bpemsi HoBoW akTMBaLMK LcpoBoro Bxoaa 2 (cek) 3
. . off
AP44 AKTUBALMA c/rHana MakcuMarbHO KpuBsoit / nO nO
MWHMUMaIbHOW KpUBOIA nC
AP45 BbiGop MakcrManbHOW KpUBOW/MUHUMATbHOW 1 = MakcumanbsHasi KpuBasi 1
KpVBOM 2 = MMHUMarnbHas KpvBas
off
AP46 AKTMBaLMSA BXOAa BTOPUYHOTO 3HAYEHUS nO off
nC
AP47 AKTMBaLMS ANCTAHLMOHHOTO yrpaBneHus 222 off
AP48 AKTUBaLMSA YepenoBaHusi %fL On
AP49 Bpewmsi YepefoBaHus (MUHYT) 120
AP50 BosBpat K 3aBOACKMM HacTpokam nO, yES nO
AP51 AKTMBaLMS pexumMa NiaBHOro nycka On, Off Off
AP52 YacroTa pexuma nnasHoro nycka (M) 32
AP53 Bpemsi akTMBaLmm pexuma nnaBHoro nycka (MUHYT) 1
AP54 KonunyecTBo HacocoB B cucteme 1
AP55 3afepkka 3anycka 3esfa / TpeyronbHuK (s) 1
16.3. NMapameTpbl SA — CepBUCHbIE HACTPONKN
N° Onucanve 3HayeHne napameTtpa CraHgapt M3meHeHus
SA01 HomMuHanbHoe HanpsixeHue asuratens (B) 400
SA02 YacTtoTa mogynsuum (Mu) 7010
SA03 MuHumanbHas paboyas Yactota (My) 30
SA04 MpoueHT aucbanaHca a3 (%) 0
SA05 KonnyecTso cbpocos nocne oLwmbku Cyxoro xoaa 6
SA06 Bpems Mexay nonbiTkamu cbpoca (cek) 60
SA07 Mopor cpabaTbiBaHWsi Tenno3aLmTbl (%) 110
SA08 3apepxka nogorpesa npu HepaboTarollem Hacoce | (cek) 2
SA09 VI/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIV (%) 0—100% SA01 25
SA11 VIfF1 (%) 0-100% UP03 25
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 50
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 50
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 75
SA15 VIFF3 (%) 0-100% UP03 75
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 100
SA17 VIfF4 (%) 0—100% UP03 100
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0=oFF

1= Modb
SA18 Tun Fieldbus-cetn 2 =PbuS oFF
3 =PnEt
. . . ) 0 = Big Endian
SA19 Mopsnok Big Endian / Little Endian 1= Litgtlle Endian 0
SA20 3apepxka BKIoYeHa (s) 82 Off
SA21 3apepxka cBsian (s) 1-10 5
SA22 Agpec ycTpoicTea 0-255 0
0 =9600
1=19200
SA23 CkopocTb Nepeaaym faHHbIX 2 =38400 0
3 =57600
4 =115200
0 = None
SA24 YeTHocTb 1=0dd 0
2=EVEn
16.4. MapameTtpbl PC — HacTpolku pexxuma ¢ NoCcTOsHHbIM aBrieHUuem
N° Onvcaxue 3HayeHue napameTpa CraHpapt M3meHeHust
PCO1 MuHuman. paboyas yacTota Ans rmaeHoro 3Hayeruns | () auto auto
PC02 MpegnaysHas 4acToTa rMaBHOro 3HaYeHus Auto, Man Auto
MwuHumManbHas paboyasi Yactota Ans BTOpUY.
PCO3 | e P A P (Tw) Auto
PC04 MpennaysHas YactoTa BTOPUYHOTO 3HAYeHUs! (M) Auto
PCO05 3afepxka 0CTaHOBKW U npeanaysHoe Bpems (cek) 30
PC06 YBenuyeHve paboyero gaBneHus (6ap) 0,3
PC07 Cxema yBenumyeHus faBneHns (6ap/cek) 0,3
PCO08 Bpewms yBenuyeHust faBneHvs (cek) 3
PC09 MageHvie AaBneHus Npyv HOBOM Mycke (6ap) 0,3
PC10 [OuHamuka cuctembl 3
Koacbduument PID  nocTosH. aBneHuns
pCt (Hpj"l?pLI[‘MOHaanbIVI) i 3000
PC12 KoadpdpuumeHT PID nocTosiH. aBnerns (MHTerpanbHbii) 400
PC13 KoadpcpuumeHT PID noctosiH. AaBnenus (Mpon3BoaHblit) 1000
PC14 MapeHne fasneHus npu nycke "mMynbTuHacoc" (6ap) 0,3
PC15 3agepxka nycka "MynsTuHacoc” (cek) 10
PC16 MpepenbHoe nagexve aasnexns "MynsTuHacoc" (6ap) 0,6
16.5. NMNapameTtpbl PP — HacTpoiiku pexnma ¢ nponopuuoHanbHbIM gaBreHuemM
N° Onvcaxue 3HaveHune napameTpa CraHpapt M3meHeHus
PP0O1 [MpoueHT AaBneHns Npu 3aKpbITON MUHUA (%) 50
proz | Meranian | pebouan st |y
PP0O3 lpeanaysHas YacToTa ¢ ponopLMOHan. AaBneHneM (M) auto
PP04 3afepxka 0CTaHOBKW U npeanaysHoe Bpems (cek) 30
PPO5 YBenuyeHve paboyero JaBneHus (6ap) 0,3
PP06 Cxema yBenuyeHvs gaBnexus 6ap/cek 0,3
PPO7 Bpewmsi yBenuyenus aasnexsus (cek) 3
PP08 MageHvie JaBneHVsi NpyY HOBOM Mycke (bar) 0,3
PP09 [OuHamuka cuctembl 3
Koacbduument PID  nocTosiH. aBneHusa
PP10 (np(?'lq(;pll:‘lMOHaanblﬂ) i 3000
PP11 Koadpdpuuwment PID nocTosiH. AaBnenns (VHTerpanbHbii) 400
PP12 KoadcmuuerT PID nocTosH. Aaenenus (MponssoaHblit) 1000
PP13 MapeHne faBneHus npu nycke "mMynsTuHacoc" (6ap) 0,3
PP14 3agepxka nycka "MynsTuHacoc” (cek) 10
PP15 MpepenbHoe nagexve gasnexns "MynsTuHacoc" (bar) 0,6
16.6. MapameTpbl tC — HacTpoiiku pexxMma ¢ NOCTOAHHOW TemnepaTypoun
N° Onvcaxue 3HaveHue napameTpa CraHpapt M3meHeHust
tCo1 Tun cuctembl (H;ggtl_ (H;ggtl_
tC02 [enbTta Temnepatypbl 4nsi HOBOrO Mycka (°C) 10
tC03 [OuHamuka cuctemol 3
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tCo4 Koachdpuument PID  noctosH.  paBneHust

(MponopuroHanbHbI) 3000
tCo5 Fﬁzﬁ(}::;ﬂtigm PID noctosiH. [fOaBneHus 400
tco6 Fﬁ;ﬁ:ﬂcﬁ:ggﬁ;;) PID noctosiH. paaBnexus 1000
tco7 gf-laal:%HvlﬂBpeMﬂ [OCTWXKEHUSI  3afj@HHOTO (cex) 60

16.7. NapameTtpbl CF — HacTponku pexuma ¢ NOCTOSIHHbIM Pacxo4om
N° Onwucaxue 3HaveHne napameTpa Cranpapt W3meHeruns
CFO1 Koachdpuument PID  noctosH.  paBneHust

(MponopuroHanbHbIi) 3000
KoadbduumeHt PID  noctosH.  paBneHus
CF02 (MHTerpanbHbIin) 400
KoadbduumeHt PID  noctosH.  pgaBnenHus
CFos (Mpown3soaHbIi) 1000
MpoueHT oT 3agaHHoro pacxoga Anst oLwmnbku
Cro4 "cyxon xon" (%) 95
CFO05 Makc. Bpemsi Ans owmnbkm "cyxon xon" (cek) 60
16.8. MapameTtpbl MANn — HacTpoiiku pexuma ¢ (puKCUpOBaHHON CKOPOCTLIO
N° Onvcanue 3HaveHue napameTpa CraHpapt WN3meHeHus
MAn1 PuKcMpoBaHHaa CKOPOCTb NepBUYHas (M) 45
MAN2 DdukcupoBaHHas CKOPOCTb BTOpUYHast (M) 45
AKTMBaUUsS  PEerynupoBKM  OT  BHELLHEro
MAN3 cnrnana On, OFF Off
MANn4 MuHMMan. 3Ha4yeHne BHELLHEro curHana (M) 30
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17. OwKnGKMN

Kop OnucaHue MpuunHbL
OTcyTCTBME BOAbI B pe3epByape Ha BcacblBaHWM.
HacocHbli  y3en ocTaHaBnuBaeTcs UM 3aTemM CHOBa
BKITI04aETCs aBTOMATUYECKU.
Er01 BnokupoBka 13- T TBUS BOAbI
0 OKUPOBKa 13-3a OTCYTC oA - MonbiTka kaxaple 10 MUHYT (BCEro 6 NoMbITOK)
- [MonbITKa Kaxaplit Yac (Bcero 24 nonbITkn)
- MonbiTka kaxaele 24 Yaca (Bcero 30 NOMbITOK)
Er02 MaBHbIV AaT4MK OTCYTCTBYET Kabenb He noacoenvHeH, paspbiB COEAMHEHNS, aTUNK HENCTIPABEH.
Er03 BTOpuYHBbI AaTymK OTCyTCTBYET Kabenb He noacoenvHeH, paspbiB COEAMHEHNS, ATUNK HENCTIPABEH.
Huskoe cetesBoe HanpsixeHue, MeHbLie 330 B
Er04 BrokupoBka 13-3a HU3KOro HanpsiKeHUs NUTaHns - BoccTaHaBnmBaeTcs, Koraa HanpskeHe Ha kKnemme
npesblcut 345 B.
Bbicokoe ceTeBoe HanpshxeHue, Gonblue 520 B
Er05 BrokupoBka 13-3a HanpsikeHust NUTaHns - BoccTaHaBnuBaeTcs, Koraa HamnpskeHve Ha knemme
cHwxkaetcs Hwke 520 B.
Er06 Brok1poBKa 13-3a BbICOKOTO TOKa B [iBUraTeNe anekTpoHacoca
Er07 BriokvpoBka n3-3a gucbanaHca mexay asamu Ha BbIXoae
Er08 Bnoku1poBKa 13-3a KOPOTKOTO 3aMblkaHust Ha hasax Ha BbIXofe
Er09 BnokupoBka n3-3a otcyTcTBUe hasbl
Er10 BrnokupoBka 13-3a BHYTPEHHEero neperpesa
Er11 BrokupoBka n3-3a neperpesa IGBT
Er12 BnokupoBka 13-3a NpeBbILLEHNs KONNYEeCTBa MycKoB
Er13 Brokuposka n3-3a OTCYTCTBUSA napametpa
"MakcumanbHoe fasnexue"
CucTema CHOBa BKITKO4AETCS MO UCTEYEHNM BPEMEHH, 3aAaHHOrO B
Er14 Briokuposka n3-sa cpabaTkiBakis nonnaska 1 napametpe AP39, c MOMeHTa CMeHbI COCTOSIHUS NONMaBKa.
Cuctema cHoOBa BKIOYAETCH MO WUCTEYEHUU BPEMEHM,
Er15 BrnokupoBka n3-3a cpabaTbiBaHus nonnaska 2 3agaHHoro B napametpe AP41, ¢ MOMeHTa CMeHbl
COCTOSIHWS Monnaeka.
Er16 BnokupoBka 13-3a BHyTpeHHel owmbku O6paTnTbCA B CEPBUCHYIO CIyXOY.
Er17 He ucnonbayetca
Er18 Owmbka KOMMYHMKaLMKM B KOHdUrypauumn "MynstuHacoc” | MNpoeepsTe nogkntodeHue kabenst RS485
Mnata paclwmpenns HeucnpasHa, MNnata pacwmpexusi He
Er Mnar LUMPEHNS "MYNbTUH " oTCcyTCTBYET i
9 ata paclumpe % acoc oreytcTeye YCTaHOBMEHa, COEANHUTENM NNaThl AedeKTHbIE.
Er20 BrnokupoBka 13-3a HU3KOro HanpshxeHus 24B
X Mnata paclumpenus nokasbiBaeT oLuMbKy, nnata pacluMpeHms
Er21 Mnata pacwwpenus Fieldbus otcyTcTByeT/ownGKa HE YCTAHOBIIEHA, PASHEMbI NATE HEUCTIPABHS!
Er22 Owwnbka cetm Fieldbus MposepbTe noakntoyeHne MODBUS u ycTpoiicTs B ceTn

18. Mowuck HeucnpaBHOCTEN

HeucnpaBHOCTb B03MOXHble NPUYUHBI Bo3MOXHble cnocobbl ycTpaHeHUst
KopoTkoe - Kopotkoe 3amblkaHue aBuratens unu kabens - MNpoBepuTbL COeANHEHUs ABUraTens
3amblkaHve - HenpaBunbHoe coeguHeHve nuTaHus - NpoBepUTH CUMNOBbLIE COEANHEHNS!
- HenpaswunbHoe coeaunHeHne
AKpaHWPOBaHHOW ONneTkn kabens
Meperpes - Temnepartypa Bo3zlyxa CIMLLIKOM BbiCOKast - MpoBepuTb, 4TO YCNoBUA yCTaHOBKM Bbinv cobnioaeHs!
npeobpa3soBartens - OfyH NSt HECKOMBKO HapYXKHbIX BEHTUNSTOPOB (cmoTpw pasgen 3.1)
ANS OXNaxXAeHWs! HeUCTPaBHbI - 3aMeHNTb fiePeKTHbIE BEHTUNATOPbI
HanpsbkeHve - CeTeBoe HanpshkeHue HU3Koe, MeHblue | - MpoBepuUTb NIMHWIO NUTaHNUS
NUTaHUSA HU3Koe 330B
HanpsbkeHve - CeTeBOE HanpsikeHWe BbICOKOE, Gonblue | - MpoBEPUTL NIMHUIO NUTAHUS
NUTaHUSA BbICOKOE 520 B
Meperpyska no Toky | - Cxema  nycka/oCTaHOBKM  CRULIKOM | - YBENUYUTb BpeMsi CXeM nycka/ocTaHoBKM (pa3gen 16.2).
KpyTas - MpoBepuTb napametpbl auratens (Cmotpu pasgen 16.1).

- [Buratens nogcoeavHeH HenpaBwbHO
- HacTpoviku gBuratens HenpaBunbHble

- CpaBHUTb JjaHHble Ha Tabnnyke ABUraTensi ¢ HacTponkamn
YacToTHoro npeo6pasosatens (Cmotpu pasgen 16.1).

Meperpes
ANEeKTPOHHON NNnaThbl

[MeperpeB anekTpOHHOM nnatbl

- MpoBepuTb, YTO YCOBUS YCTAHOBKM Gbinu cobnioaeHsb!
(cmotpu pasgen 3.1)
- YMEHbLUWTb YacToTy MOAYNALMK

Cyxoit xof

Hacoc pa6otaet 6e3 Boab!

- MpoBEPUTL HAMOPHYIO 1 BCacbIBatOLLLO TPy6GbI
- MpoBepuTb paboune KpuBble Hacoca

1) MNepep BLINOMHEHWEM PEMOHTA 3MEKTPUYECKOW YacTu OTCOeAMHUTL nNpeobpasoBaterb oT cetu. Cobnogarts
HOpMbI No 6e3omacHOCTH, NpuBeAeHHbIE B pasaene 4.
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19. Onuun

19.1. ®unbTpbl ANA YMEHbLUEHUA U3ny4YaeMblX

JNIEKTPOMarHUTHbIX MnoMex u

obnyyeHun ot

aAsurarensa
L makc anvHa CUHYCOMAAnNbHbI L makc gnuHa
I-MAT Inom (A) uneTp kabens duneTp kabens
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16-20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
259-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 —-65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. KomnnekT KOHAeHcaTopoB
KomnnekT koHAeHcaTopos Pa3awmepeb! (OxLIxB) YcTaHoBKa
Komnnekt koHpeHcatopoB Ana [|-MAT | 155x210x73.5 mm HacteHHbIn
52TT-A
Komnnekt koHpeHcatopoB ans I-MAT | 167x210x73.5 mm HacTeHHbIn
11,2TT-B
Komnnekt koHpeHcatopoB Ans |-MAT | 238x277x83.5 mm HacTeHHbIn
25,8TT-C
[ns nonbopa Apyrvx mogener obpaTuTech K NPON3BOANTENIO
19.3. [lononHuTenbHbie NnaThbl paclMpeHnUs
Tun nnatel pacluMpeHnst PacnonoxeHve HasHaueHve

Mnata MunstnHacoc VV

BHyTpu, cnot 3

RS485 ans pexuma MunstuHacoc VV

Mnata Munsturacoc VV+VF

BHyTpu, cnot 3

VF

RS485 ans pexuma MynbstuHacoc VV
5 pene ansa pexvma MynstuHacoc VV +

lMnarta Modbus

CHapyxu, cnort 1

Modbus

19.4. Pazbema

Tun pasbema

HasHaveHve

M12 Mana 5-koHTaKkTHbIN A

CbeMHas knaemarypa

M12 Mama 5-koHTakTHbIN A

CbemHas knasuatypa

M12 Mana 5-koHTakTHbIN B

CoepunHenve Modbus

M12 Mama 5-koHTaKTHbIN B

CoepunHenve Modbus
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20.2 Collegamento elettrico potenza
Electrical connection
Elektrischer Anschluss
Branchement électrique
Conexion eléctrica
SrnekTpuyeckoe coeanHeHne

Fig.3 I-MAT 5,2TT-A Fig.6 I-MAT 65,4TT-D
J1.92 LINE MOTOR LINE MOTOR
PE|L1|L2|L3| |PE|U |V |W| [0 + |BR| - PE|L1|L2|L3| | + |BR| - | |PE[U |V W] [T
S S MOTOR nee|© S MOTOR
S © [SESENS) J2[@ee S & §® S ©

Fig.4 I-MAT 11,2TT-B Fig.7 I-MAT 119TT-E
J1 LINE MOTOR E LINE MOTOR
SULZLS SUVW MZTT%R + |BR| - +BR_SL1L2LSSUVWM2TT%R
é(::: o  — @9

Fig.5 I-MAT 25,8TT-C Tab. 1
Tipo Max. sezione del filo
LINE MOTOR Type Maximum core cross-section
pe[L1[L2[L3] |+ [BR] - PE| U | VW Typ Maximaler Aderquerschnitt
el 1@ Type Section conducteur maximale
5 8 © Tipo Seccion maxima del hilo conductor
@ B — I ™n MaKCUMasibHOE CeYEHNE XKUrbl
— [ g I-MAT 5,2TT-A 2.5 mm?
S - I-MAT 11,2TT-B 2.5 mm?
H H H I-MAT 25,8TT-C 16 mm?
0 @ I-MAT 65,4TT-D 50 mm?
L3
PE—o
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20.3 Collegamento elettrico segnali
Electrical connection signals
Elektrischer signalanschluss
Branchement électrique signaux
Conexion eléctrica sefiales
OnekTpuyeckoe coeVHeHNe CUrHanos

Fig.8

DI-EN |C10/[[>

+24V | C9 }[@j

GND @ | C8 }[@j

DICOM1| C7|[[[ >

DI5 oIS

DI4 cs|[D)

DI3 ca|)

DI2 c3|[D

DI1 c2|[D

+24V | C1)][D)

A01-GND |B10{]1)

AO1 B9

+24V | B8|[])

AIN2 + | B7/[[)

AIN2 - | B6|[])

GND @ | B5|[[[)

+24V | B4

AIN1 + | B3|[[)

AIN1 - | B2|[])

GND A | B1|[])

GND & A10|]1)

NC2 ~ A9|[[)

NO2 %AS e

com2 b A7|[[)

+24V | A6

GND @ | A5|][[)

NC1 — A4|[[D) Fig.13
NO1 ' A3|] e
COMEAZ}% A01-GND |B10|[[[ =+ -
w24V | A1[ID) A0t [BOllo—+
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20.3 Collegamento elettrico segnali
Electrical connection signals
Elektrischer signalanschluss
Branchement électrique signaux
Conexion eléctrica sefiales
OnekTpuyeckoe coeVHeHNe CUrHanos

nC

Fig.14 Fig.18 noO
GND &) | e8| GND @ [A10[[1C) \
DICOM] C7H[@j FS2 NC2 Aol \
DI5 ¢l NO2 %AB} §
D4 [ cs|) o comz Y A7|] RA100] |
DIz | c4|lD +24v | A6|[)

D2 | 3| GND @ | A5 c

b | c2] NC1 | A4l 0
+24v [ C1] zg:vh A3 %[@ ;
———————————————————————— A2

, w24v A0 /
Frgts o T g
GND & CBHD[@j RA100}-4-———
picom1| C7 1) C o

DI5 | cel[lD)

DI4 CSEEDJ

DI3 | c4ll

b2 |c3|D \

pit [c2flD

+24v  |C1]
Fig16

GND @ | C8 [@j

DICOM1 | C7||[ 5 nC o

D5 | c6])

Dl4  |C5 [@J

DI3 | c4][0)

pi2 | c3|D \

pit | c2)D

+24v ]
A —

plEN  [c10] O 19

+24V csﬂ\ﬂ[@J

GNDO CBHE[@I

picom1 | 7|1}
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20.4 Collegamento scheda espansione multi-pompa
Cascade mode expansion board installation
Anschluss Erweiterungsplatine Multipumpe
Connexion carte extension mode cascade
Conexion tarjeta expansion multibomba
CoefunHeHne nNnatbl paclumpeHns "MynstuHacoc”
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20.5 Collegamento multi-pompa fino a 6 pompe a velocita variabile
Cascade mode connection with 2-6 variable speed pumps
Anschluss Multipumpe bis zu 6 Pumpen mit variabler Geschwindigkeit
Connexion mode en cascade jusqu'a 6 pompes a vitesse variable
Conexion multibomba hasta 6 bombas a velocidad variable
CoepnunHeHune "MynbTMHacoc" o 6 HAcOCOB C NePEMEHHON CKOPOCTbIO

MASTER
GND  [Et0][D)
Rs485-8 | E9 [
Rs485-A | E8 [[)
GND @ | E7 [
GND | E6 ]
RS485B | E5 ||
RS485-A | E4 ||
GND @ | E3 [
GND @ E2 ]
20 B[
SLAVE 1
GND  [E10]]
RS485-B | E9 }[@iJ
RS485-A | E8 [[[5
GND @ | E7 1)
GND | E6 |
RS485-B | E5 |
RS485-A | E4
GND @ | E3 )
GND @ | E2 1T
2V B[O
SALVE 2
GND  [E10]]
RS485-B | E9 ﬂ[@ﬁJ
Rs485-A | E8 [
GND @ | E7 [
GND |6 [
Rs485-8 | E5 [
Rs485-A | E4 [0
GND @ | E3 [
GND @ | E2 ||
24V [E1]D)
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20.5 Collegamento multi-pompa con 1 pompa a velocita variabile e 1-5 pompe a velocita fissa
Cascade mode with 1 variable speed pump and 5 fixed speed pumps.
Anschluss Multipumpe mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit und 1-5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit
Connexion mode en cascade avec 1 pompe a vitesse variable et 1-5 pompes a vitesse fixe
Conexion multibomba con 1 bomba a velocidad variable y 1-5 bombas a velocidad fija
CoenuHeHue "MynbTHACOC" € 1 HACOCOM C NEPEMEHHON CKOPOCTbIO M 1-5 Hacocamm ¢ PUKCUPOBAHHON CKOPOCTbIO

GND E10
RS485-B | E9
RS485-A | E8
GND @ | E7
GND E6
RS485-B | E5
RS485-A | E4
GND | E3
GND | E2

+24V E1

D10
RELO-NC D9
RELO-NQ D8
RELO - COMD7
REL5 -NQ D6
REL4 -NQ D5
REL3 -NQ D4
REL2-NQ D3
REL1-NQ D2
COM D1

QOddccIololo

e e N ]

JE I N VN VR I W

Sloele
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N
g
N

®l0io,
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IT DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Noi CALPEDA S.p.A. dichiariamo sotto la nostra esclusiva responsabilita che il variatore di frequenza, tipo e numero diserie
riportati in targa, sono conformi a quanto prescritto dalle Direttive 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU, e dalle relativenorme
armonizzate CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEl EN 61000-4-2, CEI EN 61000-4-3, CEI EN 61000-4-4,
CEI EN 61000-4-5, CEI EN 61000-4-6, CEI EN 61000-4-11.

GB DECLARATION OF CONFORMITY

We CALPEDA S.p.A. declare that our frequency converter, with pump type and serial number as shown on the nameplate, are
constructed in accordance with Directives 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU, and assume full responsability forconformity
with the standards CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEI EN 61000-4-2, CEI EN 61000-4-3, CEI EN 61000-
4-4, CEI EN 61000-4-5, CEI EN 61000-4-6, CEI EN 61000-4-11.

D KONFORMITATSERKLARUNG

Wir, das Unternehmen CALPEDA S.p.A., erklart unter eigener Verantwortung, dass der Frequenzumwandler, Typ und
Seriennummer auf dem Typenschild angegeben, mit den Vorschriften 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU sowie mit den
harmonisierten Vorschriften CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEIl EN 61000-4-2, CEl EN 61000-4-3, CEI
EN 61000-4-4, CEI EN 61000-4-5, CEl EN 61000-4-6, CEl EN 61000-4-11 Ubereinstimmen.

F DECLARATION DE CONFORMITE

Nous, CALPEDA S.p.A., déclare sous sa seule responsabilité que le convertisseur de fréquence, type et numéro de série
indiqués sur la claque, sont conformes aux prescriptions des Directives 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU et des normes
harmonisées correspondantes CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEI EN 61000-4-2, CEI EN 61000-4-3, CEIl
EN 61000-4-4, CEI EN 61000-4-5, CEl EN 61000-4-6, CEl EN 61000-4-11.

E DECLARACION DE CONFORMIDAD

En CALPEDA S.p.A. declaramos bajo nuestra exclusiva responsabilidad que el convertidor de frecuencia, tipo y nimero de
serie de la placa de nombre, son conformes a las disposiciones de las Directivas 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU y de
la normas CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEI EN 61000-4-2, CEI EN 61000-4-3, CEl EN 61000-4-4, CEI
EN 61000-4-5, CEI EN 61000-4-6, CEI EN 61000-4-11.

RU OEKNAPALUA COOTBETCTBUA

KomnaHusi "Calpeda S.p.A." 3asBnseT nop CBOK WCKIOYUTENbHYIO OTBETCTBEHHOCTb, UTO PErynstop 4actoTbl, TN U
nacnopTHbIi HOMEp KOTOPOro yKasaHbl Ha 3aBOACKON Tabnuyke, oTBevaet TpebosaHusm Jupektvs 2011/65/UE, 2014/30/EU,
2014/35/EU 1 cooTBeTCTBYIOLMX YHUPULMPOBaHHBIX cTaHaapToB CEI EN 55014-1, CEI EN 55022, CEI EN 61000-3-3, CEI EN
61000-4-2, CEI EN 61000-4-3, CEI EN 61000-4-4, CEI EN 61000-4-5, CEI EN 61000-4-6, CEl EN 61000-4-11.

Montorso Vicentino, 12.2020
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CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

SAVE THESE INSTRUCTIONS

DIESE BETRIEBSANLEITUNG AUFBEWAHREN
CONSERVER CES INSTRUCTIONS
CONSERVAR ESTAS INSTRUCCIONES
SPARA DENNA INSTRUKTIONEN

DIT BEDIENINGSVOORSCHRIFT BEWAREN
OYNAZTE AYTEX TIX OAHTIEX

COXPAHANTE OAHHBIE MHCTPYKLINN |

[==| calpeda

Calpeda s.p.a. - Via Roggia di Mezzo, 39 - 36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
Tel. +39 0444 476476 - Fax +39 0444 476477 - E.mail: info@calpeda.it www.calpeda.com



